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E decaduto il decreto 
su carburante e orari 


Il governo dovrà ora riproporre i due provvedimenti 
per farli subito approvare dal Consiglio dei ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il decreto governa- 
tivo sul prezzo dei carburanti e 
gli orari di riscaldamento sì può 
‘ormai considerare decaduto. 
Teri, infatti, la Camera dei de- 
putati ha votato per alzata di 
mano l’inversione dell’ordine 
del giorno che vedeva al primo 
posto il dibattito sul provvedi- 
‘mento, su proposta della mag- 
gioranza. 

La decisione è stata presa 
poiché l’ostruzionismo di radi. 
cali e missini avrebbe comun- 
que: impedito la conversione 
del decreto prima del termine 
di decadenza del 14 novembre, 
e in tal modo è stato pratica- 
mente accantonato. Adesso, 
più urgente che mai, si pone il 
problema della sua sostituzio- 
ne, poiché l'effetto immediato 
del decadimento non sarebbe 
solo quello di abolire l'aumento 
di 50 lire del prezzo della benzi- 
na e le limitazioni al riscalda- 
‘mento, ma potrebbe causare la 
scomparsa del gasolio dal mer- 
cato, dato che verrebbe annul- 
lato anche la stanziamento di 
50 miliardi voluto per consenti- 
re alle aziende di reperire .il 
gasolio sul mercato di Rotter- 
dam a prezzo ‘maggiorato. 

Il governo già dall'altro ieri si 
è mosso per correre ai ripari. 
Cossiga ha presieduto una cola- 
zione di lavoro alla quale hanno 
partecipato i ministri dell’indu- 
Stria, Bisaglia, del bilancio An- 
dreatta, delle partecipazioni 
statali Lombardini, il sottose- 
gretario al commercio estero 
Fracanzani (in sostituzione di 
Stammati che si trovava in 
Norvegia) e ìl presidente dell’E- 
Ni prof. Mazzanti. 

L'orientamento emerso dalla 
riunione è quello di ripresenta- 
re due decreti, che confermino 
le limitazioni agli orari di riscal- 

‘amento e l'aumento del prez- 
zo dei carburanti, convalidato 
anche lo stanziamento di 50 
miliardi indispensabile ad assi 
curare i rifornimenti di gasolio 
perl’inverno. Quasi certamente 
questi due decreti verranno ap- 
provati dal Consiglio dei mini- 
Stri di domani 0, al massimo, in 
quello di martedì prossimo, al 
rientro di Cossiga da Parigi. 

Gli altri provvedimenti con- 
tenuti nel decreto di prossima 
decadenza, invece, verrebbero 
Tipresentati sotto forma di dise- 
ne di legge, ma sembra che 
i °n Verrà nuovamente inclusa 
di parte che riguarda l’aumento 

lel fondo di dotazione dell'Enel 
per la ricerca di fonti alternati- 
Ve (500 miliardi). Se così fosse, 
sì arriverebbe al paradosso ché 
proprio per colpa dei radicali, i 
Più accesi sostenitori delle fonti 
energetiche alternative, tale ti- 
po di ricerca riceverebbe un 
duro colpo. 


Nel corso della riunione dei 
capigruppo della Camera, ieri 
mattina, non sono mancate le 
critiche a queste forme di ostru- 
zionismo, Il ministro per ì rap- 
porti con il Parlamento Sarti 
ha detto testualmente che tra 
FENICE giorno tutto il, Nord 
talia resterà privo di gasolio, 
Perché le aziende, non potendo 
più contare sui 50 miliardi per 
SL TanIati di gasolio a Rotter- 
DEGNI eranno di com. 
Tale prassi, ha' sottolineato 
invece Bianco parlando dell’o- 
Struzionismo radicale (che si è 
esplicato nella presentazione di 
Oltre mille emendamenti) «Ob- 
bliga il governo a sostituire le 
normali attività legislative con 
il sistema dei decreti legge». A 
questo punto, secondo il presi- 
dente dei deputati De, si rende 
urgente la revisione del regola- 
mento della Camera che per- 
mette a minoranze di bloccare 
il lavoro dell'assemblea; 

‘Anche Giorgio La Malfa, pre- 
sidente della commissione in- 
dustria, ha duramente criticato 
questa manovra che «lascia il 
paese senza una politica per 
l'energia nell'immediato e nel 
medio termine». I radicali, da 
parte loro, non pensano mini- 
mamente di doversi difendere 
da queste pesanti accuse. 

Ieri hanno infatti condannato 
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he meclsione detta De dì accan- 
to. RR Riscussione del decre- 
LOverty ‘Anno ricordato che il 
rere to ‘rebbe potuto ricor- 
mentari Ue strumenti regola- 
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ome della Minoranza, I radica- 
son no inoltre dichiarato che 
Parlami Tenno con ogni mezzo 
non far are o giuridico per 
tenore: bassare altri decreti di 
n ogse IMile, dato che quello 
BEetto era stato dichiarato 


inconstituzionale dalla apposi- 
ta commissione costituzionale. 

Alla riunione dei capigruppo, 
De Cataldo ha detto che il go- 
verno non ha sfruttato la possi- 
bilità di chiudere la discussione 
o chiedere la fiducia per apaz- 
zare via gli emendamenti per- 
ché gli faceva comodo liquidare 
il provvedimento scaricando la 
responsabilità sugli altri. 

De Cataldo ha inoltre affer- 
mato che la spesa di 6 milioni 
sostenuta per la stampa degli 
oltre mille emendamenti pro-, 
posti (360 pagine) è assurda, e 
ha detto testualmente; «O il 


tutto è stato stampato su una 
carta specialissima o siamo di 
fronte a una ruberia, e a tale 
proposito ho invocato l’inter- 
vento del procuratore della Re- 
pubblica di Roma». 


A sua volta il missino Pazza- 
glia ha constatato che il decre- 
to «per le contraddizioni mani- 
festatesi in commissione, in au- 
la è giunto troppo tardi. Se 
fosse arrivato prima — ha con- 
cluso — si sarebbe potuto giun- 
gere alla sua conversione in 
legge». 


Ubaldo Cosentino 


FRA UNA SETTIMANA. DECISIONI ALL'AJA 


Missili: il Pci 
tenta il blocco 


Forse sabato un consulto del 


governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mancano sei giorni 
(la data fissata è il 14 novem- 
bre) alla riunione del comitato 
tecnico della Nato che si svol 
gerà all’Aja. A tale comitato, 
costituito dai ministri della di- 
fesa dei paesi aderenti al Patto 
atlantico, è affidato l'incarico 
di formulare le proposte opera- 
tive per quanto riguarda la 
messa in bilancio dei missili 
«Pershing 2» e «Cruise». Su 
queste proposte poi, avverrà la 
decisione del Consiglio dei mi- 
nistri degli esteri della Nato, 
convocato per la metà del mese 
di dicembre a Bruxelles. 


Comunque, già il 14, all'Aja,i 
paesì atlantici dovranno mani- 


festare il loro atteggiamento in 
merito alla vicenda in modo 
chiaro e definitivo, per consen- 
tire al comitato di formulare le 
proprie proposte. Da questo è 
facile desumere che prima del 
14, cioé della riunione all’Aja, 
dovrà essere conosciuta la deci- 
sione ufficiale del governo ita- 
liano. Cosa che a grandi linee si 
è potuta intravvedere già da 
una settimana a questa parte. 
Da quando cioé il ministro 
degli esteri Malfatti espose, nel 
corso del dibattito alla Camera, 
il punto di vista generale del 
governo. 

‘Però, un dibattito vero e pro- 

Alberto Castagna 
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Due emissari di Carter a Teheran 
ma Khomeini deciso a non riceverli 


Smentita da parte islamica la notizia del blocco petrolifero - Tentativo di mediazione dell'Olp 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — Tre le novità 
della giornata sulla situazione 
iraniana: smentita del blocco 
petrolifero nei riguardi degli 
USA, Ramsey Clark inviato da 
Carter a Teheran, probabile 
mediazione dell'Olp per gli 
ostaggi. Ma vediamo la situa- 
zione nei dettagli. 

Dopo le dimissioni del gover- 
no Bazargan, il consiglio della 
rivoluzione iraniana si è detto 
«felice di assumere la responsa- 
bilità degli affari del paese», 
affidatagli dall'ayatollah Kho- 
meini. Sulla composizione del 
consiglio, si sa che ne fanno 
parte 17 personalità, di cui 
undici religiosi d'alto rango e 
sei civili. 

Nel frattempo, la compagnia 
nazionale iraniana del petrolio 
(Nioc) ha smentito le informa- 
zioni — provenienti dagli Stati 
Uniti — secondo le quali l’espor- 
tazione del petrolio iraniano sa- 
rebbe stata interrotta. Un por- 
tavoce della Nioc ha precisato 
che le esportazioni proseguono 
normalmente, in attesa di una 
decisione di Khomeini su un 
eventuale boicottaggio delle 
compagnie petrolifere america- 
ne. A questo proposito, un por- 
tavoce dello stesso Khomeini 
ha affermato che il blocco po- 
trebbe essere deciso sé gli Stati 
Uniti non accetteranno di 
estradare il deposto scià. 


Khomeini, in un suo discorso 
agli studenti di Qom, ha ieri 
affermato che non c'è motivo dî 
avere «paura ‘degli Stati Uniti» 
attaccando poi i «fedain» (cioè i 
marxisti) per non aver emesso 
alcun comunicato in appoggio 
all'occupazione dell'ambascia- 
ta americana. 

Secondo fonti occidentali, al- 
cuni miliziani armati avrebbero 
sequestrato due cittadini ame- 
ricani, aggiundendoli agli 
ostaggi rinchiusi nell'amba- 
sciata a Teheran. I miliziani 
‘avrebbero anche impedito. la 
partenza di molti cittadini 
amertcani chè avevano già Sbri- 


UNICO ASSENTE KOSSIGHIN: 


È AMMALATO 


RIO SERVIZIO PARTICOLARE 
'OSCA — In un turbine di 
neve, con temperatura meno 
sette, in un mare di bandiere 
tosse, tra immensi ritratti di 


Lenin, di Brezn 1 
membri della «direzio a alti 


giale» — ma 


l'alto del 


sulla piazza Rossa 
militare e alla parata 


Alla sinistra di Breznev e al 
posto che avrebbe occupato 
Kossighin c'era Suslov l’ideolo- 
go del partito e accanto a lui 
Kirilenko (il possibile erede del 
numero uno) che l’altra sera 
aveva aperto le celebrazioni del 
62° anniversario lanciando un 
appello all’occidente affinché 
risponda alle iniziative sovieti- 
che di disarmo. 


Col. classico, preciso rituale 
consacrato da una robusta tra- 
dizione sono sfilati davanti al 
vertice dell'Urss e.al ritmo im- 
peecabile di dieci bande riunite 
in un unico complesso sonoro 
di mille uomini, i reggimenti di 
élite dell’esercito, della marina 
e dell'aviazione, preceduti dai 
cadetti della celebre accademia 
«Frunze» e seguiti da diverse 
unità corrazzate e missilistiche. 
Si sono visti un centinaio di 


Mosca — Controllata e priva di novit 
mobili «Scud B». L'Unione Sovietica non ha presentato i discussi «SS-20», ma mentre si pari 
trattative è risaputo per certo dalle fonti militari che beni 21 

sono in fase di realizzazione: «SS-21», «SS-22» e «SSX-23» 


missili tattici, anti-aerei e terra 


Limina 


à la rasse 


= petra, | 
‘stri a medio raggio. A distanza 
di due anni sono ripassati an- 
che i più recenti carri medi 
T-72. i 

La sfilata dei mezzi cingolatà 


A Mosca parata «modesta» 


gna militare sulla piazza rossa. Qui i missili 
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di 


tre tipi di fhissili eurostratefici 


(T'elefoto Ap) 


quattro missili terre- |-eaèiT®nciAndissili, durata 7 mi- 


nuti e mezzo, non ha offerto 
nulla di nuovo all'osservazione 


C.S. 


gato le formalità aeroportuali. 

Intanto il dipartimento di 
stato statunitense, secondo un 
comunicato diffuso ieri notte, 
ha consigliato alle imprese 
americane in Iran di evacuare il 
proprio personale, a causa del- 
l'impossibilità di garantire la 
normale protezione consolare, 
dovuta allo stato di occupazio- 
ne dell'ambasciata da parte de- 
gli «studenti islamici». 

Questi ultimi, in un loro co- 
municato, hanno annunciato 
che il Presidente Carter ha of- 
ferto di espellere lo scià dagli 
Stati Uniti per ottenere la libe- 
razione degli ostaggi, ma che 
essì hanno respinto la propo. 
Sta” Secondo il Comunicato 
«questa notizia rè» stata data 
Ufficialmente dal dipartimento 
di Stato al ministero degli este- 
ri iraniano, e il segretario di 
Stato Cyrus Vance è dietro di 
essa», 

Naturalmente, il dipartimen- 
to di Stato americano ha subito 
smentito la notizia, ribadendo 
che «la posizione statunitense 
non è mutata rispetto ai giorni 
precedenti». Il portavoce Hod- 
ding Carter aveva già l'altro 
giorno dichiarato che non era 
intenzione del governo di chie- 
dere allo scià di lasciare il pae- 
se, finché non fosse in grado di 
farlo, dopo le cure mediche cui 
è sottoposto a New York. 

Nel frattempo, per cercare di 
sbloccare in qualche modo la 
situazione, il Presidente Carter 
ha comunicato di aver inviato 
l'ex ministro della giustizia 
Ramsey Clark in Iran nel tenta- 
tivo di ottenere dalle autorità 
islamiche la liberazione degli 
ostaggi trattenuti nell’amba- 
sciata. Ramsey Clark, che è 
accompagnato da William Mil- 
i-ler, funzionario della commis: 
sione senatoriale incaricata dei 
‘servizi di informazione, è latore 
di una lettera di Carter a Kho- 
meini nella quale si chiede la 
liberazione degli ostaggi. Il 
viaggio è stato deciso dopo una 
nuova. riunione del consiglio 
nazionale di sicurezza, 


Ma l'atteggiamento di Kho- 
meini, di fronte.a questa mossa, 
non è certo distensivo. L'aya- 
tollah ha infatti vietato al con- 
siglio. della rivoluzione e_ad 
ogni autorità governativa. di 
incontrare gli emissari di Car- 
ter. «Se il governo degli Stati 
Uniti — afferma Khomeini — ac- 
cetta di consegnarci lo scià e di 
fare in modo che l'ambasciata 
cessi di essere un centro di 
spionaggio, è possibile che certi 
problemi, nel quadro dei nostri 


soli interessi, possano essere 


oggetto di negoziati». Il comu- 
nicato prosegue: «Il governo 
degli Stati Uniti, accogliendo lo 
scià, adotta un atteggiamento 
ostile verso l'Iran, e d'altra par- 
te l'ambasciata degli Stati Uni- 
ti in Iran, come mi si riferisce, 
era un covo di spie. Di conse- 
guenza, è assolutamente esclu- 
so che io incontri emissari dei 
Presidente Carter». 

Un'altra notizia che potrebbe 
assumere grosso rilievo è che 


Teheran — Ecco,come appare dall'esterno l'ambasciata americana în mano, ormai da cinque 
giorni, ai fanatici seguaci di Khomeini, La situazione appare ancora senza vie d'uscita (Tel. Ap) 


l'Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina (Olp) ha 
annunciato che il suo Presiden- 
te Yasser Arafat si prepara a 
mandare una delegazione a Te- 
heran per intervenire in favore 
degli ostaggi americani. Infatti, 
a quanto pare, già un dirigente 
dell’Olp avrebbe lasciato Bei- 
rut per Teheran. 

Nessuna conferma o smentita 
in proposito è stata fatta dal 
portavoce dell’Olp a Beirut, 


ULTIMA ORA ] 


Clark a Istanbul 
Missione sospesa 


WASHINGTON — La missio- 
ne in Iran dell'emissario presi- 
denziale americano Ramsey 
Clark è stata sospesa in attesa 
di determinare le possibilità di 
intavolare gli auspicati collo- 
qui con le autorità iraniane. Lo 
ha annunciato in serata il di- 
partimento di Stato a Wa- 
shington, precisando che Clark 
è giunto a Istanbul e ha avuto 
istruzioni di rimanervi in at- 
tesa, 


tuttavia l'osservatore dell’Olp 


«il capo dell’Olp Yasser Arafat» 
avrebbe inviato una delegazio- 
ne a Teheran e che l’ufficio Olp 
della capitale iraniana aveva 
ricevuto istruzioni di fare il pos- 
sibile per assicurare la salvezza 
degli ostaggi americani». 
Appresa la notizia del tenta- 
tivo di mediazione dell’Olp, il 
consigliere presidenziale ameri- 
cano Brzezinski ha accolto con 
favore l’iniziativa: «Chiunque 
possa contribuire svolgerà un 
ruolo costruttivo». Gli Stati 
Uniti, ha aggiunto Brzezinski, 
vogliono restaurare relazioni 
«normali e amichevoli» con l'I- 
ran, e perseguono una soluzio- 
ne fondata sul «buon senso». 
Secondo il quotidiano «Bam- 
bad», anche gli ambasciatori di 
Spagna, Danimarca e Pakistan 
a Teheran avevano offerto la 
loro mediazione agli studenti 
che occupano l'ambasciata 
USA. ma questi hanno respinto 
la proposta. F.C. 


COMMANDO BRIGATISTA NELLO STUDIO DÈL PROF. PIAZZA 


Rubate a Torino le bobine 


e la perizia su Toni Negri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — Un commando di 
Brigate Rosse ha sequestrato le 
bobine ed i documenti relativi 
alla perizia sulla voce misterio- 
sa che telefonò nella casa di 
‘Aldo Moro durante la prigionia 
del leader democristiano. Come 
è noto, la pubblica accusa 
sospetta che l’autore delle tele- 
fonate alla famiglia Moro sia 
stato il prof. Toni Negri, arre- 


‘stato in seguito alle indagini 


svolte dal pubblico ministero di 
Padova dott. Calogero. Per ac- 
certare la realtà dei fatti, il 


tribunale di Roma aveva nomi- 
nato un collegio di periti forma- 
to dal prof. Sacerdote di Roma 
(che ha respinto l’incarico), dal 
prof. Ibba, dal prof. Oscar Tosi 
dell'università del Massachu- 
setts e dal prof. Roberto Piazza, 
dell’Università di Torino. 
’L’aggressione è avvenuta ieri 
alle 17 nell’alloggio del prof. 
Roberto Piazza che pochi gior- 
ni fa aveva ricevuto le perizie 
compiute dai suoi colleghi con 
l’incarico di redigere la relazio- 
ne conclusiva. Questa doveva 
essere depositata la prossima 


L’estradizione in Italia 
anche per Lanfranco Pace 


PARIGI — La «Chambre d'accusation» della Corte d'appello 
di Parigi ha dato ieri parere favorevole all'estradizione di 
Lanfranco Pace, il militante di sinistra italiano e redattore di 
«Metropoli» amico di Franco Piperno, egli stesso estradato il 17 
ottobre. Pace ha 32 anni. Si trova in carcere dal 14 settembre, 
data in cui si è costituito alla polizia francese. 

Spetta ora al governo mettere in atto o meno il parere espresso 
dalla «Chambre d’accusation» che non ha carattere vincolante. 
Tutto lascia però supporre che il guardasigilli francese Alain 
Peyrefitte proporrà al primo ministro di firmare il decreto di 
estradizione che potrebbe quindi diventare esecutivo nelle pros- 


sime ore. 


La decisione della «Chambre d'accusation» è identica a 


quella 
contenuti nel mandato 


presa nei confronti di Piperno. Sui 46 capi di aceusa 
di cattura italiano, la magistratura 


francese ha accolto le accuse di complicità nel rapimento e 
nell’omicidio di Aldo Moro, e ritenuto che i fatti contestati al 
Pace non possono essere considerati come reati politici, «tenuto 
conto del loro carattere odioso». Si aggiunge che «la richiesta di 
estradizione italiana non è stata presentata con fini politici». 
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INCONTRO A MILANO CON HE: MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA RICERCA 


La «politica scientifica» di Scalia 


Tra gli obiettivi un'agenzia spaziale e un'ente per l'energia collegato al Centro di Miramare 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — L'Italia spende 
ancora poco per la TR 
scientifica pura e applicata; un 
po' meno dell’un per cento del 
prodotto nazionale lordo 
quando i paesi europei più 
avanzati sono intorno al 2 per 
cento e la Germania ha supera- 
to addirittura il 3 per cento 
negli investimenti. E’ tuttavia 
una spesa in crescita. Nel'1979 
lo stanziamento globale per la 
ricerca italiana è ammontato a 
circa 2400 miliardi, il 43 per 
cento da parte del settore pub- 
blico, il 57 per cento da parte dî 
quello privato: un aumento glo- 
bale del 23,5 per cento rispetto 
allo scorso anno. Quello che 
manca tuttora, comunque, è un 
piano globale per la ricerca, 
specie în quei settori più vasti e 


complessi, capace di porre le 
basî per una politica di un cer- 
to respiro. 


E° questo il punto focale ver- 
so cui il nuovo responsabile del 
dicastero per il coordinamento 
della ricerca scientifica, l'on. 
Vito Scalia, pare intenzionato 
@ dirigere i suoi sforzi. Sicilia- 
no, ministro democristiano di 
prima nomina proveniente da 
una lunga militanza sindacale 
nell’ala conservatrice della 
Cisl, Scalia ha delineato una 
specie di «quadro sinottico» — 
come l’ha definito — delle linee 
lungo le quali intende indirizza- 
re il proprio lavoro nel corso di 
un incontro-dibattito con un 
nutrito gruppo di giornalisti 
scientifici, svoltosi durante una 
visita agli stabilimenti di Casci- 
na Costa, presso Milano. della 


società aeronautica Agusta. 

«Quando sono arrivato al mi- 
nistero della ricerca scientifica 
— ha raccontato Scalia — mi son 
trovato di fronte una:struttura 
del tutto artigianale, priva per- 
sino di personale in proprio, 
che si fonda sul lavoro di “di- 
staccati” e di “comandati”. Per 
prima cosa sto cercando quindi 
di. rinforzare le strutture del 
ministero, di rivalutare gli 
scarsì poteri che ha fin qui 
avuto. Non dimentichiamo che 
si tratta di un ministero senza 
portafoglio, quindi con limitate 
possibilità d'intervento. Assai 
opportuno è stato quindi l'in- 
tervento del presidente Cossi- 
ga, che ha delegato al ministro 
della ricerca la funzione dî vigi- 
lanza sul Consiglio nazionale 
delle ricerche». 


Proprio il Cnr, che è l'organo 
cui fa capo la maggior parte 
dell'attività nazionale di ricer- 
ca nel settore pubblico, presen- 
ta alcuni dei problemi più spi- 
nosì per il ministro. Ha un bi- 
lancio annuale di 370 miliardi, 
ma non si riesce a program- 
marne l’attività per più anni, 
manca di unità, rispecchia — ha 
detto Scalia — esigenze sorpas- 
sate. I progetti finalizzati nati 
nell’ambito del Cnr rappresen- 
tano tuttavia — pur con alcune 
riserve e senza condividere cer- 
ti entusiasmi interessati — una 
svolta importante per tentare 
di legare la ricerca scientifica 
alle necessità del Paese. Un 
Paese, non dimentichiamolo, 
che deve contare soprattutto 
sul «valore aggiunto» dei suoi 
prodotti, un valore che provie- 


III een) 


ne dalla trasformazione delle 
materie prime (importate) in 
prodotti tecnologici sofisticati. 
Ma perché ciò sia possibile 
occorrono laboratori, istituti, 
industrie a livello elevato. 
Per questo Scalia ha voluto 
riaffermare l’importanza dei 
progetti finalizzati, ed ha anzi 
annunciato l'istituzione di nuo- 
vi progetti di ricerca; crescità 
delle neoplasie, chimica fine, 
trasporti, metallurgia (ma non 
si rischia a questo punto, a un 
passo ormai dalla soglia dei 
trenta progetti finalizzati, quel- 
l'eccessiva frammentazione. di 
sforzi e di finanziamenti da 
molti paventata?), Accanto ai 
progetti finalizzati, Scalia ha 


Fabio Pagan 


(Continua in 2.a pagina) 


settimana nell’ufficio del giudi- 
ce istruttore Gallucci di Roma. 

Due individui hanno suonato 
all’abitazione del prof, Piazza 
all'ottavo piano di un edificio in 
corso Traiano 72 nei pressi del- 
la Fiat Mirafiori. Il prof. Piazza, 
ritenuto uno dei massimi periti 
di fonologia in Europa, era solo 
in casa e si è recato egli stesso 
ad aprire. Gli aggressori sono 
balzati nell’alloggio puntando- 
gli una pistola; erano a viso 
scoperto, gli hanno detto sol- 
tanto: «Siamo le Brigate Ros- 
se». Quindi lo hanno colpito 
con un corto sfollagente per 
Sstordirlo e impedirgli ogni resi- 
stenza. Lo hanno trascinato 
nella cucina e qui lo hanno 
imbavagliato con cerotti, le- 
gandolo poi ad una sedia. 

Mentre uno dei brigatisti lo 
teneva sotto la minaccia della 
pistola, l’altro metteva a sog- 
quadro lo studio, rovesciando 
cassetti ed armadi, finché tro- 
vava la pratica intestata a Toni 
Negri con le bobine ed i docu- 
menti. Tutto il materiale veni- 
va chiuso in una borsa di pelle 
nera che i banditi si erano por- 
tati dietro. Prima di fuggire con 
il materiale i due fotografavano 
il prof. Piazza legato ed imba- 
\Vagliato e gli intimavano di non 
‘muoversi se non dopo un'ora. 

Soltanto verso le 19 il prof. 
Piazza si liberava dei lacci e 
suonava alla porta di un vicino, 
pregandolo di avvertire i cara- 
binieri. Le prime indagini non 
hanno avuto risultati positivi 
anche perché, tranne il prof. 
Piazza, nessuno ha notato i bri- 
gatisti che dovevano avere cer- 
tamente dei complici con auto 
nei pressi dell'ingresso sul cor- 
so Traiano, 

In quell’ora la strada è affol- 
lata di macchine di ‘lavoratori 
che escono dalla Fiat. Inoltre 
l’edificio dove è avvenuta l’ag- 
gressione è molto frequentato 
da un via vai di gente perch.é al 
secondo piano funziona un am- 
bulatorio della mutua. 

Le bobine sequestrate dalle 
Br sono copie dì quelle originali 
tuttora depositate presso il tri- 
bunale di Roma. Fino a sera 
nessuno aveva rivendicato la 
paternità del sequestro. 

M.M 


DAI GIUDICI ITALIANI 


Presto interrogato 


Sindona a New York 


NEW YORK — Il giudice Fer- 
dinando Imposimato ed il sosti- 
tuto procuratore generale Do- 
menico Sica ascolteranno nei 
prossimi giorni Michele Sindo- 
na per una deposizione sul suo 
presunto rapimento. I due ma- 
gistrati italiani sono a New 
York da lunedì pomeriggio allo 
scopo di raccogliere nuovi ele- 
menti utili all'inchiesta giudi- 
ziarìa sugli sviluppi italiani col- 
legati alla scomparsa del finan- 
zieri di Patti. 


presso l’Onu ha dichiarato che | 
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ALLA CASA BIANCA 
Kennedy 

candidato 
ufficiale 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
BOSTON — Per la terza volta 


un Kennedy tenta la scalata 
alla Casa Bianca, Dopo John ed 
il fratello Robert, tragicamente 
scomparsi, tocca ora a Edwar 
Kennedy. Nella storica «Faneu- 
il Hall» di Boston, citcondato 
da tutta la sua famiglia che ha 
fatto simbolicamente quadrato 
intorno a lui, Edward Kennedy 
ha ufficialmente antunciato 
che tenterà di strappare all ‘ate 
tuale Presidente Carter la no- 
mination del partito AEREA 
tico perle elezioni presidenzia) li 
del 1980, 

La notizia non ha sorpreso, A 
sorprendere è stato semmai l 
discorso pronunciato dal pia 
mentare del Massachusetts. n 
intervento deciso, risoltosi, È 
un atto di accusa controa l'a 
tuale amministrazione, Kenne" 
dy non ha mai citato per nome 
l’attuale Capo della Casa Has: 
ca e prossimo avversario, ma "ra 
critica al suo operato è stato 
ciononostante yuanto mal 
‘esplicita. Le parole dell ‘ultimo 
dei fratelli Kennedy hanno ra- 
sentato la durezza, n 

Ted Kennedy ha esordito de- 
nunciando una mancanza c 
chiarezza di direttive da ot 
dell'esecutivo ed ha pamato, dll 
«dirigenti che si sono Taro: 
ti a cedere» dimenticando, ha 
aggiunto,che «Il paese de 
disposto a fare altrettanto e © si 
è anzi pronto ad avanzate, & 
assumersi le proprie responsa 
bilità», x 

L'attacco all'amministrazio” 
ne attuale è stato chiarissimo 
«... Non metto în discussione È 
intenzioni dell’uomo ma ho ti 
opinione diversa della più @ n 
carica di questo paese? 50 
esclamato Kennedy precisani 
come debba intendersi l'esecli- 
tivo. «..Ho in mente Un Dies 
denza energica. che sappia il 
fatto suo, che sia nel Ho 
dell’esercizio delle sue fun 
zioni...» È s 

Nel soffermarsi sulla Sinn 
ne interna del paese, «Ted» Soi 
denunciato la lievitazione del 


meno il dieci per at) 
popolazione americana, 
fatto presente che non bel) 
i soldi per dare risposte Sa 
te ai problemi, del paese ©' Hi 
primo luogo a quelli che inv È 
stono la pubblica istruzione 5 
l'occupazione: <.. DOBDIAINI 
inoltre adottare proWeiie 
capaci di far sì che nelle ISO 
città e paesi la gente PO Sf 
vivere dignitosamente e CO 
curezza». I Lr 
Kennedy ha dato l'impres: na 
ne di anticipare quelli che È: 
ranno i temi della sua CHE Ò 
gna elettorale, Tra questi E 
reranno l'inflazione edil De 
ma energetico su cui il de DI 
sì è soffermato ieri a BOsthi: 
«Un paese che è riuscito © È 
quant’anni fa a sconfigeete in 
recessione, sarà certamen! SE 
grado di respingere le Si i 
inflazionistiche...», ha esc È Da: 
to. A proposito di energia, fitica 
nedy ha auspicato una Povo. 
in grado di risparmiare le ce. 
chie fonti accelerando la 1! 
ca di nuove forme en: 
ivi compreso si sfrutt 
della energia solare. 
% Non dobbiamo Seri 
postulanti fissi al bancheti 0 mio 
capi dell'Opec né dobbia ia 
precipitarci ad abbracciare 
futuro atomico sino 
non avremo la certezza SH 
questa scelta non minacce 
nostro stesso futuro... . ali 
Ma da chi provengono 1 si > 
che oggi. affliggono. Vemieneni 
Per l’ultimo dei Kennedy, D 
’uoma destinato a raccogliere 
a distanza di 17 anni l’ere PSI 
del fratello John, non ci S 


dubbi. gi svolgessero 


«... Prima che s! 
le ultima elezionici fu detto che 


gli americani erano onesti | DUE 
ni, compassionevoli. Ogg! S 


i mali, de 
dossano al popolo 4 gi essere 


‘amento 


avido, sciupone, 
lessere. E’ possibi 
tanto Kb Mo 
anni. O sono gli: i] Ì 
ti a non capire che deisderiamo 
‘mettercì di nuovo in marcia». 

Nella lotta per la nomination 
del Partito democratico Ted 
Kennedy avrà per avversari 
Jimmy Carter ma anche il go- 
vernatore della California Ed- 
mund Brown, che annuncera 
ufficialmente oggi la sua candi- 
datura». 


Angelo Natale 


vu 


si 


libera il 
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LE DICHIARAZIONI DI UNO DEI PROMOTORI DELLA SMILITARIZZAZIONE 


IL PICCOLO 


BOMBA «PROLETARIA» ALL'UNIONE INDUSTRIALI 


ella riforma della polizia 
molti rischi e alcuni errori 


Una legge che cade dall’alto - Il sindacato, senza armi, potrebbe diventare una corporazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'approvazione di 
‘un disegno di legge per la rifor- 
ma della Ps da parte del gover- 
no ha aperto la strada ad una 
serie di reazioni polemiche. Che 
il problema fosse scottante era 
chiaro a tutti, del resto neanche 
il governo della grande maggio- 
ranza con il Pci era riuscito 
nell'impresa, e lo stesso accor- 
do programmatico del ‘77 la- 
sciava i termini della questione 
in modo vago ribadendo soltan- 
to la necessità di un provvedi- 
mento di riforma. 

I punti più controversi erano 
e restano essenzialmente quelli 
della organizzazione del corpo e 
la possibilità o meno di sinda- 
calizzare i poliziotti. Su questi 
punti si è infatti maggiormente 
incentrata la critica sia da par- 
te dei sindacati che del movi- 
mento dei poliziotti per la sin- 
dacalizzazione derenti a Cgil, 
Cisl e Uil. All'indomani del 
provvedimento abbiamo chie- 
sto alcune impressioni a Fran- 
co Fedeli, che è stato tra i primi 
organizzatori del movimento 
per la smilitarizzazione della 
polizia. 

— Dopo tanto tempo è stato 
definito un progetto di riforma 
quali sono le sue impressioni? 

«Di positivo c'è innanzitutto il 
fatto che dopo 12 governi ci sia 
stato un esecutivo che abbia 
preso questa iniziativa. E' una 
battaglia che dura da 10 anni e 
it 13.0 governo è riuscito a pren- 
dere un'iniziativa di questo ge- 
nere, quel governo che veniva 
definito a termine o transitorio 
ha avuto un potere che altri 
governi non hanno avuto. Il 
fatto positivo è che pone in 
discussione il problema e apre 
una serie di aspettative all’in- 
terno del corpo di polizia». 

— Quali sono le reazioni al- 
l'interno del corpo di PS? 

«Si deve dire che il progetto 
del governo definito allo inter- 
no della polizia «blitz» è stato 
realizzato senza nessun rappor- 
to con quelli che erano stati i 
protagonisti di questa batta- 
glia cioè i poliziotti che in ulti- 
ma analisi sono coloro che deb- 
bono dare sicurezza al paese. i 
poliziotti quindi si trowano una 
riforma calzata addosso». 

— Quindi non siete soddisfatti 
di questo progetto. 

«I nodi fondamentali della 
legge stravolgono le imposta- 
zioni che erano state elaborate 
dalla commissione interni nella 
scorsa legislatura. Questo è 
quindi un altro aspetto che pro- 
vocherà nella discussione una 
serie di scontri tra le forze poli- 
tiehe e questo preoccupa i di- 
pendenti di polizia. I punti so- 
stanziali sui quali c'è perplessi- 
tà sono la questione del coordi- 
namento e l'inserimento della 
figura del prefetto nel livello 
della dirigenza di polizia. E° 
una cosa di rilevanza politica in 
quanto qui in Italia non esiste- 
va il prefetto di polizia». 

— C'è però il problema della 
libertà sindacali, qual'è la sua 
impressione? 

«Questa questione è vera- 
mente seria. Per restringere le 
cosiddette libertà sindacali e 
per evitare canalizzazioni per il 
mondo del lavoro si rischia di 
favorire una partitizzazione 
della polizia. Ci sono esperienze 
verificatesi nell'Europa occi- 
dentale là dove si sono favorite 
delle vocazioni autonome che 
non avendo supporti hanno fi- 
nito col collegarsi con le forze 
politiche». 

— Quindi se il governo voleva 
evitare una politicizzazione del- 
la polizia ha scelto la via peg- 
giore. 

«Rischia di peggiorare per- 
ché quando si preconizza un 
sindacato che non abbia la pos- 
sibilità di scioperare, e su que- 
sto erano d'accordo tutti, che 
non abbia la possibilità di colle- 
garsi con i sindacati tradiziona- 
li consimili come quelli dei di- 
pendenti dello stato, per avere 
un supporto al momento op- 
portuno, questo sindacato, non 


avendo armi di lotta di nessun, 


tipo, diventa una corporazione 
e come tale cerca di ottenere 
certi vantaggi in cambio di altri 
e quindi si rischia una canaliz- 
zazione partitica più pericolosa 
di quella sindacale. Questo è un 


argomento ‘serio su cui tutti 
dovremmo riflettere. Quando si 
vietano certi tipi di adesioni, 
come quella al sindacato unita- 
rio, si rischia di creare altri tipi 
di collateralismi che sono sot- 
terranei e che nessuna legge 
può vietare». 
Giuseppe Sanzotta 


Chiuso il ‘convegno 


sulla riforma sindacale 


ROMA—Ilsindacato ha con- 
cluso ieri a Montesilvano il con- 
vegno sulla nuova organizza- 
zione internà. Inevitabilmente 
l'assemblea, in coincidenza con 
gli interventi dei maggiori lea- 
der Lama, Marini e Benvenuto 
ha finito per prendere in que- 
stione tutti gli aspetti più 
importanti al centro del con- 
fronto con il governo. Per quan- 
to riguarda la piattaforma ri- 
vendicativa i tempi saranno ne- 
cessariamente lunghi. 


Lanciata la proposta sono ar- 
rivate le prime critiche, il dibat- 
tito però proseguirà per quasi 
due anni. Nell'estate dell’80 è 
prevista una nuova grande as- 
semblea «un momento colletti 
vo unitario». Nella primavera 
dell’81 poi i congressi delle tre 
confederazioni dovrebbero defi- 
nire stabilmente le riforme del- 
le strutture. In questi mesi ci 
sarà comunque un dibattito 
anche se è stato detto che le 
linee essenziali di questo pro- 
getto di riforma non dovranno 
essere soggette a eccessive me- 
diazioni, per evitare, così ha, 
spiegato il segretario aggiunto 
della Cisl Marini, «quello che è 
avvenuto per il codice di auto- 
regolamentazione dello scio- 
pero», 

Questa grande assemblea è 
stata senza dubbio la prova 
delle difficoltà in cui versa il 
sindacalismo italiano. Per Ma- 
rini gli ultimi due anni sono 
stati indubbiamente negativi. 


| Meno severo nell'autocritica in- 


vece il segretario generale della 
Uil Benvenuto che ha afferma- 
to di non condividere «l'opinio- 
ne di chi parla di questo conve- 
gno come di un consulto di 
medici al capezzale del grande 
malato: il sindacato». Per il 
leader della Uil è piuttosto «la 
mancanza di affidabilita del 
quadro politico e di credibilità 
delle istituzioni che determina 
la grave situazione di crisi di 
cui risente il sindacato». 
Lama da parte sua ha ribadi- 
to nel suo intervento l’impor- 
tanza di queste riforme della 
struttura del sindacato. il con- 
vegno di Montesilvano è per il 
segretario generale della Cgil 
«un passo avanti verso l’unità 
organica». Lama ha quindi 
esaltato il valore della zona sin- 
dacale che «consente al sinda- 
cato di collegarsi sul piano or. 
ganizzativo e politico con strati 
di popolazione finora rimasti 
estranei al sindacato. RR, 


È 


Esplosione a 


Roma 


Roma — I danni provocati dall’esplosione all’esterno della sede 


dell’Unione industriali in via Mercadante 


(Telefoto Ansa) 


DOPO LA SORTITA SUL PCI NUOVA «SORPRESA» 


DELL'EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 


Confronto Andreotti-Piccoli 
sull’elezione del segretario 


Il primo vorrebbe che fosse scelto dal congresso d.c., l’altro dal consiglio nazionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Giulio Andreotti è 
favorevole a lasciare che il se- 
gretario della Dc venga eletto 
dal Congresso. Una mossa a 
sorpresa nel già complicato 
panorama precongressuale del 
partito di maggioranza relati 
va, dove da qualche tempo l’ex 
presidente del Consiglio sta 
inanellando una serie di inizìa- 
tive dirompenti rispetto al qua- 
dro di tranquilla unanimità che 
si andava delineando. 

La decisione, emersa dopo 
una serie di incontri e colloqui 
di esponenti della corrente, si 
inserisce nel vivo del dibattito 
interno e rientra nella stessa 
logica per la quale Andreotti 
aveva proposto alcuni giorni fa 
(e lo ha riconfermato ieri, con- 
versando a Montecitorio con i 
giornalisti) di lasciare aperta 
al Pci la porta delle alleanze 
localì («Lo fanno socialdemo- 


cratici e repubb.icani», avreb- 
be detto «Perché non possiamo 
farlo noi?»). Ma mentre que- 
st’ultima presa di posizione va 
al di là delle operazioni precon- 
gressuali, la proposta dì lascia- 
re in vita l'elezione diretta del 
segretario del partito ha un 
sapore prevalentemente tat- 
tico. 

Essa, cioè, potrebbe sgom- 
brare il campo da ogni tentati- 
vo di mediazione e quindi bloc- 
care la via della segreteria a 
quei candidati che hanno scel- 
to questa strada; soprattutto a 
Flaminio Piccoli e. al gruppo 
doroteo, che verrebbero posti 
di fronte a una scelta drastica 
della linea politica che fino a 
questo momento hanno cercato 
di evitare in nome dell'unità del 
partito. 

E° presto per dire se la propo- 
sta verrà portata fino in fondo, 
se passerà di fronte alla volon- 


tà di Piccoli (lo ha riconfermato 
ieri mattina) e di altri gruppi 
interni, di riportare l’elezione 
del segretario alle mediazioni 
del consiglio nazionale. Ed è 
prematuro anticipare quale dei 
candidati possa essere favorito 
da un’elezione diretta. Ad An- 
dreottì sembra interessare mol- 
to di più che ilnuovo segretario 
faccia i conti con la linea politi- 
cache egli sta portando avanti 
da quando ha lasciato Palazzo 
Chigi. 

La sua sortita sulle alleanze 
locali con il Pci incontra infatti 
ancora molti ostacoli all'inter- 
no del suo partito. Gli hanno 
risposto in termini negativi. 
Carlo Donat Cattin e Antonio 
Gava. Del giudizio del primo 
non si avevano dubbi: «Chi ha 
parlato finalmente senza peri- 
frasi — ha detto, riferendosi 
chiaramente ad Andreotti — ha 


Ù merito di eliminare gli equi- 


SENTENZE SULLA CASA AL TAR E ALLA CORTE COSTITUZIONAL 


Equo canone: gli inquilini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - I conteggi per l'ag- 
giornamento dell’equo canone 
sulla base dell'aumento del co- 
sto della vita devono essere 
rifatti. Lo ha deciso ieri il Tar, 
tribunale amministrativo del 
Lazio in una sentenza che ha 
aperto molti interrogativi e 
provocherà molte reazioni. 
Inquilini e proprietari dovran- 
no rivedere tutte le bollette di 
pagamento dei fitti dal 1 no- 
vembre 1978 ad oggi. Gli inqui- 
lini in affitto dovranno pagare 
di più. 

Secondo le indicazioni dell’I- 
stat infatti i canoni di affitto 
avrebbero dovuto subire un au- 
mento del 9,2 per cento, secon- 
do il Tar, invece questo aumen- 
to avrebbe dovuto essere del 
13,5 per cento. Per quanto ri- 
guarda l'aumento del 1977, gli 
inquilini dovranno versare ai 
proprietari di alloggi la diffe- 
renza, ovvero maggiorare di un 
terzo la differenza di canone 
applicata dal 1° novembre dello 
scorso anno ad oggi. Un esem- 
pio. Per chi pagava centomila 
lire di affitto al momento del- 
l'entrata in vigore dell'equo ca- 
none, deve versare secondo l’I- 


stat 109 mila e duecento lire, 
mentre rifacendo ora i calcoli 
dovranno aggiungere una diffe- 
renza di circa tremila lire, mol- 
tiplicate per tutto l'arco del- 
l’anno. 

Teri mattina anche alla Corte 
costituzionale si è parlato del. 
l’equo canone. Si sono discusse 
le ben 28 cause riguardanti le 
norme che regolano la locazio- 
ne degli immobili urbani ed 
una riguardante il rilascio delle 
licenze edilizie da parte dei co- 
muni. Le imperfezioni conten- 
state alla legge del 78 sono 
state parecchie. La più macro- 
scopica è quella di non consen- 
tire al proprietario che ha affit- 
tato l'appartamento ad un in- 
quilino con reddito annuo su- 
periore agli 8 milioni, titolare di 
un contratto con un soggetto a 
proroga, di riottenere l’appar- 
tamento per necessità prima 
della scadenza del contratto. 

Ma sono ancora altri gli ap- 
punti mossi alla legge. Per 
esempio il fatto che si prevedo- 
no sanzioni a carico del proprie- 
tario che ha riavuto l'apparta- 
mento per «necessità» e non va 
invece ad abitarci o lo affitta 
‘magari uso ufficio. C'è un'altra 


dovranno sborsare più soldi 


contestazione alla legge: essa 
riconosce il diritto all’indennità 
di avviamento solo agli inquili- 
ni che devono lasciare apparte- 
menti adibiti ad attività indu- 
striali e commerciali, escluden- 
do tutte le altre attività che 
comportino diretto contatto 
con il pubblico. Oppure di non 
essere chiara riguardo a quei 
contratti già colpiti da sfratto 
al momento dell'entrata in, vi- 
gore della legge. 

La nuova disciplina sui fitti 
violerebbe così non pochi prin- 
cipi costituzionali: da quello 
che sancisce l'uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge, a 
quello che assicura a tutti il 
diritto di agire in giudizio per la 
tutela dei propri interessi, dal 
principio che tutela il lavoro in 
ogni sua forma a quello che 
garantisce la libera iniziativa 
economica, dal principio che 
protegge la proprietà privata a 
quello che favorisce l’accesso 
del risparmio alla proprietà del- 
l'abitazione. 

Dopo l'udienza pubblica di 
ieri, il dibattimento continuera 
in camera di consiglio. 


M. R. Perissinotto. 


voci. Ha anche pero il merito di 
avere esposto la Dc alla sprez- 
zante risposta del Partito co- 
munista. La risposta comunista 
è tuttavia la giusta replica a 
una posizione pragmatica, di 
puro potere, senza principi: ta- 
le è la formulata proposta di 
alleanze negli enti locali». 

‘Anche della posizione di Ga- 
va non si avevano dubbi. Si era 
pronunciato in merito prima 
ancora che intervenisse An- 
dreotti. Ma îl suo gruppo, quel- 
lo doroteo, non è su posizioni 
così rigide come quello dì «For- 
ze nuove». E, infatti, la risposta 
di Gava è più problematica e 
meno polemica di quella di Do- 
nat Cattin: «Allo stato delle 
cose non intendiamo costituire 
giunte locali con il Pci perche îl 
problema comunista va risolto 
globalmente e non mi sembra 
che lo si possa affrontare gra- 
\vando’ sugli organi periferici 
del partito responsabilità che 
sono proprie del consiglio na- 
zionale». 

In realtà, il problema che la 
Dc si trova di fronte non è 
quello delle giunte, ma quello 
dei rapporti con il Pci. In que- 
sto quadro le giunte possono 
rappresentare un passo avanti 
in una strategia, quella della 
«solidarietà nazionale», che 
Andreotti continua a persegui- 
re. Ma è ‘una strategia che 
‘incontra molti ostacoli all'in- 
terno della stessa Dc (per que- 
sto occorre attendere la verifi- 
ca congressuale e quella, imme- 
diatamente successiva, delle 
elezioni amministrative) e che, 
comunque, anche quando esce 
dall'ambito democristiano in- 
contra, quanto meno, il proble- 
ma di una sua corretta defini 
zione. Il segretario repubblica- 
no Giovanni Spadolini, che pu- 
re è tra î meglio disposti rispet- 
to a questa politica, l'ha defini- 
ta «una qualche forma di patto 
sociale che guardi lontano, che 
non si fermi all'oggi; vivere 
giorno per giorno non serve a 
niente». 

E da Strasburgo, l'ha voluta 
ribadire il segretario socialista 
Bettino Crarì, quasi precisan- 
do ì contenuti del suo colloquio 
con Pietro Longo, che devono 
essergli sembrati un po’ esten- 
sivi. I due segretari, cioè, non 
avrebbero raggiunto l'accordo 
di non provocare crisi di gover- 
no fino a dopo le elezioni ammi- 
nistrative («nella situazione at- 
tuale — sono state le sue parole 
- è difficile fare previsioni 
impegnative»), ma si sarebbero 
limitati a constatare «i rischi di 
una brusca accelerazione del 
processo di chiarificazione». 

R.R. 


ROMA — Un ordigno di note- 
nole potenza è stato fatto esplo- 
dere la scorsa notte da persone 
rimaste sconosciute, davanti 
alla sede dell’Unione industria- 
li di Roma e provincia, in via 
Mercadante, nel quartiere Pin- 
ciano. Lo scoppio che è stato 
avvertito in vari quartieri di 
Roma, ha danneggiato grave- 
mente cinque auto che erano 
state parcheggiate nei pressi 
dell’edificio che è adibito sol- 
tanto ad uffici, e ha mandato in 
frantumi i vetri dei palazzi vici- 
ni tra i quali quello dove ha 
sede un grande albergo. Molti 
clienti in preda al panico sono 
scesi in strada. L’ordigno, che è 
stato sistemato sotto una fine- 
stra del piano ammezzato, ha 
causato anche danni alle strut- 
ture del palazzo. Secondo gli 
artificieri della polizia, esso 
conteva almeno un chilo di pol- 
vere da mina. 


Le «Ronde proletarie per il 
comunismo» hanno rivendica- 
to l'attentato conto la sede del- 
l'Unione industriali. Ecco il te- 
sto del messaggio letto al tele- 
fono da un uomo a un cronista 
di un quotidiano della sera: 
«Qui Ronde proletarie per il 
comunismo, rivendichiamo 
l'attentato. compiuto contro 
l'Unione industriali. È l’inizio di 
una nostra campagna contro i 
licenziamenti degli operai. Tut- 
te le strutture che permettono 
il licenziamento degli operai 
verranno distrutte». 


. Atto intimidatorio: N 
minato (ma non esplode) 


un palazzo a Nuoro 


NUORO — Grave atto intimi- 
datorio nel capoluogo barbari- 
cino. Ignoti terroristi hanno mi- 
nato, sistemandovi tre grossi 
ordigni esplosivi, il palazzo del- 
la Camera di Commercio ma 
non lo hanno fatto saltare. Nel 
palazzo della Camera di Com- 
mercio in via Papandrea n. 8 al 
centro di Nuoro e poco distante 
dalla questura sono ubicati gli 
uffici dell’Unione industriali, 
dell’Associazione piccole indu- 
strie e del consorzio dell’area 
industriale della media valle 
del Tirso. Gli attentatori hanno 
lasciato soltanto una sigla trac- 
ciata con vernice rossa e slo- 
gans contro il capitale. La sigla 
«C.R.» viene «decifrata» dalla 
Digos come «Contropotere ros- 
so» 0 «Cellule rivoluzionarie». 


L'attentato è stato compiuto 
durante la notte e gli autori 
hanno organizzato tutto in mo- 
do che venisse scoperto prima 
dell’esplosione dei tre ordigni. 
Infatti, davanti alla porta della 
sede dell'unione industriali è 
stato collocata una bomba 
composta da cinque mezzi tubi 
di gelignite con un detonatore 
collegato ad una normale sve- 
glia funzionante sincronizzata 
per le ore 12. Accanto all’ordi- 
gno è stato lasciato un foglietto 
con tracciata la pianta del 
quarto piano dello stabile con 
l'indicazione di un altra bomba 
che è stata regolarmente rinve- 
nuta. Un terzo ordigno è stato 
poi trovato, nel corso di un’ac- 
curata ispezione a tutto lo sta- 
bile, al terzo piano. 


Giovedì, 


8 novembre 1979 


«Politica scientifica» 


Dalla prima pagina 


indicato altrì strumenti per il 
potenziamento tecnologico: la 
legge 675 per la riconversione 
industriale, la legge 183 per la 
ricerca nel Mezzogiorno, che 
prevede tra l'altro l'ingaggio di 
quattromila nuovi ricercatori. 

Due sono i settori sur quali 
Scalia pare voler fare perno: 
quello energetico, che rappre- 
senta la grande sfida mondiale 
del momento, e quello spaziale, 
inteso quale settore tecnologico 
di punta per mantenere l’Italia 
tra le nazioni avanzate d'Occi- 
dente. 

«Ho intenzione — ha precisato 
— di creare un unico ente per la 
ricerca nel settore energetico în 
cui si sommino le esperienze 
dell’Eni e dell'Enel, del Cnr, del 
Cnen, il Comitato nazionale per 
l'energia nucleare, e dell'Infn, 
l’Istituto nazionale di fisica nu- 
cleare. Nei prossimi mesi dovrò 
presentare questo piano nazio- 
nale di ricerca energetica al 
Cipe affinché possa diventare 
operativo nel quinquennio 
1981-85. Presso il ministero ho 
già organizzato un segretariato 
tecnico composto da rappre- 
sentanti dei cinque enti affin- 
ché mettano sulla carta l'orga- 
nizzazione, la metodologia di 
un centro del genere. 

«I finanziamenti — ha aggiun- 
to Scalia — verranno dall’ulti- 
mo aumento di 50 lire del prez- 
zo della benzina: dei 1050 mi- 
liardi così disponibili, una cin- 
quantina serviranno a coprire 
l'aumento del costo del gasolio, 
gli altri 1000 verranno tesauriz- 
zati per la ricerca energetica. 
E' stato anche per questo che în 
settembre, quando ho parlato 
per la prima volta, a Trieste, 
del piano energetico nazionale, 
ho dato il mio appoggio al pre- 
mio Nobel prof. Salam affinché 
al Centro di fisica teorica di 
Miramare si possano tenere dei 
corsi sulla ricerca energetica, 
come quello che si è svolto di 
recente». 

Lo spazio. Il 25 ottobre il Cipe 
ha approvato il piano spaziale 
che prevede una spesa di 200 
miliardi per î programmi nazio- 
nali nel quinquennio 1979-83, ai 
quali vanno ad aggiungersi gli 
impegni assunti nell’ambito 
dell'Agenzia spaziale europea, 
che comporteranno per il solo 
1980 una spesa di ulteriori 80 
miliardi. Un piano articolato e 


flessibile, che comprende lo stu- 


dio di un nuovo satellite sperì- 
mentale per telecomunicazioni 
più avanzato del Sirio, ricerche 
sulla propulsione e sulla pro- 
spezione del territorio naziona- 
le mediante satelliti artificiali, 
la partecipazione agli esperi- 
menti scientifici a bordo del 
laboratorio europeo Spacelab 
che verrà portato in orbita dal- 
la navetta americana, la manu- 
tenzione del nostro poligono 
equatoriale «San Marco» sulle 
coste del Kenia. 

Anche qui obiettivo di punta 
dell’azione dì Scalia appare la 
creazione di un'agenzia spazia- 
le che possa coordinare le atti- 
vità nel settore, nazionali e 
internazionali. «Ho dato l’inca- 
rico ai mieì collaboratori di 
studiare gli statuti dî enti ana- 
loghi in Europa, come il Cnes 


francese. Penso che una simile 


agenzia debba essere per il 51 
per cento in mano pubblica, per 
il resto formata dall'industria 
privata». 

Infine la collaborazione con 
l’Esa, l'Agenzia spaziale ‘euro- 
pea. «Dobbiamo rafforzare la 
nostra posizione nell'ambito 
europeo. Ho incontrato di re- 
cente il dottor Gibson, direttore 
generale dell’Esa, e gli ho detto 
che il nostro Paese non può 
spendere 100 miliardì per lo 
Spacelab — come abbiamo fatto 


fino a questo momento — e ve- 


derne rientrare appena 30 sot- 
to forma di commesse indu- 
striali. Bisogna che ritorni alle 
nostre industrie coprano alme- 
no l'80 per cento degli investi- 
menti». 

Ma tutti questi piani settoria- 
li, ha aggiunto ancora il mini- 
stro, necessitano, dì una specie 
di supervisione, di un piano 
generale per la ricerca nazio- 
nale. Scalia appare intenziona- 
to a operare în profondità e 
senza velleitarismi per dare al- 
l’Italia quelle strutture di coor- 
dinamento nella ricerca scien- 
tifica finora scarse o addirittu- 


ra assenti. Nonostante la pre- 


carietà del governo di cui fa 


parte. A chi gli fa notare che î 
suo programmi sono tutti a lun- 
ga scadenza, a chi gli chiede 
che cosa ne sarà di essì una 
volta che il governo cambierà, 


Scalia dà una risposta tra ras- 
segnata e fiduciosa: «Io cerco 
di mettere in piedi delle struttu- 
re indipendenti dal ministro e 
da chi siederà sulla sua poltro- 
na, che possano sopravvivere a 
qualsiasi governo e diventino 
dei punti fermi nell'economia 
nazionale. Che cos'altro dovrei 
fare?». 
FP. 


Mosca 


degli esperti militari stranieri: 
per la relativamente modesta 
partecipazione di materiale 
bellico, essa è apparsa contenu- 
ta rispetto ad anni precedenti, 
in linea con questa fase «pacifi- 
sta» della politica estera sovie- 
tica. 

Prima della sfilata, le truppe 
erano state passate in rassegna 
dal ministro della difesa mare- 
sciallo Ustinov. Egli ha pronun- 
ciato un discorso «moderato» 
in cui, dopo aver esaltato le 
recenti rivoluzioni in Africa e in 
America Latina, ha detto che «i 
risultati conseguiti in Unione 
Sovietica contrastano grande- 
mente con il disordine sociale 
che regna nei paesi capitalisti». 

Ustinov ha anche criticato 
coloro che si oppongono alle 
iniziative di Breznev ed ha ag- 
giunto: «forze reazionarie negli 
Stati Uniti e in altri paesi Nato 
cercano di attuare piani perico- 
losi per lo stanziamento di nuo- 
vi missili nucleare e medio rag- 
gio in Europa. e premono per 
aumentare la potenza militare 
della Nato e farle raggiungre la 
superiorità sui membri del Pat- 
to di Varsavia, ma la nostre 
forze armate sono sempre pron- 
te a compiere i loro doveri in- 
ternazionali e nazionali. 

E la prima volta che un diri- 
gente sovietico parla di «doveri 
internazionali» riferiti alle forze 
armate dell’Urss. 

‘Prendendo la parola al ricevi- 
mento seguito alla parata, il 
presidente Breznev ha sottoli 
neato che per consolidare la 
fiducia internazionale e rallen- 
tare la corsa agli armamenti, si 
impongono effettive misure di 
disarmo. «Siamo pronti — ha 
detto Breznev — per nuovi collo- 
qui costruttivi e per altri passi 
pratici, se altri risponderanno 
nello stesso modo». 

«La situazione internazionale 
è ormai tale — ha detto Breznev 
— da richiedere passi effettivi 
per frenare la corsa agli arma- 


menti e rafforzare la fiducia tra 
i popoli e tra gli stati. e non de 
luoghi comuni sulla pace e su 
disarmo. E’ precisamente dagl 
atti concreti che avvicinano e 
questi obiettivi che i popoli giu 
dicheranno la politica dei go- 
verni dei. partiti, degli statisti € 
delle personalità della vita pub 
blica». 

Si è appreso ieri sera da buo: 
na fonte a Mosca, come sì è 
detto, che il capo del governc 
sovietico Kossighin è ammala 
to. Benché restino ancora ne 
vago le spiegazioni ufficiose 
sulla natura del male che he 
colpito il capo del governo — si 
parla di una «piccola operazio- 
ne» — il fatto stesso che si am- 
metta che Kossighin è ammala- 
to lascia supporre agli osserva- 
tori che il suo caso è serio. 

In mancanza di precisazioni 
vengono avanzate ipotesi se- 
condo cui Kossighin sarebbe 
stato colpito da un attacco car- 
diaco. Una cosa sola è certa: 
l'assenza di Kossighin non ha 
nessuna motivazione politica. 

C.S. 


" agn 
Missili 

prio sull'argomento, alla sedu- 
ta del Consiglio dei ministri. 
non c'è stato. E non è credibile 
che Ruffini si rechi all’appunta- 
mento olandese senza che in 
precedenza, il delicatissimo 
dossier sia stato esaminato in 
maniera collegiale dal governo. 

Stando alle informazioni che 
circolano negli ambienti di Pa- 
lazzo Chigi, pare che nel corso 
della prossima seduta dell’ese- 
cutivo, dedicata ai problemi 
dell’energia (sabato), si discute- 
rà anche del problema dei mis- 


sili. 

Proprio ieri, in vista della riu- 
nione dell'Aja, il Pci ha ammo- 
nito il governo a non dare l’ade- 
sione all’installazione dei missi- 
li. Bufalini, parlando a Napoli, 
in occasione del 62° anniversa- 
rio della rivoluzione di ottobre, 
ha detto che «l'immediata 
apertura di un negoziato; la 
sospensione dell’installazione 
dei missili ”SS-20” da parte 
dell’Unione Sovietica (in realtà 
i missili sono già operativi, 
n.d.r.) e la contemporanea so0- 
spensione della decisione da 
parte dei paesi della Nato di 
consentire all’installazione dei 
”Pershing” e dei ’Cruise”, tutte 
e tre queste decisioni dovrebbe- 
ro essere contemporanee. 

A. C. 


Il tempo 


che farà 


A. 


IN UNA VILLETTA TRE GIORNI DOPO IL SEQUESTRO 


SOM® SALITI A SEI I CASI DI COLERA, MA I MALATI SONO IN BUONE CONDIZIONI 


Un'irruzione dei carabinieri 


giovane Ghirardelli 


BERGAMO - I carabinieri di 
Bergamo hanno liberato ieri 
pomeriggio alle 18.30, Sandro 
Ghirardelli, di 19 anni, seque- 
strato l’altro ieri a Lido. degli 
Estensi (Ferrara). Il giovane è 


‘stato trovato in una cella sot- 


terranea in una villetta isolata 
di Gorlago (Bergamo). Era lega- 
to con catene, ma le sue condi- 
zioni non destano preoccupa- 
zioni. I carabinieri hanno arre- 
stato tre persone. 

Sandro Ghirardelli venne se- 
questrato nella tarda serata di 
lunedì da quattro banditi 
mascherati che hanno fatto ir- 
ruzione nella villetta del Lido 
degli Estensi, dove il giovane 
abita coni genitori e la famiglia 
della sorella. Con altri tre im- 
prenditori, il padre Guido è 
socio della «Idroliti», un depo- 
sito di acque minerali, bibite e 
liquori che si trova lungo la 
strada statale Romea e che ri- 
fornisce l’intero comprensorio 
della riviera ferrarese. I malvi- 
venti, fattisi aprire la porta del- 
l'abitazione della famiglia Ghi- 
rardelli, hanno immobilizzato 


la madre del giovane ed hanno 
imposto a questo, intento a 
guardare un programma televi- 
sivo nella sua camera, di' se- 


li 

I tre arrestati — si è appreso a 
tarda sera — sono Walter Ga- 
vazzeni, di 25 anni, abitante a 
Gorlago (Bergamo), Roberto 
Lorenzi, di 23, residente a Mon- 
tello (Bergamo), ed Alessandro 
Salvioni, di 40, abitante a Zin- 
gonia (Bergamo). Tutti è tre 
sono accusati di correità nel 
sequestro di Ghirardelli, La vil- 
letta dove il giovane era tenuto 
prigioniero appartiene a Ga- 
vazzeni, che l'aveva ereditata 
l’anno scorso alla morte. del 
padre. 

Si è appreso che i carabinieri, 
fin dal giorno del rilascio del- 
l'imprenditore bergamasco 
Francesco Doneda, avevano 
raccolto elementi che portava- 
no ad una grossa banda berga- 
masca coinvolta in rapimenti. 
La villetta di Gorlago era tenu- 
ta sotto controllo da una deci- 
na di giorni e ieri sera è stato 
deciso di compiere l'irruzione 


nel timore che Ghirardelli po- 
tesse avere conseguenze per la 
sua salute a causa di una pri- 
gionia prolungata. 

Una quarantina di carabinie- 
ri agli ordini del col. Mariano 
Leggio hanno circondato la vil 
letta di Gorlago, illuminandola 
poi con fotoelettriche.All'inti- 
mazione di arrendersi, tre per- 
sone hanno gridato che erano 
disarmate e che non intendeva- 
no opporre resistenza. I militari 
con il pubblico ministero dott. 
Gianfranco Avella sono quindi 
entrati nella villetta, compien- 
do una minuziosa perquisi- 
zione. 

Gavazzeni ha negato la pre- 
senza di un sequestrato in casa 
sua, ma dopo circa dieci minuti 
i carabinieri hanno individuato 
una cella che era stata ricavata 
accanto al garage della villetta. 
Vi si trovava Ghirardelli, che in 
quel momento stava leggendo 
un romanzo giallo: «Non sono 
mai stato tenuto legato; il trat- 
tamento è stato discreto e mi 
servivano dei pasti caldi». 


Cagliari, lotta ai frutti di mare 


CAGLIARI - Sono ora sei i 
casi accertati: questa è la situa- 
zione del colera a Cagliari del- 
l'insorgere dell'infezione. In 
tutti i casi si tratta di persone 
che hanno ingerito arselle - 
crude e cotte — e cozze. Le 
condizioni dei pazienti — come 
ha dichiarato il prof. Goffredo 
Angioni primario del reparto 
infettivi dell'ospedale SS. Tri- 
nità -— sono tuttavia buone e 
sotto controllo. 

I casi accertati sono quelli 
della signora Grazietta Casula, 
di 75 anni, di Quartu Sant'Ele- 
na (Cagliari); dell’operaio Mat- 
co Puxeddu, di 25 anni, nativo 
di Samassi (Cagliari), domici- 
liato in città; dell’operaio Luigi 
Cappai di 22 anni nativo e resi- 
dente a Maracalonis (Cagliari); 
e dei coniugi Rosalba ed Efisio 
Serra lei 35 anni. nativa di Ca- 
gliari, lui autista del Comune, 
di 39 anni di Cagliari, residente 
in città. La signora Serra, che 
con il marito aveva mangiato 
domenica scorsa, arselle acqui- 
‘state al mercatino di Sant'Elia, 
si trova in isolamento nella sua 
abitazione. mentre il matito è 


ricoverato dall’altro ieri all'o-, 
spedale SS. Trinità. 

La situazione di emergenza 
creata in città e nei centri del- 
l'immediato hinterland dai casi 
di colera è stata ieri esaminata 
nel corso di una riunione con- 
vocata dall'assessore regionale 
alla sanità on. Franco Rais. Vi 
hanno preso parte il medico 
provinciale dott. Bonfiglio, l'ufr 
ficiale sanitario comunale dott. 
Dodero, i professori Cioglia e 
Scarpa dell'Istituto di igiene e i 
professori Pintus e Barra, diret- 
tori sanitari rispettivamente 
degli Ospedali riuniti di Caglia- 
ri e del Laboratorio di igiene e 
profilassi, il professor Angioni 
della divisione malattie infetti 
ve. Erano presenti inoltre i rap- 
presentanti del Nas, i tecnici 
epidemiologici dell’Istituto su- 
periore di sanità, assessori 
comunali e funzionari degli as- 
sessorati regionali interessati 
al problema. 

Per i problemi immediati il 
prof. Angioni si è soffermato 
sulla situazione dei sei amma- 
lati, che non destano preoccu- 
pazioni. E' stato accertato che 


tutti e sei i pazienti affetti del- 
l'infezione avevano mangiato 
frutti di mare crudi acquistati 
da ambulanti e rivenditori che 
vendevano in prevalenza merce 
proveniente dallo stagno di 
Santa Gilla. I sanitari hanno 
concordato la terapia da adot- 
tare a seconda delle condizioni 
dei soggetti che presentano le 
tipiche manifestazioni gastro- 
enteriche. I dottori Greco e Bai- 
ne dell'Istituto superiore di sa- 
nità hanno presentato un piano 
per la sorveglianza delle ga- 
stroenteriti. 

Nel corso di una riunione con- 
vocata dall’assessore regionale 
alla sanità on. Franco Rais è 
stato peraltro deciso di intensi- 
ficare la lotta ai pescatori e ai 
rivenditori abusivi di arselle € 
di altri frutti di mare. 

Le forze dell'ordine, per di- 
sposizione del prefetto. effet- 
tueranno dalle prossime ore dei 
servizi fissi di vigilanza nello 
stagno di Santa Gilla, da dove 
si presume siano state pescate 
le arselle vendute a Sant'Elia e 
nelle rivendite mobili. Un ap- 
pello è stato rivolto dall’asses- 


sore Rais perché la popolazione 
eviti di acquistare e di mangia- 
rei frutti di mare, unico veicolo 
accertato del vibrione. I frutti 
di mare sono peraltro scompar- 
si dai mercati. 

. 


Cambi al vertice 
della «Pirelli» 


MILANO — Cambiamenti al 
vertice della Pirelli. Sono stati 
annunciati ieri, in una lettera 
diramata ai dirigenti del grup- 
po, dall'ing. Leopoldo Pirelli 
che, al riguardo, precisa la sua 
intenzione di lasciare la presi- 
denza della «Industrie Pirelli 
Spa», mantenendo invece la 
presidenza della «Pirelli Spa» 
(finanziaria del gruppo). Inol- 
tre, Leopoldo Pirelli rende noto 
di essere stato nominato vice- 
presidente della «Società inter- 
nazionale Pirelli». Ed è proprio 
per avere la possibilità di dedi- 
carsi maggiormente all’anda- 
mento delle case madri che 
l'ing. Pirelli ha deciso di lascia- 
re la presidenza della società 
che si occupa delle attività 
industriali. 


Sulle regioni settentrionali da poco 
nuvoloso a nuvoloso con sporadiche 
precipitazioni sulle zone alpine e 
prealpine specie su quelle del settore 
orientale. Qualche nevicata si avrà a 
quote superiori ai 1800-2000 metri. Fo. 
schie e nebbia sulla pianura Padana 
in temporanea attenuazione nelle ore 
centrali della giornata. Sulle altre re 
gioni in prevalenza poco nuvoloso sal. 
vo addensamenti residui di limitata 
estensione al Sud. Foschie ed occasio. 
nali banchi di nebbia sulle zone pia: 
neggianti del Centro e della Campania 
durante le prime ore del mattino. 

Temperatura; senza Variazioni al 
Nord. In temporaneo lieve aumento al 
Centro e al Sud. 

Venti: sulle regioni della penisola deboli o moderati tra Nord e 
Nord-Ovest. Sulle isole maggiorì moderati da Nord-Ovest con locali 
rinforzi. 

Mari: molto mossi. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 14; Venezia 1, 13; 
Bolzano 3, 16; Verona 1, 14; Milano 5, 20; Torino 6, 23; Cuneo 12, 20; 
Genova 9, 18; Bologna 4,15; Firenze 4, 19; Pisa 5, 18; Ancona Falconara 
4, 15; Perugia 6, 16; Pescara 6, 22; L'Aquila 7, 14; Roma Urbe 4, 20; 
Roma Fiumicino 6, 21; Campobasso 7, 16; Bari 7,,20; Napoli 7, 19; 
Potenza 6, 13; S. Maria di Leuea 11, 18; Reggio Calabria 15, 21; Messina 
16, 20; Palermo 19, 20; Catania 14, 22; Alghero 16, 18; Cagliari 16, 20. 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
‘Atene 14, 18; Beirut 18, 28; Belgrado 1, 9; Berlino 3, 7; Bruxelles 4, 12; 
Buenos Aires 18, 28; Il Cairo 17, 26; Caracas 19, 30; Copenaghen 4, 8; 
Ginevra 10, 13; Helsinki 4, 6; Hongkong 20, 25; Lisbona 12, 24; Londra 9, 
13; Madrid 5, 20; Città del Messico 9, 20; Montreal 4, 10; Mosca -3, -1; 
Nuova Delhi 16, 31; New York 6, 14; Parigi 12, 14; Rio de Janeiro 17, 
Stoccolma 5,7; Tel Aviv 15, 25; Tokio 13, 19; Toronto 4, 9; Vienna 2, 1 
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Giovedì, 8 novembre 1979 


Il giardino delle rose 


SI i fulgori estivi, già 
xi} le ‘prime nevi scese sui 
monti, forse questo è il tempo 
migliore, nel quieto intermez- 
zo dell'autunno, per dedicarsi 
alla lettura di qualche buon 
libro -d’argomento alpino: dan- 
do così esca, ahimé, ai ricordi 
o già muovendo la mente a 
futuri, eccitanti progetti. Da- 
rei la palma, qui, ad un recen- 
tissimo libro di Luca Visentini, 
intitolato semplicemente 
«Gruppo dal Catinaccio» (Edi- 
trice Athesia, Bolzano). Ge- 
neralmente non sono invidioso 
ma questa volta devo dire, sì, 
che del Visentini ho provato 
una tremenda invidia. Già 
cominciamo con l'età (è nato a 
Milano nel 1954), ed ecco il 
resto: buon alpinista, conosci- 
tore delle Dolomiti, si defini- 
sce «intimo» col Catinaccio e 
vi ha passato alcuni mesi 
esplorando tutti i sentieri, i 
valloni, le creste più solitarie, i 
canaloni remoti, scattando 
brillantissime fotografie, ese- 
guendo cartine e disegni. Infi- 
ne ha messo insieme un ritrat- 
to di questo meraviglioso 
gruppo dolomitico a nostro 
uso e consumo. Egli parla, 
molto modestamente, di «gui- 
da» e certo vi troviamo quelle 
indicazioni che si richiedono 
ad una buona guida, tanto più 
che il Visentini ha ripercorso 
interamente tutti gli itinerari 
descritti, nell'estate del 1978, 
«non basandosi su resoconti 
altrui e non sempre esatti, ma 
sulla verifica diretta e recen- 
te». Ciò che è nuovo ed elogia- 
bile nell’autore è il criterio 
Seguito: che è quello di invita- 
re, l'escursionista (giacché il 
libro si fonda su un tipo di 
erscursionismo che non va al 
di là di difficoltà classificate di 
primo grado superiore) ad af- 
frontare vie diverse da quelle 
ormai tradizionalmente consa- 
crate, mettiamo, per chi cono- 
sce un po’ la zona, il percorso 
Gardeccia, rifugi Vaiolet, Re 
Alberto e, con un tantino di 
rischio, Passo Santner. Per il 
Gardeccia si sa che nei giorni 
di festa è ormai parcheggiato 
con disco orario ma, anche più 
Su, spesso in fila indiana: in 
atinaccio, gruppo severo 
quant'altri mai, resiste come 
Può e grazie al cielo siamo 
ancora lontani dal Sella dove, 
fra die anni, trovereino, se 
così continua, una linea di 
autobus, «Itinerari di cresta», 
raccomanda invece Visentini, 
«lungo vecchi sentieri ormai in 
disuso o anche, più spesso, su 
pendii e fianchi privi di qual 
Stasi traccia», e si domanda 
«quanti. sono. i visittori .dél 
gruppo che in questi anni han: 
no toccato le cime dei Mugoni, 
delle Coronelle; la Torre Nord 
del Vaiolet, le creste del Lar- 
sec e d’Antermoia, le cime del 
Molignon, di Valbona e del 
Ciamin, la Grande e la Piccola 
Valbona, le cime del Princi Se 
e la Dorsale del Maglio, 
Pochissimi, ne conveniamo. 
Lui, il fortunato, c'è stato. 
metro per metro, ritraendone 
fotografie favolose, dotato 
probabilmente (ma non lo di- 
ce) di un paio di ali, altrimenti, 
come, chiedo io, certe stupefa- 
centi panoramiche con i rifugi 
Piccoli piccoli, macchie rosse 
di tetti giù in fondo fra i rugosi 
giganti di roccia? Belle queste 
immagini? Suggerirei, quasi 
PErVerse: Guardate la cresta 
ita al Molignon di Mez- 
ein Sfioccano le nubi, lo 
Animoto del laghetto di 
RESA, (all'orizzonte l’im- 
So profilo della Marmola- 
da), le Torri. del Vaiolet.i 
merse nell’ SIOE laIMe 
È ell'ombra al di là della 
Quinta assolata della Pala di 
Mesdì, Come ha fatto a Ò SRI 
re l’effimero o 
Vasco, il luccicare delle Ri 
tornando il sole tra nuvole in 
fuga, il cruccio improvviso del 
maltempo per cui noi di sa 
soli e indifesi in mezzo a RR 
arifa r ‘ce 
grifagne? Il fatto è che Jui ci 
Stava di casa, dall’alba al nas 
monto e avanti, con una picco 
la tenda, nuovo modo di andi 
Je in giro per i monti. 3 
«Il Catinaccio centrale» di- 
ce l’autore, «deve la sua fama 
di poesia e leggenda all’insu- 
perabile bellezza dei colori che 
dipingono le sue pareti nell’o- 
ra del crepuscolo. Per questa 
ragione i tedeschi gli attribui- 
rono la denominazione di 
«Rosengarten» (giardino delle 
rose)...» Nel «Rosengarten» 
ci abita, come sanno i bene 
informati, Re Laurino, prati- 
camente il sovrano, il perso- 
Maggio più importante del 
Catinaccio. Non mi. stupirei 
che un giorno qualcuno vedes- 
se Re Laurino e Luca Visenti- 
DI intenti a fumare la pipa da 
Uoni amici su qualche aerea 
Croda dipinta di rosa dalle luci 
dell'ultimo sole. 
lamo in tanti, naturalmen- 
O che nell’anno 1336 
gni Cesco Petrarca, in compa- 
@ del fratello, salì sul monte 
€Ntoux, nel Delfinato, aven- 
union diritto alla tessera 
le de SRI club universa; 
GERA alpinisti, Ma dopo? 
Erto giornalista e 
talla o olzano, ci raccon- 
montagna i Giei pionieri della 
sempre ATO Un bel librone, 
ato «Le po intito- 
cacciatori Pi». A parte quei 
Pratiche SY «Pastori che per 
con le Seni bazzicavano 
quote e di cui solo 


Tara) ari Ù 
Mente è giunto a noi qual- 


te, 


che nome, i primi ad affronta- 
re il mondo sconosciuto della 


montagna sono i naturalisti. gli | bili, tutti stampati con quel 
scienzia nel XVIII secolo: | gusto e quella dignità grafica 
come n Jakob Scheu- | che sono un po’ il contrasse- 


chzer, uf le sanitario di Zu- 
rigo, 0 quel Belthazar (o Bel- 
sazar) Hacquet. professore a 
Lubiana e Lemberg, che fra i 
primi tentò la scalata del Tri- 
corno. Note sono le vicende 
alpinistiche del Monte Bianco 
e del Cervino, meno forse di 
altri gruppi importanti, come il 
Grossglockner. l’Ortles, il 
Grossvenediger, il Bernina, 
l’Adamello, il Dachstein. 
Oggi si guarda il € 
sglockner, appena scesi dal- 
l'auto, dal. piazzale della 
Franz-Josefs-Hòhe. Con spiri- 
to. un po’ diverso doveva con- 
templarlo il’ nostro Hacquet 
quando butti iù sul taccui- 
no le sue impressioni: «Non ho 
mai visto una cima di tale 
altezza appuntita al pari di 
questa». Come al solito, la 
scalata: lo tentava. «Avendo 
tempo sufficiente - scriveva - 
credo che potrei, con opportu- 
ni accorgimenti. raggiungerne 


la vetta. Il primo rno biso- | alla base alcolica, fio! bac- 
gnerebbe arrivare, con una | che. erbe, ricavarne dei liquo- 
provvista di legna, fino a metà | rini tutti speciali i quali hanno 


alte dove, vi sono delle 
rocce su cui accendere un fuo- 
co. Il giorno seguente si do- 
vrebbe cercare di salire alla 
cima in mattinata onde poter 
essere di ritorno al luogo del 
bivacco prima di sera. Vorrei 
però esortare a non andarci 
senza armi da fuoco, poiché a 
quelle altitudini occorre spesso 
difendersi dai grossi uccelli ra- 
paci ‘che assaltano l’uomo at- 
terrandolo con le loro ali po- 
derose 0 sospingendolo nei 
burroni...». Chi invece arrivò 
primo in vetta, e da solo, fu il 
reverendo Horasch, parroco di 
Dollach, nell'estate del 1800. 


Il libro di Frass, semplice e 
chiaro, da poter essere letto 
con divertimento e profitto a 
tutte le età, ci racconta fatti, 
leggende e curiosità di questa 
epopea montanara. In più, sic 
come l’autore (poteva essere 
diversamente?) è anche un 
Ottimo fotografo, ci sono, a 
commentare il testo, delle im- 
magini a piena pagina dei 
gruppi montani per cui, meglio 
che guardare delle foto sembra 
di stare affacciati a delle fine- 
strie spalane su quei gran- 
diosi orizzonti: vedi la panora- 
mica del ghiacciaio. della Pa- 
sterze ai piedi del Grossglock- 
ner. Vien quasi di tirarsi su il 
bavero della giacca per proteg- 
gersi da qualche. gelido spit 
fero. 

Non manca lo Hass ri ricor- 
dare, a proposito delle Alpi 
Giulie, Julius». Kugy. che fu 
anche, egli scrive, «un roman- 
tico poeta della montagna e un 
esaltatore di quella concezione 
eroica dell’alpinismo che, 
spronando gli animi ad impre- 
se sempre più audaci, portò in 
pochi decenni Ja tecnica di 
arrampicata in roccia dal livel- 
lo del secondo grado alle s0- 
glie del sesto, cioè al limite di 
quel che l’uomo può fare senza 
ticorrere a troppi mezzi artifi- 
ciali». 

Della stessa casa editrice, 


altri tre volumi. questi però di 
piccolo formato. sono disponi- 


gno dell'«Athesia»: due guide. 
dedicate rispettivamente @ 
Bolzano e dintorni e alla Valle 
di Anterselva che, diramando 
dalla Pusteria fino al confine 
con l’Austria, costituisce un 
piccolo mondo montano. cer- 
tamente schietto e intatto nei 
connotati. paesistici ma anche 
ben organizzato per quanto 
riguarda alberghi e*locande, 
«Ein Lieber Gast ist cine 
Freud», dice testualmente una 
serizione alla porta' di 
neranda osteria, «Caro 
amico è l'ospite gradito», La 
gente di. Anterselva sa fare 
bene i suoi conti, voi però 
mangiate bene © pagate un 
pre giusto. 

L'ultimo libretto ‘è anche 
una guida. ma delle grappe. 
L'autore C. Mayr, dopo una 
breve storia della grappa dalle 
origini ai nostri giorni, ci spie- 
ga, raccomandandoci modera- 
zione, come si possa, unendo 


il gran pregio di tirarci su in 
un'infinità di malanni. Voglia- 
mo far la prova? Per l’inappe- 
tenza, la cattiva digestione, 
grappa e una radichetta di 
genziana gialla: per la sciatica, 
grappa e coccole fresche di 
ginepro. E per chi sta benone? 
Su ricetta dell'autore: bitter 
dalle nove erbe, con ruta, lup- 
polo, achillea, assenzio, pim- 
pinella e così via. in più, si 
capisce, una buona dose, di 
grappa. Ma, attenzione, dice il 
Mayr, questo è un «vero» 
amaro. 


Rinaldo Derossi | 


IL PICCOLO 


RIMBALZATI DA GORIZIA AD ABBAZIA I PROBLEMI DELLA LETTERATURA DI CONFINE 


L’angoscia della frontiera 


Promosso dalla rivista fiumana «La Battana», il convegno ha visto riuniti studiosi 
e scrittori italiani, sloveni e croati - «Isole di frustrazione» e «Vascelli fantasma» 


Gli scrittori, î poeti, gli artisti 
di frontiera, operando in una 
dimensione determinata da si- 
tuazioni umane, politiche e so- 
ciali particolari, hanno spesso 
suscitato fra gli studiosi inte- 
resse e attenzione ma anche 
imbarazzo quando si è trattato 
di inquadrare la loro opera, di 
classificaria e di ricondurla 
nell’alveo della produzione e 
della creatività nazionale. A 
maggior ragione singolare, ea 
volte indecifrabile, è stato ed è 
per gli osservatori esterni l'hu- 
mus culturale di questa parte 
d’Europa, così venato di molte- 
plici influssi e di diversi umori, 
percepiti direttamente alle 
stesse fonti in virtù di una coe- 
sistenza imposta dalla geogra- 
fia e dalla storia. L'origine, î 
natali, il mondo di emozioni e di 
frustrazioni ricorrenti possono 
spiegare la «diversità» e la 
complessità degli stimoli che 
inducono alla creazione artisti 
ca'e all'assunzione di linguaggi 
non riconducibili a schemi e a 
modi precostituiti. 

Questi concetti, già emersi 
nei Convegni culturali mitte- 
leuropei di Gorizia — da tredici 
anni aperti a uomini di Paesi 
diversi con il proposito di sti- 
molare intese e contatti sul pia- 
no civile e umano — sono stati al 
centro di un ampio dibattito ad 
Abbazia, nell’undicesimo con- 
vegno della rivista fiumana 
«La Battana», dedicato alla 
«Letteratura di confine», cui 


hanno preso parte studiosi’ 


scrittori e poeti italiani sloveni 
e croati. 

A quindici anni dalla sua fon- 
dazione la rivista che, con le 
sue pubblicazioni in lingua ita- 
liana, svolge un importante 
ruolo di promozione culturale 


Roma - Anna Mazzamauro che 


al Nuovo Parioli interpreta lo 
(Ansa) 


fra i connazionali d’oltre confi- 
ne, ha voluto richiamare al 
confronto e al dialogo uomini 
disposti a intendere la recipro- 
ca conoscenza come il presup- 
posto fondamentale di rapporti 
finalmente sinceri e duraturi. 
Ne è scaturito uno scambio di 
idee che, per franchezza, assen- 
ea di pregiudizi e fedeltà al 
tema proposto, ha costituito 
forse il primo passo importante 
per il dissolvimento di diffiden- 
ze inconciliabili con il proposi- 
to dì lavorare per l'Europa. 


Quando Ciril Slobec, poeta 
critico e saggista dì Lubiana, si 
è chiesto se la letteratura di 
confine sia parte di una cultura 
riconoscibile ed ha ammesso 
che essa è «un'isola di frustra- 
zione» per la stessa limitazione 
dei lettori e l’incomprensione 
da cui è afflitta, ha messo senza 
mezzi termini il dito sulla pia- 
ga. In realtà nessun gruppo 
nazionale di minoranza può 
assicurare da solo condizioni 
normali di vita: la cura per la 
sua esistenza è affidata alla 
maggioranza, pena l’isolamen- 
to e l'emarginazione. Ma il con- 
fine, inteso come divisione, de- 
ve essere superato e la presen- 
za degli «altri» deve essere ac- 
cettata dagli spiriti più aperti 
non come una limitazione ma 
come un arricchimento e un'in- 
tegrazione. Questo in passato 
non è avvenuto e dalla riduzio- 
ne degli orizzonti, dal rifiuto di 
un dialogo e di un'intesa sul 
piano civile, dall'esasperazione 
dell'orgoglio nazionale hanno 
avuto origine strumentalizza- 
zioni e asservimento della lette- 
ratura a fini che non erano e 
non potevano essere quelli di 
un’elevazione culturale. Di que- 
sto ha parlato Roberto Damia- 
ni, rilevando come l’identità di 
Trieste, città di frontiera chia- 
mata a coagulare le tre anime, 
italiana tedesca e slava, sia 
stata elusa ‘in passato nell’in- 
tendere l’irredentismo come di- 
scrimine, e sia stata riconosciu- 


ta soltanto negli ultimi vent’an-. 


ni, da quando autori e istituzio- 
ni si son fatti carico di esigenze 
nuove su una strada difficile 
ma necessariamente percorti- 
bile. Su questa strada, della 
conoscenza che non può igno- 
rare le altre culture, del ricono- 
scimento del ruolo al quale la 
storia e la geografia ci hanno 
destinati, si deve procedere se 
non si vuole che il confine di- 
venti lo spettro della cortina di 
ferro. 

Ma, ancora, come si configu- 
ra lo scrittore di frontiera in 
una situazione che gli impone 
sempre tensioni e isolamento; 
travagli e conflitti? Ne. può 
essere ben testimone Fulvio To- 
mizza, che ha dato una esplici- 
ta immagine di sé attraverso î 
personaggi dei suoi libri. Il tor- 
mento di una scelta, il dubbio 
che contraddice la stabilità del- 
le opinioni con le conseguenti 
sospensioni del giudizio, la pre- 
sa diretta dei problemi in un 
mondo contadino fermo nel 
tempo, lo sradicamento della 
propria terra insostituibile, il 
senso di colpa peculiare del- 
l’uomo di confine «perché sce- 
gliere equivale comunque atra- 
dire»; tutto questo colloca l’uo- 
mo di frontiera in una dimen- 
sione inedita, e lo rende în ogni 
caso certo dell’aridità di ogni 


divisione, dell’assurdità di ogni 
confine. 

Forse non tutti hanno capito 
l'angoscia di chi vive alla fron- 
tiera; chi vive altrove — il roma- 
no Gianni Toti. ad esempio — 
vorrebbe che si demistificasse il 
luogo comune del confine che 
non sarebbe luogo letterario 
«perché non ci sono confini alle 
letterature», mentre incalza la 
crisi del linguaggio contempo- 
raneo e quindi la condizione 
degli scrittori al centro e alla 
periferia va posta in modo nuo- 
vo. Del resto -— come pensa Mi- 
chele Rak che vive a Roma -i 
confini non sono tra le Nazioni 
ma dentro le Nazioni, tra i 
gruppi sociali, e allora valgono 
le informazioni e i progetti co- 
muni di ricerca, l'impegno @ 
rinnovarsi. Così per Jure 
Kastelan di Zagabria, se è vero 
che la letteratura come crea- 
zione non conosce confini e ap- 
partiene all'umanità intera 
poiché la patria dell'atto crea- 
tivo ‘è nell’atto stesso, occorre 
vivere come essere umani, che 
sono quelli che creano e hanno 
una proiezione verso il futuro. 
E ancora, secondo Claudio Gri- 
sancich, non esistono zone di 
confine ma periferie che pre- 
suppongono» frustrazione ed 
emarginazione. 

‘A questo punto bisogna chie- 
dersi - come ha fatto Luciano 
Morandini — in che modo la 
letteratura triestina e quella 
friulana partecipano alla crisi 
del territorio, e convincersi che 
la letteratura di confine, per 
non essere un «vascello fanta- 
sma», dovrebbe essere portatri- 
ce di una nuova coscienza con 
aperture verso l'Europa. Tutta- 
via, secondo Domenico Cerroni 
Cadoresi, una distinzione va 


ra e letteratura di confine: la 
prima comporta problemi pra- 
tici e istituzionali, la seconda è 
ineliminabile perché non politi 
ca, E per quanto riguarda il 
Friuli, dove il problema è quello 
di altre letterature emarginate, 
bisogna agire nell’ambito delle 
lingue locali e insieme combat- 
tere ogni tendenza riduttiva 
per essere italiani ed europei e 
Sani come lo è Elio Barto- 
ini. 

Eppure gli scrittori di confine 
esistono se esistono le frustra- 
zioni: ne è convinto Giuliano 
Manacorda, per il quale i pro- 
blemi di Materada non sono 
quelli di un villaggio del Lazio. 
Ed esistono reticenze e difficol- 
tà di colloquio, sicché bisogne- 
rebbe parlare di tutte le lettera- 
ture di confine, per poter ope- 
rare in un quadro più vasto. 

Per sottrarsi all'emarginazio- 
ne e all'annullamento il gruppo 
etnico italiano in Istria e a 
Fiume ha lavorato comunque 
in questi anni con costante im- 
pegno. Lo hanno dimostrato 
Lucifero Martini e Giacomo 
Scotti, indicando anche la stra- 
da per la conservazione delle 
tradizioni, della cultura e della 
lingua. Gli italiani potranno af- 
fermare la loro presenza quan- 
to più potranno esprimersi in 
una società avanzata che pos- 
sa concorrere al loro sviluppo. 
Fattore di evoluzione è la scuo- 
la, quando è salvo il senso di 
coscienza nazionale, mentre in- 
dispensabile è un'attività edito- 
riale che faccia conoscere le 
opere, In questa direzione mol 


fatta tra letteratura di frontie- - 


to merito ha l’Università popo- 
lare di Trieste, con le iniziative 
intese a mantenere viva la lin- 
gua italiana, E se gli italiani in 
Jugoslavia, grazie alla tradi- 
zione umanistica, all’attacca- 
mento alla terra, all'amore e al 
gusto. della realtà, potranno 
sopravvivere nella cultura, cer- 
to la loro condizione periferica 
potrà essere privilegiata per- 
ché aperta agli stimoli e di essi 
promotrice. Allo stesso modo la 
minoranza slovena in Italia po- 
trà svilupparsi, pure apparte- 
nendo ad una realtà tormenta- 
ta e complessa, in una crescita 


vo tra la cultura italiana e 
slovena. Rapporto caldeggiato 
da Mara Debeliuh Poldini, da 
Milan Rakovac e da Filibert 
Benedetic perché «capirsi, sen- 
tirsi, sapersi» diventi proposito 
e costume di tutti. 

Studiosi come Bruno Maier 
ed Eros Sequi hanno recato al 
Convegno di Abbazia la loro 
parola illuminante e rassere- 
natrice. Elsa Gerlini, addetta 
culturale d’Italia a Belgrado, e 
Damir Grubisa, viceministro 
della cultura della Repubblica 
di Croazia, hanno sostenuto la 
necessità di un approfondimen- 
to del dialogo tra le due cultu- 
re, «poiché le lingue non devo- 
no essere barriere» e il fine 
ultimo è quello «di un edificio 
da costruire per una nuova 
atmosfera in Europa». Forse è 
possibile davvero che si com- 
prenda finalmente il messaggio 
di Umberto Saba: «Esser uomo 
fra gli umani, io non so più 
dolce cosa». Ma prima bisogne- 
rà conoscerci e abbattere i dia- 
frammi della diffidenza, le mu- 
ra del nostro isolamento. 

Fulvio Monai 


derivante da un rapporto nuo- |* 


Londra - Anche la moda inglese è scesa in campo DE È 
prossima stagione. Gli Strawberry Studios hanno anticipato 
questo modello estivo giocato sul rosa e sul bianco 


per la 
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Ariella Colombin — «Pensan- 
do a te» — Edizione C.E. Menna 
— Avellino — (Pagg. 62 — Lire 
1.500). 

‘La poesia d'amore femminile 
ha una lunga e illustre tradizio- 
ne; quasi sempre intellettuale, 
ma non intellettualistica, costi- 
tuisce una evidente prova del 
fatto che anche la donna può 
dedicarsi, e con successo, alla 
lirica, se solo riesca ad astrarsi 
(e con quale forza di volontà 
pochi uomini riescono ad im- 
maginare) dalle infinite minu- 
zie dei doveri quotidiani che da 
sempre costituiscono il fardello 
dell’altra metà. del mondo. 

Se per le donne è sempre 
stato difficile riuscire ad essere 
qualcosa di diverso dall’angelo- 
del-focolare (voluto dall'uomo) 
o dallo strumento-di-perdizio- 
ne (sempre voluto dall'uomo), 
lo è ancor più oggi che, sotto 
l'apparenza di un’emancipazio- 
ne che suona tanto più ironica 
quanto più è stata desiderata è 
conquistata dalle donne stesse, 
alla mole dei compiti domestici 
Si aggiunge spesso quella del 
lavoro fuori di casa. Così la 
donna, che un tempo doveva 
occuparsi «solo» di cucina, figli 
e marito oggi deve badare «an- 
che» a questo. In più, lo stress 
un tempo tutto maschile della 
fabbrica, del negozio o dell’uffi- 


cio: la somma, vertiginosa, por- 


Busta favolosa 


Ad un'asta battuta a Zuri- 
go, una busta di Finlandia è 
stata aggiudicata per 550 mi- 
la franchi svizzeri, circa 300 
milioni di lire! Un prezzo 
favoloso. La busta è affran- 
cata con quattro coppie del 5 
copechi del 1856 (allora la 
Finlandia era un granducato 
russo), cioè della prima 
emissione finlandese: un 
francobollo molto raro e per- 
ciò ricercatissimo. Ne ha 
dato notizia la rivista «Fran- 
cobolli» di novembre. 


Monaco: Autunno 79 


Diciannove francobolli di- 
versi per un facciale comples- 
sivo di franchi 46.30 formano 
la seconda e. ultima «tran- 
che» dell’anno che le Poste 
monegasche emetteranno il 
12 novembre, La serie princi- 
bale celebra ancora una volta 
7, Una serie del genere è uscita 
SETE - il centenario della 
Morte arnier, il teatro di 
bol scarlo, con sei franco- 
H dedicati a balletti cele- 
vari compositori, coreo- 
€ interpreti. Ci saranno 


Bri 

Poi i due tradizi 

per la «galleria NOI ritratti 
ei pri »i 

Carlo IT gi Monaco e 1a pelre 


chiavi 
tro Claver, ca 


Montecarlo Flora 

so internazionale e! popcorn, 
quets» 1980 (nella vignett, sa 
rosa «Principessa Grace»), vi 
Festival internazionale ” del 
circo, Centenario della morte 
di Sir Rowland Hill, Centena- 
rio della nascita di Albert 
Einstein, Centenario della 
Cattedrale di San Patrizio di 
New York, Cinquantenario 
del «Grand Prix Automobi- 
le», 450.0 Anniversario della 
visita di Carlo V a Monaco, 
Natale 1980, Esposizione in- 
ternazionale canina. A tutti 
questi si devono aggiungere 
quattro preobliterati destina- 
ti alla spedizione delle stam- 
pe, già in servizio. Quasi tutti 
i francobolli elencati sono in 
calcografia e portano la firma 
dei migliori incisori francesi. 


Il dramma di Faust 


Ritorna sulla scena filateli- 
ca la figura del Doctor Jo- 
hannes Faust con la sua 
drammatica e diabolica vi- 
cenda. Lo riporta un franco- 
bollo che la Bundespost 
emetterà il 14 novembre nel- 
l’ambito del ciclo dedicato al- 
le antiche saghe popolari te- 
desche, e la saga di Faust è 
certamente la più nota e 
quella che ha avuto maggior 
riflesso in tante opere lettera- 
rie musicali e figurative. Che 
un Johannes Faust, nato a 
Knittligen nel 1480 sia esisti- 
to, sembra storicamente ac- 
certato. Abile prestigiatore, 
astrologo e saltuariamente 
anche maestro calzolaio in 
varie città della Germania, 
ben presto, dopo la morte 
avvenuta nel 1540 a Staufen, 
entrò nella. leggenda, che lo 
fece protagonista di quventu- 
re sconfinanti nel sopranna- 
turale. 


Avido di godimenti e di sa- 
pere, Faust cede l’anima al 
diavolo, che s'impegna di ser- 
virlo per 24 anni, procuran- 
dogli ogni sorta di piaceri, 
svelandogli le scienze occulte 
e dandogli addirittura il po- 
tere di fare miracoli. Il patto 
con il diavolo è efficacemente 
rappresentato nella vignetta 
del francobollo: Faust sta în 
mezzo a un cerchio magico, 
Satana gli gira attorno bran- 
dendo uno specchio, Faust si 
avvale già dei poteri conferi 
tigli e fissa l’ampolla della 
divinazione. 

La prima leggenda scritta 
del Doctor Faust risale al 
1580. Successivamente altri 
@frontarono iltema e Goethe 
ne fece il suo capolavoro con 


un poema drammatico in due 
parti, dove accanto al diabo- 
lico mago spicca la figura 
dell’innocente e infelice Mar- 
gherita. Questa, sedotta e ab- 


bandonata, uccide il bambi- 
no e viene condannata a 
morte, ma il pentimento la 
salva dalla dannazione. Non 
così Faust: Una storia che 


‘Da un paese all’altro 


Le Poste italiane, il 12 no- 


resiste al logorio dei secoli, 
perché in essa si riflettono 
tanti aspetti dell’umanità. 

Con il francobollo del 
Faust sarà agli sportelli il 
«Giardino degli uccelli», qua- 
dro di Paul Klee, pittore dello 
«Jugendstil», del quale ricor- 
re îl centenario della nascita. 
Un altro francobollo inviterà 
i tedeschi a risparmiare l’e- 
nergia. Ci saranno poi due 
natalizi, per la Germania e 
per Berlino Ovest, riprodu- 
centi scene della Natività tol- 
te da miniature di codici esi- 
stenti nell’abbazia cistercen- 
se di Altenberg presso Colo- 
nia. Completeranno questo 
blocco di emissioni autunnali 
due valori ordinari (Germa- 
nia e Berlino) da 60 Pfenniga 
integrazione della serie «For- 
tezze e castelli». 


Vaticano. Per il 27 novem- 
bre è annunciata una serie di 
4 valori (facciale 720 lire) de- 
dicata all’Anno Internaziona-. 
le del fanciullo. 


L'avventura di John Quill: da mozzo a capitano 


Una brutta sorpresa toccò 
‘un giorno al diciottenne John 
Quill mentre spensierato bi- 
ghellonava sulla riva della 
cittadina natale dell’isola di 
‘Man, al largo della quale ave- 
va gettato l’ancora un vascel- 
lo di Sua Maestà Britannica. 
Ad un tratto si sentì afferrare 
saldamente alle spalle da due 
nerboruti marinai, che lo tra- 
scinarono, nonostante i suoi 
sforzi disperati e le sue prote- 
ste, verso una lancia ormeg- 
giata a poca distanza e nella 
quale erano in attesa altri 
marinai che sghignazzavano. 


Il povero John era rimasto 
preda di una «press-gang», 
cioè di una squadra autoriz- 
zata a far gente con la forza 
per la Royal Navy. 

Superato lo choc di quel 
brutale arruolamento, John 
fece buon viso a cattivo giuo- 
co e si adattò tanto bene alla 
vita della. marina militare, , 
che, cominciando da mozzo, 
fece una rapida e brillante 
carriera. Erano gli anni delle 
guerre napoleoniche, in cui 
brillavano gli astri dei srandi 
ammiragli Hood, Coiling- 
wood e Nelson. Ebbene fu 
proprio con quest’ultimo che 
il giovane tenente Quill si 
segnalò in modo eccellente 
nelle battaglie navali di Co- 
penaghen e più ancora in 
quella di Trafalgar, meritan- 
dosi il grado di capitano di 
vascello e il comando della 
fregata «Spencer». 

Per i compaesani di Man, 
John Quill divenne ‘ben pre- 
sto un personaggio, un valo- 


roso, del.quale andavano fie- 
ri. E quando, dopo tanto na- 
vigare, tante battaglie e tanti 
rischi, scese definitivamente 
a terra, il comandante fu su- 
bito insediato nel secolare 
parlamento dell’isola, dove 
concluse i suol giorni nel 


_1829, all’età di 58 anni. Ancor 


oggi è ricordato e onorato 
come un eroe nazionale. Tut- 
ta questa storia è bellamente 
narrata su quattro francobol- 
li che le Poste di Man hanno 
‘emesso il 19 ottobre, alla vigi- 
lia del 174.0 anniversario del- 
la vittoria di Trafalgar (21 
ottobre 1805). In un altro 
francobollo della stessa data 
è stata riprodotta la nave 
«Corvo di Odino», simile al- 
l'imbarcazione con la quale il 
primo gruppo di celti giunse 
‘a Man nel IX secolo. Nell'e- 
state scorsa, la nave ha riper- 
corso la rotta seguita da que- 
gli uomini dal Mare del Nord 
all'isola, che poi divenne in- 
glese. 


vembre, metteranno în servi- 
zio - come già annunciato - 
una marca da 600 lire per il 
trasporto dei pacchi in con- 
cessione. Colore verde sme- 
raldo, fogli da 40. 

E' in circolazione il fogliet- 
to inglese dedicato a Sir 
Rowland Hill. Contiene i 
quattro valori della serie ce- 
lebrativa già uscita ed è gra- 
vato di una sovrattassa di 10 
pence a favore dell’esposizio- 
ne mondiale «London 80». 
Questo è il secondo foglietto 
inglese ed il secondo che pro- 
paganda la manifestazione. 

Malta: Natale, Il 14 novem- 
bre comparirà la 16.a serie 
natalizia delle Poste maltesi. 
I quattro francobolli riprodu- 
‘cono due quadri, «La Nativi- 
tà», e «La fuga in Egitto», e 
due dettagli degli stessi del 
pittore isolano Giuseppe Ca- 
Îì. Li ha adattati il noto arti- 
sta Emvin Cremona. 

Jugoslavia. Il 35,0 anniver- 
sario della sanguinosa batta- 
glia della Neretva combattu- 
ta e vinta dai partigiani di 
Tito contro le forze tedesche, 
italiane e jugoslave antico- 
‘muniste; sarà ricordata il 10 
novembre con un celebrativo 
che ricorda i sovrumani sacri- 
fici compiuti per portare in 
salvo i numerosi feriti. 


Collettorie del Litorale 


Sull’esempio di quanto è 
stato fatto per il Trentino- 
Sud Tirolo dallo studioso 
Walter Seifert, il Centro del 
collezionismo di Muggia si 
propone di realizzare un elen- 
co delle collettorie postali 
esistenti nell'ex Litorale au- 
striaco (Isontino, Trieste, 
Istria, e Isole del Quarnero) e 
dei relativi timbri. A tale sco- 
po il Centro ha già invitato 
alcuni esperti locali a dare il 
contributo all'opera. L'invito 
però è esteso, attraverso que- 
sto «Corriere», a quanti sono 
in grado di fornire un utile 
apporto all'elenco progetta- 
to. La proposta merita la do- 
vuta considerazione, perché, 
se portata a buon fine, colme- 
rà una rilevante lacuna nella 


*letterarura riguardante la 


storia postale delle nostre 
terre. 
Marcello Lorenzini 
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La rassogna dei libri 


ta ad un quorum di fatiche 
quotidiane in cui sembra chela 
poesia possa godere di uno spa- 
zio anche minore che nel pas- 
sato. 

Eppure ci sono ancora donne 
che ci riescono. Si tratta, neces- 
sariamente, di eccezioni, ma 
l'importante è che esistano, 
anche se il loro colloquio con se 
stesse e con la propria realta 
resta circoscritto nell’ambito di 
esperienze soggettive. La storia 
della letteratura ci insegna che 
spesso dal soggettivo nasce l’u- 
Niversale. Perché per le nostre 
poetesse non dovrebbe poter 
essere così? 

Vediamo ad esempio «Pen- 
sando a te», opera prima di 
Ariella Colombin: La raccolta 
di liriche traccia, in generale, la 
Vicenda di un amore simile a 
tanti, esclusivo, e quasi totali- 
tario, con i suoi alti e i suoi 
bassi, dolce e tenero eppure 
violento nel suo assolutismo. 
Un amore, insomma, antico e 
moderno: antico per la sostan- 
za, moderno per la forma me- 
diante la Quale questa si espri- 
me. Una forma poetica in cui il 
verso è completamente disciol- 
to e l’immagine si riveste delle 
parole più essenziali, abbando- 
nato perfino il vezzo delle ana- 
logie tanto caro a chi confonde 
la sincerità dell’ispirazione con 
le difficoltà del dettato. 

E? presto per dire se, nel caso 
della Colombin, si tratta del 
l’exploit di un momento e dell’i- 
nizio felice di una stagione poe- 
tica che darà frutti sempre più 
maturi. Quel che appare chiaro 
fin d’ora è che in questa prima 
prova la poetessa ha manifesta- 
to la capacità di fondere insie- 
me, in un corpo coerente, amo- 
Te e cultura, sentimento e rifles- 
sione. Non è poco. C.S. 

OOO 

Ursula Le Guin — «Il mago di 
Earthsea» — Editrice Nord — 
Milano (Pagg. 189). 

E pensare che c’è stato un 
periodo in cui si diceva che la 
fiaba era morta. Per fortuna, 
quando l’insano tentativo di 
escludere dall’educazione la 
fantasia e l'immaginazione co- 
minciò a dare i prevedibili pes- 
simi risultati, si fece marcia 


così 


“La Scala” 


Una signora 


o TE 


indietro e anzi la riscossa della 
fiaba è stata talmente impetuo- 
sa da farle non solo riguadagna- 
re il terreno perduto, ma anche 
da permetterle di conquistare 
posizioni nuove, che da secoli 
non occupava. Ora infatti, usci- 
ta dal dolce ghetto della lette- 
ratura per l'infanzia, Ja fiaba è 
diventata «fantasy», SOFNDaL 
do a pieno diritto un posto a sé, 
di tutto riguardo, nel bel mezzo 
della narrativa per adulti. 

Ai tanti appassionati di que- 
sto genere — ricco d’infinite pos- 
sibilità e prestigioso peri prece 
denti storici più che illustri — 
vorremmo segnalare un roman- 
zo che per semplicità, DERE 
za, poesia e ricchezza di DO Di: 
ci è sembrato il più pelo in 
assoluto tra i pur i 
validi di fantasy che abb: So 
avuto da qualche anno occasio: 
ne di leggere. È 

Si na ‘de «Il mago di 
Earthsea», fiaba in molti cenni 
(quando il ciclo sarà cone: no 
costituirà una vera è DIOBRE 
saga) che riveste. della pi Ì 
moderna sensibilità i CoRit 
ingredienti del genere, QU: Li 
simbolismo, la trasmissione i 
‘un messaggio positivo, la E 
matizzazione delle passioni ele 
mentari, dei territori Ineonsel, 
delle speranze sognate Di . 
fanciullezza e da allora dimen: 
ticate. 

Ì inato ma 

Un mondo immegli RO 
il teatro 


tervenire sulle fo: 
ra, ma anche le debolezze 
specie umana il cui peggior ne, 
mico, da sempre, è IUEIOSTE 
risiede nel profondo del c! o 

di ciascuno. Classicamenti 
‘composto, «Il mago GS 
sa» è attuale per la fres sUgra 
delle invenzioni, che tengo n 
debito conto le più ina 
acquisizioni scientifiche. DIETA 
tuttavia mai perdere di SA 
l'unità del racconto € la SU5 
assoluta autonomia di fia o 
Che trova in Ursula Le Gi È 
una delle sue più modern s 

valide interpreti. ua 


100.000 


copie vendute 


Il successo 
del romanzo 


Enzo 
Biagi 


COSI 


Una donna, la storia della sua vita. 
Un’esistenza di amori e sconfitte 
speranze e delusioni 
in cui s'incarna l'inquietudine 
dei nostri giorni. 


RIZZOLI EDITORE 


le at itntnnteaR 


ar rr 
ne AZ ri nei RE Rn te ERE 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DA IERI L'ASSISE SU MANUTENZIONE ED ENERGIA 


Rendimento degli impianti 
e riduzione degli sprechi 


Partecipano al congresso oltre 300 


tecnici dell'Aima 


Nella sala del teatro Audito- 
rium, affollatissima, si sono 
aperti ieri mattina i lavori del 
IX congresso nazionale sul te- 
ma «Manutenzione ed energia», 
organizzato dall’Associazione 
italiana tecnici della manuten- 
zione (Aiman), con il supporto 
della Trieste-Consult e con la 
collaborazione della facoltà di 
ingegneria dell’Università di 
Trieste. Ancora una volta la 
nostra città ospita questa 
manifestazione di preminente 
interesse tecnico e industriale, 
realizzata per la prima volta 
nell’ottobre del 1959, anche per 
interessamento del comm, Car- 
Jo Padoa, scomparso proprio 
alla vigilia di questa ennesima 
edizione dell’assise. 

Quanto mai attuale l'oggetto 
dei lavori congressuali, sia per 
l'importanza che il comparto 
industriale connette — come è 
stato osservato nelle relazioni 
introduttive — agli studi e alle 
ricerche nel settore della manu- 
tenzione degli impianti, sia per 
l'aggancio che esiste fra rispar- 
mio e uso appropriato dei mac- 
chinari, sia sotto il profilo del 
loro mantenimento in efficien- 
za, sia sotto quello del migliora- 
mento di rendimento degli stes- 
si. Quest'anno molte delle nu- 
merose relazioni che verranno 
presentate al congresso, che 
proseguirà anche nelle giornate 
di oggi e di domani, verteranno 
inoltre sul tema specifico del 
risparmio energetico e della 
manutenzione degli impianti di 
riscaldamento anche alla luce 
della normativa nazionale che 
regola il settore. 

La mattinata di ieri è stata 
dedicata alla cerimonia inau- 
gurale. Hanno preso la parola 
l'assessore regionale ali’indu- 
stria e commercio, Rinaldi; il 
preside della facoltà di ingegne- 
ria del nostro ateneo, prof. Coc- 
co; l’ing. Vidali, vicepresidente 
dell’Associazione industriali di 
Trieste; l’ing. Carlo Enrico Oli- 
va, presidente dell’Aiman. Era- 
no inoltre presenti il dott. Ru- 
stia Traine, in rappresentanza 
del dott. Marcello Modiano, 
presidente della Camera di 
commercio, trattenuto a Stra- 
sburgo dai suoi impegni di par- 
lamentare europeo, e l’assesso- 
re comunale Colombis. Da par- 
te sua, l’assessore regionale Ri- 
naldi.ha sottolineato .come.ltas» 
sise costituisca un prezioso ap- 
puntamento triestino, che sì 
rinnova negli anni, in un setto- 
re di interesse nazionale e inter- 
nazionale, ma anche regionale 
considerata l’importanza eco- 
nomica di una riduzione degli 
sprechi attraverso il migliora- 
mento del rendimento degli im- 
pianti. 

Alcuni dati indicativi sulla 
rilevanza. della manutenzione 
sono stati portati dal prof. Coc- 
co, il quale ha riferito che i soli 
danni dovuti alla corrosione dei 
metalli nei paesi industrializza-' 
ti incidono nella misura del 4 
per cento del prodotto naziona- 
le lordo; questa misura, riferita 
agli Stati Uniti, si concreta in 
una cifra di oltre 70 miliardi di 
dollari l’anno. Cocco ha ricor- 
dato la validità degli scambi di 
acquisizioni tecniche che si rea- 
lizzano in occasione dei con- 
gressi sulla manutenzione, ai 
quali l’università di Trieste 
continua a dare il proprio ap- 
porto. Anche l'ing. Vidali ha 
rimarcato l’importanza delle 
assisi triestine, di cui gli indu- 
striali sono i diretti destinatari. 
Nell’illustrare le finalità. della 
nona edizione del convegno, il 
presidente dell’Aim, ing. Olivo, 
ha ringraziato la Trieste- 
Consult per l’ùtile supporto of- 
ganizzativo ai lavori congres- 
suali. 

Successivamente l'assessore 


LA CIRCOLARE 243 


Occupati undici 
istituti superiori 

E’ salito a undici il numero 
degli istituti superiori cittadini 
occupati dagli studenti che 
chiedono in primo luogo la re- 
voca della circolare Valitutti, 
conla quale è stata allungata a 
60 minuti la durata dell’ora di 
lezione nelle scuole secondarie 
e artistiche. 

Ieri mattina, infatti, gli stu- 
denti si sono insediati nelle sedi 
dell'Istituto tecnico per geome- 
tri e del magistrale «Carducci» 
dopo aver deciso a maggioran- 
za, in due assemblee distinte, 
l'occupazione delle rispettive 
scuole. Nel contempo continua 
da sabato l'occupazione dell’i- 
stituto tecnico nautico e del 
professionale «Galvani» e da 
lunedì quelle del liceo scientifi- 
co «Galilei», del tecnico indu- 
striale «Volta», dei tecnici com- 
merciali «Carli» e «Da Vinci», 
del professionale «Sandrinelli», 
del magistrale «Aporti» e dell’I- 
stituto statale d’arte. 

Come già reso noto, sui moti- 
vi della protesta studentesca 
(che in diverse forme dura già 
da alcune settimane) concorda- 
no anche i presidi di tutti gli 
istituti superiori di lingua ita- 
liana e di lingua slovena, i do- 
centi e le organizzazioni sinda- 
cali del personale non inse- 
gnante. 

Pur essendo allo studio del 
‘ministero una nuova circolare, 
che dovrebbe sostituirsi all’at- 
tuale «243», una soluzione in 
questo senso non appare realiz- 
zabile in tempi molto brevi. 
Quindi per il momento il brac- 
cio di ferro continua. 


Rinaldi e l’ing. Olivo hanno 
proceduto alla consegna dei 
premi «Man ’79», che costitui- 
scono il primo riconoscimento 
istituito in sede nazionale, ap- 
punto dall’Aiman, per valoriz- 
zare studiosi, ricercatori ed 
aziende particolarmente distin- 
tesi per innovazioni nel campo 
della manutenzione industria- 
le. Sono stati premiati tecnici 
dell’Italsider, della Montedison 
e della Snia Viscosa. Sempre 
ieri sono seguite le prime rela- 
zioni al convegno, con l’inter- 


STATO CIVILE 


NATI: Carbucicchio Pietro, Bidoli 
Antonella, Monticone Luca, Zobec 
Manuel, Busdon Mitzi, Richetti Ca- 
terina, Rascioni Stefano. 

MORTI: Grizancic Luciana, 25; 
Lubiana ved. Sain Anna, 83; Rubino 
Pietro, 66; Pacchielat Carlo, 64; Lus- 
sich ved, Sbisà Rita, 81; Coen ved, 
Kosmerlj Clorinda, 84, Lauri Giu- 
seppe, 66; Falzari Enrico, 82; Biego 
di Costa Bissara ved. Osvald Gio» 
vanna, 77; Ciuk Mitja, 8; Padoa Car- 
lo, 74; Cercego Marino, 61; Sain ved. 
Zara Francesca, 83. 


vento di qualificati dirigenti 
d'azienda e di docenti universi- 
tari. Fra i contributi odierni, di 
viva attualità sarà ‘il tema 
affrontato dal presidente del 
l'Associazione nazionale con- 
trollo combustione. 


PET EL 


LA CORONA OLTRAGGIATA 


Condanna di Ghersi 
per l'atto teppistico 


Il presidente della Provincia, 
Gihersi, nel corso di una riunio- 
ne della Giunta provinciale ha 
avuto parole di ferma condan- 
na per l’ignobile atto teppistico 
che ha oltraggiato la corona 
d'alloro deposta dall'ammini- 
strazione provinciale — in occa- 
‘sione delle onoranze ai Caduti e 
ai defunti — alla memoria di 
Pierino Addobbati, il più giova- 
ne delle cinque vittime del tra- 
gico ’53. 

La stessa amministrazione 
ha confermato che provvederà 
al più presto al ripristino della 
corona oltraggiata dagli ignoti 
vandali. 


Quattro passi prima dell’inverno 


Siamo in pieno autunno, ma no- 
vembre, pur tra serate e notti fredde 
e qualche goccia di pioggia, ci sta 
regalando quest'anno anche alcune 
giornate di sole ancora tiepido: così 
ieri, e ce lo testimonia questa Italfo- 


to scattata di primo pomeriggio alla 
radice del molo Audace, Put con i 
mantelli addosso, e magari la pellic- 
cia sbottonata, diversi triestini han- 
no approfittato dell’azzurto e dei 
caldi raggi del dopopranzo per fare 


quattro passi che ricordano l'estate. 

L’inverno si avvicina e le prospet- 
tive del risparmio energetico consi- 
gliano di far caparra di questo dono 
dell'autunno, davvero inaspettato. 
Un'abitudine, del resto, tutta triesti- 


tn 


na questa di recarsi sulle Rive nelle 
belle giornate di novembre, quando 
la bora non si è ancora fatta annun- 
ciatrice, col concerto delle sue raffi- 
che, dei rigori dell'imminente inver- 
no. Ma per quanto ancora? 


INIZIATIVA DI UN GRUPPO DI GROSSISTI E DETTAGLIANTI 


Commercianti riuniti 
în un nuovo sodalizio 


Un gruppo di commercianti 
all'ingrosso e al dettaglio han- 
no dato vita ad una nuova asso- 
ciazione, l'Unione commercian- 
ti triestina, che intende farsi 
promotrice di una serie di ini- 
ziative intese soprattutto a mi- 
gliorare servizi e infrastrutture, 
a modificare orari di apertura e 
chiusura dei negozi, a rendere 
più accoglienti per gli stranieri 
e più decorose per tutti quelle 
zone della città frequentate 
soprattutto dalla clientela ju- 
goslava. 

Il nuovo sodalizio — come ha 
tenuto a precisare il suo presi- 
dente avv. Umberto Ercolessi 
(amministratore delegato di 
una grossa azienda operante 
nel settotérdell’abbigliamento) 
— «non.intende porsi in antago- 
nismo né in alternativa all’As- 
sociazione commercianti, ma 
piuttosto vuole meglio tutelare 
gli interessi di un gruppo piut- 
tosto consistente di operatori 
commerciali che ha problemi 
del tutto particolari». 


«Ci proponiamo — sottolinea 
Ercolessi — di svolgere un’azio- 
ne incisiva per la regolamenta 
zione delle correnti del traffico, 
di promuovere la creazione di 
aree di parcheggio periferiche 
con adeguati servizi pubblici di 
collegamento con il centro, di 
ottenere una diversa regola- 
mentazione degli orari che si 
rivelerebbe utile anche al fine 
di una veloce pulizia serale del- 
le strade dopo il rientro della 
clientela d’oltre confine». Fra i 
programmi c'è anche l’intenzio- 
ne di restituire alla città alcune 
usanze, dimenticate da anni, 
come quella dell’illuminazione 
natalizia delle strade. 

Gli appartenenti alla nuova 
associazione (che per ora conta 
una cinquantina di soci) giudi- 
cavano insufficiente il margine 
di manovra ad essi lasciato in 


Congresso internazionale 
sui trasporti urbani 


Si apre domani, alle 9.30, 
nell'aula «Venezian» dell’U- 
niversità, il convegno inter- 
nazionale su «Trasporti di 
persone e di merci nelle 
aree urbanizzate». L’assise, 
che si concluderà domeni- 
ca, è organizzata dall’Istitu- 
to per lo studio dei traspor- 
ti nell’integrazione euro- 
pea, sotto gli auspici della 
Regione e in collaborazione 
con l'Unione internazionale 
trasporti pubblici, il Colle- 
gio degli ingegneri ferrovia- 
ri italiani e la facoltà d’in- 
gegneria della nostra Uni- 
versità. E’ prevista la parte- 
cipazione di 150 congressi- 
sti italiani e stranieri. 


seno al sodalizio di via S. Nico- 
lò, che raggruppa la grande 
‘maggioranza dei commercianti 
triestini. Gli interessi erano di- 
versi e il nuovo gruppo era e si 
sentiva in minoranza. «Non c'è 
di mezzo la politica — precisa 
Ercolessi — e nostra intenzione 
è quella di andare d'accordo 
con tutti, anche con le organiz- 
zazioni sindacali». 

Vicepresidente della nuova 
Unione è Renzo Calmonte e fra 
i soci figurano altri nomi noti, 
come quello del presidente del- 
la Triestina, Del Sabato. Con 
funzioni di segretari vi sono due 
professionisti, l’avv. Emilio 
Terpin e il commercialista 
Viani. 


Incontro all'Università 


fra triestini e sloveni 


Nel quadro degli accordi di 
collaborazione fra le Università 
di Trieste e di Lubiana avrà 
luogo oggi un incontro fra ricer- 
catori dei dipartimenti di chi- 
mica dei due atenei; i docenti 
jugoslavi restituiscono così la 
Visita fatta dai colleghi triestini 
a Lubiana nel febbraio scorso. 
Verranno trattati temi di comu- 
ne interesse riguardanti la chi- 
mica, i composti di coordina- 
zione, di soluzioni di polimeri e 
È composti di interesse biolo- 

co. 


Carabinieri: telefono 212121. 


Il presidente 
della Slovenia 
nel Friuli-V.G. 


Su invito del presidente della 
Giunta regionale, Comelli, una 
delegazione del Consiglio ese- 
cutivo della Repubblica sociali 
sta di Slovenia, guidata dal pre- 
sidente, Anton Vratusa, visite- 
rà ufficialmente il Friuli-Vene- 
zia Giulia. La visita, che resti. 
tuisce quella compiuta dalla 
Giunta regionale in Slovenia 
nel 1975, sì articolerà su tre 
giornate: giovedì 15, venerdì 16 
e sabato 17 novembre e interes- 
serà tutte e quattro le province 
della regione. Il presidente Vra- 
tusa e i suoi più stretti collabo- 
ratori avranno colloqui con il 
presidente Comelli e gli asses- 
sori regionali sui numerosi temi 
concernenti lo sviluppo della 
cooperazione fra le due regioni, 

Oltre a un incontro ufficiale 
al Consiglio regionale con. il 
presidente Colli, la delegazione 
del governo sloveno prenderà 
direttamente contatto con la 
realtà sociale ed economica del 


AL SUO RIENTRO DAL CAPOLUOGO LIGURE 


Il congresso del Pr 
visto da Ercolessi 


Il radicale triestino Giulio Er- 
colessi, uno dei tre consiglieri 
comunali del Pr ma su posizio- 
ni distinte e opposte a quelle di 
Pannella e di Pecol Cominotto 
(in seno al consiglio comunale 
si sono costituiti due autonomi 
gruppi radicali), è stato uno dei 
protagonisti del congresso na- 
zionale del partito svoltosi ne- 
gli scorsi giorni a Genova. La 
sua linea di contestazione nei 
confronti dei vertici del partito 
è stata alla base di una mozione 
nella quale si è fra l’altro propo- 
sto il controllo della cassa del 
partito da parte della base e 
non piu «dall’alto». La mozione 
ha coalizzato un largo numero 


‘Friuli-Venezia! Giulia. 


di dissenzienti dalle posizioni 


L'INTERVENTO DEL VICEPRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 


Modiano a Berlino: «Gli anni 80 saranno 
gli anni della piccola e media industria» 


Quali sono le prospettive per 
uscire dalla crisi economica 
che si fa pesantemente sentire 
anche nel Friuli - Venezia Giu- 
lia? Le inquietudini del mondo 
del lavoro — al di là di casi 
emblematici che suscitano le- 
gittime preoccupazioni — po- 
tranno trovare tranquillizzante 
risposta, e in che termini di 
tempo? Il problemd non può 
che essere posto în una proie- 
zione europea e l'attestazione — 
anche per quanto riguarda l’a- 
rea nord-orientale — si focalizza 
soprattutto sulle piccole e me- 
die imprese industriali ché co- 
stituiscono l'ossatura del qua- 
dro economico giuliano e friu- 


lano. 

Al di là di provvedimenti 
tampone, che spesso si rivelano 
come pannicelli caldi che non 
risolvono le difficoltà di fondo, 
bisogna guardare con realismo 
agli anni Ottanta, alla dimen- 
sione internazionale aperta 
dalle prospettive comunitarie. 
Di questo si è detto convinto il 
vice presidente della Confindu- 
stria, on. Marcello Modiano, il 
quale — dopo aver aderito al 
parlamento europeo a una spe- 
cifica commissione, promossa 
dal gruppo democristiano, peri 
problemi della piccola e media 
impresa — ha presieduto a Ber- 
lino il sesto simposio mondiale 
della piccola industria, dopo 
quelli tenuti alle Hawaii, a To- 
kio,a Washington, in Coreaea 
Los Angeles. 

E’ noto che in Italia, in questo 
periodo, è stata la piccola e 
media industria a sopportare il 
massimo peso per ridurre l’in- 


Modiano mentre presiede a Berlino i |; 


industrie 


‘cidenza della crisi; e cì è riusci 
ta, anche se, — ha detto Modia- 
no — si è giunti al limite oltre il 
quale sta per scattare îl segna- 
le di pericolo. Da qui la necessi- 
tà di nuove iniziative, e il sim- 
posio berlinese ha dato ragione 
al punto di vista italiano, soste- 
nuto da Modiano che è anche 
presidente nazionale e interna- 
zionale della piccola e media 
impresa. «Non c’è dubbio — ha 
affermato il vicepresidente Mo- 
diano — che gli anni Ottanta 


DRAMMATICO EPISODIO IN SERATA A_BARCOLA 


Buttata in mare una donna 


«Gelata» conclusione di una 
rovente lite. Ieri sera a Barcola, 


un uomo ha buttato in mare. 


una donna al termine di un 
violento battibecco e poi se n'è 
andato con la macchina di lei. 
La vittima della furia dell’uo- 
mo, Emira Markovic in Porio- 
ne, 33 anni, casalinga e abitan- 
te in salita di Gretta 17, è stata 
soccorsa dopo qualche minuto 
da una coppia. 

Alla pattuglia della Volante 
intervenuta in astanteria, la 
donna ha raccontato che l’uo- 
mo — con il quale sì roverebbe 
a convivere — tale Radojko 
Miloradovich, venticinquenne, 
aveva già tentato di buttarla in 
‘mare dalle parti del bagno «Au- 
sonia» verso le 20. La scena si è 
ripetuta alle 21.30 a Barcola, 
non lontano dal porticciolo, do- 


ve ì due si erano recati in auto- 
‘mobile e avevano proseguito la 
lite! Dopo aver spinto la donna 
in acqua, l’uomo si sarebbe poi 
allontanato sulla Fiat 600 di 
quest'ultima, dentro la quale si 
trovava la borsetta con le chia- 
vi di casa e il portafoglio della 
stessa Markovic. Su segnalazio- 
ne di quest’ultima, la Volante 
ha rintracciato nella tarda sera- 
ta l’uomo nei pressi dell’abita- 
zione di salita di Gretta. 


Davanti al pretore 
l'ex direttore 


delle Autovie Venete 


Il pretore di Palmanova, dott. 
Amodio, giudicherà stamane 
l'ex direttore generale delle 


«Autovie Venete» e già prosin- 
daco di Trieste, ing. Raimondo, 
Visintin, imputato di violazione 
della legge urbanistica. 

Il professionista avrebbe fat- 
to costruire nei pressi del casel- 
lo autostradale di Palmanova 
‘un capannone metallico di éle- 
menti prefabbricati, di 32 metri 
per 13, per sistemarvi un calco- 
latore elettronico per l’elabora- 
zione dei dati inerenti all’auto- 
strada. Nella riunione del no- 
vembre del 1976, la commissio- 
ne edilizia aveva espresso pare- 
re sfavorevole alla realizzazione 
dell’opera ma l’ing. Visintin 
avrebbe proseguito ugualmen- 
te i lavori, e da ciò l’accusa di 
avere costruito senza licenza. Il 
professionista è difeso dagli 
avvocati Padovani e Di Giaco- 
mo del Foro di Trieste. 


fo 


saranno gli anni della piccola e 
media industria. La sessione di 
lavori che ho presieduto aveva 
come tema Le possibilità ed ì 
rischi per le piccole e medie 
imprese sui mercatimondiali in 
evoluzione”: ebbene, la conclu- 
sione unanime è stata che 
occorre soltanto mettere l’im- 
presa minore in condizioni di 
battersi positivamente per il 
prossimo sviluppò, anche per- 
ché una crescita del sistema 
industriale fondata sulla picco- 
la industria e quindi sui valori 
che in essa si identificato, costi- 
tuisce un'occasione di crescita 
per l’intera collettività, non 
solo sotto il profilo economico 
ma anche sotto quello civile e 
sociale». 

Modiano ha messo în risalto 
che questo programma; che 
coinvolge, — anche se non vi è 
ancora piena coscienza — tutta 
l'ossatura produttiva della no- 
stra regione, si pone in un qua- 

“dro che ribadisce la validità 
della grande:impresa. «Del re- 
sto — ha detto — la piccola im- 
‘presa, alla lunga, non potrebbe 
sopravvivere senza la grande. 
Ecco, io credo che tutto ciò 
debba portare alla fine di una 
mentalità che, soprattutto în 
Italia, ma non soltanto nel no- 
stro Paese, ha spesso voluto 
contrapporre, per ragioni emo- 
tive più che tecniche- 
imprenditoriali, grandi indu- 
strie e piccoli industriali. E° 
‘pero invece che la piccola indu- 
stria ha ormai acquisito un suo 
ruolo, una sua forza, una sua 
capacità economica e di ciò ha 
assunto piena consapevolezza. 


E' divenuta un gigante, ma per 


Dc Bodità Ksar 


avori del simposio mondiale delle piccole e medie 


(Mauerphoto-Berlin) 


esplicare tutta la sua forza pro- 
pulsiva deve esser messa în 
condizioni di operare in termini 
di intelligente spazio operativo. 
Ciò non deve significare — ha 
sostenuto l’on. Modiano — una 
politica di incentivi a pioggia, 
ma uno sforzo integrato — an- 
che a livello comunitario — di 
politica economica intesa s0- 
prattutto a rimuovere i condi- 
zionamenti obiettivi che deriva- 
no dalla ridotta dimensione e 
ad instaurare per tutti un’effet- 
tiva parità di condizioni opera- 
tive». 

In conclusione, Modiano ha 
affermato che l’assise mondiale 
di Berlino ha confermato la 
validità. della scelta italiana, 
che si rifà al noto progetto di 
crescita della piccola indu- 
stria. «Ora tutto sta — ha detto — 
di mettere da parte ottiche rav- 
vicinate e demagogiche e a 
trarre, anche qui da noi, il mag- 
gior profitto dalla lezione di 
Berlino». 


Assemblea dei benzinai 


Questa sera alle 20, nella sala 
maggiore dell’Unione commer- 
‘cianti, in via San Nicolò 77, si 
riuniscono i benzinai triestini 
per discutere i problemi relativi 
ai rifornimenti di carburanti e 
quelli dell’orario di apertura 
degli impianti. Nel corso del- 
l'assemblea verrà eletto anchei 
il nuovo consiglio direttivo. 


Visita guidata — Oggi alle ore 18 
sarà effettuata al museo teatrale di 
piazza Verdi 1 una visita guidata 
‘alla mostra «Strumenti musicali eu- 


Topei ed extraeuropei». 


di Pannella e, pur riuscendo a 
spuntarla sulla, mozione del 
nuovo segretario Rippa (307 vo- 
ti), na ottenuto ben 253 «Sì». 

Appena rientrato a Trieste 
dal capoluogo ligure, abbiamo 
raccolto da Ercolessi una valu- 
tazione a caldo sul congresso 
radicale. «Questo congresso era 
iniziato con'un violento attacco 
di Negri e di Pannella — affer- 
ma l'esponente radicale — con- 
tro il mio comportamento in 
occasione delle scorse elezioni 
politiche a Trieste e contro al- 
cune dichiarazioni mie e di altri 
che avevano denunciato la con- 
traddizione fra le battaglie civi- 
li che il Pr conduce nella socie- 
tà e comportamenti interni 
spiccatamente autoritari»... 

Ebbene — sostiene Ercolessi 
— non solo non è stata propo- 
sta una ventilata censura nei 
confronti del dissenso interno, 
ma la nostra mozione ha avuto 
largo seguito. Il recente con- 
gresso, che ha evidenziato Funi- 
tà dei radicali sulle scelte poli- 
tiche — soggiunge il consigliere 
radicale — potrà essere punto 
di partenza per una nuova co- 
struzione del partito più rispon- 
dente al suo modello originario, 
nel mentre mette in minoranza 
nel Pr triestino l'operazione 
«Fuori i dissenzienti» voluta da 
Pannella in occasione delle ele- 
zioni politiche. 

Tuttavia, Ercolessi vorrebbe 
evitare «una lotta intestina alla 
fin fine deprimente per tutti», 
ed è per questo — sostiene — di 
non aver voluto candidarsi ad 
alcun incarico nazionale nel 
suo partito e dedicare il suo 
impegno esclusivamente nel- 
l’attività di consigliere comu- 
nale a Trieste. 


GALENDARIETTO 


Oggi: S. Goffredo. Il sole sorge alle 
6.54 e tramonta alle 16.43; la luna si leva 
‘alle RIESI e cala domani mattina alle 
1141. 

Teri: temperatura massima gradi 13,5, 
minima gradi 7,3; pressione millibar 
1006,1 in aumento; umidità 69 per cen- 
to; vento calmo; mare calmo con tem- 
peratura di gradi 14,8; dati forniti dal 
Servizio meteorologico: dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle ore 19 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.43 con cm. 38; 
‘bassa alle 5.01 con cm.9 e alle 17.46 con 
cm 47 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle far- 
macie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 


16:via Oriani, 2; piazza Venezia, 2; via | | 
Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 50. |, 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466, via Fabio 
Severo 112, tel. 571088; via Baiamonti 
50, tel. 812325; via Roma.15, tel. 69042; 
via Ginnastica 44, tel. 795417. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): via Roma 
15, via Ginnastica 44. 

Aereoporto Ronchi dei Legionari: te- 
lefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


Giovedì 


beni v 


Ss. 


autorizzata dal 


sprovvisti alla sca 
prossima. 


ve possono essere 


gistri di carico che 


ciali di Via Mazzini 


verranno entro il 


fronte di un ordine 


Re 


Le lingue 
sulla punta 
delle dita. 


Con FA 300 italiano, 
inglese, francese, 
tedesco, spagnolo, 
giapponese e arabo 
tradotto istantaneamente 
per viaggiare, 
per il lavoro 
e gli affari, per studiare 
o perfezionare 
la conoscenza delle lingue... 
per un regalo 
fuori: del. comune 


Lo trovate nelle caîtolerie. 
negozi dì mobili 
e forniture per ufficio. 


Agente di zona: SA 
Bortolami rag. Francesco'4/%/ 
Via Rodi 4 - 35100 Padova! 

Tel. (049) 657386 Vi) 


boutique 
diversa 


la 


Bolle accompagnamento 


ne al latore dello stesso. 


ì, 8 novembre 1979 


iaggianti 


D.P.R. n. 627 del 6.10.1978 


SMOLARS 


p.A. 


Ministero delle Finanze 


(n. 361383 del 29/5/79) alla stampa ed alla 
rivendita dei documenti accompagnatori 
dei beni viaggianti, invita la spettabile 
Clientela a provvedere tempestivamente 
all'approvvigionamento dei necessari 
stampati per non rischiare di rimanerne 


denza di legge, ormai 


Presso il negozio di Via Roma 22, do- 


prenotati i documenti 


generici in blocchi, sono già disponibili i re- 


ogni utilizzatore dovrà 


possedere già vidimato dal competen- 
te ufficio I.V.A. al momento del ritiro 
dei documenti. Presso gli uffici commer- 


33 è possibile commis- 


sionare stampati personalizzati .in fascicoli, 
in blocchi o a modulo continuo! 


Potrà essere garantita la consegna 
entro l'anno solo per gli ordini che per- 


15 novembre p.v. 


Si ricorda che saranno venduti o messi 
in lavorazione i documenti in oggetto solo a 


scritto con autorizzazio- 


MONFALCONE 
EL. (0481) 
72435 - 40064 


BAMGKOK —. FIJI 
TOUR 
DELL'AUSTRALIA 
.19 giorni L. 2.350.000 


pianoforti 


Vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute. 


RICORDI 


via S.Lazzaro 12 


pelliccerie 
france-tfch 


PELLICCE DI CLASSE 
A PREZZI 
DI FABBRICA 


via s.spiridione 24 
TRIESTE 
tel. 040/64910 


È- CAPODANNO; 
°° A PARIGI. 


29/12 - 2/1/80 în aereo da Trieste 
Lire:328.000 + tassa VU 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr, CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia, 6 tel.62621 
Muggia: Riva de Amicis, 19 tel. 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


L 


per una 
clientela 
più esigente 


moda 


autunno-inverno ‘79-80 
delle migliori firme 
Via Hermet 1/a - Tel. 772587 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


aderente alla CONFARTIGIANATO - Via Ghega 1- Tel. 64514 
Comunica che oggi giovedì 8 NOVEMBRE 1979 alle ore 20.30 
si svolgerà presso la Sala Convegni C.C.I.A.A. - Via S. Nicolò 5 pt. 
l'assemblea della categoria ACCONCIATORI PER SIGNORA 
con il seguente ordine del giorno: 

1, Comunicazioni del Presidente uscente 

2. Discussione sull'attività sindacale 


3. Elezione del Presidente 
4. Elezione del Comitato Dii 
5. Varie ed eventuali 


rettivo 


r 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


aderente alla CONFARTIGIANATO - Via Ghega 1- Tel. 64514 © 


Comunica che oggi giovedì 8 NOVEMBRE 1979 alle ore 20.30 


si svolgerà presso la propri 
l'assemblea della ca 


ja sede ; 
tegoria SARTI DA DONNA 


con il seguente ordine del grorno: 
1. Comunicazioni del Presidente uscente 
2, Discussione sull'attività sindacale 


3. Elezione del Presidente 
4. Elezione del Comitato Di 
5. Varie ed eventuali 


rettivo 


b 


Giovedì, 8 novembre 1979 


GIORN 


PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE DELL'IÀCP 


la pressante domanda 


di alloggi 


Case nuove e risanamento di edifici degradati 
Allo studio l’utilizzazione del calore solare 


economici 


Una programmazione plu- 
riennale degli interventi, la 
continuità dei finanziamenti, la 
nuova disciplina del recupero 
del patrimonio edilizio esisten- 
te: questi alcuni degli i 
più innovativi prec 
tuti dall’Iacp nell'ambito del- 
l'applicazione del piano decen- 
nale per la casa. 

Nel primo quadriennio e cioé 
fino al 1981, l'Istituto autono- 
mo case popolari, gestirà nella 
nostra provincia investimenti 
stimabili in circa 91 miliardi e 
570 milioni 

L'impegno dell’Iacp — come 

specifica il presidente dell’Isti- 
tuto, dott. Luigi Stasi — riguar- 
da principalmente due settori 
d’intervento., Da una parte si 
punta al concretamento delle 
nuove costruzioni necessarie 
per dare in tempi brevi una 
risposta al grande bisogno di 
nuovi alloggi popolari espresso 
dalle migliaia di richiedenti. 
_ Dall'altra l'impegno dell’Iacp 
è volto al recupero del patrimo- 
nio edilizio esistente che si at- 
tua sia con interventi diretti sul 
patrimonio. dell’ente pubblico 
(e quindi mira al miglioramen- 
to tecnico, igienico e degli stan- 
dard degli alloggi più vecchi 
dell’Iacp),sia con l'attuazione 
dei «Piani di recupero» (e in 
questo caso l’Iacp funge da sta- 
zione appaltante per conto dei 
Comuni) miranti al risanamen- 
to urbanistico delle zone più 
degradanti della città. 

Per quanto attiene le nuove 
costruzioni i programmi del 
quadriennio 1978-81 prevedono 
la realizzazione di circa 370 
nuovi alloggi che verranno ap- 
paltati ‘entro l’anno, altri 250 
entro il doppio biennio, oltre ai 
1181 alloggi in corso di costru- 
zione. Per quel che concerne il 
“tecupero» è prevista la realiz- 
zazione di 113 alloggi di prossi- 
mo appalto nei piani di recupe- 
to per conto dei Comuni in 
Aggiunta ai lavori in corso sugli 
oltre 600 alloggi di cui 82 anche 
in fase di ristrutturazione in- 
terna, 

. neffetti, come informa il pre- 
sidente dell’Iaep, i programmi 
di recupero, inseriti nel genera- 
le «Piano di riuso» del proprio 
patrimonio elaborato da tempo 
dall'Istituto, sono molto più 
consistenti, ma rimangono 
inattuabili per mancanza di fi- 
nanziamenti.Purtroppo-=-rile- 
va.il dott. Stasi — con le decisio- 
ni di destinare ai Comuni i 
fondi del piano decennale nel 
settore recuperi, la Regione ha 
bruscamente interrotto un di- 


Marcia d'autunno 


domenica prossima 

Domenica 11, festa di San 
Martino, prenderà il via 
alle 9.30 la-7* «Marcia d’au- 
tunno» organizzata dall’E- 
scai XXX Ottobre sul tradi- 
zionale percorso del Monte 
Ermada. Partenza alle 9,30 
dal bivio che porta a Villa 
Coisce. Coppe ai primi 20 e 
alle prime cinque donne; 
trofei dal 21° al 100° arriva- 
to; dal 101° al duemillesimo, 
a scelta, una targa serigra- 
fata di opere di pittori trie- 
stini; premi ai gruppi più 
numerosi e al podista più 
anziano giunto fra i primi 
cento. Ultimo treno a vapo- 
Te accompagnato dalla ban- 
da Refolo. Al ritorno «sal- 
sicciata» offerta dagli orga- 
nizzatori 

Iscrizioni e informazioni 
al Cai XXX Ottobre, via 
Silvio Pellico, 1 tel. 68795. 


scorso avviato dall’Iacp che 
stava dando, con i lavori in 
corso, primi risultati concreti. 

È La programmazione e l’attua- 
zione degli interventi di nuove 
costruzioni per i prossimi dieci 
anni è anche fonte di preoccu- 
pazioni per l’Istituto perché — 
come rileva il presidente — per 
rispettare i costi, gli standard e 
i tempi strettissimi imposti dal 
piano decennale, è necessario 
operare su aree libere, facil- 
mente acquisibili e urbanizza- 
bili, nelle quali sia. possibile 
un’edificazione che si presti alle 
tecniche di, industrializzazione 
edilizia (per contenere i costi) 


È arrivata 
La Diligenza! 
Sostando nelle principali 
stazioni dell’«Alta Moda» 
ha portato a Trieste 
i più prestigiosi modelli 
della pelletteria in esclusiva. 


ed eseguibile per lotti successi- 
vi con unici progetti iniziali. 
"Tra i programmi più interes- 
santi che lIacp sta curando, 
fanno spicco, ai fini del conteni- 
mento dei consumi energetici, 
alcuni progetti sperimentali 
per l’utilizzo dell’energia solare. 
In questo senso, dopo studi re- 
datti in collaborazione con il 
Consorzio regionale tra gli Iacp 
el’Istituto, sono stati approvati 
due progetti pilota. Il primo 
prevede il sistema di captazio- 
ne attiva dell'energia solare 
(con pannelli ad acqua, pompe 
di calore ecc.) per il fabbisogno 
energetico delle foresterie del 
Centro di fisica teorica di Mira- 
mare. L'altro è un progetto per 
12 alloggi nel Comune di Duino 
Aarisina per il quale è previsto 
un sistema di captazione passi- 
va dell'energia solare, cioè 
attraverso accorgimenti statici 
e architettonici, che potrà por- 
tare ad un’autosufficienza del 
l’utente dal combustibile tradi- 
zionale di quasi il 90 per cento. 


Prima assemblea 
del Consorzio fidi 


Si è svolta la prima assem- 
blea ordinaria del neo- 
costituito. Consorzio garanzia 
fidi fra le imprese artigiane del- 
la provincia di Trieste, il primo 
dei quattro previsti nella Re- 
gione, sorto per iniziativa della 
Camera di commercio in base 
alla legge regionale del 1978. 

La prima assemblea ha 
espresso ì membri elettivi del 
consiglio direttivo, che risulta 
così composto: presidente Ful- 
vio Bronzi, vicepresidente Gio- 
vanni Battista Zanzi, consiglie- 
ri Luciano Franco, Franco Maj- 
cen, Srecko Paulina e Libero 
Tribuson. La Camera di com- 
mercio è rappresentata nel con- 
siglio direttivo dal cav. Gabrie- 
le Magnaghi. 

Alla segreteria del consorzio, 
in via Cassa di Risparmio 2, 
possono essere presentate le 
domande di partecipazione al 
consorzio stesso da parte delle 
imprese artigiane che prevedo- 
no di poter usufruire delle pre- 
stazioni consorziali. 


- Posti per orfani 
in collegi statali 


La Cassamutua di assistenza | 


e previdenza per il personale 
del ministero» dell'interno ha 
deliberato, per l’anno scolasti- 
co 1979-80, la concessione di 8 
rette di ricovero e 8 rette di 
semi-convitto presso collegi e 
convitti di istruzione statali, 
pareggiati o legalmente ricono- 
sciuti, a favore degli orfani di 
ambo i sessi dei soci dell'ente 
per la frequenza di scuòle me- 
die inferiori e superiori. Il ban- 
so è affisso all’albo della Prefet- 
sura, 


ALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


L'azione sindacale 


alla «Alto Adriatico» 


Il Consiglio di fabbrica della 
«Cantieri Alto Adriatico», con 
riferimento all’articolo compar- 
so sul «Piccolo» del 27 ottobre, 
ritiene doveroso precisare 
quanto segue, per completezza 
di informazione: 


1. L'assemblea era stata con- 
vocata, su richiesta della Flm/ 
Federazione lavoratori metal- 
meccanici provinciale, dal sin- 
daco di Muggia Willer Bordon; 
l'invito era stato esteso a tutte 
le forze democratiche, ai Consi- 
gli di fabbrica, alla stampa, ol- 
treché all’assessore regionale 
dell’industria Rinaldi e ai soci 
del Cantiere. 

2. Non corrisponde a verità 
chela «Cantieri Alto Adriatico» 
sia stata definitivamente salva- 
ta, tanto è vero che permane lo 
stato di agitazione con la so- 
spensione delle ore straordina- 
rie fino a quando non verranno 
chiariti per iscritto gli impegni 
tra Regione — sindacato e 
azienda. 

3. A ogni modo il Consiglio di 
fabbrica e la Flm attendono un 
incontro ufficiale in sede di as- 
sessorato regionale per poter 
dare un giudizio su tutta la 
vertenza che comprende sia lo 
stato societario e finanziario 
della «Cantieri Alto Adriatico» 
sia il suo sviluppo e potenzia- 
mento éniro date certe e non 
rinviabili nel tempo. 

Il Consiglio di fabbrica rin- 
grazia sia le forze democratiche 
intervenute all'assemblea, sia 
gli altri Consigli di fabbrica e la 
cittadinanza di Muggia per l’a- 
desione data alla lotta intrapre- 
sa dai lavoratori della Cantieri 


Numerosi sono î lettori che ci 
ianno scritto per intervenire 
nella polemica aperta da Gian- 
ni Giuricin con la lettera da noi 
pubblicata martedì 6 in quarta 
pagina. Ospitiamo oggi, trala- 
sciando per motivi di spazio la 
lunga introduzione,' quanto 
scrive sull'argomento Erman- 
no Costerni: 

Condivido in pieno le consi- 
derazioni fatte da Giuricin nel- 
la prima parte della lettera e mi 
auguro che ì nostri concittadini 
le abbiano profondamente me- 
ditate per rendersi compiuta- 
mente conto della dura batta- 
glia, nella quale, con le sue 
povere forze, armate soltanto di 
buona volontà, la «Lista» si è 
dovuta impegnare per indurre 
l'opposizione a «verificare» le 
sue posizioni precedenti. Ma 
non posso condividere — in que- 
sto momento - gli interrogativi 
‘che pubblicamente ha posto: 
che sono poi precise risposte, 
per il fatto stesso di porli, tanto 
è vero che su di essi la redazio- 
ne fa focalizzato l’obiettivo pre- 
ponendo il titolo «Gli aderenti 
alla Lista per Trieste possono 
essere iscritti a un partito?» 

Il problema della «doppia 


Alto Adriatico di Muggia. 


Una serata oscura 


tessera», pur essendo valido in 


Il controverso minicrimine. Un falegname ventinovenne 
si presentò nella serata della vigilia di Natale inuna stazione 
dei carabinieri e denunciò un granguignolesco episodio del 
quale era rimasto vittima. L’ospite spiegò che il pomeriggio 
del giorno precedente aveva incontrato su una strada 
periferica un suo cugino — un cameriere di 25 anni — il quale 
lo aveva invitato a seguirlo nella casupola dove abitava, 
perché voleva restituirgli diecimila lire che gli aveva tempo 
prima prestato. Appena entrati nella bicocca, il cameriere 
aveva cambiato registro e, con piglio che non ammetteva 
repliche, si era fatto consegnare il portafogli con quattromila 
lire, aveva poi allungato un paio di ceffoni all'ospite e lo 
aveva infine minacciato di sicura morte se si fosse rivolto ai 
carabinieri. 

Con raro sprezzo del pericolo, il falegname. disattese 
l'ordine, i militari iniziarono un'inchiesta e interrogarono 
l’indiziato. Costuì negò in blocco tutte le accuse, ammise che 
il parente era stato a casa sua ma soltanto per bere un 
bicchiere di vino e durante il modesto simposio non era stato 
assolutamente toccato il tasto né di debiti né di crediti. Il 
giovane, tuttavia, venne imputato di rapina e di minaccia e, 
giudicato dal Tribunale penale, andò assolto perché i fatti 
che gli furono addebitati non costituiscono reato. La presun- 
ta, criminosa impresa sarebbe finita lì se il p.m. non avesse 
impugnato la sentenza. Ma l’Accusa ricorse, e il cameriere, 
che è assistito dall'avv. Frezza, compare davanti alla Corte 
d'appello, presieduta dal dott. Urso e formata dai consiglieri 
dott. D'Amato e dott. Moscato, p.g. il dott. de Franco, 
cancelliere Giuliana Fabiani, che ritocca soltanto formal- 
mente le deliberazioni di primo grado: lo assolve, difatti, per 
insufficienza di prove. La storia finisce qui: nessun vinto e 
nessun vincitore. Ma, quasi certamente, nel cuore di entram- 
bi incomincerà a crescere la mala pianta del rancore, 
solidissima cassetta di sicurezza di ogni cattiveria. 

mir 


TRE GIORNATE CON I NOSTRI CONNAZIONALI DELL'ISTRIA E DI FIUME 


Incontri senza frontiere 


L'Unione degli italiani protagonista di manifestazioni in tutta la regione 


Con un cordiale incontro a 
Trieste, nella sede del Consiglio 
regionale, s’inaugurerà ufficial- 
mente domani la terza edizione 
delle «Giornate dell’Unione de-! 
gli italiani dell’Istria e di Fiu- 
me», predisposta e organizzata 
dall'Università popolare con la 
collaborazione dell’Unione de- 
gli istriani dell’Istria e di Fiume 
€ il patrocinio della Regione. Il 
programma generale compren- 
de manifestazioni pubbliche, 
‘anche a Udine, a «Villa Manin» 
di Passariano e a Podenone. | 

All'incontro di domani all’As-' 
semblea regionale, che è fissato 
per le 11, parteciperanno gli 
‘esponenti dell’Unione degli ita-. 
Diani dell’Istria e di Fiume, una 

arga e qualificata rappresen- 
tanza dell'Ente Sa altre 
autorità locali. Sempre doma-, 
ni, a Udine, nella sala «Ajave»,! 
con inizio alle 18, verrà proiet- 
tato il documentario cinemato-' 
grafico «Un granellino - un pon- 


or sono al Politeama nella sua 


te», che delinea, illustra e com- 
menta la vita e le attività del 
gruppo etnico italiano dell'I- 
stria e di Fiume. Seguirà un 
dibattito, 

Sabato 10 nella Villa Manin 
di Passariano, sarà inaugurata 
alle 11 la seconda mostra di 
artisti del Gruppo nazionale 


italiano dell’Istria e di Fiume" 


con opere di 27 autori. 

La rassegna potrà essere visi- 
tata dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
14 alle 17. 


La seconda delle «Giornate» 
si concluderà a Udine cori uno 
spettacolo teatrale: all'istituto 
«Zanon» di piazza Cavedalis sa- 


rà rappresentata dalla compa- 


gnia del «Dramma italiano» di 
Fiume la commedia «L'avaro» 


dell'autore cinquecentesco Ma- 
rin Drzic, noto con il nome di 
Marino Darsa, la cui opera più 
celebre, il «Dundo Maroje» an- 
dò in scena una decina d'anni 


prima versione italiana intito- 
lata «I nobili ragusei». Nello 
stesso auditorium dello Zanon, 
sono in programma per dome- 
nica 11 con inizio alle 10.30, 
esibizioni folcloristiche e corali 
di complessi dell'Istria (Fiume, 
Rovigno e Gallesano), contem- 
poraneamente di uno spettaco- 
lo dello stesso genere saranno 
protagonisti a Pordenone con 
inizio alle 10.30 nel teatro «Don 
Bosco» i gruppi di Capodistria, 
Dignano e Pola. A tutti gli spet- 
tacoli si potrà accedere gratui- 
tamente. 

Dl lusinghiero esito delle pre- 
cedenti due edizioni delle 
«Giornate» dell’Unione. degli 
italiani dell'Istria e di Fiume fa 
prevedere che anche questo 
nuovo incontro senza frontiere 
coninostri connazionali sì rive- 
lerà quanto mai proficuo sia dal 
punto di vista culturale sia sot- 
to il profilo umano. 


prospettiva. è un falso proble- 
ma nella situazione attuale. O è 
pretestuoso, in quanto. in ter- 
mini più trasparenti (altro che 
casa di vetro!) si propone di 
mettere il sindaco Cecovini 
(ammesso che abbia rinnovato 
la tessera del Pli) nell'alternati 
va di rinunciare ad ogni colle- 
gamento con tale partito oppu- 
re di allontanarsi dalla Lpt. E 
queste sono follie, masochismo 
della peggior specie, tradimen- 
to degli interessi del nostro mo- 
vimento e. quel che è peggio. 
della nostra città! Tradimento 
perché - derivando da una per- 
sona tutt'altro che sprovveduta 
politicamente — trasuda le sue 
finalità: che potrebbero esser 
anche personalistiche. 

La parte più consapevole del- 
l'elettorato ha votato per i tré 
punti che qualificano il nostro 
movimento popolare, ma anche 
perché, di fronte al collasso 
morale della nazione e al peri- 
colo che il nostro Paese possa 
esser privato delle sue libere 
istituzioni e inserirsi in un bloc- 
co contrario alle sue tradizioni 
e ai suoi stessi interessi, con il 
suo voto e conla sua partecipa- 
zione diretta intendeva sosti- 
tuirsi alle forze democratiche 
che, per un complesso di ragìo- 
ni, dimostravano di avere il fia- 
to corto. Il pericolo è più che 
mai incombente, i problemi di 
Trieste sono tutt'altro che risol- 
ti e abbiamo bisogno, anche 
con il prossimo turno elettora- 
le, di nuove energie e non di 
frazionismi sulla linea classica 
delle correnti socialiste che, 
schiave dei loro massimalismi. 
hanno finito col far mancare al 
sistema democratico il suppor- 
to di larghi strati della popola- 
zione. 

Si è aperto uno spiraglio con 
la mozione votata al Consiglio 
comunale, che potrà anche por- 
tare, a non lungo termine, ad 
una più ampia e doverosa inte- 
sa fra le forze politiche che 
hanno davvero a cuore le sorti 
della città. Abbiamo avuto la 
fortuna che, grazie anche all’in- 
telligenza politica del Pli, il sin- 
daco Cecovini (è l’uomo giusto, 
al posto giusto, nel momento 
giusto) abbia potuto portare al- 
l’attenzione del consesso inter- 
nazionale di Strasburgo i pro- 
blemi che ci travagliano e che 
in quella sede potranno trovare 
soluzione o comunque un prov- 
videnziale appoggio. E noi, per 
la tema che il Pli possa stru- 
mentalizzare l'on. Cecovini e, 
tramite suo, la «Lista» (stru- 
mentalizzare in che cosa, se 
tutte le linee di principio non 
possono che coincidere, visto 
che si tratta di un partito de- 
mocratico e libertario ?) do- 
vremmo adottare nello statuto 
clausole limitative che, nei fat- 
ti, non potrebbero esserci che 
di danno! 

Diamoci pure lo statuto, ami- 
co Giuricin: e dovrebbe darselo 
il movimento della «Lista», più 
che modificare il proprio, l'’«As- 
sociazione della Zona franca in- 
tegrale per Trieste», la. quale 
dovrebbe, ormai, svolgere fun- 
zioni di «bandiera», più che 
operative, richiedendo esse ben 
altre impostazioni ed altre 
energie. Ma accantoniamo, per 
il momento, il problema della 
«tessera». Lo abbiamo detto sin 
dall’inizio (e personalmente 
l’ho ribadito nel vivace collo- 
quio, direi scontro, avuto, pro- 
prio con un membro dell’Asso- 
ciazione) che ora siede sugli 
scranni giuntali): al nostro mo- 
vimento non deve interessare 
la tessera che una persona hain 
tasca. Deve invece importare 
che sia una persona corretta e 
disposta a battersi per gli obiet- 
tivi per i quali ci siamo uniti 
sotto la bandiera del «Melone». 
Che sono, d’altronde, i giusti 
obiettivi della città. E, aggiun- 
gerei, del nostro Paese e della 
nostra stessa civiltà, Erman- 

no Costerni. 


Disco orario 


Non sarebbe opportuno, da- 
to il malvezzo di non osservare i 
sensi unici e di lasciare per,ore 
e ore le macchine posteggiate 
in seconda fila e via dicendo, 
dare disposizioni ai vigili affin- 
ché intervengano più severa- 
mente? A che cosa servono le 


INTERVENTI NELLA POLEMICA APERTA DALLA LETTERA DI GIURICIN 


Le tessere dei partiti 
nel mosaico della LpT 


macchine di certi negozianti ri- 
mangono ferme nello stesso po- 
sto tutto il giorno? (esempi di- 
mostrabili). Dato che le casse 
‘comunali sono sempre in defi- 
cit perché non intensificare le 
multe? Vedremo chi si stanche- 
rà prima: il Comune che incas- 
sa 0 l'utente indisciplinato che 
paga. LG. 


Piccolo albo 


La nostra lettrice Foscarina 
Staffieri desidera ringraziare di 
tutto cuore la persona onesta e 
cortese che le ha consentito di 
rientrare in possesso dell’orolo- 
gio d'oro da lei smarrito il 29 
ottobre su un autobus della 
linea 19. 


Chi vuol rientrare in possesso 
del gatto bianco, tipo Angora, 
molto socievole, che è stato 
raccolto da una nostra lettrice 
telefoni nelle ore pomeridiane 
al numero 746261, 


Il ragazzo che tempo fa ha 
parlato con una nostra lettrice 
d'una carrozzina per invalidi è 
pregato di telefonare dopo le 21 
al numero 30363. 


Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui 
domande specifiche o generiche possono trovare 
una risposta nei dati statistici alla nostra regione 
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| LE ORE DELLA CITTA‘ 


Rotary club Trieste 
E' riservata ai soli soci del Rotary 
club Trieste l'odierna riunione con- 
viviale delle 13 che si concludera con 
l'assemblea nel corso della quale sàran- 
no dibattute questioni interne del soda- 
lizio. 


Round Table 


Questa sera, con inizio alle 20.30 si 

terrà, nella consueta sede. la riunio- 
ne conviviale della Round Table 9 Trie- 
ste, In chiusura il dott. Fabio, Pagan 
parlerà sul tema (illustrato da diaposi- 
tive): «Scienza e società in Israele». 


Cinema del ragazzo 


«Ercole contro ì tiranni di Babilo= 

nia» è il film a colori in programma 
oggi nella sede della «Repubblica dei 
ragazzi» (Opera figli del popolo). La sala 
sara aperta alle 16.45, la proiezione 
inizierà alle 17, e avrà termine circa alle 
18,30. Non si ripete il primo tempo. 
Ingresso dall'androna Baciocchi, late- 
rale di largo Papa Giovanni. 


Benetton a Trieste 


Per domani è in programma al 

Circolo della Stampa l'annunciato 
incontro promosso da Fulvia Costanti- 
nides, con Il Club cinematografico trie- 
stino in occasione dell'apertura del 
nuovo anno sociale di quel sodalizio, 
Verranno proiettati i cortometraggi 
vincenti il concorso » Sculture di Simon 
Benetton nella città di Trieste», L'ap- 
puntamento è fissato perle 17.30 nella 
sede di corso Italia 12 


Triestinissima 


Il gruppo bandistico folcloristico 

«Triestinissima» serà domani gra- 
dito ospite del «Villaggio del Fanciullo» 
di Opicina (via Conconello 16) dove con 
inizio alle 20 offrirà ai giovani allievi. 
agli amici del «Villaggio» e alle lorò 
famiglie un allegro concerto di musiche 
popolari. L'ingresso è libero. 


Sci Cai Trieste 


Continuano le iscrizioni alla ginna- 

stica presciatoria per tutte le cate- 
gorie di atleti. soci e famiglie. Informa- 
zioni seralmente dalle 19 ‘alle 21 nella 
‘sede dello Sci Cai Trieste - Alpina delle 
Giulie, piazza dell'Unità d'Italia 3 (tel 
60317). 


Sbadati di ottobre 


Nella stanza 110, al terzo piano del 

palazzo municipale di piazza dell'U- 
nità d'Italia (Ripartizione X - Econo- 
mato del Comune) sono depositati Ì 
seguenti oggetti rinvenuti nel mese di 
ottobre sulla pubblica via, che potran- 
no venir ritirati dai legittimi proprieta- 
ri. ogni giorno non festivo dalle 9 alle12; 
‘un portamonete, una tenda da sole, un 
ombrello da uomo, un ombrello da 
donna, una bambola, una medaglietta 
d'argento, un orologio da polso, un 
borsello. valuta nazionale ed estera 


‘Ragionieri a congresso 


Quindici ragionieri liberi 
professionisti della nostra 
città con il consiglio del 
{| Collegio di Trieste al com- 
‘| pleto, sono da ieri a Bolo- 
gna per prendere parte ai 
lavori del XXI. congresso 
nazionale della categoria. 
Temi delle assise sono: 
«Cento anni dal primo con- 
gresso nazionale dei ragio- 
nieri professionisti»; «Il 
prelievo fiscale nell’econo- 
mia d’impresa»; «Il ragio- 
niere commercialista nella 
Comunità europea», I lavo- 
ri sono articolati in sei com- 
missioni di studio così 
ripartite: temi fiscali, revi- 
sione e certificazione, socie- 
tà e impresa, contabilità — 
informatica, Comunità 
europea, studi associati. ‘ 


Pastorale familiare 


Presieduta dal vescoco mons. Lo- 

renzo Bellomi si riunira domani 
sera alle 20.30 nella sala di via del 
Collegio 6 di Santa Maria Maggiore la 
commissione diocesana per la pastora- 
le familiare. 


Lega nazionale 


Nella sede di via Paolo Reti 4 della 

Lega Nazionale questa sera è in 
‘programma, con inizio alle 19 l'annun- 
Ciata conversazione del dott. Oscar Fa- 
bietti, sindaco del Libero comune di 
Fiume in esilio. 


Corsi di scherma 


Sì accettariîo ancora iscrizioni ai tre 

corsi di scherma per preadolescenti 
e ragazzi, diretti da Silvia Strukel Gen- 
tili, che vengono tenuti ogni giorno 
dalle 15 alle 19 nella palestra della 
scuola media dei Campi Elisi. Gli inte- 
ressati possono rivolgersi per informa- 
zioni alla Farit, telefonando dalle 19 
alle 20 al numero 732320 o alla segrete- 


Onorificenza 


roposta del Sottosegretario al- 
ni dei ministri il Capo 
dello Stato ha conferito al prof. Ervino 
Gregoretti presidente. della Federazio- 
ne Provinciale delle scuole materne 
non statali e dell’Associazione Naziona- 
le Reduci dalla prigionia, l'onorificenza 
‘di Commendatore dell'Ordine al merito 
della Repubblica. Congratulazioni vi- 
vissime. 


Proprietà edilizia 


L'Associazione della Proprietà edi 

lizia ricorda che questa sera con 
inizio alle 18.30, nella sede di via della 
Zonta 2, si terrà la consueta riunione 
dei soci, durante la quale saranno, espo- 
sti i criteri relativi agli aumenti degli 
affitti e dell'applicazione dell'indice 
Istat. In particolare poi si tratterà di 
ventilati espropri di edifici nelle zone 
del Teatro Romano, Cittavecchia e 
Piazza Unità. 


Radio Antenna, 101 


i alle 13.30 da Radio Antenna 
o in onda condotta -da 
Fulvia Costantinides l'intervista della 
settimana. Ospite in studio la dott. 
Franca Gridelli, Consigliere di Corte 
d'appello. Alle 20, perla rubrica «Vetri- 
na Azzurra» condotta da Bruno Benar- 
dinello, ospiti in studio i dirigenti delle 
singole sezioni sportive della Società 
Ginnastica Triestina, sigg. Matteo Bar- 
toli, Antonino Bosco, Lucio Gelovizza, 
Riccardo Merluzzi, Luigi Pertoldi, Um- 
berto Pieri e Stellio Polenghi. 


Tele Antenna 46-50 UHF 


ro della campagna promo- 

SR noi avviata in coinciden- 
za con l'inizo dei nostri programmi 
ufficiali, comunichiamo che al fine di 
consentire a tutti i telespettatori la 
perfetta ricezione dei nostri program, 
mi, abbiamo raggiunto un ‘accordo con 
la Ditta Vidiccn Fiettronica di Plazza 
Vico, 3 — che interverrà tecnicamente 
sugli impianti televisivi singoli o ge 
tivi, praticando condizioni di particola- 
re favore. Le amministrazioni, degli sta- 
bili sono già state avvertite. Vi LIZErO 
mo a prendere contatto con! n. 76890 
566352-569233: 


la cantieristica navé 
ve?» Seguirà un dibattito: 


L'offensiva del. cappotto 


‘Beltrame nel ‘Reparto SIATE ai 
‘un'ampia visione di quanto ne, 
glio ha preparato: la confezione ipa ui 
mantello da Signora: capì Es Da 
mente scelti. di buona quali! A 
ottima vestibilità a prezzi accessi 


limitazioni del disco orario se le 


e DE recare ce in 


I mesi degli sposi 
In quali mesi viene celebrato il maggior numero di 
matrimoni, nella nostra regione? ì ‘ ; 
Le statistiche ufficiali rivelano che il mese dei matrimoni 
è, per eccellenza, settembre: su un totale di 8.685 sposalizi 
celebrati nella nostra regione in un anno, 1.396 - pari al 16 
per cento del totale - hanno avuto luogo in settembre. 
Vengono, quindi, i mesi di maggio e di giugno, rispettiva- 
mente con 914 e 917 matrimoni, seguiti - nell'ordine - da 
ottobre (876), agosto (771), aprile (766), dicembre (605), luglio 
(591), marzo (548), febbraio (470), novembre (423) e gennaio 
(408). Come si vede, in inverno glisposalizi sono generalmen- 
te frequenti. di È 
VGRO sul'bieno ‘nazionale il mese di settembre è il mese 


preferito per i fiori d'arancio. 


Contiamo le pecorelle 


Il Friuli-Venezia Giulia e la Valle d'Aosta sono le due 
regioni ‘italiane in cui l'allevamento ovino presenta la 
minore diffusione. Alla fine del ’78, infatti, nella nostra 
regione esistevano soltanto 3.600 vini (duecento in meno 
rispetto all'anno precedente), fr ui 2.600 pecore, mentre 
nella Valle d'Aosta si contava? complessivamente 7 mila 
capì. ° ‘ 

NBAVoIE è, invece, la diffusione di tali allevamenti nella 
Sardegna, che - con 2 milioni 916 mila capi - detiene il primo, 
posto assoluto nella graduatoria delle venti regioni italiane, 
nel Lazio (948 mila capi), in Sicilia (917 mila capi), nella 
Puglia (799 mila) e nella Toscana (710 mila). 


Calore della casa 


e di 1.757 fabbricati residenziali costruiti in 
un do DO SIL Venezia Giulia, ben 1.199 - vale a dire il 68 
per cento del totale, cioè due su tre - sono risultati composti 
di una sola abitazione. Poiché il volume complessivo di tali 
fabbricati raggiungeva gli 894 mila metri cubi (vuoto per 
pieno), la dimensione media del FAROE edifici si aggirava 
ai metri cubi' per edificio. _ DS 

"egli Sisfapbricata 191 erano costituiti da due abitazio- 
ni, 306 ne comprendevano da 3.2 15, 46 contavano da 16.a 30 
abitazioni, mentre 19 edifici contavano più di 30 abitazioni 
ciascuno. 7 fi CO 

Di questi fabbricati, 1,606 (pari ‘al 91 per cento del totale), 
con complessive 5.166 abitazioni, erano dotati di impianto 
centrale di riscaldamento, mentre in 5 edifici (con un totale 
di 78 abitazioni) era installato l'impianto centrale di condi- 
zionamento. 15 

Le case sprovviste sia di impianto centrale di riscalda- 
mento, sia di impianto di condizionamento erano 146 (pari 
all’8 per cento del totale) e comprendevano complessiva- 
mente 482 abitazioni, con una media di circa tre abitazioni 
per edificio. 


(a cura di Giovanni Palladini: 
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VERIFICA DELL'APPLICAZIONE DELL'ACCORDO DI TRE ANNI FA 


IL PICCOLO 


AVO E UN AUSTRIACO ESPONGONO AL CENTRO 


Una spinta dei patronati 
alle procedure dell'Inps 


Perdura il fiscalismo dell'istituto che non rispetterebbe i patti 
e di conseguenza i benefici per i lavoratori sono insignificanti 


I patronati-confederali stanno 
sviluppando, in questi giorni, 
contatti a livello nazionale con 
il Consiglio d’amministrazione 
dell’Inps, allo scopo di compie- 
re una verifica complessiva dei 
contenuti dello stato di appli- 
cazione dell’accordo concluso 
tre anni orsono, su iniziativa 
degli stessi patronati sindacali. 

Lo rendono noto la Cedi-Uile 
il patronato Ucap in un comu- 
nicato congiunto nel quale ven- 
gono ricordati gli obiettivi prin- 
cipali dell'accordo tra i quali 
quello di combattere le lungag- 
gini che caratterizzano il rap- 
porto tra assicurati e Inps in 
sede di ricorso contro provvedi- 
menti negativi per ì lavoratori; 
quello di assicurare ai lavorato- 
ri stessi e ai loro patronati la 
tempestiva conoscenza di dati 
diagnostici e di valutazioni giu- 
ridiche in modo da instaurare 
rapporti corretti e soddisfacen- 
ti tra le due partiti ed inoltre di 
stabilire procedure idonee a 
sveltire il lavoro delle sedi pro- 
vinciali dell'Inps. 

Ma la Cedl-Uil e il patronato 
Ucap rilevano che l’applicazio- 
ne dell'accordo stesso non ha 
raggiunto, nei tre anni trascor- 
si, risultati apprezzabili. In, 
molte provincie infatti — ag- 
giunge la nota - è stato gestito 
con spirito burocratico da par- 
te dell'Inps, sacrificando così i 
contenuti di reale rinnovamen- 
to che l'accordo avrebbe potuto 
determinare, nei rapporti tra 
l'istituto previdenziale e il pa- 
tronato, se fosse stato adegua- 
tamente applicato. 

In alcune province, si rileva 
ancora, è stato attuato solo 
parzialmente, in altre è stato 
ignorato. Tutto ciò ha determi- 
nato un nuovo inasprimento 
dei rapporti tra i patronati e 
l'Inps invece di renderli più 
adeguati agli interessi dei lavo- 
ratori assistiti. 

Tra l’altro — prosegue il co- 
municato — mentre il contenzio- 
so legale ha subito una reale 
contrazione negli ultimi tempi 
(come dimostra la diminuzione 
delle spese legali sostenute dal-, 
l'Inps), malgrado il perdurare 
del fiscalismo dell'Istituto non 
si è verificato dappertutto il 
rispetto delle procedure previ- 
ste dall'accordo. 


TIOSTRE D'ARTE “dh 


Ugo Carà 
alia Tribbio: 


Sabato 10 alle ore 18 nella 
galleria Rettori Tribbio di piaz- 
za Vecchia 6, si inaugurerà la 
mostra personale di bronzetti 
ed opere grafiche dello scultore 
Ugo Carà. 

La sua attivita espositiva è 
iniziata nel 1929. Da allora si 
sono susseguite innumerevoli 
mostre personali e di gruppo in 
Italia ed all’estero con il succes- 
so che si conosce. L'attività di 
Ugo Carà si è indirizzata anche 
al design ed all'architettura 
d'interni. 

La mostra potrà venir visita- 
ta sino al 30 novembre con il 
seguente orario: feriali 11-13, 
17.30-19.30; festivi 11-13. 


DDODIDODDNDOODO0O 


GALLERIA RETTORI 
TRIBBIO 2 


Piazza Vecchia o del Rosario 
FULVIO MONAI 
oli - oilpastels - disegni 


CNDAONNANAcONTOTO 
BASTIONE FIORITO 


Antologica di 
ANTONIO GUACCI 
Sculture e grafiche 
Orario: feriali e festivi 10-17 
(lunedì escluso) 
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GALLERIA CARTESIUS 


Personale 
di 
ADRIANO ALBERTI 
ina a | si oa a Vs | a sf] 


GALLERIA D'ARTE SANT'ELENA 


Via degli Artisti 2 


espongono 
FORZATO - CRIVELLARI 
fino al 10 novembre 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
PEPERONI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


UVA 
BANANE 

FICHI D'INDIA 

PERE 

MELE 

MELONI 

KAKI 

ARANCE 

(*) Listino dei prezzi del 7.11.1979 


Di conseguenza i benefici che 
avrebbe dovuto assicurare ai 
lavoratori sono stati, in realtà, 
insignificanti, e il ruolo del pa- 
tronato è apparso mortificato 
agli occhi dei lavoratori stessi, 
essendo stata generalmente l’u- 
nica parte ad essersi attenuta 
allo spirito e alla volontà politi- 
ca ispiratrice dell'accordo 
stesso, 


In queste condizioni si è resa 
necessaria l’attuale verifica che 
il Comitato esecutivo del cen- 
tro unitario dei patronati Inas- 
Inca-Ital auspica possa conclu- 
dersi al più presto con la ridefi- 
nizione dei rapporti che devono 
intercorrere tra i patronati e il 
massimo istituto previdenziale. 


Ciò allo scopo di determinare | 


— anche con l'apporto dei rap- 
presentanti sindacali negli or- 
gani gestionali dell’Inps — reci- 


proci impegni per combattere i 
gravi ritardi nell’erogazione 
delle prestazioni, per rendere 
più svelto il lavoro delle sedi 
Inps, contenere ulteriormente 
il contenzioso senza sacrificio 
del diritto degli assicurati e 
senza deludere la fiducia ripo- 
sta dai lavoratori nell’azione 
dei patronati sindacali. 

In conclusione il comunicato 
afferma come questo rappre- 
senta tra l’altro un modo con- 
creto per determinare le condi- 
zioni per un’azione comune, dei 
patronati e degli amministrato- 
ri, per affrontare i gravi proble- 
mi gestionali dell’Inps (riordino 
funzionale, ricomposizione de- 
gli organismi, abolizione dei 
controlli concomitanti) che le 
tre confederazioni hanno chie- 
sto al Governo di affrontare e 


risolvere nell’ambito della rifor- 


ma previdenziale, 


UNO JUGC 


Numerosi în questì giorni i 
visitatori della mostra allestita 
nel Centro Barbacan. la sala 
d'arte gestita dall'Azienda au- 


CONFERMATA IN APPELLO LA CONDANNA A TRE ANNI E TRE MESI 


Il ragazzo forse ubriaco 


abusò di una quarantenne 


‘In prima istanza il Collegio estromise dalla causa il «Collettivo 


per la salute della donna» che cercava di costituirsi parte civile 


E' rimasta immutata nel giu- 
dizio di secondo grado la sorte 
di Umberto Pravisani, 19 anni, 
via Negri 23, il «ragazzo di bor- 
gata», condannato per aver 
usato violenza a una quaran- 
tenne, 

In stato di detenzione, il gio- 
vane compare davanti alla Cor- 
te d'appello, presieduta dal 
dott. Mancino c formata dai 
consiglieri dott. Mellano e dott. 
M.neuso, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Paolich. Il 
processo avviene a porte aperte 
e senza i clamori che avevano 
turbato la causa in Tribunale. 

Il fatto risale alla notte del 12 
gcunaio 1979 quando Franca H. 
telefono al «113», sengnalando 
di essere stata aggredita da un 


tale, che aveva poi abusato di 
lei. 

Interrogata subito dopo, la 
denunciante spiegò che, intor- 
no alle 21.30 mentre percorreva 
in macchina la via Rittmeyer 
era stata avvicinata da uno sco- 
nosciuto — era il Pravisani — il 
quale le aveva chiesto un pas- 
saggio, 

Poiché aveva un piede scalzo, 
ella aveva accettato di accom- 
pagnarlo in piazza Garibaldi e, 
poiché sul posto non c'erano 
mezzi pubbl aveva accon- 
sentito di trasportarlo in via del 
Molino a Vento, dove il passeg- 
gero le aveva detto di ‘abitare. 

Sin qui cose di ordinaria am- 
ministrazione. Ad un tratto, 
Pravisani le avrebbe fatto pro- 


Lo specchio d 
MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO ( 


chilogrammo - (**) Listino dei prezzi all'ingrosso di 
77.11.1979 - I prezzi sì intendono al chilogrammo. 


AL GIOVANE CONFERMATA LA PRIMA SENTENZ. 


Era un giallo a puntate 
il «colpo» delle pellicce 


Su un colpo grosso nella pel- 
licceria di Bruno Della Libera, 
‘a Udine, si innestarono due pro- 
cessi, uno dei quali ebbe per 
protagonista Raffaele Critelli, 
26\anni, residente nel capoluo- 
go friulano, in via Magrini 9. 

Più che di un furto sembrò 
trattarsi di un romanzo polizie- 
sco a puntate: un giovanotto si 
offrì di aiutare il derubato a 
recuperare il bottino (ammon- 
tava ad oltre 15 milioni), venne 
a sua volta rapinato degli abiti 
che aveva addosso e, in slip e 
canottiera, si presento un mat- 
tino di dicembre ai carabinieri 
di Pavia di Udine, dove denun- 
ciò il fatto. 

Interrogato, fece il nome di 
Critelli, il quale, secondo lui, 
avrebbe dovuto assolvere il 
ruolo di intermediario tra il pel- 
licciaio e il detentore della 
merce. 

I militari bussarono alla por- 
ta di Critelli, perquisirono la 
sua abitazione, e nella tasca di 
un giubbotto scoprirono una 
pistola semiautomatica, con il 
numero di matricola illeggibile, 
e le relative munizioni, 

Interrogato, egli cadde lette- 
ralmente dalle nuvole nel sentir 
parlare di pellicce: non se n'era 
mai occupato in alcun modo. 
Circa la rivoltella, dichiarò, 
invece, di averla avuta giorni 
prima da un conoscente, incon- 
trato per caso a Lignano. 

Imputato di porto e detenzio- 
ne illegale di un'arma e posses- 
so di un’arma clandestina, Cri- 
telli venne giudicato dal Tribu- 
nale penale di Udine, che lo 


condannò a un anno e due mesi 


MINIMO MASSIMO 
288 (450) 633 (700) 
420. (400) 600. (700) 


pae i) 288 (I) 


180. (300) 360, (400). 
"20. - (800) 1800 (3600) 
288 (>) 403 (Sa) 
748 (Gn) 1380 tdi 
‘480 (1000) 1440 (2500) 
340 (Ce) 633 (9) 
160 (>) 320, >) 
288 >) 345 >) 


400 ) 600 (>) 
230 (0) 805 > 
345 ii 1150 (0) 


ei prezzi 
MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (* 


618. (>) 83 
1045. (>) 100 (> 
805.) 888, (1) 
288) 868.) 
198.) 8) 
ASSET ORI i] 
285) 8) 
403. (>) UO) 


- Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale - 1 prezzi al netto di tara (15-20%), si intendono per 
lel 6,11.1979 Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati al dettaglio alla Pescheria centrale il 


di reclusione e 160 mila lire di 
multa con i benefici, 

Assistito dall'avv. Padovani, 
ricorse contro la sentenza, il 
suo caso viene, pertanto, di- 
scusso alla Corte d'appello, pre- 
sieduta dal dott. Salis e forma- 
ta dai consiglieri dott. Cossu e 
dott. Petris, p.g. l'avvocato ge- 
nerale dott. Cariglia, cancellie- 
re il dott. Gelli, che conferma 
integralmente le impugnate de- 
liberazioni. 


Il riscaldamento 
nella scuola materne 
di via Salvore 


I genitori della scuola mater- 
na di via Salvore hanno indetto 
nei giorni scorsi un'assemblea 
alla quale erano stati invitati, 
tra gli altri, il sindaco e gli 
assessori comunali competenti, 
per discutere dei problemi rela- 
tivi al riscaldamento dei locali 
dell'asilo. 

Constatato che nessuna delle 
autorità invitate è intervenuta 
(era presente invece il Consiglio 
rionale di Servola-Chiarbola) i 
genitori hanno deciso di recarsi 
sabato mattina in delegazione 
dall’assessore ai lavori pubblici 
per sollecitare alcuni inter- 
venti. 

Per restituire la piena funzio- 
nalità all’asilo verrà richiesto 
anzitutto di definire la proprie- 
tà dell’edificio adibito a scuola 
materna, in modo da poter dare 
avvio ai lavori necessari che 
riguardano il miglioramento 
degli isolamenti termici e dei 
serramenti. 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 10000. (14800) 12000 (16800) 
CEFALI 1000 (2400) 3200 (2400) 
GUATI GIALLI 800 >) 3800 (o) 
MOLLI 2800 (4800) 5000 (6800) 
MORMORE —. (12800) — (12800) 
ORATE 4500. (14800) 12000 (16800) 
PASSERE 1800. (3600) 4500 (3600) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 1400 (7980) 5400 (7980) 
RIBONI 1800. (14800) 8000 (14800) 
ROSPO (CODE DI) 6500 (8800) 8000 (8800) 
SARDELLE 400 (640) 1000 (1280) 
SARDONI 70 (1600) 1400 (1980) 
SGOMBRI 1500 (2800) 1800 (2800) 
TONNI _ (o - () 
TROTE 2400 (2800). 2600 (3600) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


seguire la corsa verso l'estrema 
periferia e, durante il viaggio, le 
avrebbe confidato di essere ap- 
pena uscito dal Coroneo, dov'e- 
ra rimasto per due anni, di 
vivere in una casa diroccata e 
di chiamarsi «Cociss». 

Si fermarono in un piazzale 
fangoso, Pravisani le ordinò di 
spegnere il motore e , quindi, 
l'avrebbe trascinata a forza, 
colpendola anche con un pu- 
gno, in uno stabile abbandona- 
to, dove avrebbe abusato di lei. 

Risalirono quindi in macchi- 
na e, nei pressi della via Negri. 
Pravisani avrebbe nuovamente 
violentato l'automobilista. 
Congendandosi dalla Franca, il 
giovane le avrebbe rilevato a 
mezze parole i luoghi che era 
solito frequentare. 

All'indomani, l’indiziato ven- 
ne fermato e dichiarò di non 
ricordare assolutamente che 
cosa era successo la sera prece- 
dente: aveva bevuto e il vino gli 
aveva offuscato la memoria. 
Successivamente, ammise il 
passaggio in macchina e i due 
rapporti avuti con la Franca. 

Imputato di violenza camale 
aggravata, lesioni e atti osceni 
in luogo pubblico, il successivo 
20 marzo egli fu giudicato dal 
Tribunale penale ey con la con- 
tinuazione e le «generiche», fu 
condannato a tre anni e tre 
mesi di reclusione e al risarci- 
mento dei danni alla signora, 
costituitasi p.c.. 

Il Collegio estromise dalla 
causa il «Collettivo per la salu- 
te della donna», che aveva cer- 
cato di assolvere analogo ruolo, 
e nella sentenza l’estensore 
spiega motivatamente le ragio- 
ni del rigetto dell'istanza del 
«Collettivo» stesso. 

Pravisani ricorse, e alla Corte 
ora conferma quanto ha sem- 
| pre sostenuto. La discussione si 
inizia con l’arringa dell'avv. Ro- 
berta Rustia, patrono di Fran- 
ca H.: chiede la conferma delle 
deliberazioni dei primi giudici, 
e alla stessa conclusione, sia 
pure con differenti argomenta- 
zioni, perviene anche il p.g. Bal- 
larini. 

Il difensore, avv. Giacomelli, 
si batte invece, perché il suo 
assistito vada assolto dalla vio- 
lenza e dalle lesioni e sollecita il 
minimo della pensa per gli atti 
osceni. 

Come abbiamo premesso, la 
Corte conferma l'impugnato 
verdetto e condanna Pravisani 
alle maggiori spese di giudizio e 
di p.c. 


dott. U. CIOLI 
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tonoma di soggiorno e turismo 
di Trieste e situata nel cuore di 
Cittavecchia, nella omonima 
piazzetta Barbacan, dove 
espongono l'austriaco Kristian 
Schweinfurter e lo jugoslavo 
Nesim Tahirovic. 

Le due personali, inaugurate 
sabato scorso alla presenza di 
autorità regionali e cittadine, 


ripropongono la funzione di, 


punto di incontro artistico e 
culturale del Centro aperto per 
la prima volta al pubblico lo 
scorso maggio nel quadro dì un 
intenso programma predispo- 
sto dall'Azienda di soggiorno 
per il rilancio del turismo cultu- 
rale a, Trieste. 

Felice la scelta dei due artisti 
stranieri, che operano attiva- 
mente in Paesi con cui la nostra 
città intrattiene le più intense 
relazioni anche sul piano turi- 
stico. 

Dopò il successo registrato 
con la rassegna del carinziano 
Hans Bischoffshausen, si con- 
ferma, con le due personali, 
l’intendimento del ristretto co- 
mitato di gestione del Centro 
Barbacan, presieduto dal pre- 
sidente dell'Azienda turistica 
triestina, Italo Giorgi, di desti- 
nare la sala a rassegne inter- 
nazionali che difficilmente 
avrebberò trovato posto in al- 
tre sale pubbliche cittadine. 

Le due mostre pittoriche, di 
arte informale e di avanguar- 
dia, resteranno aperte fino al 
19 novembre. L'orario è, nei 
giorni feriali (escluso il lunedì) 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
20; festivi dalle 10 alle 13. 


Informali al Barbacan 


Nella foto (Foto Omnia). da 
sinistra, gli artisti Schweinfir- 
ter e Tahirovic e il critico con- 
cittadino prof. Sergio Molesi. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giorgio Fertini (8 
XI) da Loredana e Bruno Rocco 
20.000 pro Istituto Infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Sergio a 6. mesi 
dalla scomparsa dalla moglie Nives 
Da Corte 10.000 pro Unione It. Lotta 
Distrofia Muscolare 

In memoria di Claudio Cattonaro 
nel XII anniversario (8 novembre) 
dalla mamma 150,000 pro istituto 
ciechì Rittmeyer 

In memoria di Umberto Rochelli 
nel II anniversario (8-11) di 
glie Gemma 20.000 pro 
Triestina nel Kenya 

In memoria di Carla Masutti per 
l'onomastico e di Giuseppe Masutti 
nel XVII anniversario dalla figlia 
Novella e dalia nipote Argentina 
20.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer: 

In memoria di Italia Ruzzier nel 
47°anniv. (8-X1) dai figli Rina. Libe- 
ra. Silvana e Umberto 5.000 pro Cen- 
tro tumori -Lovenati= e 5.000 pro 
Istituto ciechi - Rittmeyer». 

In memoria di Marinella Sabadin 
nel II anniversario dal figlio Giusep- 
pe Crasso 10.000 pro rifugio animali 


Astad 

In memoria di Antonio Scabar 
dalla famiglia Lazar 5.000 pro Comu- 
nità famiglia Opicina, 

In memoria di Emilia Gruden ved. 
Skerk dalla famiglia Dante 20.000 
pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Anna Rebez da 
Vida Svab 10.000 pro Comunità 
Famiglia Opicina. 

In memoria di Augusto Pahor dal. 
la moglie e figli 20.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria dei cari defunti da 
Paola Catania 20.000 pro Ass. medi- 
ca Triestina (fond. dott. Catania). 


In memoria di Stanislava Vidimari 
dalla figlia Grazia 50.000 pro Centro 
tumori; dalla cugina Gina Drozina 
50.000 pro «Pro Senectute»; dalla 
nipote Cinzia 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria dei propri defunti da 
Romano e Bianca Ursini 25.000 pro 
Eca (fondaz. C. Ravasini), 25.000 pro 
Eca (fondaz. Assistenza persone an- 
ziane). 25.000 pro Rifugio animali 
Astad, 25.000 pro Comitato ex allievi 
ricreatorio G. Padovan. 

In memoria di Giustina Vuga e 
Antonio Scabar dalla famiglia Sca- 
bar 10.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria del M.0 mons. Giovan- 
ni Pigani da Edoardo Reisenhofer 
20.000 pro seminario diocesano. 

In memoria di Antonio Podgor- 
nich da Anna Rossi-Rutter e da 
Mario Pertout 10.000 pro Comunità 
famiglia Opicina (handicappati), 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Augusta Furlan da 
Mario e Valeria Mocher 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garofo- 
lo: dal personale della ditta Mocher 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Cesare Castellana 
dalla famiglia Delbelo. 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Comin 
dai cugini Giorgio e Ida Fait 10.000 e 
da Anita e Rosetta Escher 10.000 pro 
Centro Cardiologico (Osp. Maggio- 
re); dalle famiglie Micheli. Kobal e 
Finzi 15.000 pro Istituto Rittmeyer: 
da Michele Musicò 5.000 pro Centro 
tumori: da Franco e Luciana Erice 
20.000 pro Centro cardiologico osp. 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Paola Zeller da 
Ginò Tolentino 10.000 pro Crì 


Pellegrini 

Gino Pellegri. a Tommaseo. 
Siamo in molti a dire che l'arte di 
punta, lo sperimentalismo, è intel- 
lettualistico e riduttivo. Pellegrini 
rintuzza tale ingiusta accusa. E' na- 
to 38 anni fa a Lugo (ricordate la 
villa palladiana Godi Valmarana in 
«Senso» di Visconti?) e nelle sue 
foglie pressate c'è la presenza 
della natura di quei luoghi ed a; 
il gusto rococò delle tappezzerie e 
degli affi izzanti che 
rallegrano le pareti settecentesche 
di quelle ville. 

Dal 1957 ha lavorato all'Art Cen- 
ter School. di Los Angeles come boz- 
zettista scenografo del cinema e del- 
la televisione e nelle sue foglie pres- 
sate c'è l'efficienza tecnologica ame- 
ricana, la capacità industriale di 
produrre in serie e con l'aiuto di 
materiali nuovi: la pressa idraulica 
per ottenere le mattonelle quadrate 
di foglie compresse, la colla vinilica 
trasparente per proteggerle. 

Da alcuni anni vive a Bologna e in 
questa mostra c'è un'interpretazio- 
ne fedele dell'ambiente vegetale 
emiliano: sono i tre grandi quadrati 
assegnati alle tre pareti della sala 
espositiva: il primo costruito con 
quadratini di foglie di pioppo; il 
‘secondo di pioppo e di vite mescola- 
te; il terzo di vite. 


Il ciclo annuale della vita vegetale | 


viene sintetizzato dai colori delle 
foglie raccolte durante le quattro 
stagioni. 

Ma nel quarto quadrato la proces- 
sualità viene portata sulla frontiera 
del concettuale, in rispondenza alla 
dedica ai non vedenti: sulle matto- 
nelle în plastica nera sta scritto in 
caratteri Braille «Il cavallo zoppo ha 
le ali» e sulle punte in rilievo appaio- 
no anche i lineamenti di un paesag- 
gio arboreo, definito con la ruvidez- 
za della superficie peri ciechi e conil 
biancore per i vedenti. 

Scrive Osvalda Clorari nella pre- 
‘sentazione: «Un'elegante ma decisa 
polemica adisce la necessità di 
intendere i valori visivi come veicoli 
importantissimi sì, ma pur sempre 
tali, di valori concettuali. Il paesag- 
gio delineato indica vagamente 
quelle piante da cui sono derivate le 
foglie utilizzate per costruire i pres- 
sati, allude a quel gioco di reciproci 
rinvii tra visione oculare e visione 
mentale che costituisce l'idea '‘por- 
tante della mostra». 

Le foglie sempre uguali e sempre 
‘diverse, le stagioni sempre ripetute 
‘e sempre nuove, le infinite possibili- 
ta di composizione delle foglie che 
vengono limitate nella processualità 
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stilistica: magia bianca, alchimia 
che. alternando la crescita sotto la 
luce del sole alla conservazione delle 
foglie al buio. «alza — serive ancora 
la Clorari — il muro della riflessione 
davanti alla natura e assimila la 
condizione dell'artista a quella spe- 
cifica del cieco, che prende contatto 
con l'ambiente circostante. toccan- 
dolo, manipolandolo. per poi rive- 
derlo dentro di sé e ricostruirlo in 
maniera affatto personale», 

Ogni fase porta un rilevante spes- 
sore semantico: la foglia come mo- 
dulo compositivo; la diversità delle 
foglie a seconda delle essenze arbo- 
ree e del mutare delle stagioni; la 
botanica; l'erbario; la natura viva e 
la natura morta in pittura; la tap- 
pezzeria e la decorazione; l’astrazio- 
ne del tessuto ‘grafico-coloristico; 
l'architettura dei quadrati per molti- 
plicazione del quadrato di base; la 
serialità della produzione fino alla 
formulazione concettualistica che 
sovrappone il visivo e ii verbale, per 
i vedenti e per i non vedenti. 

Ogni fase si sovrappone alle precé- 
denti e alle successive, talché la 
compressione è tecnica materiale 
del lavoro ed è, al tempo stesso, 
metafora del metodo, presupposto 
del risultato accessibile a tutti, 
quanto meno in superficie, nel risul- 
tato di piacevolezza, di bellezza del- 
la favolosa foresta. 


G.M. 


ORGANIZZATO DAL COMITATO REGIONALE IMPRESE PUBBLICHE DEGLI ENTI LOCALI 


Alla Grandi Motori di Trieste 
convegno sull'energia alternativa 


Domani venerdì nella sede 
della Grandi Motori di Trieste, 
‘avrà luogo un convegno sui 
problemi energetici, organizza- 
to dal Comitato regionale im- 
prese pubbliche degli enti loca- 
li (Cripel) in collaborazione con 
la Federazione nazionale ener- 
gia elettrica degli enti locali, 
che è rappresentata per il Friu- 
li-Venezia Giulia dal geom. 
Giovanni Gasparini, e con la 
Grandi Motori. 

Il convegno si inquadra nel 
contesto delle iniziative atte ad 
arginare i consumi energetici 
nel nostro paese, che vedono 
impegnati in questo momento 
governo ed enti pubblici; saran- 
no dibattuti, in particolare i 
temi riguardanti l'energia alter- 
nativa, con riguardo soprattut- 
to alla cogenerazione di energia 
elettrica e termica. 

All’assise triestina partecipe- 
ranno, tra gli altri, l’on. Arman- 
do Sarti, presidente della Con- 
federazione italiana dei servizi 
pubblici degli enti locali, il 
dott. Danilo Andrioli, presiden- 
te della Federazione nazionale 
aziende e servizi elettrici degli 
enti locali, l'avv. Carlò Da Mo- 
lo, presidente della Federazio- 
ne nazionale aziende municipa- 
lizzate dell’acqua, luce e gas, il 
dott. Alfonso De Seneen, presi. 
dente della Federazione italia- 
na dei servizi pubblici per l’igie- 
ne urbana, il dott. Giuseppe 
Giacchetto, direttore generale 
del Cispel, il prof. Carlo Casta- 
gnoli, presidente dei fisici euro- 
pei, il dott. Marino Marin, presi- 
dente del Cripel del Friuli- 


Venezia Giulia con il geom. 
Giovanni Gasparini, delegato 
per l'energia della regione, e 
l’ing. Edmondo, Schmidt di 
Friedberg, rappresentante del 
la commissicne energetica del- 
l'Unione nazionale imprendito- 
ri e dirigenti d'azienda. 

Al convengo si parlera anche 
di una recente iniziativa che è 
stata realizzata in collaborazio- 
ne tra il Comitato nazionale 
delle ricerche, il Comune e la 
provincia di Reggio Emilia; si 
tratta del «progetto Rete» (si- 
gla che significa Reggio Emilia 
total energy) in base al quale in 
una nuova zona residenziale 
abitata da 8 mila persone fun- 
ziona un servizio di cogenera- 
zione costruito proprio dalla 
Grandi Motori Trieste. Un im- 
pianto che rende completa- 
mente autosufficiente il quar- 
tiere con significative economie 
di esercizio e di installazione. 

Il programma di domani pre- 
vede tra l’altro per le 10.30, la 
conferenza dell’ing. Ruggero 
Maciotta, capo del servizio cal- 
coli della Grandi Motori, sul 
tema «Cogenerazione di ener- 
gia elettrica e termica per mez- 
zo di impianti azionati da mo- 
torì diesel» e, per le 14.30, una 
visita dei convenuti ai labora- 
tori di ricerca e alle officine di 
produzione della Grandi Mo- 
torì. 


Teneva un «bazooka» 
sotto una poltrona 


Nel marzo scorso, i carabinie- 
ri effettuarono una perquisizio- 


LA NUOVA INIZIATIVA DI «CITTAVECCHIA VIVA» 


Accolto con simpatia 


l'«Invito a 


S. Giusto» 


© La nostra cittadinanza ha 
accolto con calore l'invito a‘ 
San Giusto rivolto dal comita- 
to «Cittavecchia viva» in occa- 
sione della festività del santo 
patrono della città, nell'intento 
di promuovere un incontro sul 
glorioso colle capitolino di tutti 
i triestini e di quanti amano 
Trieste, incontro che impronta- 
to alla più genuina e fraterna 
amicizia ha voluto riportare al- 
la luce e far rivivere le peculiari 
connotazioni di gaiezza e spen- 
sieratezza che da sempre con- 
trassegnano il carattere dei 
triestini, 

Il significato di tale invito è 
Stato suggellato calla presenza 
del sindaco Cecovini e dei pre- 
sule Bellomi che si sono intrat- 
tenuti con i bambini ed il.loro 
genitori, intervenuti, secondo il 
programma previsto dal comi- 
tato organizzatore nella sede! 
del ricreatorio «E.Toti» per in- 
contrarsi con gli artisti concit- 
tadini che per l'occasione han- 


no dato vita ad una nutrita 
rassegna di opere rappresenta- 
tive delle varie tendenze. 

Alle espressioni di apprezza- 
mento del vescovo Bellomi per 
la valida attività del comitato 
«Cittavecchia viva» hanno fat- 
to seguito le parole del presi- 
dente del comitato omonimo, 
Ma: Cividin, il quale ha riba- 
dito le finalità che il comitato 
«Cittavecchia viva» intende 
perseguire ed ha finora perse- 
guito fin dal suo nascere; quelle 
cioé di rivalutare le più belle e 
nobili tradizioni popolari locali, 
far rivivere ciò che per troppo 
tempo è rimasto nell'oblio. 

Chioschi gastronomici rievo- 
cativi, mostre d'antiquariato e” 
di libri hanno fatto da festoso 
corollario alla simpatica mani- 
festazione che si è conclusa nel- 
la giornata di domenica al suo- 
no di allegre musiche folelori-' 
stiche interpretate dalla banda 
degli ex-allievi del riereatorio, 
«Toti». 


ne del magazzino di ferrivecchi, 
di cui è titolare Milesio Tonutti, 
23 anni, da Udine, via Adige 9, e 
sotto. una poltrona rinvennero 
nientemeno che un «bazooka». 
L'arma da guerra anticarro era 
percorsa da scritte in lingua 
inglese. Interrogato, l'indiziato 
spiegò che nel deposito aveva- 
no accesso varie persone e so- 
stenne di non avere mai notato 
il «gingillo». 

Imputato di detenzione ille- 
gale di un'arma da guerra, il 
successivo 28 marzo il Tribuna- 
le lo condannò a un anno di 
reclusione e 200 mila di multa. 
Ricorse con il patrocinio del- 
l’avv. Franza di Udine, e, in 
stato di detenzione, compare 
ora davanti alla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Manci- 
no e formata dai consiglieri 
dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. 
il dott. Ballarini, cancelliere il 
dott. Paolich, che conferma in 
pieno le impugnate delibera- 
zioni. 


Pianoforte moderno 
V concorso «Monti» 


Promosso dalla Società dei 
Concerti di Trieste, e dovuto 
all'iniziativa e alla munificenza 
del compianto dott. Ernesto 
Monti, il Concorso «Cata e Er- 
nesto Monti» per l’interpreta- 


zione di musica moderna per 
pianoforte, si avvia alla sua 
quinta edizione, che si terra nel 
prossimo giugno 1980. Il con- 
corso è riservato ai concorrenti 
di ambo i sessi di età non supe- 
riore ai 32 anni alla data del 30 
giugno 1980, cittadini italiani, o 
stranieri residenti in Italia da 
almeno un anno alla data me- 
desima. Non potranno parteci 
pare al concorso i vincitori del 
primo premio nelle passate edi- 
zioni. 

Il concorso si articolerà in 
una prova eliminatoria in cui i 
concorrenti dovranno eseguire, 
come brano d'obbligo, le Inven- 
zioni n. 1, 2, 4 e 8 di Goffredo 
Petrassi, e inoltre, a libera scel- 
ta, uno o più brani di composi- 
tori moderni di durata com- 
plessiva non eccedente i 20 mi- 
nuti circa; nonché in una prova 
finale. 

AI primo classificato spetterà 
un premio di due milioni di lire 
e un diploma; al secondo classi- 
ficato un milione e diploma, e al 
terzo 500 mila lire e diploma. Le 
domande d'iscrizione, in plico 
raccomandato con ricevuta di 
ritorno vanno indirizzate entro 
il 1° maggio 1980 alla Società 
dei Concerti dì Trieste (via San 
Spiridione 1), dove ci si può 
rivolgere per informazioni più 
dettagliate. 


de 


h 
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Vergani, in Campo San Giacomo 6 


un nuovo negozio con nuovissime 


ed attuali proposte in pelle: 


borse, borsette, borselli, cinture, 
ombrelli, portafogli, portachiavi . .. 
nei nuovi colori talpa, castagno e 
setter ... in nuovi accostamenti. 


potro SY vergoni 


Trieste, Campo S. Giacomo 6, Tel. 767235 


antonio denich / trieste _ 


In memoria di Carlo Rovatti dalla 
famiglia Rovatti 30.000 pro Centro 
tumori; dalla famiglia Petronio 
20.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria del dott. Edoardo 
Mazzucato da Giancarlo Basaglia e 
famiglia 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Loren- 
zutti ved. Degrassi da Duilio Delise 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elvino Medeot da 
Ada e Albano Zini 30.000 e da Vera e 
Mauro Golini 15.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria di Ennio Zorzetti dalla 
mamma 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria della principessa 
Leontina di Windisch-Graetz da 
Adriana Giubilo 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Melanie Hiermer- 
Vlach da Anna Zini 10.000 pro Picco- 
le suore Assunzione. 

In memoria del capitano poeta 
Carlo Venier dalla moglie e figli 
10.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ruggero Vugh da 
tutte le famiglie della casa 57.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria dei parenti e degli 
amici da Mariuccia e Romano 10.000 
pro chiesa S. Vincenzo de' Paoli 
(poveri). 

In memoria dell’arch. Pio Ulian da 
Carlo e Noretta Runti 10.000 pro 
Ente Nazionale protezione Sordo- 
muti. 

In memoria di Maria, Enzo e Nevio 
Spataro dal marito e papà Costanzo 
10.000 pro Associazione volontari 
della Libertà. dalla figlia e sorella 
Barbara Romero 10.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria dei dott. Ladi Schei- 
mer da Stefania Bevilacqua 3.000 
pro Associazione Italiana Assisten- 
za spastici 

In memoria dell'avv. Mario Stocca 
da Virgilio Tomasi 20.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

In memoria di Iolanda Blasutto 
ved. Stefani dalla sorella Ina e co- 
gnato Giovanni 10.000 pro Centro 
Cardiologia (prof. Camerini) osp. 
Maggiore e 10.000 pro Uildm; dal 
fratello Giovanni 5.000, e dai nipoti 
Nori e Walter Castagna 10.000 pro 
Centro Cadiologico (prof. Camerini) 
ospedale Maggiore: da Pina Eisen- 
zapf 10.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; da Pina, Rita. Asteria e Ma- 
ria 20.000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Carlo Selisca dalla 
moglie 20.000 pro Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Ivo Schiavon da 
Armando e Giordana Schiavon 
10,000 pro Istituto Rittmeyeri da 
Giulio, Paolo ed Emanuela Schia- 
von 10.000 pro Ist. inf. Burlo Garofo- 
lo: da Silvio e Pia Caruana 10.000, da 
Gemma e Giuliano Zangrando 
10.000, da Mario e Elena Benedetti 
10.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Francesco Sparta- 
no dai colleghi della figlia Caterina 
personale insegnante e non inse- 
gnante della scuola elementare «F. 
Carniel» 50.000 pro scuola elementa- 
re «F. Carniel». 

In memoria di. Carlo Rovatti da 
Stefania Corazza 5.000 pro Centro 
Tumori; da Nidia e Walter 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Cesare Rizzatto 
dalla moglie Lia e cognata Fiore 
60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Arturo Russian dal- 
la zia Ada e dai cugini Torossi 20.000 
pro Istituto teresiano Casa di Naza- 
reth; da Edoardo e Vera Forza 25.000 
pro Santuario di Monrupino. 

In memoria di Evelina Rugo da 
Hamidiè Oliva 10.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Regina Erslan 10.000 pro Asso- 
ciazione zoofila triestina. 

In memoria di Ernesto Nepì dai 
condomini di via Catullo 5 38.000 
pro ospedale «Burlo Garofolo» (prof. 
Nordio). 

In memoria di Anita Barzilai Pri- 
ster da Maria Petronio, Fulvia. è 
Alberto Cereghino 30.000, da Maria 
Palese 10.000 pro Unione italiana 
Ciechi. 

In memoria, di Carlo Punter da 
Iolanda Punter 10.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Antonio Podgornik 
da Missan, Decolle, Berton, Fonta- 
not, Doliani 22.500 pro «Pro Senec- 
tute»; da Cosenzi, Benvenuto, Mo- 
ruzzi, Taverna 20.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria di Libero Pangozzi dai 
nipoti Mario, Rita, Bruno, Giorgio e 
il cognato Giovanni Zuppani 25.000 
pro Parrocchia S. Vincenzo de' Paoli 
(Pane per i poveri). 

In memoria di Caterina Pecchiar 
dalla figlia Gemma 5.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria: Perini dai 
nipoti e dai pronipoti 10.000 pro 
Centro Tumori e 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Neva 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Giuseppe Pison da 
Laura Cravos 10.000 pro Domus Lu- 
cis G. e G. Sanguinetti. 

In memoria dei cari defunti da 
Argia Colla 10.000 pro Uil Distrofia 
muscolare. 

In memoria del dott. Bruno Neri 
dalla famiglia Portionè 10,000 pro 
Ist. Ciechi Rittmeyer: da Alberto e 
Giovanna Oppenheim e da Enrico e 
Angela Oppenheim 10.000 pro 
Uildm, 10.000 pro Cri; da Ermanno 
Vitali-Fitz 10.000 pro Fondo Serra- 
vallo. 

In memoria di: Dolores Badalich 
ved. Moretti da Maria Alessandri 
10.000 pro Chiesa Madonna della 
‘Provvidenza. 

In memoria di Edoardo Mazzucato 
da Silvana Sumberaz Sotte 10.000 
pro Centro tumori; dalle famiglie 
Rosenfeld 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei morti dalla fami- 
glia Fornasari 10.000. pro Liceo Dan- 
te Alighieri (premio di studio prof. 
Fornasari). n 

In memoria del comm, Francesco 
Mazzuchin da Nives e Raimondo 
Malusà 10.000, da Mario e Nevio 
Mosetti 20.000, dall'avv. Salvatore e 
Gemma Moscolin e Federica Mez- 
zetti 10.000 pro Centro Cardiologia 
Vascolare osp. Maggiore (prof. Ca- 
merini); da Elio Rosin 10.000 pro 
Ospedale infantile. «Burlo Garofo- 
lo»; da Piero Vidali 10.000 pro «Pro 
Senectute»; dal dott. Adolfo\e Lilia- 
na Angeli 10.000 pro «Pro Senectu- 
te»; da Alfredo Vitturelli 10.000'pro 
Anffas. 


PREVIDENZA MARINA — Oggi 
‘alle ore 10, nella sede unitaria della 
Casa del Marinaio, in via Montfort 3, 
sì riunira il direttivo della Federa- 
zione marinara Cgil-Cisl-Uil per esa- 
minare la situazione della previden- 
za marinara e gli altri problemi sin- 
dacali della categoria. La partecipa- 
zione è estesa a tutti i membri dei 
direttivi della Film-Cgil, Film-Cisì e 
Uim-Uil, nonché ai delegati azienda- 
li e di bordo. 


Soggiorni 
invernali 
U.T.A.T. 


Via Imbriani e Gall. Protti 


Sui” 


WE O ENI 


Giovedì, 8 novembre 1979 


APPROVATI ANCHE INTERVENTI PER CALAMITÀ ATMOSFERICHE 


Rifinanziata dal Consiglio 
la legge sull’emigrazione 


La: posizione del Psdi dopo il voto sull'assistenza psichiatrica 


Dopo la votazione a sorpresa 
di' martedì, al Consiglio, regio- 
nale, dove è stato bloccato, 
come noto, il disegno di legge 
sulla disciplina delle funzioni 
perla tutela della salute men- 
tale, ieri il Consiglio ha appro- 
vato a maggioranza due disegni 
di legge, il primo che prevede 
interventi della Regione in se- 
guito a danni per eccezionali 
avversità atmosferiche, il 
secondo che.rifinanzia, per un 
ammontare: di 600 milioni di 
lire, la legge regionale n. 59 del 
1976 in materia di emigrazione. 

Sul primo disegno di legge si 
sono astenuti dalla votazione i 
rappresentanti della Lista per 
Trieste, del Msi-Dn, del Pli, di 
Dp e del Pdup. Sono intervenu- 
ti, nella discussione generale i 
consiglieri Pellis (LpT), Casula 
(Msi-Dn), Magrini (Pci) e Speco- 
gna della Dc. I rappresentanti 
dell'opposizione hanno soste- 
nuto, sia pure con, diverse sfu- 
mature e diversi punti di vista, 
la necessità di una legge orga- 
nica e coordinata per la disci- 
plina dei suddetti interventi è 
non di «provvedimenti a spizzi- 
co». Le repliche sono state ef- 
fettuate dall'assessore Biasutti 
e.dal relatore Angeli (Dc). Pri- 
ma della votazione finale han- 
No:preso la parola, per dichiara- 
zione dì voto, ‘i consiglieri Ba- 
razzutti (Pdup), Pellis (LpT), 
Solimbergo (Pli), Casula (Msi- 
Dn) e Puppini (MF). 

Nella discussione sul secondo 
disegno di legge, quello che rifi- 
nanzia la legge regionale sull’e- 
migrazione, dopo gli interventi 
dei consiglieri Cavallo (Dp), Ba- 
razzutti (Pdup), Puppini (MF), 
Vespasiano (Psdi), Solimbergo 
(Pli), Giuricin, (LpT), Persello 
(Dc), Tarondo (Pci) ed Ermano 
(Psi), hanno replicato il relatore 
Spagnol (De) e l'assessore To- 
mè, delegato ai problemi dell’e- 
migrazione, Ha preso anche la 
«parola il presidente della Giun- 
ta regionale, Comelli, il quale 


ha posto in risalto la necessità |” 


di approvare il provvedimento 
ed ha dichiarato che la legge 
‘organica che disciplina la ma- 
teria, da più parti invocata, è 
già pronta anche se deve anco- 
ra essere coordinata con inter- 
venti.in altri settori. Dopo l’esa- 
me dei singoli articoli e ledi- 
chiatazioni di voto, il disegno di 
legge è stato approvato a mag- 
Bioranza, con l'astensione del 
Msi-Dn e del MF e con il voto 
contrario dei consiglieri ‘del 
Pdup e di Dp. 

Approvata all'unanimità una 
legge Sul personale della Regio- 
ne, il Consiglio ‘ha ‘aggiornato i 
suoi lavori a martedì prossimo. 

La situazione al Consiglio re- 
gionale e, segnatamente, il 
blocco della legge sulla psichia- 
tria. avvenuto ‘martedì; hanno 
provocato un documento del 
‘gruppo del Psdi al Consiglio 
Tegionale stesso. 

Dopo aver sottolineato la si 
tuazione «di scollamento e di 
stallo» tra le forze dell’attuale 
maggioranza e tra queste e la 
Giunta, posta in evidenza già 
da tempo dal gruppo socialde- 
mocratico, e che «sta avendo 


nscontro concreto in questi 
giorni in sede legislativa con 
conseguenze pregiudizievoli al- 
la corretta soluzione di proble- 
mi di rilevante interesse socia- 
le», il documento continua af 
fermando che, «proprio per evi- 
tare vuoti dì potere, il direttivo 
socialdemocratico, preso atto 
della situazione, ha deliberato 
di seguire la strada di una crisi 
guidata allo scopo di salva- 
guardare, ove possibile, il qua- 
dro di solidarietà, di risolvere 
subito alcuni problemi qualifi- 
canti indicati nel programma, 
di correggere»struttura e fisio- 
nomia politica della Giunta». 

«La necessità di procedere 
per tempi brevi — continua il 
comunicato del Psdi — e la 
preoccupazione che possa con- 
‘fondere il concetto di crisi gui- 
datà con quello di crisi frenata, 
impone la fissazione di un ca- 
lendario preciso che preveda 
tempi strettissimi. E? questa la 
garanzia — conclude infine il 
documento — che la delegazio- 


ne socialdemocratica chiederà 
preliminarmente ai partners 
della maggioranza nella prossi- 
ma riunione». 


Centra in pieno 
quattro macchine 


Spettacolare scontro in via 
Giulia all’altezza della birreria 
Dreher. Una 127 blu diretta in 
città, condotta dal signor Wal- 
ter Scarpa, 28 anni, via Levier 
19, ha centrato in pieno una 
serie di autovetture in sosta sul 
lato destro della strada, e ridu- 
cendo a malpartito una Dyane, 
una Lancia Beta, una 127 e una 
128. Nello scontro, è rimasta 
coinvolta — la meccanica non è 
ancora chiara — una Vespa 
condotta dal ventenne Pierpao- 
lo Sonnoli, studente, via Valdi- 
rivo 4, il quale si è fratturato la 
gamba e la caviglia destre; let- 
teralmente piegata in due, co- 
me in una morsa, la Vespa, 
targata TS 47000. 
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IN CORTE D'APPELLO STA PER SMETTERE LA TOGA IL DOTT. GIANNUZZI 


Deliberata per il porto 
la garanzia fidejussoria 


Una positiva e incoraggiante 
convergenza di adempimenti si 
va registrando in queste ‘ultime 
settimane da parte della Regio- 
ne' per quanto si riferisce al 
settore portuale. Gli interventi 
più importanti riguardano l’En- 
te autonomo del porto di Trie- 
ste, sia per quanto concerne i 
contributi di gestione, che gii 
investimenti per nuovi impian- 
ti e attrezzature, tramite finan- 
ziamenti previsti da appositi 
provvedimenti legislativi regio- 
nali. 

Lo scorso 29 ottobre è stata 
pubblicata sul Bollettino uffi- 
ciale della Regione la legge che 
autorizza l’amministrazione re- 
gionale a prestare garanzia — 
‘mediante fidejussione sussidia- 
ria — ai mutui che l'Ente auto- 
nomo del porto di Trieste stipu- 
lerà con istituti di credito per le 
finalità contemplate dall’art. 4 
del decreto del Presidente della 
Repubblica n.714, perla coper- 
tura dei disavanzi di gestione 
degli anni passati. 

Nella sua recente riunione, la 
Giunta regionale, su proposta 
dell'assessore alle Finanze, Tri- 
pani, di intesa con l’assessore 
all’Industria Rinaldi, che segue 
anche le attività portuali ed 


emporiali, ha approvato la deli: 
bera di garanzia fidejussoria sul 
mutuo di dieci miliardi di lire 
che l'Ente porto sta per accen- 
dere con la Banca Nazionale 
del Lavoro per il parziale ripia- 
namento dei disavanzi pregres- 
si, risultanti al 31 dicembre 
1977. 

A scadenza ravvicinata se- 
guirà la formalizzazione, in 
sede notarile, dell’atto ufficiale 
di operazione di mutuo e subito 
dopo la banca erugherà la som- 
ma di dieci miliardi all'Ente 
porto, con evidente sollievo an- 
che per la situazione di liquidi- 
tà corrente. 

I dieci miliardi di lire del 
prestito riguardano esclusiva- 
mente il giro contabile dei costi 
di gestione ordinaria. Per ciò 
che attiene invece agli investi- 
menti veri e propri per il poten- 
ziamento delle infrastrutture € 
degli impianti, c'è l’assicurazio- 
ne degli organi statali sul finan- 
ziamento di 47 miliardi e mezzo 
di lire lungo l’arco del triennio 
1979-81, di cui una quota di 14 
miliardi di lire già sull’esercizio 
1979. 

L’amministrazione regionale, 
dal canto suo, che, attraverso 
l'assessorato dell’Industria e 


commercio, ha allo studio qual- 
che ulteriore forma di sostegno 
economico, specificatamente 
per il settore dei traffici maritti- 
mi, ha emanato due provvedi- 
menti che prevedono contribu- 
ti ventennali a beneficio del- 
l’Ente Porto di Trieste: si tratta 
di due strumenti grazie ai quali 
si concreta l’erogazione di un 
‘miliardo di lire l’anno (500 mi- 
lioni per ognuna delle due leg- 
gi) per venti anni consecutivi, 
per un totale quindi di venti 
‘miliardi. 


L'ente autonomo del Porto 
con il supporto di tali contribu- 
ti regionali ha la possibilità — e 
lo farà tra breve — di contrarre 
un mutuo dell'entità fra i 15 e i 
17 miliardi di lire per finanziare 
nuove opere, impianti ‘ed at- 
trezzature portuali. 


Ultima notizia che riguarda il 
Porto di Trieste, è quella relati- 
va. al disegno di legge governa- 
tivo per il raddoppio (a quattro 
miliardi e 600 milioni all'anno) 
del contributo statale a favore 
dell'Ente. Dopo l'approvazione 
del Senato, nei prossimi giorni 
il provvedimento sarà esamina- 
to dalla Commissione Traspor- 
ti della Camera dei Deputati. 


Un procuratore generale 
alla soglia del congedo 


Quattro giudici elevati al rango di magistrati di Cassazione. 


Il procuratore generale pres- 
so la Corte d'appello di Trieste, 
dott. Luigi Giannuzzi, si accin- 
ge.a deporre la toga per rag- 
giunti limiti di età. Nato a 
Cosenza; il magistrato iniziò il 
proprio mandato tra i codici nel 
‘Tribunale di quella città; fu, 
quindi, giudice presso il Tribu- 
nale di Roma, e sostituto pro- 
curatore della Repubblica a 
Reggio Calabria. Nel 1966, per 
merito distinto, fu promosso 
magistrato di Cassazione e, con 
decreto del Presidente della 
Repubblica, fu destinato all’uf- 
ficio direttivo del Tribunale di 
‘Trieste, che resse sino a quando 
fu designato Procuratore gene- 
rale presso la Corte d'appello di 
‘Trento. L'anno successivo, per 
altro decreto presidenziale, egli 
assunse l'alto incarico di procu- 
ratore generale a Trieste. 

Il dott. Luigi Giannuzzi è un 
magistrato dei nostri tempi, 
aperto, moderno e di profonda 
cultura, non soltanto giuridica. 
Memorabili rimarranno le sue 


relazioni alle cerimonie inaugu- 


rali dell’anno giudiziario, che, 


hanno avuto l'impronta e l’acu- 
tezza di ferme requisitorie dei 
mali che turbano questi nostri 
giorni senza pace. 

Sabato 17 novembre, il dott. 
Giannuzzi entrerà per l’ultima 
volta nel suo ufficio, e il lunedì 
successivo, nell'aula magna 
della Corte d'appello, verrà 
salutato da colleghi e collabo- 
ratori. Nel momento del conge- 
do, rivolgiamo al Procuratore 
generale i nostri più cordiali 
auguri di una serena quie- 

Trieste ha quattro nuovi ma- 
gistrati di Cassazione. Con re- 
cente provvedimento del Con- 
siglio superiore della magistra- 
tura, l'alto incarico è stato con- 
ferito al dott. Bruno Giordano, 
al dott. Edoardo Cola, al dott. 
Raffaele Mancuso e al dott. 
Giuseppe Moscato. 

Il dott. Giordano è procurato- 
re della Repubblica presso il 
Tribunale per i minorenni,.ift- 
carico. che ricopre dal- 1977, 
quando venne trasferito a Trie- 
ste da Lecce, 


dice presso quel Tribunale. 

Il dott. Cola è stato per lun- 
ghi anni componente dei colle- 
gi giudicanti, ha presieduto nu- 
merose udienze ed è stato l’acu- 
to estensore di sentenze com- 
plesse, anche sotto il profilo 
strettamente giuridico. Attual- 
mente, il dott. Cola è consiglie- 
re presso la Corte d'appello, 
così rome il dott. Moscato, il 
quale ultimo è stato giudice 
anche presso il "Tribunale per i 
minorenni. È na 

Il dott. Mancuso è consigliere 
di Corte d'appello, incarico che 
ha assunto dopo avere presle- 
duto per lunghi anni la sezione 
penale del ‘Tribunale di Gorizia. 


Cronache 
degli 
spettacoli 


IN UN RISTORANTE DI DOMIO, SE 


NZA GRAVI CONSEGUENZE 


FAREBBERO PARTE DI UNA VASTA ORGANIZZAZIONE 


Finita a colpi d'accetta 
una lite fra marocchini 


Selvaggia aggressione, fortu- 

natamente senza gravi conse- 
guenze, fra due marocchini in 
un ristorante di Domio. L'ag- 
gressore è stato in pochi minuti 
acciuffato dai carabinieri, che 
lo hanno denunciato per tenta- 
to omicidio. L’aggredito, pur 
colpito a ripetizione da un'ac- 
cetta, se l’è cavata con soli otto 
giorni di prognosi. 
L'episodio ha per teatro l’al- 
bergo ristorante «Sonia». Sono 
le 20.30. La sala è piena di 
avventori intenti a consumare 
il pasto e ‘a guardare la televi- 
sione. Tra questi l’uomo che 
sarà poi aggredito: si chiama 
Maati Bentani, ha 36 anni e 
vive a Trieste della propria atti- 
vità di venditore ambulante di 
radioline, accendini e tappeti. 
Nel locale entrano due cono- 
scenti del Bentani, che si siedo- 
no accanto a lui, conversando 
amichevolmente. Dopo poco 
entra l'aggressore — Ahmed 
Hdidou, 27 anni, domiciliato a 
Triesterin via Caboto 10 —ac- 
compagnato‘da un connaziona- 
le/I cinque si conoscono tutti: 
vivono infatti della stessa atti- 
Vità «di sottobosco». 

L’aggressione è, improvvisa. 
Lo Hdidou estrae dalla giacca 
una piccola scure nuòva di zec- 
ca (particolare che farà ritenere 
agli inquirenti che l'attrezzo sia 
stato comperato proprio a quel- 
lo scopo) e comincia a menare 
colpi all'impazzata sul Bentani. 
Questi cade a terra svenuto, 
dopo aver ricevuto alcuni colpi 
al volto e alle spalle. Sul corpo 


esanime lo Hdidou infierisce 
ancora, tanto che gli avventori 
esterrefatti, pensano che per 


Le norme fiscali 
esposte ai commercianti 


Il direttore dei servizi tri- 
butari della Confeommer- 
cio, dott. Espedito Panza, il 
viceintendente di Finanza, 
dott. Armando Turco, ed il 
direttore dell’ufficio pro- 
vinciale Iva, dott. Alessan- 
dro Cutrino, illustreranno 
ai commercianti, agli eser- 
centi e agli appartenenti al- 
le altre categorie mercanti- 
li e turistiche le nuove nor- 
me fiscali che sono entrate 
in vigore quest'anno e quel- 
le di prossima attuazione. 

Le illustrazioni saranno 
due, avranno luogo lunedì 
12. novembre, nella sala 
maggiore dell’Unione com- 
mercianti, via San Nicolò 7, 
TI piano, La prima di esse 
avrà ‘inizio alle ore 10 e 
riguarderà i problemi fisca- 
li del commercio all’ingros- 
so, di,quello di impostazio- 
ne ed esportazione, degli , 
operatori nei servizi inter- 
nazionali e degli apparte- 
nenti alle categorie affini. 
La seconda di esse avrà ini- 
zio alle ore 16,30 e riguarde- 
rà i problemi del commer- 
cio al minuto dei pubblici 
esercizi, degli alberghi e ca- 
tegorie affini. 


l’aggredito non ci sia più niente 
da fare, Alcune persone cerca- 
no di bloccare lo Hdidou, che 
però si divincola e fugge all’a- 
perto assieme all'amico con cui 
è entrato nel locale. Per terra 
rimane l’accetta, spezzata per 
la furia dei colpi. 


Un equipaggio dei Carabinie- 
ri, fermo nelle vicinanze per 
rilevare un incidente, viene su- 
bito chiamato sul posto. Il bri- 
gadiere Mulas e il carabiniere 
Di Felice — mentre sopraggiun- 
ge la Croce rossa — sentono la 
versione dei fatti e, avuta una 
sommaria descrizione dell’ag- 
gressore, escono a cercarlo, Lo 
trovano dopo pochi minuti se- 
minascosto in un cespuglio: 
cerca di fuggire di nuovo, ma 
viene definitivamente placcato. 
Il suo compagno invece, ha fat- 
to perdere le tracce. Gli altri 
due marocchini sono successi- 
vamente sentiti dai carabinieri: 
pare che lo Hdidou abbia inteso 
vendicarsi del Bentani, che 
avrebbe sparlato. con altri della 
sua famiglia d'origine. 


Se futile è stato il motivo 
dell’aggressione, incredibile ne 
è'stata la conclusione: il Benta- 
ni è stato giudicato guaribile in 
soli otto giorni e non è stato 
nemmeno ricoverato. Una pel- 
laccia dura indubbiamente: ma 
ad aiutarlo — ritengono i medi- 
ci — è stato lo spesso strato di 
vestiti di cui si era ricoperto. Lo 
‘Hdidou, inutile dirlo, si trova al 
Coroneo, in attesa di processo 
per tentato omicidio. 


Due giovani romani arrestati 
e un terzo denunciato in stato 
di irreperibilità: questo il bilan- 
cio provvisorio di un’operazio- 
ne — condotta dalla squadra 
mobile — che ha permesso di 
mettere le mani su una banda 
specializzata in furti d'apparta- 
mento. La banda farebbe parte 
di una organizzazione ladresca 
— probabilmente assai vasta — 
specializzata nel furto e nel rici- 
claggio di pellicce e preziosi. La 
banda, facente capo a Roma, 
avrebbe scelto come terreno 
d’elezione alcune città del Cen- 
tro-Nord. tra le quali Trieste, 
dove appunto si sarebbe resa 
responsabile di una serie di col- 
pi messi a segno in vari periodi 
nella zona del quartiere di San, 
Vito. 

Le indagini sono in pieno cor- 
so, anche in altre città (numero- 
se le questure coinvolte), per 
individuare altri responsabili. 

Sono le 19.20 del 2 novembre 
quando un abitante di via De 
Rin.— una zona; residenziale, 
tutta giardini e villette — intra- 
vede dalla propria finestra un 
individuo scavalcare il muro di 
cinta del giardino appartenen- 
te al civico numero 6. L'uomo 
chiama il «113»: nél giro di due 
minuti una pattuglia della vo- 
lante è sul posto, in tempo per 
bloccare un giovane che stava 
cercando di allontanarsi a bor- 
do di una Volkswagen targata 
Milano. Dai documenti risulta 
essere Angelo Sinibaldi, 25 an- 
ni, romano, coadiutore di ta- 
baccheria, residente della capi- 


tale in via Bracco 26. 

Poco più in là sono trovati in 
un cespuglio due grandi sacchi 
contenenti tre pelliece e nume- 
rosi pezzi di argenteria. In alcu- 
ni documenti reperiti all’inter- 
no dell'automobile, gli agenti 
leggono i nomi di numerose 
persone: tra questi il nome del 
proprietario dell'autovettura, 
‘Paolo Cipriani, 25 anni, pure 
romano successivamente de- 
nunciato per complicità nel fur- 
to. e ieri costituitosi presso il 
magistrato inquirente, dott. 
Staffa. 

In questura il giovane roma- 
no rilascia confessione sponta- 
nea: dice di essere stato convin- 
to a perpetrare il furto da un 
amico romano di cui non cono- 
sce l'esatto nome e che dimo- 
strava di conoscere bene Trie- 
ste. Secondo la versione del 
Sinibaldi, i due si sarebbero 
recati assieme a Trieste, dove si 
sarebbero successivamente se- 
parati ‘con l'impegno di ritro- 
varsi a furti avvenuti. Del com- 
plice il Sinibaldi fornisce anche 
i connotati, che sommarie inda- 
gini riveleranno non corrispon- 
denti al vero. 

Nel frattempo si fanno vive le 
Vittime del furto: si tratta della 
famiglia Iaut, abitante in via 
Catraro 2. L'ammanco, corri- 
sponde in pieno al contenuto 
dei due sacchi poi rinvenuti in 
via De Rin: pellicce, oggetti 
d’oro, vasellame, posate, s0- 
prammobli d’argento, per un 
valore dichiarato di 60 milioni 
circa. Segni di effrazione mo- 


strano ché i ladri sono entrati 
in casa dalla terrazza, posta a 
un'altezza di sette metri. 
Un'impresa dunque, non da po- 
co. Il mattinodopo si fa viva 
anche la proprietaria dell’ap- 
partamento preso di mira in via 
De Rin, dove invece l’interven- 
to tempestivo della polizia ha 
interrotto quasi subito l’azione 
del malvivente (o dei malviven- 
ti). La signora Laura Furlan in 
Lazzari, abitante in via Bello- 


sguardo 26, rintrando a casa la: 


sera precedente ha trovato in- 
franti i vetri della finestra rivol- 
ta verso via De Rin. 

Per gli agenti non vi è alcun 
dubbio. L'uomo arrestato non 
può avere agito da solo, sia per 
la voluminosità dei sacchi da 
trasportare, sia per l’altezza 
della terrazza di via Catraro. 
Inoltre, la tecnica adottata e la 
zona prescelta — appunto San 
Vito - rivelano una chiara «pa- 
rentela» con altri colpi messi a 
segno nello stesso rione in pe- 
riodi precendenti, e in partico- 
lare i furti ai danni di Vincenzo 
Saccomani (via Carpaccio 4), 
Lucio Arneri (Largo Promonto- 
rio 2), Serafina Catanzaro (via 
Bellosguardo 52) e forse anche 
il furto nella casa dell’ing. 
Gualtiero Giacconi, abitante in 
via De Rin 17, dove furono 
asportati argento e pellicce per 
circa 100 milioni. 

La questura di Roma, su se- 
gnalazione di quella di Trieste, 
ha compiuto una perquisizione 
nell’appartamento dei due so- 
spettati: in uno ha trovato tre 


pellicce di valore, provenienti, 
— almeno in base alle etichette 
— dalla città di Padova. Da qui 
la denuncia, oltre che per il 
Sinibaldi, anche per il proprie- 
tario dell'automobile — Paolo 
Cipriani — e per una terza perso- 
na di cui non è dato di conosce- 
re il nome, Gli ultimi due sono 
accusati di furto, tentato furto 
e associazione a delinquere con 
il Sinibaldi: di essi il solo Ci- 
priani, si presenta al magistra- 
to inquirente, che ne ordina 
l’arresto. 


Corsi Cemp 


Continuano presso il Cemp 
(Centro educazione matrimo- 
niale prematrimoniale — via 
Genova 21) i due corsi paralleli 
per maestre di scuole materne 
ed elementari sulle problemati- 
che di informazione ed educa- 
zione sessuali. 

La quinta lezione, sul tema 
«Ipotesi di training all’informa- 
zione sessuale» verrà svolta 
oggi dal dott. Paolo Zanier, alle 
18.30, per il I corso, ed alle 20.30 
per. il II corso. 


‘Resistenza în Friuli — Il circolo 
Arci «Tina Modotti» organizza per 
oggi alle 20, nella Casa del popolo di 
Via Ponziana 14, un dibattito sull’ul- 
timo libro dello storico Enzo Collotti 
intitolato «La Resistenza nel Friulie 
Nella Venezia Giulia». 


ce 

Senso unico — Un nuovo senso 
unico di marcia sarà istituito lungo 
la via Bellosguardo nel tratto e con 
direzione dalla via Combi alla via S. 


«Muzio. 


Teatro dialettale 


Oggi, con inizio alle 20.30, per 
la TE i eapern del teatro di 
lettale triestino, il gruppo Di: 
cloristico Refolo presenta il 


,Cap- 
cia» con il giallo rosa di B 
pelletti «El mistero di via Spor 
cavilla» la regia è di Ugo ione 
deo. (Ultima rappresentazione). 
Mercoledì 14 e giovedì, secon: 
do spettacolo, con AI 
regionale d’arte drammatica 
diretto da Dante Fabris, con 
«Paghi d'America virgola»- 


———-ania: 
La signora omicidi 


alla «Cappella» 


Da oggi fino a sabato, appun- 
RT Cappella Under- 
ground con «La signora omici- 
di» («The lady Killers»), film del 
1955, presentato nella sezione 
«il revival». Diretto dal regista 


cast d’ecce- 
drick, presenta aELo ‘Peter Sel- 
lers, Herbert Lom, Cecil Parker, 
membri di una «bande» musi- 
cale e criminale allo stesso tem- 
po, alle prese con Un (porzbile 
vecchietta. Un'opera crudele € 
caustica che costituisce uno del 
migliori esempi di humour nero 
britannico. 


Ni bei — — cea 
«Climafs» 


Questa sera, alle 
ma teatro Ariston: 


‘Lorenzi, 
Emanuelle Riva € 
coli, in edizione ori 
cese. 


con «Rigoletto» i 
Domani, alle oîe 18.45, nella 
sala maggiore del Cca, Pcano 
con gli interpreti Rien 
to», in scena al Verdi. Libero 
accesso alla manifestazione, in: 
detta dagli Amici della lirica e 
dal Cca. 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”.. 
A base di erbe elette ricche di prodigiose vinu 
naturali in deliziosa armonia d 


Questa è la formula. 


i gusto. 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA SCALA ALLA VIGILIA DELL’APERTURA 


Sarà un Sant'Ambrogio 
due volte sponsorizzato 


MILANO — Le proposte con- 
crete di finanziamento da parte 
di aziende e privati ricevute dal 
teatro alla Scala hanno trovato 
conferma nella conferenza 
stampa tenuta ieri a Milano dal 
sovrintendente Carlo Maria Ba- 
dini e dal sindaco Carlo Tognoli 
per la presentazione del pro- 
gramma della stagione 1979-80. 
I nomi degli sponsorizzatori, a 
parte quello della Parmalat e 
dell'ing. Niso Fumagalli presi- 
dente della Candy, già rivelati 
dalla stampa, non sono stati 
precisati, ma ilsindaco ha di- 
chiarato che a fine mese, in 
seguito ad una ulteriore riunio- 
ne con gli interessati, verranno 
siglati i contratti di finanzia- 
mento. «Si tratta — ha detto 
Tognoli — di un settore talmen- 
te diverso da quelli che abitual- 
mente vengono sponsorizzati, 
da richiedere la definizione da 
parte della Scala di modalità 
particolari. Quando la Scala 
avrà definito tali modalità, sarà 
possibile dare il via all'attività 
di sponsorizzazione vera e pro- 
pria». 

Che la Scala, come tutti gli 
enti lirici, soffra di difficoltà 
finanziarie da tempo, è un fatto 


noto. I contributi governativi 
sono insufficienti e tardivi, e 
impongono al più prestigioso 
teatro italiano esposizioni ban- 
carie decisamente pesanti. Ba- 
sti pensare che per l'esercizio 
finanziario 1978 a fronte di in- 
cassi da abbonamenti di 1 mi- 
liardo e mezzo, cui vanno ag- 
giunti 1 miliardo e 300 milioni 
di ricavi dalla vendita dei bi- 
glietti e 277. milioni di introiti 
da spettatori fuori sede, la Sca- 
la ha in bilancio interessi passi- 
vi pari al 776,7 milioni. Indebi- 
tamento che senza dubbio è 
aumentato nel 1979, dal mo- 
mento che ogni esercizio oltre 
al deficit di gestione, si trascina 
gli interessi passivi accumulati 
nel corso delle gestioni prece- 
denti. Per il 1980 il governo ha 
stanziato un contributo: di 116 
miliardi, che verrà erogato chis- 
sà quando. T 
«Nonostante questo — ha det- 
to Carlo Maria Badini — abbia- 
mo formulato per la prossima 
stagione una proposta cultura- 
le e di spettacolo degna di quel 
grande teatro che è la Scala». 
L’inaugurazione della stagio- 
ne lirica (7 dicembre, festività 
di Sant'Ambrogio), sarà affida- 


La femminista di Stuparich 


Rete 


«Un anno di scuola» (rete 2 — 
ore 20,40 — colore) — il film è 
presentato da Giacomo Gam- 
betti per la serie «Tv cinema: 
cinque film italiani per la Tv» 
ed è tratto dal famoso raccolto 
di Giani Stuparich, sceneggia- 
ture di Lucio Battistrada, Lucil- 
le Laks, Franco Giraldi, que- 
st’ultimo anche regista. In 
un’ottava classe ginnasiale a 
Trieste arriva una ragazza, Ed- 
da Marty, accolta con diffiden- 
za dagli studenti che non vedo- 
no di buon occhio la nuova 
allieva, più matura e cosciente 
di loro. Edda è una femminista 
ante litteram, ben decisa ad 
eguagliare e a superare i suoi 
compagni di studi. Siamo in 
una Trieste asburgica, e già si 
sentono nella scuola i primi 
segni della rivoluzione freudia- 
na. La nevrosi della generazio- 
ne di allora si riflette sull’atteg- 
giamento dei ragazzi nei con- 
fronti di Edda, 


*** 


«Finito di stampare» (rete 2— 
ore 22.40 — colore) — quindicina- 
le di informazione libraria. 


* 


«Eurogol» (rete 2— ore 23,15 — 
colore) panorama delle coppe 
europee di calcio di Gianfranco 
De Laurentiis e Giorgio De 
Martino. 


Rete 


«Ma che cos'è quest’amore?» 
(rete 1 — ore 20,40 — colore) — 
secondo ed ultima parte dello 
sceneggiato di Pier Benedetto 
Bertoli tratto dal romanzo 
‘omonimo di Achille Campanile. 
La regia è di Ugo Gregoretti. Si 
conclude la storia di quattro, 
‘assurdi personaggi che hanno 
in comune il nome, Carlo Alber- 
to. Il finale riserva una sorpresa 
«gialla». Fra gli interpreti Ma- 
ria Luisa Santella, Stefano Sat- 
ta Flores, Lucia Poli, Roberto 
Benigni, Armando Bandini, Gi- 
gi Ballista, Gabriella Andreini, 
Leopoldo Mastelloni. Scene e 
costumi di Eugenio Guglielmi 
netti, musiche di Fiorenzo 
Carpi. 


*** 


«Dolly» (rete 1 — ore 21,30 — 
colore) - appuntamento quindi- 
cinale con il cinema a, cura di 
Claudio Fava e Sandro Spina. 


Laura De Simone 
all'Istituto di musica 


Anche l’Istituto di musica di 
Gorizia ha iniziato felicemente 
la propria attività concertistica 
nella bella sede di via Oberdan, 
che ospiterà fra non molto 
anche il breve ciclo dell’Agi- 
mus. La rassegna è stata aperta 
il 19 ottobre scorso dal Quartet- 
to di Klagenfurt con la parteci- 
pazione del pianista udinese 
Ugo Cividino, e si concluderà il 
17 dicembre all'Auditorium con 
il tradizionale concerto dei 
complessi strumentali dell’Isti- 
tuto e dell’Associazione «R. Li- 
pizer» diretti da Giuseppe Bra- 
daschia. 

Sabato. sera ha suonato la 
giovane pianista goriziana Lau- 
ra De Simone, sviluppando agli 
estremi del programma la te- 
matica della forma variata, ap- 
‘profondita agli ultimi «Semina- 
ri di primavera». La De Simone 
ha eseguito con nitido equili- 
brio le 20 Variazioni in sol 
magg., in cui la fantasia di 
Haydn si trastulla con il breve 
tema come in un gioco malizio- 
so, e le variazioni di Brahms 
sopra un tema di Haendel, sug- 
gellate dall’imponente fuga, 
che la pianista ha articolato 
con.salda chiarezza formale. 

Nella Sonata in la minore K 
310 di Mozart, Laura De Simo- 


ne ha offerto una prova molto 
persuasiva nello stacco spiglia- 
to dell’«Allegro maestoso», 
esposto con un fraseggio deciso 
e fervido nelle nervature canta- 
bili care alla lezione di Zecchi. 
Al centro del programma, i 
deliziosi «pezzi facili» di Cecilia 
Seghizzi (dove l’attributo. ri- 
guarda più la dimensione che i 
presupposti tecnici dei bozzet- 
ti) di una caselliana vitalità 
ritmica, resa con brillante sciol- 
tezza dell’interprete, molto ap- 
plaudita dal pubblico. Laura 
De Simone suonerà prossima- 
mente anche per l'Agimus in 
duo (a quattro mani) con la 

pianista Franca Bertoli. 
G.Go 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10,12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario; 
7,20: Lavoro flash; 7.30; Stanotte 
stamane; 7.45: La diligenza; 8.40! 
Teri al Parlamento; 8.50: Istanta- 
nea musicale; 9: Radioanch'io; 11: 
Musicaperta; 11.30: Ornella Vano- 
ni presenta: incontri musicali del 
imio tipo; 12.03 e 13.15: Voi ed io 
‘79; 14.03: Musicalmente; 14.30: 
Sulle ali dell’ippogrifo; 15.03: A, 
Bramante presenta ‘Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16.40: Alla breve; 17; 
Patchwordk; 18.35: Giro di valzer; 
19.15: Ascolta sì fa sera; 19.20: 
Musica e fantasia a più voci; 20: 
Vincitori di opera quiz; 20.02: Emi- 
sferi musicali; 20.38; Racconti ita- 
liani; 21.03: Europa musicale 1979; 
21.50: Special di Franco Nebbia 
con M. A. Melato; 23.10: Oggi al 
Parlamento - Prima di dotmir 
bambina, con Gastone Moschin; 
23.28: Chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 12.30, 13.30, 16.31, 18.30, 19,30, 
22.30. 6, 6.35, 7.55, 8.18, 8.45: I 
giorni con Nantas Salvalaggio; 7; 
Bollettino del mare; 7.50: Buon 
viaggio; 8.15: Gr2 sport mattino; 
9.05: «Cronache di poveri amanti», 
di Vasco Pratolini; 9.32, 16, 15.35: 
Radiodue 3131; 11,32: Le mille can- 
zoni; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13.40: 
Sound track: musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 15.30: 
Gr2 economia e bollettino del'ma- 
re; 16.37: In concert!: 17.55; Esem- 
pi di spettacolo radiofonico; 18.33: 
E vissero felici e contenti; 19.05: 
Indiretta da via Asiago: sportello 
informazioni; 19.50; Pianeta scuo- 
la; 20.10: Spazio X Formula 2D. 
Salvatori e L’Easy Listening; 

È .. Videtti e l’international 

; 21 O. De Robertis e la disco- 
music; 22-22.45: Nottetempo; 
22.40: Bollettino del mare; 23.29: 
Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6. 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. Quo» 
tidiana rediotre - 6; Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.25: Il concerto del matti- 
no; 8.50: Tempo e collegamento 
‘strade con l’Aci; 9: Il concerto del 
‘mattino; 10: Noi, voi, loro donna; 
10.55: Antologia operistica; 12.10! 
Long playing; 18: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.15: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso musica; 17: Su viag- 
gia con me: Uruguay; 17.30 - 19.15; 
Spazio tre; 21: Conchita, opera 
lirica in tre atti di R. Zandonai; 
22.40: Pagine da Tonio Kroger di 
‘Thomas Wanh; 23: Iljazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: Chiu- 
sura. 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Una 
regione alla volta, Friuli-Venezia 
Giulia; 12: E'la verità, l'ho visto jo; 
12.15: Sullo scaffale; 12.35: Il Gaz- 
zettino; 13.21: Nell'occhio dello 
spettacolo; 14.45: Il Gazzettino, 


* Programma per gli italiani in 
Istria. 

14.30; L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica, musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Programmi in lingua slovena. 
T: Segnale orario, Gr; 7,20: Il 
nostro buongiorno; 7.45: La fiaba 


8.45, 10.45, 


ta al «Boris Godunov», in ver- 
sione originale, diretto da Clau- 
dio Abbado, Le prove dello 
spettacolo sono già a buon pun- 
to, e l’unico problema serio ri- 
mane la partecipazione di un 
cantante sovietico, Juri Maru- 
sin, legato da regolare contrat- 
to alla Scala, ma per la cui 
trasferta italiana le autorità 
sovietiche stanno creando pro- 
blemi, con pretesti di impegni 
gia presi nello stesso periodo 
con l’opera di Leningrado, 

Ci sara una ulteriore ripresa 
di Verdi, con «I dué Foscari», 
nuovo allestimento insieme al 
Godunov e ad Andrea Chenier. 
E poi «Werther» di Massenet, 
«Il re pastore» di Mozart, «The 
Rake's Progress» di Stravinskij 
«Tosca» di i, «Oedipus 
Rex » di Stravinskij, «Otello» 
di Verdi, «Il matrimonio segre- 
to» di Cimarosa. 

Per quanto concerne la dire- 
zione artistica, è stato confer- 
mato che a Claudio Abbado 
subentrerà Francesco Siciliani. 
Abbado resterà direttore stabi- 
le dell'orehestra sino alla sca- 
denza del contratto con la 
Scala. 


Indagine sui gusti 
dello spettatore Tv 


Quali sono i gusti del tele- 
spettatore italiano? Sono se- 
guiti i telegiornali, le inchieste 
giornalistiche, lo sport, oppure 
sono il varietà elo sceneggiato i 
programmi televisivi che incon- 
trano il maggior favore presso il 
pubblico? La «Domenica del 
Corriere», nel numero in edico- 
la questa settimana, pubblica i 
risultati di una indagine sui 
gusti del telespettatore circa i 
programmi messi in onda dalla 
Rai-Tv. Tra i dati dell’inchiesta 
figura il rilevamento fatto su 
«Fantastico», il teleshow del 
sabato sera abbinato alla Lot- 
teria di Capodanno. La «nuova 
Canzonissima», infatti, con un 
indice di ascolto medio di oltre 
23. milioni, «batte» «Olocau- 
sto», ‘lo sceneggiato che negli 
Stati Uniti ha riscosso uno dei 
più alti indici d'ascolto della 
storia della Tv americana. In 
Italia «Olocausto» è stato 
seguito da 20 milioni di persone 
in media per puntata. 


I programmi RAI-TV 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


"TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Do- 


menica alle ore 16 sesta di «Rigolet- ‘ 


to- di G. Verdi. (turni G). Direttore 
Anton Guadagno, regia di Pier Luigi 
Pizzi. Mercoledì 7 novembre 1979. 


TEATRO COMUNAI E GIUSEPPE 
VERDI, Teatro Auditorium di via 
Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 primo 
concerto. Complesso da Camera del 
Teatro. Verdi Biglietteria Centrale 
Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA: 
ROSSETTI, Ore 20.30; (termine 
22.50), turno libero. «Il funzionario 
Krehler» di Georg Kaiser. In abbo- 


| namento tagliando 1. 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI:dal 13 novembre in ab- 
bonamento (tagliando 2) «Candida- 
to al Parlamento» di Flaubert con 
‘Tino Buazzelli. Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale Galleria Protti per le 
repliche fino al 18 novembre. 


TEATRO STABILE, Stagione 1979- 
80. Ultima settimana di sottoscrizio- 
ni abbonamenti. Nove tagliandi per 
‘undici spettacoli. Particolari agevo- 
lazioni per lavoratori dipendenti, 
giovani, studenti e pensionati, Infor- 
mazioni Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 


TEATRO CRISTALLO, Ogni marte- 
dì due rappresentazioni di cinema- 
varietà-striptease, con una nuova 
compagnia e un nuovo spettacolo, 


LA CAPPELLA UNDERGROUND. 
(V. Franca 17, tel. 764327-bus 8-9-15). 
Da oggi a sabato, ore 18, 20, 22. a 
signora Omicidi» di A, Mackendrick, 
con A. Guiness, P, Sellers, H. Lom. 
Abbonamenti a 10 film: L. 8.000, in 
vendita alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti e prima delle proie- 
zioni. 


'ALDEBARAN D'ESSAI, 15.30, 19.30, 
21.30. Ritorna in riedizione esclusiva 
il capolavoro di Francis Coppola: «Il 
Padrino», con M. Brando, Al Pacino, 
James Caan, Robert Duvall, Ster- 
ling Hayden, Diane Keatori. Colore. 
Per tutti. 


ARISTON-LN.C. Riposo. Sala ri- 
servata all'Associazione Italo- 
Francese. Da domani: «Ferdinando 
il duro», di Alexander Kluge. 


EDEN, 16, 18, 20, 22.15: «Airport 80», 
‘Technicolor con Alain Delon, Susan 
Blakely, Robert Wagner, Silvia Kri- 
stel. Sospese le tessere. 


EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Il campione» con Jon Voight e 
Faye Dunaway. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Alien» , 
con T. Skerrit e S. Wetver. Il film è 
per tutti. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22. «Vizio in 
bocca» cori Alice Arno. Superporno! 
Severamente v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16, ult. 22.15: Dino 
De Laurentiis presenta il 
che ha superato «King Kong 
gano», interamente girato nell'isola 
di Samoa durante un autentico ura- 
gano. Con J. Robard, M. Von Sydow, 
Dayton Kane, M. Farrow. Technico- 
lor. Stupendo. 


TV RETE 1 
12.30 Quando è arrivata la televisione.** 
13.00 Giorno per giorno.** 
13.25 Che tempo fa** 
13.30 Telegiornale - Oggi al Parlamento.** 
17.00 Remi - E' bello navigare - 14.a puntata.** 
17.25 Chi era Antonio Pigafetta - 6.a ed ultima pun- 
tata.** 
18.00 Schede - Scienza. 
18,30 Non stop.** 
19.00 Tg 1 - Cronache. 
19.20 Famiglia Smith - «Una cravatta blu»** 
19.45 Almanacco del giorno dopo - 
20,00 Telegiornale* 
20.40 Ma che cosa è quest’amore?** 
21.30 Dolly - Appuntamento quindicinale con il ci 
nema,** 
21.45 Tribuna politica - Confereriza stampa del Pdup.** 
22.35 Orson Welles presenta: I racconti del mistero - «Il 
testamento di Kate». 
— Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
far* 
TV RETE 2 
12,80 Come Quanto.** 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 
13.30 Centomila perché.** 
17.00 Barbapapa.** 
17.05 Capitan Harlock - Musica dal pianeta vento.** 
17.30 Il seguito alla prossima puntata. 
18.00 Le abilità manuali** 
18.30 Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera.** 
18.50 Buonaseta con... Macario; - 
' tempo** 
19.45 Tg 2- Studio aperto. 
20.40 Tv cinema - 5 film.italiani per la Tv: «Un anno di 
scuola». - Al termine un incontro con il regista.** 
‘22.40. Finito di stampare - Quindicinale di informazione 
libraria.** 
23.15. Eurogol - Panorama delle coppe europee di 
calcio** 
— Tg2- Stanotte** 


Che tempo fa.** 


Previsioni del 


del mattino; 8: Gazzettino regio- 
nale; 8.10: Almanacco del mattino; 
9: Rassegna della stampa; 9.05; 
Dall'archivio, «Giuseppina» rac- 
conto sceneggiato; 10: Gr; 10.05: 
Concerto alla radio; 11.30: Gr; 
11.35: Echi dalla Jugoslavia; 12: 
Microfono in aula; 12.40: Setteno- 
te; 13: Segnale orario - Gr; 13.15: 
Musica a richiesta; 14: Gazzettino 
regionale; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi; «Tomi.il birichino»; 14.30: 
Qui Gorizia; 15: Giovani scrittori; 
15.30: Gr; 15.35: Rock revival; 16:11 
momento musicale da noi e altro- 
ve; 16.40: Discomania; 17: Gr; 
17.05: Noi e la musica; 18: Cronaca 
culturale; 18.05: Spazio culturale; 
19: Segnale orario - Gr- 
Gazzettino regionale e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 

"7: Apertura, buongiorno in musi- 
ca; 7.30: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Solisti di strumenti 
Classici; 9.15: Un libro alla radio; 
Jack London, «La valle della lu- 
na», 9.a puntata; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E' con 
noi...; 10.10: L’aquilone; 10.30: No- 
tiziario; 10.32: La canzone del gior- 
no; 10,40: Mosaico, con Vanna è 
Mirella; 11: Kim, il mondo giova- 
ne; 11,30: Notiziario; 11.32: 
scopo del giorno; 11,3: 
di motivi; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per. voi; 12.30: Gior- 
nale radio; 12,45: Contro-luce; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: No- 
tiziario; 14: Hits international; 
14.30: Notiziario; 14.33: Giostra di 
motivi jugoslavi; 15: L'aquilone; 
15.20: Zig-2ag; 15.30: Giornale ra- 


dio; 15.45: Mini juke box; 16: Brani 
celebri a tempo di liscio; 16.15: 
Ghinassi; 16.30: Notiziario; 16.32; 
Crash; 16.55: Libri in vetrina; 17; 
Ascoltiamoli insieme; 17.15: Savio 
record; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Scena pop jugoslava; 18.15: La. 
voce di Barry Manilow; 18.30: Noti- 
ziario; 18.32: Orchestre di musica 
leggera; 19: Opera, poesia, musica 
e ballo; 19.30: Giornale radio; 
19,45: Arrisentirei domani; 20: 
Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.15: Eurogol-Le reti delle cop- 
pe europee; 19.50: Punto d'incon- 
tro; 19,58: Due minuti; 20: Cartoni 
‘animati; 20.15: Telegiornale: 20.30: 
Duello a Canyon River, film; 21.40; 
Cinenotes; 22.10: I volti del jazz 
(prima parte). 


Tv Lubiana 


9,10, 10, 10.30 e 16.15: Tv scuola; 
17.20: Notiziario; 17.25: Tv dei ra- 
gazzi; 17.40: Documentario; 18.35: 
Orizzonti; 18.45! Bilancia esatta; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Tele- 
giornale; 20: In diretta; 22.05: Tele: 
giornale. 


TV Zagabria 


9.10 e 15.20: Tv scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario 
Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: 
Neurosi, programma educativo; 
18.45: Il club dei comici; 19.30: 
Telegiornale; 20: Politica estera; 
20.50: Nikola Tesla, serie Tv; 21.50: 
Azioni; 21.55: Telegiornale. 


MIGNON. 16. Bruce Lee nello spet- 
tacolare film di karate: «La tigre si 
scatena» 

NAZIONALE. 15.30 ult. 22.15: «Le 
porno éreditiere», Ancora oggi il film 
porno da doppia luce rossa. Seve- 
rani. v.m. 18 annì. Domani +Jesus 
Christ Superstar». 

RITZ. 16.30, 18,20, 22.10, 22: «Arago- 
Sta a colazione». Technicolor con 
Enrico Montesano, Claude Brasseur, 
Silvia Dionisio e Claudine Auger. 
Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30. «Ratataplan» è 
ridere! Matto, simpatico e diverten- 
te. M. Nichetti è il regista e il prota- 
gonista del film che è stato la rivela- 
zione della mostra di Venezia 79. 
Straordinario successo di pubblico e 
di critica. Technicolor. 

CAPITOL, 16.30: Al calar delle tene- 
bre escono dalle loro case e diventa- 
no i padroni della città: «I guerrieri 
della notte» di W. Hile con M. Beck e 
J. Remar. Eccezionale successo. 
Technicolor. Vietato 18. Ultimo gior- 
no, 

CRISTALLO, Martedì spettacolo di 
cinema-varietà. 

CRISTALLO. 15.30: INI settimana 
dell'avvenimento cinematografico 
della stagione. Roger Moore è James 
Bond Agente 007 in «Moonraket: 
Operazione spazio». A colori. Per 
tutti. Ultimi giorni. 

MODERNO. 15, (ult. 21.30):Le più 
allegre avventure animate a colori 
di un insuperabile personaggio di 
Walt Disney «Buon Compleanno To- 
polino». Divertentissimo, 
VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 
color. «Addio ultimo uomo», un film 
di A. e A. Castiglioni, musiche di F, 
Godi, Il libro reportage «Addio ulti- 
tno uomo» è pubblicato dalla Rusco- 
ni libri. Un film drammatico e alta- 
mente erotico. V.m. 18 anni 


ABBAZIA. 16: «La svergognata», 
con P. Casati e M. Antonini, uno 
sconvolgente dramma nel mondo 
della prostituzione Sev. v.m. 18 a. 
Colore. 

ALCIONE (tel. 796162). 16,30, 19: 
«F.I.S.T.», uno straordinario Sylve- 
stet Stallone che con Rod Steiger; 
Peter Boyle e Melinda Dillon dà vita 
‘a uno spettacolo estremamente av- 
vincente, Un dramma veramente 
vissuto nell'America degli Anni Ven: 
ti. Technicolor da vedere dall'inizio. 
LUMIERE (via Flavia 9) ore 16: Il 
più spregiudicato, rinnegato, diver- 
tente, seducente branco di sporche 
carogne mai visto sullo schermo. «I 
ragazzi del coro» di Robert Aldrich. 
V.m. 14 anni. 

RADIO. 16: Film porno. «Osinda, 
Vizio e peccato». V.m. 18 anni. 
Riduzioni Cica (Acli-Arci-Endas): 
Capitol, Alcione; Ariston, Radio. 


MUGGIA 


VOLTA, Oggi chiuso. Domani: «La 
dottoressa del distretto militare», 
con Edwige Fenech. 


UDINE 


DIANA, 18: «Blach Aphrodite». V.m. 
18 anni. 

ARISTON. “Ratataplan». 
PUCCINI. 1 Ogro», 
CENTRALE. 16: «Alien», 
CRISTALLO. 16: «Justine». Vim. 18 
‘anni, 

CAPITOL, 16: «Bruce Lee: la tigre si 
scatena». 

ODEON. 1&: «Uragano»: 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Com'è cambiata la 
nostra vita». 

GARIBALDI. 20: «Ninfomania casa- 
linga». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, 20. «Emmanuelle 
l’antivergine». V.m. 18. 


CASARSA 


ROMA. 20: «La nipote», con D. Var- 
gas. V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Rivoluzione sessuale in 
America». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «Capitan Rogers nel 
venticinquesimo secolo», con G. Ge- 
rard, P. Hensley. Colori, 
VERDI. 17, 22: «Ratataplan». Un 
film di Maurizio Nichetti. Colori. 
VITTORIA. 17.30, uella porno 
erotica di mia moglie». Un eccezio- 
nale porno spettacolo. Colori. V.m. 
18 anni 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «Tre tigri contro 
tre tigri», con Renato Pozzetto ed 
Enrico Montesano. A colori. 
EXCELSIOR. 16.30: «Uno sceriffo 
extraterrestre» con Bud Spencer. A 


colori. 

PORDENONE 
VERDI. «Schiave del piacere» film 
Sexy. 
SUPERCINEMA, «Sparo nel buio» 
commedia; 
CAPITOL, «Sexual student», 
CRISTALLO. «Ali della notte» 
drammatico. 
ZERO. «Morte di un amico» sogget- 
to di Pierpaolo Pasolini e Giuseppe 


Berto: 
CORDENONS 


RITZ. «Sabato, domenica e venerdì 
con Barbara Bouchet, Edwige Fe- 
nech, Adriano Celentano e Michele 


Placido. 
SACILE 


NUOVO, «Led Zeppelin». 
ZANCANARO. «Orgasmo bianco», 
con Britt Ekland. V.m. 18 anni. 


MANIAGO 


VERDI. «Amo non amo», con Jaque- 
line Bisset. 
MANZONI.«Bruce Lee Super 
drago». 

GRADISCA D'ISONZO 


EDEN. 19-21: «Tutta femmina». 


GRADO 


CRISTALLO. 20:<I piaceri solitari», 
con M. Guillaume, S, Cellier. Tech- 
nicolor. V.m. 18 anni. È 


Olimpiadi — Il maestro Gianni 
Marchetti è tornato a Roma da 
Mosca dove ha registrato presso gli 
studi della Mosfilm la parte russa di 
musica sinfonica popolare e folk deî 
grandi cori per il film «I racconti dei 
cinque cerchi», grande co- 
‘produzione italo-sovietica che sarà il 
prologo delle Olimpiadi del 1980, Il 
maestro Marchetti è stato coadiuva- 
to a Mosca dal maestro Georgi Ga- 
ranian. 


TEATRO STABILE 


ULTIME REPLICHE 
DEL 


Funzionario Krehler 


Da OGGI 
si prenota per 


TINO BUAZZELLI 


Inserzione pubblicitaria 


catia 


Uragano 


Sceneggiatura: Lorenzo 
Semple - Interpreti: Mia Far- 
row, Jason Robards, Max Von 
Sydow, Treword Howard, Day- 
ton Ka'ne — Musiche: Nino Ro- 
ta - Regia: Jan Troell - Stati 
Uniti — 1979. 

Ancora un colossale rifaci- 
mento della De Laurentiis: do- 
po King Kong, ecco «Uragano», 
ripresa del vecchio «Hurricane» 
degli anni Trenta. La bionda e 
spaventata Mia Farrow si inna- 
mora del bellissimo Dayton 
Ka'ne, capo di un villaggio poli- 
nesiano. Il loro idillio, che fiori- 
sce tra nuotate nello splendido 
mare, corse a piedi nudi sulla 
sabbia e tutto ciò che può dare 
l’idea dell’amore, è contrastato 
dal padre di lei, governatore di 
Pago Pago. Il padre è talmente 
irriducibile che, appena trova 
un pretesto accettabile, con- 
danna in modo durissimo il gio- 
vane polinesiano: quattro anni 
di lavori forzati, ma «per un 
polinesiano equivalgono alla 
condanna a morte», come spie- 
ga Mia Farrow, che gli indigeni 
di Pago Pago li conosce bene. 


Verso la finé del film scoppia |: 


l'atteso uragano: si tratta. di 
riprese di un autentico ciclone, 
senza dubbio assai spettacolo- 
ri. Alla fine, fra morti s rovine, 
mentre sorge il nuovo sole sulle 
isole sconvolte, rimangono solo 
la bionda Mia Farrow ed il bru- 
no polinesiano: l’amore ha vin- 
to gli elementi e la falsa giusti- 
zia degli uorhini. Rimane solo 
da augurarsi che i soccorsi non 
tardino ad arrivare. Il film, sia 
pure sfruttando nella prima 
parte il fascino e il colore delle 
isole Samoa (feste al villaggio, 
danze e regate si susseguono 
quasi come in un documenta- 
rio) e, nella seconda, l'elemento 
eccezionale del ciclone, non rie- 
sce sempre ad avvincere. An- 
che se la cornice, da incredibil- 
mente idiallica diventa incredi- 
bilmente furiosa, i fatti si ridu- 
cono al solito «lui ama lei, ma 
papà non vuole», senza varia- 
zioni. 

Mia Farrow ha trovato la sua 
strada nei film catastrofici, 
avendo una naturale aria terro- 
rizzata, che però Stona quando 
le cose vanno bene, Max Von 
Sydow è, in una parte giusta- 
mente breve, un dottore che 
ama i polinesiani, Jason Ro- 
bards è l’irriducibile governato- 
re, destinato a perire in modo 
ancora più catastrofico degli 
altri. 

Rob 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 
Radio F.m. 10189700 MHz 


7.00: Apertura programmi; 
1.20: Notiziario 1; 7.40: Orosco- 
po; 8.00: El borineto; 9.00 Musi- 
calmente; 10.00: Musicalmente; 
11,00; La scuola si muove; 12.00: 
Operetta; 13.05: Locandina; 
13.10; Notiziario 2; 13.30: Perso-- 
naggi celebri; 14.00: Ultimo 
scaffale; 154 usica fra le nu- 
vole; 16.00: Giochiamo insieme; 
17.00: Parapsicologia; 18.00: Di- 
scoteca Antenna; 19.00: Tutto 
pugilato; 19.45: Noti i 
20.00: Vetrina azzurra; 21.00: 
Concerto a richiesta; 22.15: Il 
Piccolo domani; 22.30: Buona 
notte in musica — no stop. 


Tele. canale 50-46 UHF 


13.40: Telefilm della serie 
«New York police departe- 
ment»: Cattura di un eroe; 14.05: 
Campionati mondiali di motoci- 
clismo 1978: classe 50. (replica); 
18.30: Informazioni di borsa a 
.| cura della Banca Nazionale del 
Lavoro di Trieste; 18.45: Film a 
colori: Flashman, il fantastico 
iS 
; DA 
20.30: Telefilm della serie «New 
York police departement»: Un 
muro i diffidenza; 20,55: Film: 
Andremo in città. Con Geraldi- 
ne Chaplin e Nino Castelnuovo. 
Regia di Nelo Risi; 22.30: Disco 
magie. Al termine buonanotte 
con Daniela Davoli e i program- 
mi di domani di R.T.A. 


Inserzione pubblicitaria 


La 
TIPOGRAFIA RIVA 
TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 
offre i programmi odierni di 


4È raeoTTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18.55; Project UFO, replica tele- 
film **; 19.50: Controlucecittà, a 
cura di Anna Orsini ed Elena 
Ragusin **; 20.15: Fatti e Com- 
menti, notiziario; 20.50: Buio in 
‘sala. Sipario!, settimanale di in- 
formazione teatrale a cura di 
Nuccio Messina; 21.15: Pressing 
40° di Basket, a cura di Giovanni 
Marzini ‘con la collaborazione 
dell’Hurlingham; 22.05: L’ispet- 
tore Reagan, telefilm poliziesco 
+*; 23.10: Trieste domani, infor- 
mazioni e notizie del giorno dopo 
**; 23.20; Film per il ciclo dedica- 
to ai film dell'orrore. 


**a colori - *parzial. a colori 


Giovedì, 8 novembre 1979 


PARAMOUNT PICTURES presenta 
il > 


“" farlon Brando 


E 


AI Pacino-James Caan- Richard Castellano -Robert Quvall 
Sterling Hayden - John Marley-Richard Conte - Diane Keaton 


uma rnoauzione. AlbEIT S Ruddy 


fb dad Fiancs fr Coppola: Aiaio Pao Hani far Coppola 
“Til Padrino"c: Manto Paro! 10520 oe Dal Og 0. Him Rota Tchnicalar® 


Un film AN Paramount « cisu $ CIC 


OGGI 


FULVIO LUCISANO presenta 


‘con (in ordine alfabetico) 


Strepitoso al Fenice 


Un avvenimento eccezionale il film fenomeno di 
fanta-orrore che ha.sconvolto milioni di spettatori in 
tutto il mondo 


ALIEN 


nello spazio nessuno 
puo sentirti urla 


A 


RISTORANTI E RITROVI 


WANG HO - REDIPUGLIA 


Discoteca. Ristorante notturno chef Pino Verginella. 


TOR CUCHERNA -, UMBERTO LUPI 
Seralmente al piano bar. Tel. 30100. 


DISCOTECA «GREASE» - RISTORANTE 
Primo torneo provinciale di mambo, giovedì 8 novembre (prima 
serata di semifinale). Tel, 827236. 


DISCOTECA WHISKY ‘A GO-GO - AURISINA 
Tel. 200185. Seralmente aperto, ristorante. 


RISTORANTE 
NOTTURNO: me fino alle 03 


TERZA RASSEGNA 
DEL TEATRO DIALETTALE 
TRIESTINO 


Il gruppo folcloristico Refolo di Servola 
presento al Cinemo-featto di via Ananian 
il gruppo teatrale «LA BARCACCIA» di- 
retta da Dino Castelli in; 


«El mistero de via Sporcavilla» 


logo e di Î lotti, i 
toga Anglo GEEISSUE ale ec 


CHIUSO IL MARTEDÌ 


20.30 ultima rappresentazione, prenota» 
zione biglietti lla cossa del teatro dalle 


TELE FRIULI 


RTR VENETA 


TÒ, 


ZA (en 


al Ritz 


«TENETEVI LEGGERI» Enrico vi servirà... 


JANET AGREN » CLAUDINE AUGER con SILVIA DIONISIO 
— NON È VIETATO — 


Al Mignon 


BRUCE LI 
LA TIGRE 
si SCATENA 


AI poro. Filodrammatico 


[ IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 
SUPERPORNO !!! 


PRIMA 


ENRICO MONTESANO - CLAUDE BRASSEUR in 


— ARAGOSTA A COLAZIONE 


' 
î 
i 
Ù 


regia di 
GIORGIO CAPITANI 


Giovedì, venerdì e sabato 


LA SIGNORA OMICIDI 


alla 
Cappella Underground 


AI Grattacielo 


STREPITOSO SUCCESSO DI 
UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE 
Un colosso dello schermo interamente 
girato a Pago Pago nell'isola di Samoa «la 
grandiosità di "URAGANO" esaltata da un 

Vero ciclone» 
Cilanni 


il trionfo dell'amore 
sulle forze della natura 


DIMO DE CAUREMTIG pane 


DIO DE LAURENTI psn 


URAGANO 


TELEQUATTRO 


NE 
LN 
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SEERZA ® 


iltuo buon vidno 


anche nelle TV più importanti della tua regione 


gu 


osi 


Giovedì, 8 novembre 1979 


GIORNALE D 


Tr 


IL PICCOLO 


EL TEMPO LIBERO 


IN PIENO SVOLGIMENTO LA STAGIONE AGONISTICA 1979-80 


Il «Città di Palmanova» 
ai bridgisti monfalconesi 


A Portorose prime a pari merito due coppie italiane 


e una jugoslava 


Iniziato il campionato nazionale «miste» - Parte il triestino a squadre 


Vari avvenimenti bridgistici 
di rilievo hanno contrassegnato 
l’ultimo torno di tempo nella 
nostra e nelle vicine regioni: il 
V Trofeo «Città di Palmanova», 
a coppie libere, disputatosi il 20 
ottobre nelle sale dell'Hotel In- 
ternazionale di Cervignano del 
Friuli; il torneo a coppie svolto- 
si il 28 ottobre presso il Grande 
Hotel Metropol di Portorose; le 
eliminatorie del campionato 
italiano a coppie miste, concu- 
sesi a Trieste il 29 ottobre. 

Bel 138 coppie, provenienti 
dall'Austria, dalla Jugoslavia, 
dal Friuli-Venezia Giulia, dal 
Veneto, dall’Emilia-Romagna e 
persino dal Piemonte e dalla 
Campania, hanno preso parte 
al V Trofeo «Città di Palmano- 
va», ottimamente organizzato 
da quell’Associazione bridge, 
con gli auspici della Regione, 
dell'Ente provinciale per il turi- 
smo e del Comune di Palma- 
nova. 

Nel torneo si è nettamente 
imposta la coppia Contento- 
Luciani di Monfalcone: un gio- 
vane, Contento, che esibisce un 
bridge lineare ed efficace ed è 
già molto più che una promes- 
sa; un veterano, Luciani, che 
merita ampiamente questa e 
altre soddisfazioni non solo per 
la sua collaudata esperienza, 
ma anche per la compostezza, 
la calma e la signorilità che 
sempre lo distinguono. 

Al secondo posto glijugoslavi 
Ferlan-Jeme; terzi gli udinesi 
Muricchio-Valcini; ottavi e pri- 
mi dei triestini i coniugi Eva e 
Franco Zenari. 

Il Trofeo «Città di Palmano- 
va» è andato all'Associazione 
bridge di Udine grazie agli otti- 
mi piazzamenti delle coppie 
Muricchio-Valcini, Costa-Costa 
e Caflisch-Cosmacini. 

Minor successo, sotto il profi- 
lo della partecipazione, ha otte- 


Il quiz 
per un libro 
al giornò 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


A Londra si trova un qua- 
dro di Tommaso Aleni «Ver- 
gine col Bambino». Come è 
firmato 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato giovedì scorso, 1 
novembre è «Il 13 agosto 
del 1516». Ha vinto il libro 
la signora Liliana Soranzo; 
il ritiro del premio può 
essere effettuato in libreria. 


nuto il torneo a coppie organiz- 
zato dall’Obalni bridge Klub di 
Portorose. 

La grigia giornata autunnale 
ha probabilmente tenuto molti 
giocatori lontani dall’incante- 
vole e ospitale località istriana; 
soltanto 56 coppie, austriache, 
ungheresi, jugoslave, friulane e 
triestine, si sono cimentate nel 
torneo, che è peraltro riuscito 
ugualmente vivace, combattu- 
to e incerto fino all'ultima 
smazzata. 

‘Tanto incerto che addirittura 
tre coppie hanno tagliato il tra- 
guardo con lo stesso punteggio 
‘e si sono classificate a pari 
merito al primo posto: ì giovani 
triestini Cosoli-Mandich, una 
coppia che sta emergendo con 
sicurezza tra le nuove leve brid- 
gistiche; i palmarini Battistel- 
Ja-D'Andrea, provinciali di va- 
glia; e i noti jugoslavi Pavelic- 
Vukovic. Buona anche la prova 
delle signore Corsi-Rizzi .di 
Trieste, piazzatesi ‘all’undicesi- 
mo posto. 

In tutta Italia è frattanto par- 
tito il campionato nazionale a 
coppie miste. Alle eliminatorie 
locali hanno partecipato 21 
coppie, un vero e proprio pri 
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mato per questo tipo di compe- 
tizione; molte, tra di esse, le 
vecchie conoscenze, ma non s0- 
no mancate le coppie inedite e 
quelle esordienti, segno chiaro, 
questo, che l’interesse per il 
bridge agonistico aumenta. 

Al termine di due giornate di 
gara ricche di colpi di scena, 
questa la classifica delle coppie 
che hanno superato il tumo e 
sono state quindi ammesse alle 
semifinali in programma il 10.e 
l'11 novembre: 1) Benci- 
Treselli; 2) Annovi-Meiorini; 3) 
Zenari-Zenari; 4) Trevisan- 
Pomodoro; 5) Rizzi-Colonna; 6) 
Klugmann-Locicero; TT) Scober- 
ti-Piazza; 8) Giuppani- 
Giuppani; 9) De Sario-De Sa- 
rio: 10) Toffoli A.-Toffoli Lu. 

Piace soprattutto sottolinea- 
re la presenza in queste copple 
di alcune giovani giocatrici, co- 
me la signorina Benci e la si 
gnora Giuppani, evidentemen- 
te dotate, se sono già in grado 
di imporsi in competizioni del 
genere. 

Ka 

Circola da qualche tempo ne- 
gli ambienti bridgistici locali 
una strana teoria che, benché 
priva di qualsiasi fondamen- 
to.... scientifico, trova con una 
certa frequenza conferma al ta- 
volo: è la teoria o, forse meglio, 
il principio, per cui «la D sta 
generalmente sopra il P»., 

Ecco una mano distribuita in 
‘un recente torneo a coppie, in 
cui ancora una volta la linea di 
gioco. vincente è quella che 
applica tale principio: 
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Con Nord-Sud in seconda ed 
Est-Ovest in prima, la licitazio- 
ne ad uno dei tavoli si sviluppò 
così: Sud 1 cuori, Ovest contro, 
Nord 4 cuori, Est 4 picche, Sud 
passo, Ovest passo, Nord 5 cuo- 
rì (piuttosto azzardato per lo 
sfavore di zona), Est 5 picche 
(altrettanto azzardato, anche 
sela mano, dopo il contro infor- 
mativo del partner, promette 
molte prese) e passo finale di 
Sud, Ovest e Nord. 

Sud attaccò col R di cuori e 
non trovò di meglio (ma fu in 
realtà una scelta particolar: 
mente infelice) che proseguire 
col 10 di quadri. 

‘A questo punto per Est fu un 
giochetto mantenere l'impe- 
gno: coprì col F del morto il 10 
di quadri; Nord, che non si 
abbandonò al turpiloquio per 
la giocata del partner soltanto 
perché era una gentile signora, 
cercò disperatamente di preser- 
vare la sua D dal massacro 
ONT piccola quadri; 

almi i 
coll8. ente risposte 

Il dichiarante continuò con 
due giri di picche finendo al 
morto, dal quale mosse poi pic- 
cola quadri; sulla scartina di 
Nord inserì il proprio 9 e fece la 
presa; batté il R di quadri, tor- 
nò al morto coll'A di fiori e 
sull’A di quadri scartò una fiori 
perdente, mettendo così assie- 
me le undici prese del contrat- 
to: sei picche, quattro quadri e 
una fiori. 

Senza quel ritorno a quadri, il 
contratto è apparentemente 
battuto. A carte viste e a un più 
attento esame, esso si rivela 
invece sempre imperdibile. 

Ammettiamo, infatti, che 
Sud, fatta la prima presa a 
cuori, prosegua a picche o, me- 
glio ancora, a fiori. 

Il dichiarante cattura coll’A 
del morto il ritorno a fiori, batte 
due volte atout e muove dal 
morto il F di quadri (ecco qui 
l'applicazione del principio del- 
la D sopra il F): sia che Nord 
copra o fili, si assicura sempre 
tre prese a quadri; elimina il 
colore e rigioca piccola—fiazi, 
puntando su un pezzo origina- 
riamente secondo (e quindi or- 
mai secco) in una delle due 
mani avversarie, 

Così è in effetti e il dichiaran- 
te, anche in tal caso, perde 
soltanto una cuori e una fiori: 
se prende a fiori Nord con la D 
è costretto a rigiocare in taglio 
e scarto; se prende Sud col R 
su di esso cade la D di Nord e il 
F del morto diventa vincente. 


A Trieste è ormai ai blocchi 
di partenza il campionato pro- 
vinciale a squadre 1979-1980 
«Trofeo Tullio Trevisan», la più 
importante manifestazione 
agonistica locale. Gli incontri 
del campionato avranno luogo 
nella sede del Circolo del bridge 
(via S. Nicolò 6) ogni venerdì 
con inizio alle ore 20.30. Le 
iscrizioni sono aperte e saranno 
accettate fino alle ore 20. 

Risultati dei tornei a coppie 
locali (tra parentesi il numero 
delle coppie partecipanti a cia- 
scun torneo) 

CIRCOLO DEL BRIDGE 

Torneo del 18 ottobre (64): 
N-S 1) Corsi-Sare; 2) Piazza- 
Vernier; 3) Tosolin-Bragagnolo. 
E-O 1) Babich-Strada: 2) Colon- 
na-Toffoli Li ) Cennamo-De 
Sario E. Esordienti N-S 1) Grie- 
co-Veglia. E-O 1) Pilotto-Varini. 
Torneo. del 25 ottobre (52); N-S 
1) Colonna-Toffoli Lu.; 2) Piaz- 
za-Vernier; 3) Simonic-Tavear. 
E-O 1) Scoberti E-Licher G.; 2) 
Toffoli Le.-Minzi; 3) Rizzi U- 
Sare. Esordienti 1) Pilotto- 
Varini. Torneo dell'1 novembre 
(50): N-S 1) De Sario S.- 
Meiorini: 2) Michelazzi-Terpin 
C.; 3) Benci-Petelin. E-O 1) Cla- 
rici-Locicero; 2) Rimaboschi- 
Valeriani; 3) Gallinotti-Grùner. 
Esordienti 1) Contento-Zajec. 

CIRCOLO MARINA MER- 
CANTILE 

Torneo del 16 ottobre (46): 
N-S 1) Reininghaus-Sare; 2) Li- 
cher N.-Lager. E-O 1) Catolla- 
Toffoli Le.; 2) Locicero-Mari D. 
Torneo del 23 ottobre (42): N-S 
1) Fenda Treselli; 2) Meiorini- 
Sticotti. E-O 1) Catolla-Toffoli 
Le.; 2) Stagni-Urbani, Torneo 
del 30 ottobre (40): N-S 1) Coso- 
li-Mandich; 2) Martin-Piazza, E- 
O 1) Catolla-Toffoli Le. 2) 
Stagni-Urbani. 

(a cura dell'Associazione bridge 
Trieste) 


Prive di quelle sapide leg- 
gende che avvolgono di fa- 
scino e di mistero la mag- 
gior parte dei prodotti della 
natura, tranne quella che 
vuole identificare la mela 
del paradiso terrestre con 
un’arancia, questi frutti di 
provenienza orientale, più 
precisamente delle terre ci- 
nesi ed indiane, fanno la 
loro comparsa in Europa 
nel Portogallo verso il 1500 
per merito di Vasco de Ga- 
ma; da qui raggiungono la 
Liguria e la mite riviera del 
lago di Garda per passate 
poi alle calde terre meridio- 
nali della nostra penisola. 

Questi agrumi costituisco- 
no una vera e propria mi- 
niera di proprietà e di virtù 
salutari e terapeutiche 
quanto mai provvidenziali 
per l'organismo umano, per 
la sua crescita e le sue fun- 
zioni vitali, grazie alla mol- 
teplicità di principi nutritivi 
contenuti nella polpa; dagli 
zuccheri, alle vitamine A,B 
e C, ai sali minerali (ferro, 
calcio, fosforo, potassio, ma- 
gnesio). i " 

Pertanto i vari preparati, 
infusi, decotti, elisir, liquori 
ecc, dove le arance rappre- 
sentano l’ingrediente base, 
svolgono numerose azioni 
benefiche ‘nelle diverse 
emergenze cui l'organismo è 
soggetto. 

Sono ottimi per sedare 
l'eccitazione nervosa, conci- 
liare il sonno, allontanare la 
febbre, alleviare i dolori di 
stomaco, stimolare l’appeti- 
to, disintossicare l’organi- 
smo, promuovere l'attività 
intestinale e così via. 

Del resto, tutti i testi sul- 
l'argomento sottolineano 
l’'importanzadell’assunzione 
del succo d’arancia che nel- 
la misura di una spremuta 
di due frutti al giorno è suffi- 
ciente a garantire al ‘sogget- 
to l'apporto quotidiano di 
vitamine e sali minerali e 
sono altrettanto concordî 
nell'affermare come l’eleva- 
to tenore in vitamine con- 
senta la difesa dell’organi- 
smo dagli agenti esterni e 
da ciò ne consigliano l’im- 
piego soprattutto nei mesi 
invernali quando l'organi- 
smo è soggetto alle varie 
affezioni stagionali. Dell’al- 


Le arance, una 


ORIZZONTALI: 1 Un paramento sacro — 7 Il nome dell'attore 
Porel — 11 Città della Francia con famosa cattedrale — 12 Allatta 
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tuggiate o finemente tritate 
sono quanto mai apprezzate 
per aromatizzare dolciumi 
vari e creme. 


Non soltanto le bucce fre- 
schetuttavia possono essere 
adoperate a tale scopo ma 
anche quelle gratuggiate e 
conservate nello zucchero. 
Si tratta di una manipola- 
zione semplicissima che 
consente di avere le bucce 
pronte al momento giusto e 
per la quale basta gratug- 
giare la buccia del frutto 
maturo ben ripulita onde 
eliminare ogni possibile 
traccia di antiparassitari, 
mescolarla con uguale peso 
di zucchero e riporla in con- 
tenitori di dimensioni piut- 
tosto ridotte, ben chiusi. 


In forma candita le bucce 
possono venir impiegate sia 
nella preparazione di dolci 
che come decorazione degli 
stessi. 

I frutti sono suscettibili 
delle più svariate manipola- 
zioni atte a conservarli; dal- 
le marmellate, alle confettu- 
re, dalle gelatine, agli sci- 
roppi, agli elisir, ai liquori, 
oltre che sciroppati, sotto 
alcool od in forma di succhi 
e salse; freschi danno luogo 
ad'una vera messe di prepa- 
razioni culinarie che dagli 
antipasti si articolano în in- 


bero dell’arancio oltre ai 
frutti sì possono utilizzare 
anche le foglie ed i fiori, e la 
stessa buccia del frutto può 
trovare proficuo impiego. 

Come moltissime altre 
frutta, anche l'arancia non 
manca di svolgere preziose 
azioni nei confronti dell’epi- 
dermide; peculiare sì dice 
sia quella dì conservarne la 
freschezza giovanile. 

Vale forse a questo propo- 
sito citare due esempi stori- 
ci: quello relativo ad Euge- 
nia di Montijo, imperatrice 
dei francesi che la tradizio- 
ne vuole usasse il succo d’a- 
rancia come maschera di 
bellezza, e a Ninon de Len- 
clos che, per mantenere gio- 
vane la sua carnagione sem- 
bra ne degustasse giornal- 
mente un buon numero, 

In effetti ’arancia, in virtù 
dei sopraccitati principi at- 
tivi, rappresenta un valido 
coadiuvante di tutte le pelli, 
in particolare di quelle rin- 
secchite; e la moderna co- 
smetologia sì avvale larga- 
mente di questi principi per 
la confezione dì numerosi 
preparati per bagno, creme, 
lozioni, ecc. 

Secondo un'usanza tra- 
mandataci dalle nostre non- 
ne un tampone imbevuto di 
succo d'arancia filtrato è 
più che sufficiente a rinfre- 
scare gli occhi affaticati ed 
arrossati, mentre efficiente 
per mantenere alle mani 
una pelle morbida si manife- 
sta un composto di succo 
d'arancia e miele. 

Quanto alle bucce delfrui- 
to, uno degli usi più comuni 
ad esso riservate, che peral- 
tro condividono con la buc- 
cia del limone, è la prepara- 
zione del cosiddetto «canà- 
rino» un ottimo digestivo ot- 
tenuto mettendo semplice- 
mente a bollire nell'acqua 
per un po' di minuti una 
buccia d’arancia e consu- 

N mando la bevanda calda, 
zuccherata a piacere. 

Essiccate e fatte bruciare 
lentamente su una piastra 
diferro le bucce d’arancia si 
prestano magnificamente, 
grazie al gradevolissimo 
profumo che emanano, a eli- 
minare gli odori sgradevoli 
negli ambienti domestici, 
mentre quelle fresche grat- 
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Associazione Nazionali Alpini — 6 Iniziali di Settembrini — 7 Opera 
lirica di Massenet - 8 Ha le corna palmate 9 Ruscelletti. 
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19 Personaggio fiabesco crea 
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Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Fabiola; 6 vari; 10 ‘aedi; 11 palio; 12 spiriti; 15 slow; 16 
Tati; 17 esito; 19 Usa; 21 Loira; 23 cq; 24 tarantola; 27 autonomia; 29 CC; 30 
sorta; 31 toc; 33 brina; 35 tuoi; 36 ozio; 38 Ornella; 40 danno; 41 Tell; 42 eroe; 


43 rilievo. 


VERTICALI: 1 festuca; 2 baita; 3 ieri; 4 odi. 
9Iowa; 13 Pasqua; 14 Islam; 18 Ionio; 20 santi; 
26 acciaio; 28 Tobino; 31 tulle; 32 lode; 34 arti; 


«Salotto della pelletteria» 
In esposizione i modelli in camoscio e in coccodrillo 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
NI tritone; LL asta; L la - nitrito nella stalla 


ha inaugurato il 
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miniera di benessere 


salate, primi e secondi piatti 
a base di pesce, carni, polla- 
me, salse, per arrivare ai 
dolci, ai gelati e a svariati 
dessert. 

Appetitosa è certamente 
l'insalata di arance: che 
non comporta provlemi di 
sorta; si tratta semplice» 
mente di tagliare a fettine, 
due o tre arance, a seconda 
del numero dei commensali, 
dopo averle ovviamente 
sbucciate e ben ripilute dei 
vari filamenti e di condirle 
con una salsina bene amal- 
gamata costituita da olio, 
aceto, sale, pepe, a piacere 
ed un po’ di prezzemolo € 
cipolla finemente tritate, 
Per aromatizzare l'insalata 
si potrà ricorrere ad una 0 
due foglioline di basilico an- 
ch’esse tritate il più possi- 
bile. 

Tra ì dessert più semplici 
a eseguirsi che comportano 
l’impiego diuna buona mar- 
mellata d'arance suggeria- 
mo gli «involtini ‘all'aran- 
cio» e la «torta all'arancia» 
entrambi altamente apprez- 
zati da grandi e piccini. 

Gli involtini prevedono i 
seguenti ingredienti: 125 9g. 
di farina, 25 g di zucchero, 
1/d di latte, 2 uova, 25 g di 
burro, olio sale e la raschia- 
tura di limone nonché 200 
gr. dimarmellata d’arance è 


due cucchiai di liquore a 
piacere. 

Si versa in una terrina la 
farina con un po’ di sale e 
latte mescolando fino ad ot- 
tenere una pastella liscia; vi 
si incorpora lo zucchero, i 
tuorli d’uovo, il rimanente 
latte ed a poco a poco il 
burro liquefatto. 

Si lascia riposare il tutto 
per un quarto d'ora e si 
montano quindi a neve gli 
albumi delle uova e sì ag- 
giungono ulla pastella as- 
sieme alla raschiatura di li- 
mone. Si diluisce in una cio- 
tola la marmellata con il 
liquore e se risultasse molto 
densa vi si aggiunge un cuc- 
chiaino d’acqua. Si friggono 
gli involtini si spalmano di 
marmellata, si avvolgono e 
si servono spolverati dî zuc- 
chero farinoso. 

Per la torta all’arancia, 
nutriente e genuina gli in- 
gredienti sono ì seguenti: 
280 g di zucchero, 280 g di 
burro, 280 9 di farina, 200 g 
di marmellata d’arance, 4 
uova, latte e raschiatura di 
limone. ; 

Dopo aver mantecato il 
burro vi si aggiunge lo 2uc- 
chero e quindi — frullando — 
le uova una alla volta. 

‘si incorpora la farina se- 
tacciandola sopra l’impa- 
sto, qualche cucchiaio di lat- 
se e la raschiatura di limo- 
ne. Si lavora ìl tutto vigoro- 
samente per mezz'ora, alla 
fine sì preparano tre stampi 
‘o si divide la pasta in ire 
parti) in quanto alla fine 
dovranno risultare delle tor- 
te non molto alte. 

Negli stampi unti di burro 
e spolverati di farina si si- 
stema il rispettivo impasto e 
s’inforna per 30 minuti cir- 
ca. A cottura ultimata ed 
una volta che le tre torte 
siano raffreddate si spalma- 
no di marmellata d'arancia 
e si sovrappongono l’una al- 
l'altra. 

‘Si avrà così una bella tor- 
ta profumata che potrà 
essere servita con una guar- 
nizione di piccoli pezei di 

ta candita 0 una glassa 
semplice od al limone. Co- 
munque anche in questo ca- 
so l'inventiva della cuoca 
avrà la meglio. ai 

Fulvia Costantinides 


attivi- 
— 14 Uno famoso si 


5 lite; 6 vastità; 7 alloro; 8 Rio; 
22 alcool; 24 torrone; 25r0ano; 
35 teli; 37 zar; 39 nel. 
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I volti della vita 


si 
Al manichino che, secondo i canoni del più rigoroso iper-realismo 
riproduce le sembianze d’una bella ragazza, un giovane passante 
finge d’accendere la sigaretta infilata nel lungo bocchino stile 
anni Venti. Potrebbe anche essere l’inizio di un'avventura se trai 
due non ci fosse di mezzo un cristallo e, soprattutto, se lei, 


anziché di plastica, fosse di carne ed ossa come Jui. Una scena che 
sa di pop-art. (Foto Ukovich) 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE Tyre la possibilità di arrivare dove vorrete, 
purché usiate tatto e astuzia nello stesso 

tempo; attenzione, qualcuno potrebbe compro: 

mettervi. In serata un incontro molto fortuito vÎ 

farà battere il cuore. Salute; dovete dormire più a 


dal'81-3 at80-4 | lungo. In serata non parlate dei vostri crucci. 


scoltate la voce del buon senso che vi suggeri- 

sce di non andare troppo avanti con la fanta- 
sia) Anche nelle cose semplici occorre essere 
realistici, Con la persona amata dovrete affronta- 
re ìl problema della casa. Salute: praticate un po’ 
di sport. Un invito da accettare a occhi chiusi. quistst al 
ee conto dei suggerimenti di una. persona si 

famiglia prima. dî intraprendere Ampere. 
affari. Potreste andare incontro 2 delle perdite 
considerevoli. Una persona rivale 
amica, ma cercate di norî fidarvi troppo PE hi 


fa soltanto per scopi personali. Salute discreta. 


Rina in attesa, senza precipitare gli eventi. 
Arriverà il momento in cui dovrete entrare în 
azione con la massima tempestività. Non abbiate 
esitazioni ‘a perdonare la persona amata. Salute: 
attenzione ai cibi troppo conditi. Trascorrerete 
una serata piacevole con familiari e amici. 


ilate su ciò 
vi offrono, 
ingannati. Non 
i vostri 
j sentiretè in 


Moie le vostre critiche, ma VG! 
che gli altri vi promettono € 
potreste essere spiacevolmente i 
cercate dei futili motivi per litigare cOn 
cari. Salute: oggi come non mai Vi 
perfetta forma. 


dal 29=1 alzz.8 


OF ‘un po’ di respiro, approfittatene per mette- [VERGINE 
re ordine nei vostri affari e nelle vostre carte. 
Avrete una visita inattesa. In campo sentimentale 
una persona vi dimostrerà la sua stima. Salute: 
cercate di stimolare l'organismo. In serata ri- 
schierete un errore di valutazione. 


e conquisterete nuove simpatie lavorerete ita 
‘maggiore entusiasmo. Con 0i probabi DI Ù 
riceverete un'interessante offerta: ccettatela. ti 5 
timi gli influssi nel campo sentimentale e familia» 


% i cominciare una 
re. Salute: non sarebbe male ini to divertente. 


BILANCIA 


dal 89 - 0 at22-10 


cura ricostituente. Serata non mol! 


iffidate della vostra immaginazione, essa po- 
trebbe trascinarvi in acque molto pericolose: 
apprenderete una notizia interessante. I legami 
sentimentali sì intensificheranno. Salute: nel 
complesso ottima. In serata non rinunciate a uno 
svago: vi sarà molto utile. Posta in arrivo. 


n mattinata avrete la possibilità di €! 


SAGITTARIO, LI Lo 


dubbio che vi turba da diverso tempo. APPEO_: 
tatene perché in altre occasioni le cost no! 


licità. Riceve 
svolgerebbero con altrettanta semp' persona a voi 


ij e bassi. 


rete una lettera importantissima da 


dal2221 0121-12 | Jegata sentimentalmente. Salute: alli 


AGE la possibilità di svolgere dell’ottimo 
lavoro che vi darà delle soddisfazioni. Ascol- 
tate ì consigli di un parente. Per quanto riguarda 
il campo sentimentale vi troverete di fronte a 
un'alternativa imbarazzante. Salute: dimostrere- 
te tendenza all’irrequietezza. Un invito. 


9 del tutto naturale che il vostro modo di LA 
susciti qualche perplessità nei vostri co! Hi 
ghi; starà a voi fare loro cambiare opinione SU € 
voi. Dovete tenere un atteggiamento più ara 
liante in famiglia. Salute: qualche possibile FA | 
freddore, Serata del tutto tranquilla. 


N è facile orientarsi nel ginepraio in cui vi 
trovate quasi esclusivamente per colpa vo- 
stra. Chiedete umilmente consiglio a chi può 
darvelo, Qualche: nube passeggera nel. vostro 
orizzonte sentimentale. Salute: riposatevi e occu- 
patevi di un passatempo. 


NUOVI \A 
ARRIVI \_) 
D'INVERNO 79 e I \ 
MI 
AV) ‘o 
po ve Via Torrebianea, 99 


Via S. Caterina, 5 


ABBIAMO ANCORA UN 
GACCO DI CAVALLI/ 


LO ANDRO' A DIRE 
A QUELLI PI 
GINEVRA / 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


8 novembre 1979 


rito 0lt 066488, 8 rr Turrte-r ll 046) pie 


Borse e Mercati 


Ù n n DI = " Pi 
Prezzi Titoli azionari di Milano 
calmi TITOLI su mu TITOLI sui mu 

MILANO — Prezzi calmi con 

scambi modesti. Il deteriorarsi Alimentari e agricole Elettroniche 

della situazione in Iran e la Lao DO MREnE MAIL: soi n 

prospettiva di un rallentamen- Chiari e Porti 3800 | 3790 | Superfila 5770 | 5550 

to produttivo in presenza di | rridania... 4540 | 4510 | Tecnomasio. agì “am 

rinnovate spinte inflazionisti- | Imm. Vittoria. 8350 | 8420 

che sembrano essere ì motivi | Ind. Buitoni Perugia .. | 3845 | 3849 Finanziarie 

che hanno indotto gli investito- | Romana Zucchero. 1225 

ri ad una generale cautela. Al Sana (DE 

rientro delle iniziative del dena- | sermiderisp. 8910 

ro sul mercato del «fisso» ha 3750 

corrisposto un rallentamento 6120 

dell’attività anche nel settore | Aneanza Assicura: Lui 

dei premi. Per contro sono se- Assicuratrice Itali. 22640 90, H ti 

guite, seppure non insistenti, 1002 

vendite prudenziali che hanno 2970 

provocato diffuse flessioni nei 2748 

] 3870 

prezzi. 1988 

Calme sono risultate le Gene- 1081 

rali e le Bastogi, anche a segui- 570 

to di voci secondo le quali la 1973 

Liquigas si appresterebbe a DR 

realizzare, come già avvenuto ir 

per le Pierrel, le partecipazioni 8600 

nelle due società; mentre sui 6880 

minimi della seduta sono ter- 1118 

minate anche la Fiat (-1 per | Toro Assicurazioni pr. do 

cento), Invest, Italcementi e 1500 

Centrale (-1,3 per cento), Comit, Bancarie 2795 

e Saffa (-1,4 per cento). Flessio- | Banca Comm. Italiana 2150 

ni più ampie hanno accusato le 0 Immobilltari-Edilizie 

Lepetit priv. (-5,3 per cento), | Credito Italiano . 1451 | Aedes. 9528 | 2530 

Olivetti priv. ed Ercole Marelli | CreditoVaresino. 3845 | 3825 | BeniImm.Italia SI | 515 

(-4,7 per cento), Italcementi risp | Interbanca pri BeniImm.Itp: 384 384 

(4/6 per cento), Superpila ed | Mediobanca Real ini 

7 Fssezaeni: ge... 

Ink dllizia (Sè per cENtO) | cane saonei|-— | Cmcolggizaia | pet| (2a 

cento), Fisac (-2,3 per cento), Pani soo 1150 

Rinascente (-2,2 per cento) e Ifil 5395 | 5391 "76.50 

(-2 per cento). Pochi titoli in 648 | 648 17500 

controtendenza e tra questi le | Mondadori priv. 3180 | 3180 Vin 

Finmare (più 5,8 per cento) e le è 50 

C. Erba (più 1,5 per cento). SE iena fo Sa 

Siglo GIEERTE Ao Ger. Pozzi 130 |129.50 Meccaniche-Automobilistiche 

obbligazionario con contenute Cer. Pozzi risp. 139| 139 2495 | 2400 

oscillazioni nei prezzi. Calme le | Eternit... 629 | 625 1872 | 1851 

obbligazioni convertibili, con | Eternit priv. 685 | 645 24900 | 24000 

flessioni più accentuate per le 4120 | 4135 

Liquigas, Gim, Metalli e Medio- 1329 | 1320 

livel Uan 

TITOLI TRATTATI: di Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Wortithinghton 3720 | 3653 

stato 1.705.000.000; obbligazio- de 11.50 | 11.50 

ni 2.764.000.000; azioni | Biroschi 25800 | 25700 Minerarie-Metallurgiche 

6.968.250. cato so |“ | Brtar une 

Carlo Erba. 2570 | 260: . 

DOPOBORSA - Senza scambi. | Carlo Erba priv. 1252 DO Falck. 3291 | 3270 

731 | 728 | Falckpriv. 2430 | 2450 

28000 | 27000 | Ilsa Viola . 1410 | 1400 

TRIESTE 26400 SE 
Assicuratrice Italiana 22450, Ge- Ha Ho) 

nerali 42000, Ras 91000, Anic 11,50, È 632 

Liquigas 36, Liquigas priv. 41, Liqui- 18850 

gas risp. 26, Montedison 172, La 173.25 

Rinascente 108, La Rinascente priv. 49,50 

65, Gerolimich' 745, Premuda 1350, 1099 6850 

Sip 1200, Tripcovich 26480, Bastogi 3000 

743, Finmare 90, Finsider 99, Pirelli 050.50. 5530 

761, Sme 1801, Stet 1500, Generale Lo) 

Immobiliare 76, Fiat 2400, Fiat priv. 8100 Gol 

1850, Dalmine 206, Italsider 308 Ter- 1550 

ni sospesa, Marzotto priv. 1340, Snia La 

Viscosa 798, Snia Viscosa priv. 445, 14650 

Patriarca 2730. Commercio 798 

La Rinascente... 445 

LONDRA - I prezzi hanno chiuso in | La Rinascente 64.25 Unione Manifatture 15350 

ribasso di riflesso ai timori per la | S!os di Genov: 2485 | 2465 

situazione delle forniture di petrolio | Standa. 1451 | 1450 Diverse 

a causa degli avvenimenti iraniani. Acq.De Ferrati............ | 1658 1655 

Le obbligazioni governative sono Comunicazioni Acq, De Ferrari risp .... | 1633 1633 

pure ribassate, di un punto, dopo | Alitalia 1198 | 1179 Ad 740 

che le statistiche bancarie pubblica- | Ausiliare 5130 | 4990 4210 

te martedì hanno mostrato una forte | Aut. Torino-Milano.. 1000 | 1010 2670 

espansione della richiesa di crediti. 4750 | 4700 8460 

Le chiusure sono, per il settore azio- 829 | 815 "2 

nario, in buona parte al disopra dei 1750 | 1750 535 

minimi della giornata per acquisti 1205} 1200 2350. 


finali sollecitati dai convenienti li- 
velli dei prezzi. In ribasso i petrolife- 
ri di qualche penny, stabili i bancati. 


FRANCOFORTE - Molti dei valori 
guida hanno chiuso in ribasso nono- 
stante un recupero, definito di natu- 


‘Rendita 


ra tecnica, nel finale della seduta. La | Edil. Scol'87 
situazione iraniana e petrolifera ven- 30» (68 
gono indicate come fattori della ten- ip Ri 
denza. Calmo il settore delle opzioni, » *_ 70 
inribasso fino a 30 pfennig il reddito | * * 71 
fisso. IR 

» » 76 

» » "71 


ZURIGO - Prezzi leggermente in 
ribasso con scambi moderati di ri- 
flesso alle incertezze derivanti per le |p 


forniture petrolifere della situazione 3 
iraniana. Il ribasso è stato però con- n 


tenuto dal migliore andamento del 
settore obbligazionario. In leggero 


valori in dollari sono stati quotati al 
di sotto delle parità di New York. 


rialzo i bancari. Nel settore estero i A 


Cert. Cr. Tes. "79 
‘77 


Am. PF.SS. 67/87 


PARIGI - Prezzi în declino con ogni sca) 
scambi più attivi a causa delle incer- È 7 3 70/90 
tezze derivanti dalla situazione ira- DURO » TU86 
niana e per il ribasso di Wall Street. 3 6 7287 
Tutti i comparti hanno chiuso in |Mr xmI 
ribasso, ma perdite più ampie si » XXIV 
‘sono avute per petroliferi, costruzio- » XXV 
ni, lavori pubblici ed elettrici. Tutti i » XXVI 
settori esteri, eccetto gli auriferi, » XXVII 
sono ribassati. » XXVII 
» XXIX 
» KXX 

LIRA AL PARALLELO 1 00d 

Il mercato valutario italiano » XXXII 
ha oggi registrato i seguenti cam- » XXXIV 
bi in lire per valute estere tratia- » KXXV 
te all’esterno del mercato ufficia- » XXXVII 
le: dollaro Usa 837/845; STERLI- | » XXXVII 
NA 1730/1750; FR. SVIZZ. 509/ | * REZi 
514; FR. FRANC. 197/200; MAR- bi XLI 
CO TEDESCO 468/473. > LN 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 7-11 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
15 15-78 15-3/8 
14-3/8 15-1/8 15-14 
2-38 3-3/4 4-18 
8-18 9 9-18 


Dollaro Usa 
Sterl. brit. 
Franco sv. 
Marco gr. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I mercati dell’o- 
ro nel mondo hanno fatto regi- 
strare maercoledì 7 novembre 
i seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte 392.45. (+ 9.61) 
Hongkong 393.30 (+15) 
Londra 395 (+10.70) 
New York 395 (+10.70) Fi 
Milano 397.61 (+10) 
Parigi 403.61 (+12.03) 
Zurigo 395 (+10.50) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Capitalia doll. RUE 
Fonditalia » 1419, — 
Interfund » 10.98 — 
Int. Sec. Fund, » 106 — 
Italamerica — » SOT 
Italfortune è 9,60. 10,18 
ITtalunion » 9.40, 10.25 
Mediolanum.» 12.01 13.05 
Rominvest » 12.81 13.86 
Fondo Tre R lire. 7.980.80 - 
Europrogr. frsv. 155.30 — 
‘Rolinco fiorini 138.50 — 
‘Robeco » 159.50 


197211 


Obbligazioni in 


E.N.E.L. 70/85 


LM.I,. 70/81 
B.E.I. 60/86 


» 67/82 


BANCO DI ROMA 


5% ‘50 | Pubbiut. 5,5%. 

5% ,50. | Pubbl. Ut. Vent. 6% 

5,5% .50 | Pubb.Ut.Ed. 6% 

5,5%"|- 83— | Sviluppo Ind.ss 6% 

6% i 6% 

6% 1% 

6% T% 

9% 5,5% 

10% 6,5% 5 
5,5% 6% po 
5,5% 6%| s470 
7 6% | 90.60 
Ba « 6% |. 88.50 
5,690 È 7% | 86.80 
9% ; 7% | 85.25 
10% N 7% | 8295 
5,5% È 1% |. 82.05 
12% - To | 79.20 
12% | 97.75 » _KX 7% | 7810 
6% | 7475 | Enel1965I 6% | 1890 
6% | 7275 | » 19651 6% | 8140 
6%| 72— | » 1966I 6% | 76,30 
T%| —— | » 19661 6%| Me 
7% | 71990 | » 1977 6% | 76.50 
T% | 78 | .» 19681 6%.| ‘72.80 
5,5% | 9055 | » 197811: 6% | 7220 
6% | 85.60 | » 19691 6% 1 
6% | 88.70 » 196911 6% 

6% | 75.40 » 1970, 7% 

6% | 7245 » 1971 7% 

T%| "575 | » 197287 1% 

7% | "120 | » 197292 T% 

%W| —— | » 197393 7% 

T%o| 9 » 1974/81Ind. 71% 

T% | 3970 » 197494 8% 

7% | 75.60 » 1975/821 10% 

1% | 7070 | » 1975/821I 10% 

7% | 76.80 » 1976/83 10% 

7% | 6840 | » 1970/83Ind. 10% 

7%| 6855 | » 197784Ind. 10% 

7% | 30 » 1974/84II Ind, 10% 

Th| 9_- » Europa 6% 

6% | 7420 | EN.I.6479 6% 

6% | 69.30 » 65/80 IL 6% 

8% | 8625 » 66/81 6% 

8% | 84170 » Gela 5,5% 

8% | 7545 » Sud61IV 5,5% 

8% | 91.80 » > 62/81V 5,5% 

10% | 89,85 » »> 6281VI 5,5% 

10% | 78.90 » o» G4/M9IK 6% 

10% | 9470 |IR.1.59/79 6% 

8%| 9350 | » 60/80 5,5% 

6% | 6140 | » 61/86 5,5% 

5,5% | 6140 | » 63/83 5,5% 

6%| 5930 | » AlfaR. 7% 

T%| 60.35 | » Stet T% 

6% | 83— |Autostr.C.0.'63 5,5% 

6% | 8070 »  C.C.165 6% 

6% | 79.10 » C.C.07 6% 

6% | 58170 ». C.C.'681 6% 

1% 59— » C.C.'6811 6% 

6% | 183.10 »  C.C./69 6% 

8% | 79.60 KISSC.CONI T% 

6% | "6.10 » CCM 7% 

8% | 74- » CCM 7% 

6% |: 7315 |B.Sic.op.ex5% 6% 

6% | "1 |BancoSicilinOp. 6% 

6% | 69.30 | Cred. Fond. 1985 

6%] —— » 1986 

| m_- 1987 

l% 1988 


1998 


valuta estera 


EI. 67/66 II 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel, 45191 - Udine tel. 206041 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SUPERATE CON EFFICACIA TUTTE LE TEMPESTE VALU 


TARIE 


ira più solida 
in 8 mesi di Sme 


ROMA - Otto mesi nello Sme 
hanno dato la misura di una 
lira salda e resistente alle tem- 
peste valutarie che di tanto in 
tanto si sono accese sul fronte 
delle monete. E’ questa la valu- 
tazione di autorevoli ambienti 
bancari in un sommario bilan- 


Mercati 


cio delle vicende della lira da 
quando, nel marzo scorso, fu 
formalmente varato il sistema 
monetario europeo. E' giudizio 
concorde degli ambienti ban- 
cari che gli allarmanti con- 
traccolpi che da varie parti si 
temevano per la nostra moneta 


della lira 


Monete lib 


Blocco delle monete SME 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE LIC 
Marco tedesco IE 463,19 456 463,22. 
Franco francese 197,29 194 197,30 
Fiorino olandese 416,76 410 416,83 
Franco belga 28,64 27,25 28,64 
Corona danese 156,52 154 156,54 
Sterlina irlandese 1713,75 1620 1714,62 


eramente oscillanti 


non ci sono stati. 

E° pur vero, si ammette, che 
la difesa della lira è risultata 
irrobustita da un margine di 
oscillazione più che doppio 
rispetto a quello previsto per 
1e altre valute dello Sme; tut- 
tavia la paventata fragilità 
alla prova di un così stretto 
contatto di cambi con monete 
spesso assai più forti non si è 
affatto manifestata. Si era ac- 
cennato in varie occasioni ad 
una eventuale rivalutazione, e 
si erano segnalati prevedibili 
squilibri derivanti da un non 
efficace coordinamento delie 
diverse politiche monetarie. 
Quel terremoto non c'è stato 


Rispetto a quelle che furono 
le parità fissate il 12 marzo 
scorso, la lira si è rinsaldata 
nel giro di otto mesi nei con- 
fronti di tutte le monete dello 
Sme, meno che rispetto al mar- 
co, 


Deficit record 
nel commercio ‘79 


per il Terzo Mondo 


GINEVRA- I paesi in. via di 
sviluppo non appartenenti al- 
l'Opec accuseranno nel 1979 un 
disavanzo commerciale record 
di 40 miliardi di dollari contro ì 
31 miliardi del 1978. Lo prevede 
il rapporto annuale del Gatt. 
Secondo il rapporto le entrate 
1979 dei Paesi Opec dovrebbero 
‘aumentare almeno di un terzo 
rispetto all'anno scorso, in se- 
guito al rincaro del 50 per cento 
del petrolio; nel 1978 erano di- 
minuite del 2 per cento. Ù 

Sempre in tema di conti con 
l'estero, il Gatt ricorda che la 
Cina ha registrato, nel 1978. un 
deficit commerciale con l'Occi- 
dente di 3 miliardi di dollari 
contro un miliardo nel 1977. La 
rigidità dell'inverno e i proble- 
mi di approvvigionamento 
energetico porteranno ad un 
rallentamento della crescita in- 
dustriale dei paesi del Come- 
con a circa il 3.5% 


bi 
MI CANTIERI COREANI — 
L'industria cantieristica della 
Corea del Sud, in fase di ripresa 
dopo anni di crisi, ha ricevuto 
nei primi dieci mesi del 1979 
commesse estere per 643 milio- 
ni di dollari USA per 43 navi 
pari ad un tonnellaggio di 
‘753.000 tonnellate. 


\Ipotesi di 


conferenza 


per i diritti di pesca 
nel Mar Mediterraneo 


E’ in progetto una confere 
intergovernativa per i diritti di 
pesca nel Mediterraneo. L'ini- 
ziativa dovrebbe essere stata 
presa dallo stesso ministro de- 
gli affarì esteri per conoscere 
quali siano le possibilità reali 
di sfruttamento e di gestione 
delle risorse ittiche con gli altri 
paesi rivieraschi. L'Italia do- 
vrebbe, essendo la maggiore di- 
pendente delle risorse alieuti- 
che del Mediterraneo, prendere 
una decisionein tale senso an- 
che se molti degli operatori non 
sono oggi d'accordo. Secondo 
questo progetto il nostro paese 
si dovrebbe fare promotore 
presso le Nazioni Unite Pro- 
gramma per l'AMbiente 
(UNEP) di un incontro interna- 
zionale per la messa in comune 
di mezzi tecnici, finanziari. giu- 


ridici, 

La ‘proposta sembra quanto 
mai opportuna e realistica. 
Quali sono i problemi che po- 
trebbero sorgere nel caso che si 
facesse questo incontro. Primo 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


I coefficienti dì deprezzamento delli 
confronti della Cee 50,08 p.c. (50,04) 


‘97000; marengo svizzero 80000-84000; 


13740. 
N.B: La quotazione della sterlinà nc 


MONETE D’ORO 


Sterlina inglese 1727,90 1710 1728,85 
Corona norvegese 164,88. 162 164,94 
Corona svedese 195,25 194 195,28 
® Dollaro USA 827,70 828 827,75 
Dollaro canadese 699,80 690 699,85 
Peseta spagnola 12,43 11,50 12,43 
Escudo portoghese 16,50 15 16,44 
Scellino austriaco 64,48 63,75 64,48 
Franco svizzero 505,47 497 505,43 
Yen nipponico 3,44 3,20 3,44 
Dracma greca 18 
Dinaro (Milano) 37 
» (Roma) 32 
» (Trieste) 36,50-37 


“rispetto ‘al 9 febbraio 1973 - sono risultati i seguenti: nei confronti del 
‘dollaro 29,81 p.c. (30,05); nei confronti di tutte le valute 44,50 p.c. (44,54); nei 


ORO E MONETE - sterlina oro (vc) 92000-97000; sterlina oro (ne) 92000- 
go italiano 79000-83000; marengo belga ‘19000-83000; 20 dollari oro 415000- 


435000; 100 pesos cileni 230000-250000; 50 pesos messicani 390000-410000; 
rugerrand 320000-340000; oro 10100-10300; argento 440000-450000; platino 


Rivolgetevi'al professionista per acquisti, vendita, stime dî 


Perito numismatico : TRIESTE - via Roma 3, tel. 69086 


la lira - calcolati dalla Banca d'Italia 


) 


‘marengo francese 81000-86000; maren- 


si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


GIULIO BERNARDI 


ori 


per lo yen 


TOKYO -Un numero sempre 
maggiore di-banchieri ed eco- 
nomisti giapponesi che le auto- 
rità monetarie dovrebbero atti- 
vare la facilitazione swap-yen- 
dollaro, che un anno fa è stata 
portata da 2 a 4 miliardi di 
dollari, per difendere lo yen con 
massicce vendite di dollari. I 
fondi a disposizione per argina- 
re il ribasso della divisa giappo- 
nese sono attualmente limitati, 
perché una cosiderevole parte 


delle riserve ufficiali, che a fine 
ottobre ammontavano a 23,27 
miliardi di dollari, corrisponde 
a depositi vincolati presso ban- 
che straniere ed ad investimen- 
ti. a lunga scadenza. 
Il..governo di Tokyo appare 
però riluttante: ad attivare la 
linea di ‘credito swap, perché 
questo potrebbe a rovescio in- 
debolire ancora di più lo yen. 
D'altro canto la divisa potreb- 
be deprezzarsi rapidamente, 


Forte rialzo dell'oro a Londra 


LONDRA - L’oro è salito al 
fixing a 392,50 dollari l'oncia 
dai 384,30 di martedì e dai 
384,50/385,50 della chiusura 
precedente. Un leggero indebo- 
limento si è avuto, però, nel 
confronti dell'apertura (394/ 
396). A Zurigo andamento ana- 


logo, con prezzi a 390,50/392,50 


dollari. 

Il rialzo viene attribuito al- 
l'aggravamento dei rapporti 
USA-Iran e alla possibilità di 
un embargo petrolifero contro 
gli Stati Uniti da parte di Tehe- 
ran. Nelle contrattazioni suc- 
cessive al fixing i prezzi sono 
scesi a 390/391,50 dollari. 


alimentando le tendenze infla- 
zionistiche interne per l'aumen- 
to dei prezzi alla importazione. 
Il governatore della Banca del 
Giappone, Morinaga, ha, co- 
munque. escluso che il governo 
possa adottare misure diverse 
dagli interventi di mercato ed 
ha attribuito la colpa del ribas- 
so sullo yen, che ieri ha chiuso a 
Tokyo. sopra quota 240, alla 
incertezza sollevata dalla crisi 
iraniana. 

La divisa potrebbe quindi 
stabilizzarsi quando l'Iran ri- 
prenderà le spedizioni, sospese 
temporaneamente, pare, per 
uno sciopero dei portuali. Mori- 
naga ha ribadito che lo yen è 
sottovalutato, in parte per fat- 
tori speculativi, dato che il de- 
terioramento della bilancia dei 
pagamenti sta esaurendosi e 
che la situazione politica giap- 
ponese è in via di stabilizza- 
zione: 


STANNO PER AUMENTARE I COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE 


ROMA - E' in arrivo una| 
ntiova stangata sulla casa, Ol- 
tre all'aumento di imposta sulle 
seconde abitazioni previsto 
dalla legge finanziaria, in di- 
scussione in Parlamento, un 
nuovo inasprimento fiscale sta 
per colpire anche i proprietari 
della prima, e spesso unica, 
casa. Stanno infatti peraumen- 
tare, di un buon trenta per 
cento, i coefficienti di rivaluta- 
zione dei redditi catastali dei 
fabbricati in base ai quali, se 
l'immobile non è affittato, si è 
tassati sia ai fini dell'imposta 
personale sul reddito (Irpef) sia 
per quella locale (Ilor).La com- 
missione censuaria centrale, 
organo tecnico che fa capo al 
Ministero delle Finanze, riuni- 
tosi nei giorni scorsi, ha espres- 
so parere positivo a un sostan- 
ziale aumento dei coefficienti di 
aggiornamento. Il decreto è ora 
sul tavolo del ministro delle 
Finanze Reviglio che dovrebbe 
approvarto nei prossimi giorni, 

L'aggiornamento va in vigore 
dal 1° gennaio del 1979 per cuì 
l'aumento dì imposta si paghe- 
rà già con la prossima dichia- 
razione dei redditi da presenta- 
rea maggio. del 1980. Ed ecco di 
quanto aumenteranno È coeffi- 
cienti per le singole categorie di 
immobili: A/1 (abitazioni signo- 
rili) da 160 A 200, A/2 (abitazio- 
ni civili) da 130 a 165; AIE 
(abitazioni economiche) da 130 
a 165. A/4 (abitazioni popolari) 
da 100 a 140, A/5 (abitazioni 
ultra-popolari) da 100 a 140, 
AI/6 (abitazioni rurali) da 100a 
140; AI7 (villini) da 150 a 180, 
AI8 (ville) da 180 a 230, AÎ9 
(castelli, palazzi storici) da 100 
a 110, C/1 (negozi e botteghe) da 
200 a 250, C/2 (magazzini) da 
180 a 220, C/3 (laboratori arti- 


Gli sgombri 
riappaiono 
in Adriatico 

ANCONA - Gli sgombri, il 
gustoso pesce degli acantot- 
teri, stanno facendo. la loro 
ricomparsa nel mare Adria- 
tico dopo qualche anno di 
assenza. La marineria guar- 
da, pertanto, con un cenrto 
interesse a questa «novità» 
prospettandosi un nuovo 
«raccolto». L'assenza degli 
sgombri in Adriatico, una 
volta abbondanti, non tro- 
va giustificazioni documen- 
tate. AI laboratorio di tec- 
nologia della pesca del Cnr 
si fa presente che una delle 
cause della loro sparizione 
potrebbe essere l'eccessivo 
sforzo di pesca 


Commessa di 170 milia 


ROMA - Un contratto del va- 
lore complessivo di oltre 200 
milioni di dollari (circa 170 mi- 
liardi di lire) è stato, perfeziona- 
to ieri a Bagdad dal presidente 
della Nuovo Pignone (società 
del gruppo Eni), Gianni Fogu, e 
dai rappresentanti del governo 
iracheno. L'accordo — afferma 
un comunicato dell’Eni — preve- 


gianali) da 180 a 220. 

Chi sara più colpito da que- 
sto nuovo inasprimenio fisca- 
le? Essenzialmente chi abita 
nella propria casa, Chi infatti, 
è proprietario di più immobili, 
che affitta, continuerà a paga- 
re le imposte sulla base del 
reddito effettivo, cioè sull’afftt- 
to.percepito, mentre il piecolo 
proprietario che ha una sola 
casa che utilizza direttamente 
dovrà pagare di più. Tenuto 
conto che quasi il 50% degli 
italianì è proprietario della 
casa in cui abita, saranno in 
molti ad essere colpiti dalla 
nuova stangata. 

Per ì proprietari di seconde 0 


ROMA + «Senza un partner 
straniero sarà molto difficile 
salvare l'Alfa Romeo». Lo affer- 
ma, in una lunga intervista a 
«L'Europeo» il presidente del 
gruppo automobilistico di Are- 
se e Pomigliano d'Arco, Ettore 
Massacesi. «Ma la conclusione 
di un accordo di collaborazione 
- prosegue Massacesi — è 
comunque molto difficile per il 
clima di violenza, di conflittua- 
lità e di scarsa produttività 
all'interno delle fabbriche del- 


asa: nuova stancata 
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Massacesi: senza un partner straniero 
l'Alfa Romeo non potrà salvarsi 


i di' terze case, poi, il prelievo 


sarà particolarmente pesante, 
data l'ulteriore aggiunta (un 
terzo in più) prevista dalla leg- 
ge finanaziaria. In pratica chi 
ha un appartamento al mare 
vedrà poco meno che raddop- 
piate le imposte pagate finora. 


Con il ritocco operato sui coeffi- 
centi catastali si ottengono în 
pratica, ma per via ammini 
strativa, gli stessi effetti di au- 
mento di gettito che ci si propo- 
neva di conseguire per via legi- 
slativa, con la proposta, poi 
abbandonata, di utilizzare l’e- 
quo canone come elemento per 
la determinazione dell’imponi- 
bile. 


l'Alfa». 

Interrogato sul problema del- 
la governabilità delle grandi 
fabbriche, il presidente dell’Al- 
fa ha precisato che «i lavoratori 
anomali non superano il 20% 
del totale impiegato nell’indu- 
stria italiana». Questi «lavora- 
tori anomali» sono giunti all’Al- 
fa, precisa poi Massacesi, attra- 
verso gli uffici di collocamento | 
di Arese ed il loro ingresso in 
fabbrica «è stato organizzato 
dall'esterno per fini politici». 


Rapporto della Gepi 
6000 licenziamenti 


ROMA © Sono poco meno di [ 


seimila ( per la precisione 5802) 
i lavoratori che la Gepi dovreb- 
be «mettere in libertà», eufemi- 
smo utilizzato al posto della 
sconveniente parola «licenzia- 
re». Questa è la conclusione del 
rapporto inviato nei giorni 
scorsi della Gepi al Cipi in ot- 
temperanza di una delibera del- 
lo stesso comitato dei ministri 
sulla situazione della finanzia- 
ria.di salvataggio. Il volumino- 
so rapporto illustra la situazio- 
ne della Gepi ed esamina quel 
lo che è stato fatto dal 1972 ad 
oggi, da quando cioè la finan- 
ziaria ha iniziato la propria atti. 
vità. Si tratta, insomma di un 
bilancio completo dell’espe- 
rienza dei salvataggi indu- 
striali. 

In sintesi si può dire questo: 
negli ultimi quattro anni la Ge- 
pi ha ingoiato 250 miliardi al- 
l’anno circa per coprire le perdi- 
te. e per fare gli investimenti 
sono stati effettuati interventi 
in circa 140 aziende per un tota- 
le di 58 mila addetti. 45 aziende 
per un totale di 10 mila addetti 
sono già state cedute a privati. 
Attualmente rimangono in ca- 
rico alla Gepi ben 42.345 addet- 
ti mentre bussano alla porte 
della finanziaria per essere sal- 
vate 60 aziende per un totale di 
oltre 10 mila persone. 

Dopo aver esaminato la si 
tuazione settore per settore 


mettendo ‘in evidenza la grave 
crisi in cui versano alcuni dei 
comparti nei quali la finanzia- 
ria di salvataggio opera, i re- 
sponsabili della Gepi arrivano 
a formulare la richiesta di liqui- 
dare 15 aziende per un totale di 
2802 addetti mentre individua- 
no la necessità di riduzione di 
personale per circa 3000 unità 
in 4mprese che in questo modo 
potrebbero ritrovare una loro 
collocazione sul mercato. 

A questi risultati la Gepi arri- 
va dopo aver dimostratro che 
in questi anni sono stati inve- 
stiti in queste aziende molti 
miliardi senza però ottenere un 
risanamento delle imprese stes- 
se. In particolare le perdite per 
addetto nel 1978 sono state nel- 
la media delle imprese Gepi di 
3,6 milioni, ma con punte molto 
più elevate in certi settori come 
ad esempio i cantieri, dove le 
perdite hanno ‘superato i 6,6 
milioni o nell’elettronica dove 
anno toccato i 5,1 milioni. 

Sempre secondo questo pia- 
no la Gepi prevede di poter 
cedere ai privati numerose 
aziende per un totale di 10 mila 
addetti. Inoltre per altri 12 mila 
addetti le cessioni sono ritenu- 
te possibili entro i prossimi 
quattro anni. Rimarrebbero in 
carica alla finanziaria, comun- 
qe, 14 mila persone oltre quelle 
che le deriverebbero dalle nuo- 
ve acquisizioni in corso. 


ROMA — Sulla richiesta di 
‘aumento delle tariffe assicura- 
tive sugli autoveicoli, avanzata 
dalle compagnie assicurative, il 
sottosegretario all'industria, 
sen. Rebecchini, ha riferito di- 
nanzi alla competente commis- 
sione di Palazzo Madama. Co- 
me ha precisato lo stesso sotto- 
segretario ai giornalisti, si è 
trattato solo di una informativa 
al Senato, nella quale vengono 
riferite le richieste avanzate 
dalle assicurazioni. Nella sua 
esposizione, il rappresentante 
del governo ha ricordato che le 


FRANCOFORTE - La Ger- 
‘mania Federale ha registrato in 
settembre un attivo della bilan- 
cia dei pagamenti di 9 miliardi 
e 485 milioni di marchi contro 
un deficit di 2 miliardi e 521 
milioni in agosto e un attivo di 
2 miliardi e 777 milior.i di mar- 
chi nel settembre 1978. I dati, 


struisca nell’Iraq ineridionale 
nove centri di raccolta e com- 
pressione di gas naturale oltre 
a una serie di oleodotti, impian- 
ti di liquefazione e di stoccag- 
gio, sistemi di telecomunicazio- 
ni, ecc. > 

Il contratto - prosegue la no- 
ta - costituisce un altro positi- 
vo momento dell'iniziativa del- 


de che il Nuovo Pignone co- 


l’Eni in Iraq, volta non solo ad 
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Bonn: attivo dei pagamenti a settembre 


tariffe è le condizioni generali | 
di polizza vengono presentate 
per l'approvazione dalle impre- 
se autorizzate all'esercizio del 
ramo Rc-auto. A seguito della 
istruttoria delle domande effet- 
tuate dalla direzione generale 
competente, la commissione 
ministeriale Rca esprime il pa- 
rere di congruità delle tariffe. In 
tale compito la commissione 
ministeriale sostituisce quella 
centrale dei prezzi. 

Elementi fondamentali di 
esame— ha precisato Rebecchi- 
ni — saranno i dati statistici le 


ancora provvisori, 
Contemporaneamente le par- 
tite correnti — comprensive di 
scambi, trasferimenti e servizi — 
sono risultate in passivo per 2 
miliardi e 361 milioni di marchi, 


sli i ie ni 


rdi dell'Iraq al Nuovo Pignone 


con un miglioramento sul defi- 
cit di 3 miliardi e 30 milioni di 
agosto, 


accrescere la fornitura di greg- 
gio ma anche a concretizzare 
una più completa forma di coo- 
perazione industriale e un più 
efficace intervento delle società 
del gruppo, in armonia con i 
piani poliennali di sviluppo lo- 
cali: piani che si imperniano in 
importanti opere civili e in pro- 
getti di razionale utilizzazione 
delle risorse energetiche. 


cui fonti sono essenzialmente: 
l'Ina, il conto consortile ed i 
bilanci delle imprese assicura- 
trici pervenuti al ministero del- 
l'industria. Questi elementi co- 
stituiscono alcuni dei necessari 
presupposti di formazione delle 
tariffe così come viene eviden- 
ziato nelle relazioni tecniche 
che le imprese di assicurazioni 
hanno allegato, come supporto 
tecnico, alle domande di auto- 
rizzazione trasmesse al ministe- 
ro (la commissione tiene conto 
anche, nelle sue valutazioni, dei 
dati elaborati dall'Istat, dalla 
Banca d’Italia, dall’Aci e dalla 
polizia stradale». 

Rebecchini ha quindi comu- 
nicato le richieste di aumenti 
fatte dalle compagnie di assicu- 
razioni, richieste che sono già 
note è si aggirano sul 26% in 
più per le autovetture e il 40% 
in più peri ciclomotori. Le tarif- 
fe e le condizioni generali ven- 
gono quindi sottoposte ad ap- 
provazione del comitato inter- 
ministeriale dei prezzi (Cip) su 
proposta del ministero dell’in- 
dustria che avrà acquisito il 
parere della commissione. La 
commissione ministeriale esa- 
mina le tariffe sulla base delle 
risultanze della rilevazione sta- 
tistica annuale dei rischi assun- 
ti dalle imprese e dei sinistri 
verificatisi effettuata dal conto 
consortile, organismo gestito 
dall'Istituto, 4 


A tale proposito, Rebecchini 
ha ricordato che entro il 30 
novembre l’Ina è tenuta a pub- 
blicare ed a trasmettere al Par- 


Re-auto: esposizione al Senato 


lamento una dettagliata rela- 
zione in base ai dati, desumibili 
dalla gestione del suddetto 
conto consortile e comunicati 
al ministero dell'industria. In 
conclusione, il sen, Rebecchini 
ha detto che per permettere 
una adeguata valutazione delle 
tariffe che saranno stabilite dal 
Cip sarà cura del ministero del- 
l'industria di far pervenire al 
Parlamento, appena possibile, i 
dati elaborati dall'Ina e dal 
conto consortile. 


fra tutti l’Italia potrebbe essere 
posta sotto accusa dai paesi 
terzi e da una gran parte delle 
forze sociali italiane a causa 
della politica del governo fatta 
negli ultimi trent'anni. Si :s@ 
che molte sono le critiche rivol- 
te a questo proposito per aver. 
incrementato lo sforzo pesche+ 
reccio nazionale e oceanico 
senza aver prima avuto a di- 
sposizione degli studi sulle rea- 
li possibilità di impiego di que- 
sti natanti, reti, motori, In que- 
sta ipotetica critica l’Italia 
dunque si troverebbe completa- 
ment? isolata anche ‘perché 
come secondo punto negativo a 
sfavore del nostro Paese, vî è 
quello che mai l'Italia ha con- 
tribuito nel settore pesca allo 
sviluppo dei Paesi del Terzo 
Mondo. 

E' vero a questo proposito 
che nel nostro paese non vi 
sono le strutture scientifiche in- 
dispensabili a programmare 
una politica della pesca e per- 
tanto poco si sarebbe potuto 
dare a paesi quali Tunisia, Li- 
bia, Algeria, Marocco e infine 
alla stessa Jugoslavia. Que- 
st’ultimo paese poi, a onor del 
vero, ha da tempo cercato di 
intavolare dei contatti «com- 
pleti»: cioè colloqui che non si 
fondino soltanto sul modo di 
‘pescare nelle acque territoriali 
jugoslave o internazionali, ma 
contatti permanenti basati sul- 
le ricerche e le conseguenti ipo- 
tesi di sfruttamento razionale 
dell’Adriatico. ‘ 

Dopo questi due punti altri di 
diversa natura si potrebbero 
aggiungere, quali quello della 
scarsa preparazione professio- 
nale del pescatore italiano che 
gli ha fornito un discutibile bi- 
glietto da visita all'estero. Da 
questa nomea ecco il sospetto 
per concedere a natanti italia- 
ni di pescare da soli, cioè sol- 
tanto equipaggio italiano senza 
un controllo permanente a der- 
do. Questo fatto non soltanto i 
paesi mediterranei lo hanno 
posto in risalto, ma anche quel- 
li occidentali. Oggi infatti tutte 
le navi italiane che pescano 
nelle acque degli Stati Uniti 
d'America o in quelle prospi- 
cienti ma sotto il controllo degli 
USA non possono pescare sen- 
za che a bordo vi sia un biologo 
o tecnico della pesca america- 
no. Cala dopo cala, controlla il 
quantitativo îssato, fa rigettare 
in mare quanto è prescritto, 
calcola il pescato nella varietà 
e ogni 21 giorni deve essere 
portato al porto richiesto, ... 

Una legittima domanda, dun- 
que, è quella dî chiedersi per- 
ché queste cose gli italiani “le 
possono fare soltanto all’estero 
e non in casa loro? In brevissi- 
mo tempo con la paga inferiore 
a quella di un marinaio, tecniti 
della pesca imbarcati su. pe- 
scherecci nazionali potrebbero 
fornire una serie di datî in mo- 
do da portare il nostro Paese 
avanti, in un solo balzo di cin- 
quant’anni. 

Queste critiche principali che 
hanno fondamento di verità, 
non possono impedire che sì 
discuta alla luce del sole man- 
canze ed errori commessi în 
passato. Ecco che si ha un pro- 
fondo rammarico quando. si 
legge che: «L'armamento ita- 
liano giudica questà iniziativa 
alquanto azzardata ed intem- 
pestiva poiché, vista la situa- 
zione attuale dell’Italia, una 
eventuale conferenza sui pro- 
blemi sopra citati porterebbe 
sicuramente a risultati restrit- 
tivi per noi anche perché, men- 
tre oggi si può pescare le dodici 
miglia di un paese rivierasco, 
chi ci garantisce che un doma- 
ni, messi sul tavolo della confe- 
renza tali problemi, non si giun- 
ga al rialzo di tale ‘limite e, 
quindi, ad una restrizione del 
campo di attività della flotta 
italiana?» Così gli stessì arma- 
tori riconoscono che la pesca 
italiana non è ben vista ‘dai 
paesi del Mediterraneo. 

Non si vede dunque quale 
potrebbe essere lo scopo di evi- 
tare una chiara discussione tra 
tutti gli interessati. Se risulterà 
vero che le risorse naturali ma- 
rine sono in decremento, si do- 
vranno logicamente porvi ri- 
medi e i tempi e i metodi do- 
vranno appena essere discussi. 
Senon sussistessero questi pro- 
blemi, allora si potrebbero ini- 
ziare cooperazioni comuni con 
interessi e prospettive future 
per tutti. Una sola cosa non 
dovrebbe essere accettata: 
quella della politica dello struz- 
zo. Non si devono ignorare i 
problemi che esistono, come 
non si possono procrastinarli e 

rinviarli indefinitivamente nel 
tempo. 


M.B. 


Un tetto sicuro, 

di lunga durata, 
‘economico all'acquisto 

e ‘nella messa in opera. 

In vendita presso. 

i importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e, 
Consorzi ‘Agrari Provinciali. 
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IL PICCOLO 


SEI MESI DI ARRESTO. PER IL COMMERCIANTE CUI È STATA CONCESSA LA CONDIZIONALE 


ondannato il venditore di razzi 
per l'omicidio allo stadio Olimpico 


Roma — Romolo Piccionetti, il proprietario del negozio di caccia 


e pesca che vendette i razzi nautici all’omicida dell’Olimpico, 
nell’aula del Tribunale che lo ha processato per direttissima 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Romolo Piccionet- 
ti, il proprietario del negozio 
nel quale furono sequestrati sei 
razzi per segnalazioni nautiche, 
simili a quello che l’ultima do- 
menica di ottobre esplose sul 
volto del tifoso laziale seduto 
sugli spalti della curva Nord 
dello stadio Olimpico in attesa 
del derby capitolino, è stato 
condannato dal tribunale di 
Roma a sei mesi di arresto. Ha 
ottenuto la sospensione condi- 
zionale della pena ed è stato 
scarcerato dopo dieci giorni di 
detenzione. 


Accusato di vendita illegale 
di armi comuni da sparo, il 
negoziante è stato rinviato a 
giudizio con il rito direttissimo. 
Ai giudici del Tribunale ha det- 
to di non aver mai sospettato 
chi ‘azzi, che da oltre un anno 
teneva nel suo negozio di cac- 
sia e pesca, fossero illegali e 
the, per loro vendita, occor- 
resse una speciale autorizza- 
zione. 

«Per chiunque abbia una bar- 
ca, anche di piccole dimensioni, 
sono obbligatori — ha detto —e 
non ho mai immaginato che per 
metterli in commercio avrei do- 
vuto seguire le stese modalità 
previste per la vendita di un’ar- 
ma da sparo, come una pistola. 
Li ho corsegnati spontanea- 
mente agli agenti che vennero 
nel negozio e, spesso, li ho rega- 
lati a clienti che avevano fatto 
da me acquisti di oggetti nau- 
tici». 

Per il possesso dei sei razzi, 
tipo «Saturno», del tutto analo- 
ghi all’ordigno micidiale che ha 
ucciso Vincenzo Paparelli, il 
pubblico ministero Roberto 
Vecchioni, al termine della sua 
breve requisitoria, ha chiesto la 
condanna dell'imputato a dieci 
mesi di reclusione. I difensori, 
avvocati Giorgio Giffoni e Gio- 
vanni Aricò, hanno sollecitato 
la sua assoluzione perché il fat- 

non è previsto dalla legge 
come reato, mettendo in risalto 
la buona fede del commercian- 
te e l'indubbia ambiguità delle 
disposizioni legislative in mate- 
ria di commercio di tali mezzi 
di segnalazione nautica: da una 
parte, infatti, si impone l’obbli- 
gatorietà del possesso per tutti 
i proprietari di imbarcazioni, 
anche sprovvisti di regolare 
porto d'armi, e, dall’altra si 
vuole punire chi li'detiene pro- 
prio per venderli ai primi. 

Il Tribunale, dopo una lunga 
‘permanenza in camera di consi- 
glio, ha dato parzialmente ra- 
gione alla tesi della difesa: ha 
derubricato l'originaria impu- 
tazione e ha ritenuto il com- 


merciante responsabile di com- |: 


mercio abusivo di materi 
esplodente, un reato FO 
venzionale per il quale ha inflit- 
to a Piccionetti sei mesi di ar- 
resto. 

Dalla sua latitanza, intanto, 
Giovanni Fiorillo, il giovane ti- 
foso romanista indicato come 
‘la persona che sparò il razzo 
mortale, ha inviato a un quoti- 
diano romano una lettera nella 


Neve al Brennero 


Traffico in crisi 

BOLZANO — Traffico in 
crisi ieri al valico italo- 
austriaco del Brennero a 
causa della neve, che ha 
raggiunto i 25-30 centimetri 
di altezza. L’accesso al pas- 
50 è possibile solo con cate- 
ne o pneumatici da neve. 

Attorno alle 11 sulla cor- 
sia Nord del tratto Vipite- 
no-Brennero dell’autostra- 
da si è formata una colonna 
di autotreni lunga oltre set- 
te chilometri per un’inter- 
ruzione verificatasi sul ver- 
sante austriaco a causa di 
un incidente. Il traffico è 
stato dirottato sulla statale. 

Neve mista ad acqua con- 
tinua. a cadere anche a pas- 
so Resia e nella val Puste- 
ria, ma il rialzo della tem- 
peratura ha fatto sciogliere 
quella’ caduta precedente- 
‘mente e nel corso della not- 
te a quota inferiore ai 1200- 


1300 metri. 


quale esclude ogni sua respon- 
sabilità nel sanguinoso episo- 
dio accaduto due domeniche fa. 

I genitori di Giovanni Fiorillo 
dopo aver appreso della lettera 
sono stati concordi nel dire che 
certamente qualcuno ha aiuta- 
to Giovanni nel redigerla. En- 
trambi hanno ribadito di essere 
convinti dell'innocenza del fi- 
glio e che probabilmente Gio- 
vanni «non parla per coprire 
qualcuno». 

Quanto alle indagini della 
squadra mobile, gli investigato- 
ri non escludono, come hanno 
fatto anche nei giorni scorsi che 
Giovanni Fiorillo possa na- 
scondersi proprio a Roma an- 
che sulla base della lettera. Co- 
me si ricorderà nei giorni scorsi 
giunsero varie segnalazioni se- 
condo le quali Giovanni Fioril- 
lo era stato visto su un treno, 

Sergio Geraldini . 


ROMA — Giovanni Fiorillo, il 
‘presunto «lanciatore» del razzo 
che uccise il tifoso laziale Vin- 
cenzo Paparelli prima del der- 
by Roma-Lazio del 28 ottobre 
scorso, ha scritto una lettera 
nella quale tra l’altro nega di 
aver lanciato il razzo che dopo 
aver attraversato tutto lo sta- 
dio Olimpico colpì mortalmente 
Paparelli. 

La lettera scritta a stampa- 
tello e con diversi errori di 
ortografia reca il timbro posta- 
le «Roma ferrovia». Secondo îl 
padre di Giovanni Fiorillo la 
lettera è autentica ma non sono 
attribuibili al figlio le espressio- 
ni che vi sono contenute. Gio- 
‘vanni Fiorillo sarebbe ‘stato 
aiutato da qualcuno a scrivere 
il messaggio. 

«Mi sono deciso a scrivere: 
questa lettera — comincia Fio- 
rillo — più per un senso di 
responsabilità teso a cercare di 
stabilire la verità, che per un 
tentativo di discolpa, dî cui la 
mia coscienza non ha bisogno 
in quanto totalmente estraneo 
all’episodio addebitatomi. So- 
no un pittore decoratore che 
lavora per mantenere î genitori 
disoccupati, il cui unico svago è 
rappresentato dalla partita la 
domenica. Il mio cuore esulta 
ogni qualvolia la Roma segna 
un gol, ma non sono mai anda- 
to al di là di un incitamento fino 
alla perdita della voce, per un 
alto senso di spirito sportivo e 
di competitività». 

Dopo un accenno a quanto 
‘pubblicato dai giornali sulla 
vicenda, «la stampa si è scara- 
ventata su di me come un cane 
affamato su un osso, senza ca- 
pire, senza cercare la verità, 
solo per darmi in pasto ai letto- 
ri, con il mostro in prima pagi- 
na», la lettera di Giovanni Fio- 
rillo, passa al pomeriggio di 
domenica 28 ottobre; giorno di 
Roma-Lazio. 

«Non sono un killer. Non so- 
no un assassino. Sono solo un 
giovane che chissà per quanto 
tempo non potrà rivedere i suoi 
genitori e i suoi amici. Allo 
stadio c’ero. In curva Sud c'ero 
‘e dirazzi, fumoni, sassi, petardi 
sono ‘stati lanciati a. decine. 
Stabilire chi abbia lanciato il 
razzo moriale è la cosa più 


difficile a questo mondo come 


VENTOTTO IMPUT 


ATI (16. MILITARI) 


Processo a Pordenone 
per furti all’esercito 


PORDENONE — Sono state 
necessarie già due udienze — e 
ce ne vorranno altre quattro 0 
cinque — per un processo inizia- 
to due giorni or sono davanti al 
tribunale di Pordenone. Ven- 
imputate, di 
cui sedici militari di vario gra- 
do e dodici civili. I reati conte- 
stati loro nell'ordinanza di rin- 
vio a giudizio emessa dal giudi- 
ce istruttore Fontana il 21 gen- 
naio dell'anno scorso, vanno da 
reati militari come il peculato e 
la truffa militari alla truffa sem- 
plice, al falso materiale e ideo- 
logico, al favoreggiamento. 

Le prime indagini comincia- 
tono nella primavera del ’73 e 


furono condotte dai carabinieri ' 


della divisione «Ariete», i quali, 
sulla base delle segnalazioni di 
alcuni testimoni, accertarono 
che due sottufficiali effettuava- 
no tra loro scambi di benzina e 
di derrate alimentari di pro- 
prietà dell’esercito. Si tratta 
del sergente maggiore Giusep- 
pe Vaccaro, allora addetto al 
deposito carburanti della ca- 
serma «De Gasperi» di Vacile, e 
del maresciallo Giuseppe Maz- 
zoni, in forza al plotone sussi- 
‘stenza della caserma «Baldas- 
sarre» di Maniago. 

Le perquisizioni affettuate in 


icasa di Mazzoni e presso l’abi- 
‘tazione dei suoceri di Vaccaro 2 
‘Valvasone permettevano il rin- 
venimento: di un certo quanti- 
tativo di merci di provenienza 
militare. Nel caso rimanevano 
coinvolti anche due fornitori di 
vino dall'esercito, i fratelli Car: 
mine e Nicola Poscia di Oderzo. 
I due; secondo la testimonianza 
di alcuni militari di leva, com- 
pravano la benzina sottratta ai 
magazzini dell'esercito. Risul- 
tava ancora che i Poscia, d'ac- 
cordo con alcuni ufficiali e sot- 
tufficiali addetti al vettovaglia- 
mento a Maniago, Aviano, Va- 
cile e Codroipo, effettuavano 
forniture di vino inferiori al 
quantitativo per il quale veni- 
vano pagati. 

I carabinieri, allargando le 
indagini alle banche, trovavano 
parecchi assegni dei Poscia e di 
altri commercianti che avreb- 
bero praticato lo stesso trucco 
nelle forniture, intestati a per 
sonale militare dei comandi ci” 
tati, oltre che alla moglie del 
maresciallo Mazzoni, Caterina 
Liguoro. Le due prime udienze 
sono servite per ascoltare le 
deposizioni degli imputati. Og- 
gi comincia l’escussione dei 42 
testimoni citati. 


Fabrizio Ferrari 


cercare un ago nel pagliaio. Di 
una cosa sono sicuro: io sono 
trai pochi ultrà che non sanno 
neppure da che parte silancino 
e infatti sono stato sempre pre- 
so în giro per questa mia inca- 
pacità a maneggiare tali ogget- 
ti che solo un caso fortuito ha 
voluto. trasformare in arma 
mortale. Lontano da tutti, brac- 
cato come un criminale, dormi- 
re dove capita, mangiare quel- 
lo che si trova è un'esperienza 
che non auguro neppure a un 
laziale. Ora mio unico deside- 
rio è che la situazione si chiari- 
sca al più presto e che în futuro 
il tifo non si tinga mai più di 
nero». 


Bendandi non ha lasciato 


documenti segreti? 
ROMA — All’Accademia dei 


Lincei non ci sono tracce di 


Il giovane tifoso si discolpa 


plichi sigillati depositati dal si- 
smologo Raffaele Bendandi 
con le sue previsioni di terre- 
moti fino oltre il 2000 e le dimo- 
strazioni delle sue scoperte 
astronomiche. I plichi sarebbe- 
ro stati depositati da Bendandi 
nel 1931 presso i Lincei e presso 
l'accademia vaticana con l’ob- 
bligo di aprirli solo in caso di 
morte dello scienziato, avvenu- 
ta ai primi di novembre. Nei 
registri dei Lincei non c'è nep- 
pure tracce di depositi e di ritiri 
di materiale da parte di Ben- 
dandi. D'altra parte i primi pli- 
chi in assoluto dati in custodia 
ai Lincei sono del 1938. 


Qualche incertezza è per il 
materiale che potrebbe essere 
stato affidato da Bendandi ad 
un’altra accademia, quella d'I- 
talia, che rimase in attività dal 
1926 al ’44 per poi essere riunita 
conì Lincei. 


Un brutto voto 
fa suicidare 
un tredicenne 


ee" 


MACERATA — Uno studente 
tredicenne di Treia, in provin- 
cia di Macerata, si è tolto la 
vita sparandosi un colpo di 
fucile al ventre. Il motivo del 
gesto, stando ai primi accerta» 
menti (sul posto sono interve- 
nuti i carabinieri del luogo) 
sarebbe un brutto voto avuto a 
scuola. 


La vittima è Silvio Paoli fre- 
quentava la terza media e ave- 
va ricevuto assieme ai suoi 
compagni il risultato insuffi- 
ciente del compito in classe di 
matematica. E' parso non dare 
peso alla cosa tanto che si è 
comportato normalmente sia 
con i compagni che con la ma- 


dre, la quale è andata a ripren- |, 


derlo al termine delle lezioni. 
‘Anche a tavola con i genitori, 
la sorellina Sabina, di dieci 
anni, e i nonni si è comporta- 
mento serenamente. 


Nel pomeriggio ha fatto una 
passeggiata poi, appena torna- 
to a casa, Si è chiuso nella 
stanza da letto e, preso il fucile 
da caccia del nonno, si è diste- 
so sul letto, sparandosi poi al- 
l'altezza dell’ombelico. 


Ormai morto lo hanno trova- 
to i genitori e i nonni. La suc- 
cessiva corsa all'ospedale è 


stata inutile. 


Pac hl 


UN FOLLE HA FERITO COL COLTELLO UNA GUARDIA SVIZZERA 


Voleva entrare in Vaticano 
per «uccidere il Pontefice» 


ERA SIAE E e 


È stato disarmato dopo un duello ingaggiato a colpi di alabarda 


ROMA — Una guardia svizze- 
ra ha disarmato con l’alabarda 
un folle armato di coltello che 
voleva entrare nella città vati 
cana. Successivamente sono in- 
tervenuti anche gli agenti del 
commissariato Borgo, in servi- 
zio al confine tra lo Stato vati. 
cano e quello italiano, che han- 
no preso in consegna il giovane 
che è stato arrestato per tenta- 
to omicidio. 

Luciano Esposito, 26 anni, 
proveniente da Treviso voleva 
recapitare una petizione al 
Pontefice. Dopo aver tentato di 
entrare inosservato dall'ingres- 
so dell'Arco delle Campane, do- 
ve 'era stato garbatamente re- 
spinto ha cominciato a dare 
segni di squilibrio. A un certo 
punto ha estratto dalla tasca 
un coltello e si è lanciato contro 
le guardie svizzere per forzare il 
blocco tentando anche di col- 
pirle. Uno dei gendarmi lo ha 
affrontaro e con l’alabarda è 
riuscito a parare il colpo e a 
disarmarlo. 

Luciano Esposito si è presen- 


tato all’Arco delle Campane-po- 
co prima delle 7.30. Aveva alla 
cintola senza fodero un acumi- 
nato pugnale. All’alabardiere 
Helmuth Sandgul, 24enne, in 
quel momento di guardia, ha 
chiesto di poter parlaré col Pa- 
pa. Sandgul, che conosce poco 
l'italiano (è giunto da due mesi 
dalla Svizzera) ha chiamato il 
capoposto Amandus Schmidt, 
26 anni, al quale Luciano Espo- 
sito che intanto già aveva 
cominciato ad alterarsi ha rin- 
novato la sua richiesta preci- 
sando anzi che voleva «uccide- 
re il Papa». 


Il gendarme, resosi conto di 
aver a che fare con un folle, 
tentava in qualche modo di 
calmare l’Esposito. Ma questi, 
urlando frasi sconnesse, gli si 
avventava contro riuscendo a 
colpirlo con il coltello alla ma- 
no destra. 


A questo punto interveniva il 
gendarme Sandgul che con l’a- 
labarda ingaggiava col folle un 
singolare duello concluso alfine 


IL «COMMANDO 


» AVREBBE DOVUTO LIBERARE IL DETENUTO RICOVERATO PER TRAUMA CRANICO 


Per la sparatoria al «Cardarelli» 
emessi quattro ordini di cattura 


NAPOLI — Quattro ordini di 
cattura sono stati spiccati in 
relazione alla sparatoria avve- 
nuta l’altra notte nell'ospedale 
Cardarelli di Napoli ad opera di 
un «commando» di tre persone 
armate e mascherate, rimaste 
tuttora sconosciute. Tre di essi 
sono stati emessi a carico della 
madre, della sorella e del co- 
gnato di Francesco D'Agostino, 
il detenuto di cui si voleva favo- 
rire la fuga, e il quarto nei 
confronti di Michele Montagna, 
al quale il D'Agostino si era 
sostituito per tentare la fuga 
dalla pretura di Frattamag- 
giore. 

In questa circostanza il D'A- 
gostino si era lanciato da una 
finestra e, per aver riportato 
trauma cranico, era stato rico- 
verato presso l'ospedale Carda- 
relli di Napoli. 

Dagli accertamenti effettuati 
dagli inquirenti, l'incursione 
era stata organizzata per per- 
mettere la fuga del detenuto, 
della quale si troverebbero in- 
dicazioni in una lettera conse- 
gnata dal D'Agostino alla sorel- 
la Maria e da questa consegna- 
ta al marito Antonio Marzo- 
chella. 

Francesco D'Agostino gravi- 
terebbe nell'orbita del clan di 
Raffaele Cutolo, fuggito il 4 feb- 
braio del 1978 in modo rocam- 
bolesco dal manicomio di Aver- 
sa. Da questa impresa il giova- 
ne adepto avrebbe tratto l’idea 
della fuga dalla pretura di'Frat- 
tamaggiore. Gli è andata male 
e.gli «amici» hanno provveduto 
a organizzare un'incursione nel 
nosocomio per accontentarlo. 

Non tutti i dubbi sulla ardita 
impresa compiuta e sulla vicen- 
da sono stati finora fugati. Gli 
inquirenti ritengono di essere 
sulla buona strada per l’identi- 
ficazione dei tre componenti 
del commando e per raccoglie- 
re altri particolari sulla vicen- 
da. Dai rilievi balistici i colpi 
esplosi nella stanza dell’ospe- 
dale sono stati sparati quasi 
tutti al di sopra dei letti. 


MI RACKET — Un ragazzo di 
17 anni, arrestato dalla polizia, 
capeggiava una banda di tossi- 
comani che per procurarsi i sol- 
di per l’eroina taglieggiavano i 
commercianti della zona di 
piazza Bologna a, Roma. 


Lia dda 


Wi KUWAIT — Il Kuwait in- 
tende aumentare ancora il 
prezzo del petrolio greggio a 23 


dollari il barile. 


Ricostruita la strage di via Moncucco 


MILANO — Antonio Prudente, il titolare della trattoria «La 
Strega» di via Moncucco 22, a Milano, ucciso con altre sette 
persone da alcuni sconosciuti la notte tra venerdì e sabato scorso, 
è stato raggiunto da cinque colpi di pistola che hanno interessato 
zone vitali: così ha stabilito l'autopsia sul cadavere effettuata 
all'istituto di Medicina legale di Milano dai professori Falzi, Basile 


e Mangili. 


I colpi hanno raggiunto il giovane due volte a una guancia una 
volta rispettivamente alla testa, al collo e nella zona cardiaca. 
Sono in corso le autopsie sui cadaveri degli altri sette assassinati. 

L’autopsia ha comunque, secondo i dati resi noti finora, confer- 
mato la ricostruzione degli inquirenti, e cioè che i killer hanno 
sparato verso due punti diversi, uno distante dai tavoli ai quali 
erano seduti e l’altro leggermente più vicino. In un secondo tempo, 
dopo aver ricaricato le armi, hanno finito le vittime con colpi alla 
testa a distanza ravvicinata, per avere la certezza di non lasciare 


solo feriti. 


Tale tesi ieri pomeriggio è stata avvalorata da quanto appreso 
dal dott. Pagnozzi, dirigente della squadra mobile. Il funzionario 


hainformato che esiste una testimonianza, che si potrebbe definire 
per ora «sonora». Una persona, infatti, avrebbe udito da vicino, la 
notte della strage a Moncucco, una serie nutrita di colpi di arma 
da fuoco, alla quale è seguito un silenzio di alcuni minuti. Poi una 
seconda serie di colpì, meno intensa. E questi ultimi sarebbero 


stati i colpi di grazia alle teste. 


Che il bersaglio principale fosse Antonio Prudente è stato 
confermato dal fatto che sul suo cadavere i medici legali hanno 
trovato i segni di ben cinque proiettili, il numero di colpi più alto, e 


quasi tutti nella zona del capo, quindi in una parte 


vitale del 


corpo. Come se i killer si fossero preoccupati di prendere di mira 
soprattutto il gestore de «La strega». Ipotesi avvalorata dalla 


posizione dei 


quattro colpi che hanno ucciso il Gava, seduto 


proprio a fianco di Antonio Prudente. Anche in questo caso i 
proiettili si trovano nella zona della testa. 


Infine, 


sembra praticamente appurato, sempre alla luce delle 
risultanze dell'esame necrologico, che dato 


l'alto numero di 


proiettili sparati (oltre 20), e le ‘loro traiettorie, gli assassini 
dovessero essere almeno tre, se non di più. 


LA SALMA 


DELL'ATTORE È 


STATA TI 


MI 


JLATA NEL CIMITERO DEL VERANO 


In quattromila dietro Amedeo Nazzari 


funerale 


ROMA — Quattromila perso- 
ne hanno portato ieri mattina 
l’ultimo saluto ad Amedeo Naz- 
zari, La chiesa di San Saturni- 
no, in piazza Verbano, era piena 
di gente e molti hanno dovuto 


seguire la cerimonia funebre 
dalla piazza. La messa è stata 
officiata dal parroco, Ottavio 
Petroni, che ha anche ricordato 
la figura dell’attore. 

Accanto alla moglie Irene, al- 


LE RICERCHE DI UN 


O SCIENZIATO A BERLINO METTONO IN ALLARME IL MONDO DELLA MEDICINA 


C'è un «assassino» nelle città: il rumore 


NEO, SERVIZIO PARTICOLARE 
INO — Questo 

di rumori ci uccide: ono 
ziato di Berlino, il dott. Hart- 
mut Ising, sta raccogliendo 
prove sempre’ più allarmanti 
sull’estrema pericolosità del 
rumore per le nostre vite. 


Gli esperimenti del dott. 
Ising sugli effetti del rumore 
sulle creature viventi hanno 
avuto inizio nel 1971. Ising ha 
cominciato a condurre test sui 
ratti, per verificare se i rumori 
elettronici e quelli del traffico, 
ad un elevato numero di deci- 
bel, potessero avere conseguen- 
ze dannose sul muscolo cardia- 
co e sulla circolazione. 

«Dopo tre mesi in cui i topi 
erano stati sottoposti a questi 
rumori (12 ore sì e 12 ore no), ho 
riscontrato nei loro cuori uno 
sviluppo anormale di alte con- 
centrazioni di tessuto connetti 
vo», afferma lo scienziato. Avu- 


ta la prova che un rumore forte |! 


e costante colpisce i tessuti vi- 
venti, Ising ha cominciato a 
studiare l’effetto del. rumore 
sull’essere umano. 

Durante questa ricerca, il suo 
luogo di studio è stato uno 


stabilimento di imbottiglia- 
mento di Berlino Ovest. In que- 
sti impianti il rumore raggiun- 
ge 195 decibel, pari al fragore di 
‘un grosso camion col motore al 
minimo, percepito a tre me 
di distanza. 

Anche in seguito agli studi. 
fatti dal dott. Ising, l’Organiz- 
zazione mondiale della sanità 
(Who) sta considerando l’op- 
portunità di lanciare una cam- 
pagna per mettere in guardia 
l’opinione pubblica sui pericoli 
del rumore per la salute. Nel- 
l'impianto di imbottigliamen- 
to, Ising ha esaminato le condi- 
zioni degli operai che hanno 
lavorato per una settimana con 
apparecchi per la protezione 
delle orecchie, e per una setti- 
mana senza. «Ho scoperto — ha 
detto lo scienziato — che senza 
protezioni gli operai presenta- 
Vano un aumento della pressio- 
ne sanguigna sistolica». 


In collaborazione col Ministe- 
ro della sanità, Ising ha pol 
chiesto a un gruppo di studenti 
di sottoporsi a un test, che 
prevedeva un giorno del loro 
lavoro in condizioni di silenzio, 
e un altro con una registrazione 


dei rumori del traffico trasmes- 
sa VIcnO, È tao; 

«I risultati — ha spiegato 
Ising — sono stati Abc a 
quelli ottenuti nello stabili- 
mento, anche se con minore 
ampiezza dei fenomeni riscon- 
trati, in quanto il rumore del 
traffico raggiungeva soltanto 
gli 85 decibel. Ad ogni modo, 
quando la registrazione era in 
funzione, abbiamo riscontrato 
un aumento della pressione 
sanguigna in sistole e in dia- 
stole». 

Si tratta, secondo Ising, di 
dati molto significativi, in 
quanto proprio l’elevata pres- 
sione del sangue è uno dei fat- 
tori principali degli attacchi 
cardiaci. «In altre parole — af- 
ferma lo studioso — l’esposizio- 
ne costante ad alti livelli di 
rumore può non soltanto pro- 
vocare un aumento della pres- 
sione, ma anche un danno al 
cuore». 

Ising ha cercato poi di deter- 
minare la ragione per cui alcu- 
ne persone sono più sensibili di 
‘altre ai forti rumori. A conclu- 
sione di una serie di esami su 
uomini e animali, Ising avrebbe 


individuato nel magnesio l’ele- 
mento determinante. Lo scien- 
ziato ha infatti riscontrato un 
legame. fra un livello troppo 
basso di magnesio nel corpo 
‘umano e l'aumento della pres- 
sione sanguigna dovuto al ru- 
more. In sostanza, le persone 
che hanno una percentuale 
troppo bassa di magnesio nei 
tessuti hanno più probabilità di 
soffrire le conseguenze del ru- 
more forte e costante: alta pres- 
sione sanguigna e attacchi car- 
diaci. o 


In questo periodo, Ising e il 
suo gruppo di ricercatori stan- 
no analizzando gli effetti dei 
rumori a bassa frequenza sul- 
l’uomo. I primi esperimenti 
hanno indicato che il rumore a 
bassa frequenza provoca nau- 
sea, mal di testa e capogiri. 
Inoltre, benché non ci sia anco- 
ra una conferma scientifica, 
non è da escludere un rapporta 
tra le basse frequenze di rumo- 
re e l'aumento del battito car- 
diaco. Questa indagine è di par- 
ticolare interesse per le case 
produttrici di automobili, in 
quanto l’80-90 per cento dei 
rumori a bassa frequenza si 


producono fra i 100 e i 120 
decibel nelle auto in movi 
mento. ‘ 

U.P.I 


Avvelenamento Altan: 
ridotta la pena 
alla governante 


MILANO — La prima edizio- 
ne della Corte d'Assise d’appel- 
lo di Milano, presieduta dal 
dott. Alessi, ha ridotto da dieci 
a sei anni di reclusione la pena 
alla governante Concetta Riz- 
zo, di 50 anni, protagonista del 
«giallo del Parathion». 


Secondo i giudici che l'hanno 
ritenuta colpevole di triplice 
tentato omicidio, la Rizzo tentò 
di uccidere l'antropologo Carlo 
Tullio Altan, sua zia Augusta 
Oliva e la cameriera Zaira Ter- 
ziotti, servendo loro tazzine di 
caffè «corrette» con polvere 
anticrittogamica. Tutto questo 
per ereditare i soldi della sua 
datrice di lavoro, Virginia Vi- 
nai, di 90 anni, zia dell’antropo- 


logo. 


Roma — La vedova di Amedeo Nazzati e la figlia Evelina seguono la cerimonia reli 


giosa del 
(Foto Ap) 


la figlia Evelina e al genero 
Pino Micol c'erano il presidente 
dell'Agis Gemini, il regista Ser- 
gio Leone € numerosi attori tra 
i quali Ubaldo Lay, Alberto 
Sordi, Rossano Brazzi. 


‘DIESEL O BE 


Molti anziani ammiratori del- 
l'attore, sfilando davanti al fe- 
retro, hanno depositato una ro- 
sa. A termine del rito religioso ti 
familiari accompagnati da al- 
cuni amici, si sono recati al 
Verano dove la bara è stata 
tumulata nella tomba di fami- 
glia. 

Tra i tanti volti anonimi di 
ammiratori dell’attore scom- 
parso, i quali hanno dato l’ad- 
dio ad Amedeo Nazzari con un 
lungo e commosso applauso, 
non erano, per la verità, molti î 
nomi del cinema. All’ultimo ap- 
puntamento con Nazzari non è 
mancato, però, il regista Ales- 
sandro Blasetti che lo diresse 
nel 1946 in «Un giorno nella 
Vita», un tentativo di polarizza- 
re l’epica resistenziale. Tra gli 
altri della «vecchia guardia» ci- 
nematografica Aldo Fabrizi ed 
Elisa Cegani, mentre tra i più 
giovani facevano spicco Giu- 
lietta Masina, Armando Fran- 
cioli, Florestano Vancini, Ser- 
gio Amidei e la coppia di sce- 
neggiatori De Bernardi e Ben- 
venuti. 

Molto più numerosa la schie- 
ra dei vecchi «caratteristi» che, 
durante la ultraquarantennale 
carriera di Amedeo Nazzari, lo 
affiancarono più e più volte nei 
150 film da lui interpretati. 


quando veniva fatto cadere di 
mano il pugnale, uria specie di 
corta baionetta. 


FIERO 


— Papa Wojtyla — 
coi ferrovieri 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Papa Wojtyla compirà oggi il 
suo primo viaggio in treno da 
Pontefice. Sarà un viaggio mol- 
to breve — poche decine di 
chilometri — ma che assume un 
particolare significato per alcu- 
ne migliaia di ferrovieri romani 
e per tutta la categoria che 
conta circa 200 mila addetti 
nelle varie regioni italiane. . 

Con il suo gesto, Giovanni 
Paolo Il intende partecipare al 
la «Giornata del ferroviere», 
una manifestazione che risale 
al 1958 e fu organizzata per 
ricordare l’inaugurazione del 
primo. tratto ferroviario italia- 
no. La ricorrenza in effetti cade 
il 3 ottobre di ogni anno e In 
tutta Italia è stata celebrata in 
quel giorno. Soltanto il com- 
partimento di Roma haritarda- 
to la celebrazione. 

Il treno speciale, che reca la 
sigla ETR 250 e che è meglio 
conosciuto come P«Arlecchi- 
no», si muoverà dalla stazione 
del Vaticano alle 16. A bordo vi 
oltre al 


Papa e ai personale di macchi- 


mentare San Cristoforo che sor- 
ge all’interno del complesso di 
Roma-smistamento oltre a va: 
rie personalità delle ferrovie. 


INTERROGAZIONE RADICALE 


«Visite gradite 


ma anche costose» 


ROMA — «Considerato che 
l’unico modo per effettuare la- 
vori di pulizia, abbellimento e 
ristrutturazione nell ‘ambito 
delle Ferrovie dello stato italia- 
no sembra quello di organizza” 
re un visita del Papa, Sî chiede 
senonerail caso di concordare 
un percorso ferroviario che 
comprendesse le linee. usate 
delle centinaia di ‘migliaia di 
lavoratori pendolari, nella spe- 
ranza che finalmente esse ve- 
niîssero potenziate © adeguate 
alla funzione cne devono svol 
gere». ; 

Lo chiedono con una interro- 
gazione rivolta a vari ministri, Ù 
parlamentari radicali. Lo 
spunto è stato lor0 offerto dalla 
notizia apparsa sul «Manife- 
sto» secondo la quale; M occa- 
sione della festa del ferroviere 
che prevede la visita a Roma di 
Giovanni Paolo Il, sarebbero 
stati effettuati eccezionali ana. 
ri di ripulitura degli impianit 
lungo il percorso ferroviario 
Citià del Vaticano-Roma smi 
stamento per una spesa di cir- 
ca un miliardo di Ure. —. _.. 

Nell’interrogazione i radicali 
vogliono sapere quali sono i 
costi che «per una incompren- 
sibile tendenza alla megaloma- 
nia e allo spreco del governo. e 
dell’amministrazione italiana, i 
cittadini sono costretti a soste- 
nere in occasione delle date, 
peraltro frequenti oltre che 
gradite, che îl Capo dello Stato! 
vaticano effettua in Italia, e se 
sono previsti interventi del a 
nistro degli esteri, di concerto 
‘con quello del bilancio, per pro- 
grammare tali visite in Punzio- 
ne dell'andamento @ dell’econo- 
mia nazionale». 


de 
Traffico di bambini 
CITTA’ DEL MESSICO. — 
Un traffico di neona 
bini in tenera età sviluppatosi 
negli ospedali e Il ili 
ostetriche oa 
e a s 3 
i Di tre casì di vendita. 
di bambini, tra cui un neonato 
di pochi giorni, sono stati le 
strati, ma secondo i giornali si 
tratterebbe di Un traffico su 
vasta scala, molto Den remune- 
rato, che non si limiterebbe ai 
neonati, ma comprenderebbe 
bambini di cinque 0 se al 
rapiti per la strada © venduti a 
donne impossibilitate a pro- 


creare. 


NZINA 


ERLINA 0 WAGO 


VIENI A PROVARE LE NUOVE VOLVO E LA LORO 


SICUREZZA DINAMICA 


Quella sicurezza completa, e non solo attiva e passiva, che ti farà 
gustare il piacere della guida chilometro dopo chilometro in qualsiasi 


situazione. Grazie alla “Sicurezza Dinamica” saprai 


comporterà la tua VOLVO di fronte alle difficoltà. 
La Qualità VOLVO è fatta anche di questo. 


sempre come SÌ . 


Gorizia F.Ili GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel, 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 42 - Tel. 569121/2 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Sopravvive al «disastro» solo la Juve 


IL GOL DI SCIREA NON BASTAVA: CI SONO VOLUTI I TEMPI SUPPLEMENTARI 


Causio e Verza fugano i timori 


taggio con il libero Scirea, con 
azione fulminea che ha visto | 
protagonista Gentile, il quale | 
ha servito Scirea di precisione e 
questi non ha avuto difficoltà a 
mandare il pallone in rete. 

La Juve non riusciva però a 
raddoppiare, incredibilmente, 
ed ha avuto tante occasioni 
favorevoli: la prima sul finire 


| LA COMPAGINE NERAZZURRA COSTRETTA ALLA RESA DAL BORUSSIA DOPO UNA BATTAGLIA DI 120 MINUTI 


«Spillo» due volte, poi Inter bucata 


Borussia M.-*Inter 3-2 
d.t.s. (1-1,.1-1) 


MARCATORI; nel primo tempo al 24’ Altobelli, al 32° Nickel: nel p.t: 
supplementare al 3 Altobelli, al 13' Ringels; nel s.t. suppl. al 4° Nickel su 
rigore. 

INTER: Bordon; Canuti, Pancheri 
Marini, Altobelli, Oriali (59' Beccalo: 

BORUSSIA: Kneib; Schaeffer (1.8. i is 


TORINO — Juventus-Beroe 
Stara Zagora 3-0 (1-0). Madama 
Juve però riusciva a passare 
soltanto nei tempi supplemen- 
tari segnando un gol per tempo. 
Sicche l'ha spuntata nella 
seconda partita del secondo 
turno delle «Coppe» battendo 
la squadra bulgara. Alla fine 
Trapattoni soddisfatto e con un 


Juventus-Beroe 3-0 (1-0) 


(DOPO I TEMPI SUPPLEMENTARI) 


MARCATORI: al 7° Scirea; n.t.s. al 103’ Causio, al 111° Verza. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gentile; Furino (dal 62’ Prandelli), Brio, 
Scirea; Causio, Tardelli, Bettega (dal 30 Fanna), Verza, Marocchino. 

BEROE: Kostov; Belcev, Dimitroy; Iliev, Mitkov, Stojanov; Petrov, 
Stefanov, Petkov, Naidenow (71’ Staikov), Tenev. 

ARBITRO: Galler (Svizzera). 

NOTE: terreno soffice, spettatori 50 mila circa, per un incasso di oltre 


Mozzini, Bini; Caso, 


i Hannes, 


Milano — Il Borussia si è qualificato per il terzo turno della Coppa Uefa a spese dell'Inter, la cui 


sorte è stata compromessa dalla replica dei tedeschi alle due reti di Altobelli (nella foto quella 
iniziale). Nel finale è arrivato addirittura il 3-2 ai danni dei nerazzurri, su calcio di rigore. I 


tempi regolamentari si erano conclusi in parità (1-1 come la partita di andata) 


(Telefoto Ap) 


Inutile pari del 
Secca sconfitta perugina 


Napoli-Standard 
1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
40° Riedl; nella ripresa al 33' Da- 
miani. 

NAPOLI: Castellini; Bellugi, Tes- 
ser; Caporale (51’ R. Marino), Ferra- 
rio, Badiani; Agostinelli, Lucido 
(46° Musella), Damiani, Improta, 
Marino. 

STANDARD LIEGI: Preudhom- 
me; Gerets, Plessers; Garot, Ren- 
quin, Oenal; Voordeckers, Graf, 
Hedstrom, Sigurvinsson, Riedl. 


NAPOLI — Eliminata dalla 
«Coppa Uefa» a seguito del pa- 
reggio impostole in casa dallo 
Standard di Liegi (1-1; 2-1 al- 
l’andata per i belgi), la squadra 
del Napoli è ripartita subito per 
il ritiro di Baia Domitia, dove 
aveva trascorso i giorni della 
vigilia della partita con lo Stan- 
dard. La dirigenza del Napoli 
ha precisato che non si tratta di 
‘un provvedimento punitivo. 

Il Napoli si sente, ancora una 
volta, gravemente danneggiato 
dall’arbitraggio. Andato in 
svantaggio al 40” di gioco per 
‘un gol di Riedl, su una classica 
azione di contropiede scaturita 
da un dribbling perduto di Ago- 
stinelli, il Napoli era riuscito 
già a pareggiare al 59' col giova- 
ne Musella, uno dei molti «pri- 
mavera» presi in prestito da 
Vinicio dalla squadra di Mario 
Corso. Però l’arbitro. tedesco 
Prokop che dirigeva la partita, 
ha annullato su segnalazione 
del guardalinee, per fuorigioco 
dello stesso Musella. 

I napoletani sostengono che, 
essendoci stata la respinta del 
portiere, il gol del piccolo inter- 
no azzurro era regolare. Dal 
canto suo, negli spogliatoi, l’ar- 
bitro Prokop ha confermato ai 
giornalisti di aver annullato il 
gol per fuorigioco. 

Il Napoli è poi riuscito a 
pareggiare al 78° con Damiani 
su lancio dello stesso Musella, 
ma ormai era troppo tardi per 
sperare di raggiungere il 2-1 che 
avrebbe portato la squadra ai 
tempi supplementari. Vinicio 
ha detto che un pareggio rag- 
giunto prima avrebbe dato 
molte più «chances» al Napoli 
di poter raddrizzare la difficile 
situazione. 

il Napoli esce comunque dal- 
la Coppa Uefa con dignità. Con 
una squadra allestita avventu- 
rosamente ed imposta dalle cir- 
costanze, il Napoli ha tenuto 


orgogliosamente testa allo 
Standard che, per suo conto, 
anziché gettarsi all’offensiva 
come aveva annunciato Hap- 
pel, sì è limitato ad una partita 
di contenimento. 


Aris-*Perugia 
3-0 (2-0) 


MARCATORI: al 7° Kuis, al 19 
Semerzidisy al 59’ Zindros. 

PERUGIA: Malizia; Nappi (86 
Tacconi), Ceccarini; Frosio, Zecchi- 
ni, Dal Fiume; Bagni, Butti, Rossi, 
Goretti, Calloni. 

ARIS: Pantziaras; Mokalis, Tsifo- 
pulos; Venos, Firos, Luis; Zindros 
(75° Zelidis), Ballis, Semerzidis (81° 
Alexiou), Ole, Vaghis, 

ARBITRO: Christov (Cecoslovac- 
chia). 

NOTE: angoli 5-3 per il Perugia; 
tempo buono, terreno in buone con- 
dizioni; spettatori 33 mila. Ammo- 
niti Zindros, Firos, Mokalis, Dal 
Fiume, Calloni, Bagni. 


PERUGIA — Grossa, ina- 
spettata, sconfitta, dalle ‘pro- 
porzioni insolite, del Perugia ad 
‘opera dei greci dell’Aris di Salo- 


Napoli 


nicco (dove la squadra umbra 
aveva pareggiato 1-1) ed esclu- 
sione della formazione di Ca- 
stagner dalla Coppa Uefa. Il 
punteggio finale, 3-0 in favore 
dei «gialli» allenati dall’uru- 
guayano Sassia, è indubbia- 
mente troppo pesante per i pe- 
rugini che hanno espresso un 
gioco deprimente, ma che, co- 
munque; non meritavano una 
punizione così severa. 


L'Aris, pur con un gioco nien- 
te affatto trascendentale, ha 
imposto alla gara la propria 
personalità aggredendo fin dal- 
l'inizio i biancorossi perugini e 
guadagnandosi il passaggio al 
terzo turno della Uefa (ottavi di 
finale) con due golviniziali che 
hanno messo in ginocchio gli 
avversari. Privi di Casarsa e 
Della Martira, i migliori in cam- 
po a Salonicco, colpiti da squa- 
lifica, i biancorossi sono appar- 
si irriconoscibili, provando, co- 
sì, proprio in competizione 
internazionale‘(dopo la sconfit- 
ta subita:dal Torino) una co- 
cente delusione, 


Klinkbammer, Matthaus; Delhaye, Kulik, Nickel, Nielsen, Lienen. 


ARBITRO: Palotai (Ungheria). 


NOTE: angoli 6-4 per il Borussia (3-1 per l'Inter nei tempi supplementa- 
ri). Serata fredda, ma serena; terreno in ottime condizioni; spettatori 80 
mila: stadio tutto esaurito. Ammonito Marini. 


MILANO — Quanto sia «duro 
il tedesco» lo ha esperimentato 
ieri sera l'Inter, troppo fiducio- 
sa ‘forse, dopo il bel pareggio 
ottenuto in Germania. del pas- 
saggio del turno. E' finita inve- 
ce con il Borussia qualificato e 
l'Inter mestamente rispedita 
«alle vicende di casa», 


La prestazione della squadra 
di Bersellini non è certo accusa- 
bile di mancanza di generosità 
e di slancio, ma piuttosto di 
gravi sbandamenti difensivi e 
dell'assenza di alcuni.giocatori 
importanti: di Oriali. mai en- 

in clima partita e sostitui- 
io della ripresa da un 
Beccalossi al 50 per cento: di 
Pasinato che nella ripresa è 
crollato atleticamente e non è 
più riuscito a tenere il suo 
avversario diretto Nielsen; di 
Mozzini che è stato superato 
non molte volte dal suo avver- 
sario, il centravanti Nickel, ma 
quando gli ha dato via libera ha 
permesso anche al Borussia di 
segnare. 


Nonostante la sconfitta, l’In- 
ter ha confermato di attraver- 
sare un momento molto bello. 
In particolare il suo primo tem- 
po, fino al gol «doccia fredda» 
dei tedeschi, è stato esaltante. 
Dopo il gol tedesco, giunto con 
un violentissimo tiro di 30 me- 
tri che ha battuto all'incrocio 
dei pali ed è schizzato sul brac- 
cio di Bordon finendo in rete. 
l'Inter ha perso la testa e non 
l’ha più ritrovata fino alla fine. 


Accanto al cedimento di uo- 
mini importanti in difesa e cen- 
trocampo, l’Inter ha poi accu- 
sato l'inesistenza di Muraro. 
Mancanza questa tollerabile in 
trasferta ma non in una partita 
di attacco. Anche le marcature, 
micidiali a Moenchengladbach. 
sono state molto più disinvolte 
‘a San Siro, con una conseguen- 
te maggiore pericolosità del- 
l'attacco tedesco. 

Una partita in conclusione 
persa malamente ed una quali- 
ficazione quasi sicura fallita per 
troppa sicurezza. Però occorre 
dare atto anche ai tedeschi di 
essere apparsi trasformati e 


molto pericolosi. Non piu 
costretti ad attaccare massic 
ciamente, i bianchi avversi 
dell’Inter hanno atteso sornio- 
namente che gli italiani si pro- 
ducessero in un forcing tanto 
bello quanto non premiato di 
gol per poi trafiggerli con un 
gol, il primo. veramente mici- 
diale sul piano psicologico. 

Nella ripresa poi è emersa 
tutta la supremazia atletica dei 
tedeschi e la incontenibilità di 
Dalhaye, autentico’ mattatore 
della partita, che ha fatto dan- 
nare il pur bravo Pancheri. fino 
a costringerlo al rigore che però 
non ha spostato l'esito della 
qualificazione. 


sorriso ha esclamato: «Missio- 
ne compiuta e compiuta 
benel». 

La svolta si è avuta all'inizio. 
quando Scirea ha siglato il pri- 
mo gol che ha dato coraggio e 
una maggior voglia di lottare ai 
padroni di casa. E' stata una 
partita valida sul piano dell’im- 
pegno e del combattimento. La 
Juve aveva incominciato fin 
dai primi minuti ad attaccare 
come «era nelle premesse. Si 
muoveva con un certo agoni- 


“smo ma con grande concentra- 


zione, nonostante la difficoltà 
che incontrava negli sgancia- 
menti e nelle sgroppate per su- 
perare i tenaci bulgari. Con pal- 
loni calibrati a parabole e bei 
passaggi, gli juventini si mette- 
vano in luce e si producevano 
con folate. sgroppate e drib- 
bling. superando di quando in 


quando gli avversari, La Juve 
attaccava e il Beroe cercava di 
non farsi sopraffare, risponden- 
do nelle occasioni propizie. 
Duelli tremendì sul piano dei 
contrasti e del podismo, i più 
furiosi avvenivano fra la gente 
di centrocampo e le «punte». 
Nella zona centrale Tardelli co- 
stantemente toglieva ogni ini- 
ziativa a Naidenov. pur senza 
sfoderare l'aggressività delle 
passate partite e del derby in 
particolare. Verza evitava che il 
suo diretto avversario (Stoja- 
nov) si rendesse pericoloso e in 
più portava il suo modesto con- 
tributo all'attacco. 

Furino rivaleggiava in bravu- 
ra con Tenev. Il centrocampo 
costruiva mettendo nell'imba- 


razzo gli avversari. tutt'altro | 


100 milioni, Ammonito al 52’ Furino per azione scorretta. 


che irresistibili ma in possesso. 
di qualche individualità di rilie- 
vo, come il mediano di spinta 
Stojanov, il regista Naidenov e 
l'anziano centravanti Petkov, 
che qualche volta ha impegna- 
to lo stopper juventino. Ma era- 
no stavolta da controllare gli 
attaccanti bianconeri e in par- 
ticolare Bettega. che però a 
causa di una caviglia dolente 
alla mezz'ora del primo tempo è 
stato costretto a lasciare il po- 
sto al dinamico Fanna che se la 
vedeva con Belcev. 

In seguito al 62° Trapattoni 
era costretto a sostituire Furi- 
no con Prandelli e per i bulgari 
al 71° Staikov prendeva il posto 
di Naidanov. 

La Juventus iniziava a spron 
battuto e al 7° andava in van- 


MITROPA CUP - LA TRASFERTA IN CECOSLOVACCHIA POCO ILLUMINANTE PER I BIANCONERI 


L'Udinese deconcentrata 
cede nella ripresa a Cheb 


Stella Rossa-Udinese 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 22’ e al 38° Hruska. 
STELLA ROSSA: Charvat; Koubek, Svojtka; Kaspar, Smolaga, Poklu- 
da (dal 46* Hruska); Lindenthal, Latislav, Rus, Konvalinka, Wunsch. Skola, 


Sedlacek, Bubla, Bican. 


UDINESE: Dalla Corna; Sgarbossà, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet (dal 17° 
Osti), Catellani; Bressani, Pin (dal 68' Vagheggi), Francesconi, Del 'Neri, 


Ulivieri. Galli, Vriz. 


ARBITRO: Glavina (Jugoslavia). 


NOTE: tempo buono, temperatura abbastanza mite, terreno scivoloso. 
Angoli 13-1 (6-1) per la Stella Rossa. Spettatori 3 mila circa. Ammoniti 
Kaspar e Hruska. Al 15° Fellet accusa un risentimento all'inguine e viene 
sostituito due minuti più tardi da Osti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

CHEB — L'Udinese ha subito 
ieri la prima sconfitta in Mitro- 
pa Cup, perdendo per 2-0 in 
Cecoslovacchia contro la Stel- 
la Rossa. Una sconfitta dal 
punteggio classico che non ha 
molte attenuanti e che ha offer- 
to poche indicazioni e anche 
queste di larga massima. Appa- 
re difficile pensare che la fatica 
ei disagi del viaggio e dell'ali- 
mentazione possano aver in- 
fluito in maniera così determi 


UN PROBLEMA SCONTATO PER TAGLIAVINI CHE QUASI SICURAMENTE RIPRESENTERÀ POLITI 


Magnocavallo: una giornata di squalifica 


Giorgio Magnocavallo è stato 
squalificato per una giornata 
dal giudice sportivo della Lega 
semiprofessionisti. A far scatta- 
re il meccanismo della sospen- 
sione è stato il fallo compiuto 
domenica a Rimini. L'alabar- 
dato era già stato diffidato la 
settimana scorsa per l'ammoni- 
zione subita a pochi minuti dal 
termine della gara con la Reg- 
giana. Era inevitabile che il gio- 
catore, per il suo gioco a volte 
troop irruento, fosse costretto 
prima o poi a osservare un tur- 
no di forzato riposo, che giunge 
con sette giorni di ritardo, con- 
siderato che una precedente 
ammonizione era stata cancel- 
lata per l’amnistia concessa in 
settembre dalla Federcalcio. 
L'avevamo previsto sette giorni 
fa invitando il difensore a non... 
commettere imprudenze ma, 
ovviamente, al temperamento 
non è facile comandare. 

Contro il Mantova, al posto 
dell’ex genoano, dovrebbe gio- 


ACCOLTE LE GIUSTIFICAZIONI PER IL MANCATO ARRIVO 


Hurlingham-Cagliari 
dovrà essere giocata 


La Commissione giudicante 
della Federbasket ha deciso di 
far disputare la partita fra Hur- 
lingham e Cagliari. Come si 
ricorderà, la società sarda ave- 
va preannunciato la sua impos- 
sibilità a raggiungere Trieste 
causa la chiusura dell’aeropor- 
to di Elmas. Il sodalizio nero- 
verde, comunque, attende la 
motivazione ufficiale prima di 
decidere l’eventuale ricorso. 
Certo che sono trascorsi dieci 
giorni prima della comunica- 
zione ufficiale e questo ha gene- 
rato delle perplessità; da qual- 
che parte si sostiene che la 
documentazione inviata dal 
Cagliari è stata messa a dispo- 
sizione della Federbasket al di 
là dei termini, per un ritardo 
nel servizio postale. 

L’Hurlingham, dunque, non 
ha la certezza di incamerare 
due punti che molti danno co- 
munque per scontati, ma sicu- 
ramente ritroverà l’incasso. 
Sulla data del recupero dovrà 
decidere il Comitato organizza- 
tore gare; una data possibile 
sembra essere mercoledì 21 


novembre, cioè dopo il derby 
fra Postalmobili e Hurlingham, 
in programma domenica 18. 


L'Hurlingham premia 
le imprese del 1979 


MILANO — Pietro Mennea, Ro- 
berta Felotti, Lorenzo Zanon, Ser- 
gio Santamaria sono gli autori del- 
le «imprese sportive dell’anno», se- 
condo la giuria del Trofeo Hurlin- 
gham, che ripropone annualmente 
all’attenzione del pubblico i prota- 
gonisti di imprese atletiche tecnica- 
mente singolari o straordinarie. 

Per il 1979, i trofei sono stati così 
assegnati: a Pietro Mennea realizza- 
tore di una serie di record culmina- 
ta con quello mondiale dei 200 me- 
tri a Città del Messico; a Roberta 
Felotti, nuotatrice che ha ottenuto 
il limite europeo dei 1500 metri che 
già fu di Novella Calligaris; a 
Lorenzo Zanon, quarto pugile ita- 
liano che ha conquistato il titolo 
europeo dei massimi; a Sergio San- 
tamaria, giovane ciclista vincitore 
del gran fondo d’Italia, | © 

Il premio «Addio allo sport» è 
stato assegnato per il 1979 a Giannî 
Rivera. 


care Politti, anche se Tagliavi- 
ni, da questa settimana, sì è 
imposto il silenzio per quanto 
riguarda la formazione che ha 
in mente di mandare in campo 
alla domenica. Quella‘di Politti 
però potrebbe anche non essere 
l’unica novità. Quadrelli 
lamenta una distorsione alla 
caviglia destra e ieri ha svolto 
un allenamento differenziato ri- 
spetto ai compagni. Il «tornan- 
te» salterà anche la partitella di 
metà settimana nella speranza 
di riuscire a ristabilirsi in tem- 
po per l’incontro casalingo con 
i virgiliani, 

Tagliavini opporrà questo 
pomeriggio allo stadio «Gre- 
zar» i titolari alla formazione 
che partecipa al campionato 
primavera. 


Una nuova punta? 
Poche speranze 


Alla Triestina l’«operazione 
rinforzi», resasi necessaria do- 
po la decisione di sottoporre 
Paina ad intervento chirurgico 
(il giocatore si è presentato ieri 
alla clinica bergamasca dove 
‘esercita il prof. Tagliabue) pro- 
‘cede con poche speranze di riu- 
scita. Il compito che il d.s. Co- 
muzzi deve assolvere in questi 
giorni non è facile, soprattutto 
perché ormai la piazza non offre 
molto e perché le condizioni per 
rendere possibile ora un trasfe- 
rimento sono pressoché proibi- 
tive. 

Scaduto ormai il periodo del- 
la riapertura delle liste, nel cor- 
‘so del quale tutte le concorrenti 
della Triestina si sono rafforza- 
te, mentre si è continuato a 
sperare in un pronto recupero 
di Paina, che come si è visto è 
tramontato, per poter tesserare 
un giocatore la società alabar- 
data deve pescarne uno che 
disponga del proprio cartellino. 
Tale eventualità, già difficile, 
deve abbinarsi ovviamente a 
quella che non si tratti proprio 
di uno scartino, nel qual caso 
sarebbe inutile portarlo in casa 
alabardata. 

Citiamo un nome fatto spesso 


+ in questi giorni, non si sa quan- 


to a proposito: quello di Gian- 
nantonio ‘Sperotto, veneto di 
Breganze, 29 anni compiuti ieri, 
in forza alla Reggiana lo scorso 
‘anno, con una rilevante carrie- 
ra alle spalle (Vicenza, Udinese, 
Siracusa, Lucchese, Avellino, 
Varese, Napoli e Catanzaro), in 


serie A, B, e C, con una cin- 
quantina di reti all'attivo. Non 
è in forza ad alcuna società, ma 
non si sa se è libero. Parliamo 
di lui in termini ipotetici, di 
pura curiosità. Per restare 
ancorati alla realtà... consolia- 
moci che Coletta sta facendo 
notevoli progressi e che Panoz- 
zo (quando diventerà padre 
bis?) attende solo di segnare 
per tornare quello dello scorso 
anno, Certo, per Tagliavini non 
è piacevole avere le punte con- 
tate. 


GIUDICE SERIE A 


Braglia squalificato 


per due giornate 


MILANO — Il giudice sporti- 
vo della Lega ha squalificato 
per due giornate Braglia (Ca- 
tanzaro) e per una giornata Del- 
la Martira (Perugia), Pruzzo 
(Roma) e Valente (Avellino). 

In serie B, ha squalificato per 


due giornate Giovanelli (Ge- 
noa) e per una giornata Nicolet- 
ti (Como). 

In relazione alla partita ami- 
chevole Folgore Ostia-Pol. Pe- 
scatori del 30 settembre, ha 
squalificato il giocatore Gian- 
carlo Roberti, tesserato per la 
Fiorentina, che giocava nella 
squadra Folgore Ostia, fino a 
tutto il 7 novembre 1982. 

Delle società di serie A, è 
stata colpita da un provvedi. 
mento. soltanto il Catanzaro, 
che ha avuto un'ammenda di 
un milione 750 mila lire. 


BASKET - KORAC 

Nella Coppa Korac di basket, 
‘Antonini Siena e Jollycolomba- 
ni Forlì si sono qualificate per il 
secondo turno. L'Antonini ha 
perso con il Verviers per 62-56 
dopo aver vinto l'andata per 
‘78-63; il Jollycolombani ha su- 
perato l’Hapoel per 79-66, dopo 
avere perso nell’andata per 95- 
84. 


| nante sul rendimento dell'Udi- 


nese, î cui giocatori hanno an- 
che cercato di lottare ma non 
con grande convinzione; sono 
cioè mancati la concentrazione 
e lo spirito necessario per af- 
frontare un tipo di competizio- 
ne che è sentita molto poco 
dalla squadra e forse ancor 
meno dalla società. 

‘Per quanto riguarda le indi- 
cazioni sui giocatori impiegati 
al posto dei «titolari», Bressani 
si è mosso con una certa disin- 
voltura mentre l'esordiente 
Francesconi ha dimostrato di 
non essere ancora riuscito a 
comprendere bene il meccani- 
smo del gioco bianconero, per 
cui solo con il pallone al piede 
ha fatto vedere qualcosa di 
buono. Sgarbossa, soprattutto 
nel primo tempo, non è riuscîto 
a trovare la giusta posizione e 
ha finito per scompigliare l’as- 
setto tattico dei compagni men- 
tre Della Corna, pur avendo 
effettuato almeno due interven- 
ti di gran pregio ed essendo 
incolpevole per le due reti subi- 
te, ha palesato in qualche occa- 
sione l’incertezza tipica di chi 
non è assuefatto al clima diuna 
gara ufficiale. Positive sono 
state degli altri le prestazioni di 
Osti, Fanesi, Catellani, Leonar- 
duzzi e Pin. 

Orrico, come previsto, ha 
provato lo schieramento «a zo- 
na» rispetto a quello tradizio- 
nale adottato in campionato 
ma la squadra non ha risposto 
in modo convincente a questa 
impostazione tattica, anche 
perché dopo appena un quarto 
d’ora Fellet, che in due campio- 
nati non aveva mai subito inci- 
denti ed era stato sempre pre- 
sente a tutte le partite, ha accu- 
sato un risentimento all’ingui- 
ne ed è stato sostituito da Osti, 
îl posto di libéro è stato preso 


| da Leonarduzzi. 


AFFOLLATA E TRANQUILLA L’ASSISE DOPO UNA STAGIONE DI FUOCO 


Franco Foscarini alla presidenza 


del Comitato regionale baseball 


Franco Foscarini è il nuovo 
presidente del Comitato regio- 
nale della Federbaseball. L’ele- 
zione è avvenuto l’altra sera a 
Prosecco nel corso dell’assem- 
blea delle società svoltasi nella 
palazzina della Scuola superio- 
re internazionale e alla quale 
hanno presenziato il presidente 
della Fibs Bruno Beneck, il se- 
gretario generale dott. Cecotti 
e il delegato regionale del Coni 
dott. Civelli. 

L’assise del baseball di casa 
nostra, una delle più affollate e 
tranquille degli ultimi anni; ha 
posto fine dopo dieci mesi alla 
gestione commissariale retta 
dallo stesso Foscarini. Il neo- 
presidente, che sino a un paio 
di settimane fa sembrava deci- 
so a lasciare, ha avuto un ripen- 
samento dopo che nelle riunio- 
ni preassembleari la stragrande 


maggioranza delle società ave-. 


va manifestato il proposito di 
convergere i voti sulla sua per- 
sona. di 

Nella sua relazione, Foscarini 


ha sottolineato come il 1979 sia 
stato per il baseball regionale 
ùna annata di fuoco: il Friuli- 
Venezia Giulia, infatti, ha ospi- 
tato i congressi europei del ba- 
seball e del softball e il Comita- 
to regionale ha organizzato nel 
mese di agosto i campionati 
continentali. A ciò, come è sta- 
to evidenziato nella relazione, 
va aggiunto l’organizzazione di 
una ventina di tornei e il note- 
vole incremento per quanto ri- 
guarda i «Giochi della gioven- 
tù» con il raddoppio del nume- 
ro dei partecipanti. 

Foscarini ha ringraziato le so- 
cietà Alpina e Black Panthers 
che con le loro squadre (Mis- 
ssouri e Comello) hanno riporta- 
to il baseball regionale nella 
serie nazionale; ha parlato del- 
la Lubiam di Ronchi che è stata 
retrocessa dal massimo cam- 
pionato di softball e delle Mode 
Giovani che per il secondo an- 
no consecutivo hanno sfiorato 
la promozione in serie A. 

Numerosi gli interventi che 


hanno toccato svariati argo- 
menti: visite mediche, formule 
campionati 1980 e chiusura alle 
squadre statunitensi militari 
nella serie B. Bruno Beneck, 
nel suo indirizzo di saluto, ha 
ringraziato i dirigenti delle so- 
cietà e del Comitato pet il note- 
‘vole apporto offerto nella orga- 
nizzazione delle varie manife- 


stazioni europee ospitate dalla, 


nostra regione, si è complimen- 
tato per l'impulso ottenuto dai 
«Giochi della gioventù» e ha 
formulato i migliori auguri di 
buon lavoro al neoeletto Comi- 
tato regionale che ha imposta- 
to un programma di massima 
per il baseball di domani. 


Sono seguite le votazioni per 
l'elezione dei sei componenti il 
Comitato regionale che oltre a 
Foscarini comprende; Valenti 
(Ronchi), Cerea (Cervignano), 
Altobelli (Ronchi), Bozzi (But- 
trio), Sojat (Monfalcone) e Gino 
Pitacco (Trieste). 


C..N. 


Una partita în sostanza che 
fa storia a.sé o meglio che non 
fa storia per niente, dal mo- 
mento che non può avere rifles- 
si sul campionato, dove ben 
altro evidentemente è lo spirito 
con il quale î bianconeri scen- 
dono in campo e ben diversa ne 
risulta la consistenza. 


La Stella Rossa ha vinto so- 
prattutto in virtù della sua 
maggiore determinazione e del- 
la grinta che hanno messo ì 
suoî giocatori nella ricerca del 
successo. Oltretutto î cechi so- 
no riusciti a trovare anche que- 
sta volta contro i bianconeri îl 
loro «uomo-doppietta»: a Udi- 
ne, dove la gara terminò 3-2 a 
favore dei friulani, fu Kaspara 
siglarne una; ieri è stata la 
volta di Hruska, subentrato 
nella ripresa — di cui è stato 
protagonista — a Pokluda per 
rendere la manovra offensiva 
più incisiva. E i cechi sono 
passati appunto nella ripresa, 
proprio quando sembrava che 
l'Udinese fosse intenzionata e 
în condizione di contrapporsi 
con maggiore convinzione agli 
avversari, soprattutto cercan- 
.do di togliere loro l’iniziativa a 
centrocampo, di rubare il pal- 
lone agli avversari anche per 
spezzare il loro ritmo e di copri- 
re gli spazi, senza tuttavia riu- 
scire a giocare con lucidità e 
con maggiore coordinazione, 


Il primo tempo dava tutto 
sommato solo l'opportunità a 
Della Corna di esibirsi in due 
bei interventi: all’11° quando il 


rilancio a parabola all'indietro 
di Leonarduzzi lo sorprendeva 
ancora quasi al limite dell’a- 
rea, da dove aveva appoggiato 
la rimessa, costringendolo a un 
intervento in extremis per evi- 
tare l’autorete e al 14°, quando 
ancora una volta deviava in 
angolo un bolide da fuori area 
di Smolaga. 


Nella ripresa Hruska, che già 
alprimo tempo aveva colpito la 
base del palo alla destra di 
Della Corna e al 16° aveva im- 
pegnato îl portiere bianconero 
in un intervento splendido per 
tempismo, con una gran botta 
dal limite dell'area, siglava al 
22’, la prima rete: servito sulla 
sinistra da Kaspar, faceva po- 
chi passi e sparava a rete bef- 
fando Della Corna, uscito di 
qualche metro dai pali per 
chiudere lo specchio della por- 
ta, con un pallone che andava 
ad înfilarsi nell’angolino basso 
alla sua sinistra. 

Al 25° ancora Hruska si face- 
va deviare in angolo da Della 
Corna un pallone pervenuto da 
una respinta della difesa bian- 
conera, mentre al 29° e ai 37° 
Vagheggi e Bressani cercavano 
la conclusione a rete ma senza 
esito. 

Infine al 38° la seconda rete 
della Stella Rossa: Hruska bat- 
teva una punizione dai venti 
metri e il pallone, superata la 
barriera, andava' ad infilarsi 
nello stesso angolino interessa- 
to dalla prima marcatura. 

Giorgio Verbi 


del primo tempo con Verza che 
mandava il pallone sul portiere. 
Le altre più clamorose capita- 
vano nel secondo tempo. Prima 
al 69° con Marocchino, poi con 
Fanna:;in seguito è Tardelli che 
da due passi sbaglia clamorosa- 
mente. Siamo sul finire del 90° 
quando Petrov colpisce il palo. 

E passiamo ai tempi supple- 
mentari. Nei primi minuti non 
cambia niente, perché tanto 
Causio che Tardelli non riesco- 
no a centrare il bersaglio. Se- 
gna di nuovo la Juventus: il 
dinamico Verza, recupera a fon- 
do campo un bel pallone e lo 
crossa di precisione a Causio, 
che stavolta stoppa e colpisce il 


bersaglio. E’ il 2-0 e siamo al 


20316 

Poi Tardelli colpisce il palo. Il 
3-0 lo conquista Verza, che ag- 
gancia un preciso passaggio di 
Tardelli e scaraventa indistur- 
bato a rete. Ancora la Juve 
potrebbe quadruplicare con 
Verza, il quale si fa anticipare 
in uscita dal portiere bulgaro, 

Alessandro Bruno 


Coppa delle Coppe 


JUVENTUS-Bereo 
ARSENAL-Magdeburgo 


GOTEBORG-Panionios 2-0 

RIJEKA-Lok. Kosice 3-0 (0-2) 
NANTES-Steaua 21 (3-2) 
DINAMO-MOSCA-Boavista 1-1 (0-0) 
BARCELLONA-A. Bonnevole 7-1 (4-1) 
VALENCIA-Rangers 34 0-D 

Coppa Uefa 

BORUSSIA M.-Inter 3-2 (1-1) 
ARIS-Perugia 3-0 (1-1) 
STANDARD-Napoli 1-1 (2-1) 
STELLA ROSSA-Karl Zeiss 3-2 (3-2) 
STOCCARDA-D. iuesda 0-0 (1-1) 
DINAMO-Banik 2-0 (0-1) 
FEYENOORD-Malmoe 1.1 (4-0) 


SAINT ETIENNE-Eindhoven 6-0 (0-2) 


LOK. SOFIA-Monaco 1-2 (4-2) 
KAISERLAUTERN-Sporting 2-9 (1-1) 
BAYERN-Aarhus. 3-1 (2-1) 
‘GRASSHOPPERS-Ipswich 1-1 (0-0) 
U. CRAIOVA-Leeds 2-0 (2-0) 
EINTRACHT-D, Bucarest 3-0 (0-2) 


Coppa dei Campioni 


AJAX-Omonia 0-4 (10-09) 
HAJDUK-Valje 01 (3-0) 
NOTTINGHAM-Arges 21 (2-0) 
D. BERLINO-Servette 22 (2-1) 
STRASBURGO-Dukla 2-0 (0-1) 
REAL MADRID-Oporto 1-0 (2-2) 
CELTIC-Dundalk 0-0 (3-2) 


In maiuscolo le squadre qualificate 
(tra parentesi i risultati dell'andata). 


A Moser-Pijnen 
la «Sei giorni» 

GRENOBLE — "Francesco 
Moser e l'olandese René Pijnen 
hanno vinto la «Sei giorni» ci- 
clistica di Grenoble per profes- 
sionisti. 

In campo dilettantistico si 
sono affermati gli italiani Pie- 
rangelo Bincoletto (20 anni) e 
Moreno Argentin (19 anni) che 
hanno preceduto di un giro i 
tedeschi Marcussen e Wenzel. 


REFERENDUM 1979 CON GLI AUSPICI DEL CONI E IL PATROCINIO HURLINGHAM 


La redazione sportiva de «Il 
Piccolo» rinnoverà anche que- 
st'anno il suo appuntamento 
con ì campioni dell’anno tra- 
mite il referendum che verrà 
lanciato con il primo dicem- 
bre. Le basì per la seconda 
edizione dell’iniziativa che 
l’anno scorso aveva riscosso 
lusinghieri consensi e un vivo 
successo di partecipazione so- 
no state già gettate. 

A patrocinare il referendum 
e la relativa premiazione (che 
si terrà — possiamo sin d'ora 
anticiparlo — nella più antica 
trattoria triestina anfitrione 
Mario Suban), sarà l’Hurlin- 
gham, che già aveva sponsoriz- 
zato la prima edizione della 
nostra iniziativa e che que- 
st'anno allargherà il suo impe- 
gno a favore de «Il Piccolo» e 
dei suoi lettori grazie ai buoni 
uffici di Silvio Cosulich, il di- 
namico vicepresidente della 
società neroverde. Il delegato 
regionale del Coni Enzo Civelli 
ha da parte sua assicurato l’ap- 
poggio incondizionato al refe- 
rendum 

Accanto alla sponsorizzazio- 
ne dell’Hurlingham e agli au- 
spidi del Comitato olimpico ci 
sarà l'intervento mecenatisti- 
co di tanti amici sportivi che 
appena giunti a conoscenza del 
ripetersi dell’iniziativa si sono 
affrettati a dichiarare la loro 
disponibilità per arricchire il 
monte-premi, allargandolo ai 
lettori. La novità rilevante del- 
la seconda edizione del nostro 
referendum sportivo consiste- 
rà infatti, secondo le modalità 
che esporremo a tempo debito, 
in una serie di premi da desti- 
nare ai lettori che partecipe- 
ranno al referendum. Il premio 
più prestigioso, — possiamo 
comunque anticiparlo — sarà 
rappresentato da un viaggio 
aereo (la destinazione è ancora 


ignota, ma Emilio Paterniti ce 
la farà sapere per tempo...). 


L'appuntamento con la pri- 
ma schedina è fissato per il 
primo dicembre. Chi succede- 
rà ad Ortis? 


A conclusione del referendum 
verrà quindi assegnato al cam- 
pione regionale dell’anno il 
Trofeo Hurlingham 1979, con- 
sistente in un’artistica coppa 
d’argento massiccio, di stile 
inglese, simile a quella che si 
trova in casa Ortis. 


Chi succederà a Ortis? 


‘Venanzio Ortis con il Trofeo Hurlingham ricevuto quale campio- 
nissimo 1978 del Friuli-Venezia Giulia 


(Italfoto) 


Ortis in Australia 
(con tanti auguri) 


Venanzio Ortis, dopo una an- 
nata «bruciata» dagli infortu- 
ni, è ritornato ad allenarsi, 
Probabilmente si recherà in 
Australia, assieme ad altri 
‘mezzofondisti, per continuare 
la preparazione al caldo. Suc- 
cessivamente si allenerà ad 
Ostia, assieme a Scartezzini, 


dr 


Da 


Giovedì, 8 novembre 1979 


CRONACHE DELL 


IL PICCOLO 


O SPORT 


AMICHEVOLE INTERNAZIONALE DI CALCIO SABATO 17 ALLO STADIO FRIULI 


Arbitro dalla Svezia 


per Italia-Svizzera 


ROMA - L'arbitro internazio- 
nale svedese Ulf Eriksson diri- 
gerà la partita ami&hevole Ita- 
lia-Svizzera in programma allo 
stadio comunale del Friuli di 
Udine il 17 novembre prossimo 
(ore 14.30). Egli sarà coadiuvato 
dai guardialinee, anch'essi sve- 
desi, Per-Arne Morin e Sven 
Arne Gronlund. 

Le convocazioni degli azzurri 
saranno diramate il 12 novem- 
bre. Il raduno è previsto per il 
giorno successivo nell’Hotel 
Boschetti di Tricesimo (Udine) 
entro le 18. 

Gli azzurri sosterranno tre al- 
lenamenti: mercoledì 14 (ore 15) 
nello stadio comunale del Friu- 
li, Giovedì 15 (ore 15) a Palma- 
nova (due tempi di 35’) e vener- 
di 16 (ore 11) nello stadio comu- 
nale .del Friuli. 

L'incontro internazionale di 
calcio Italia-Svizzera verrà pre- 


sentato ufficialmente domani | 


pomeriggio nel corso di un 
«cocktail» che avrà.luogo in un 
locale di Buttrio alla presenza 
dei dirigenti della Federcalcio e 
delle autorità sportive regio- 
nali. 

Per Lussemburgo-Italia «un- 
der 21» del Torneo Uefa, in 
programma a Esch-Sur-Alzet- 
te il 14 novembre prossimo (ore 
19), le convocazioni degli azzur- 
ri saranno diramate il 9 novem- 
bre. Il raduno è stato fissato per 
domenica prossima nell’Hotel 
Gallia di Milano dopo il termi. 
ne delle partite di campionato. 

Per quanto concerne infine la 
trasferta a Montecarlo della na- 
zionale juniores (il torneo si 
svolgerà dal 12 al 19 novembre), 
Îl raduno dei convocati è stato 
fissato per le 13 di venerdì pros- 
Simo nell'hotel Leonardo da 
Vinci di Milano (partenza 12. 
novembre). Ecco i convocati 
(allenatori Acconcia e Lupi): 
Abinelli (Bologna), Bertin 
(Rhodense), Bonetti (Brescia), 

‘onometti (Brescia), Cappella- 
pa (Torino), Chiampan. (Juven- 

Us), Davin (Torino), Di Fusco 
(Napoli), Galderisi (Juventus), 
geriberini (Bologna), Koetting 
{Fuventus), Manzo (L. Vicenza), 

ariani:(Torino), Monelli (Mon- 
za), Mostosi (Atalanta), Ricce- 
telli (Roma). 

Pet quanto riguarda l’incon- 
tro di Udine, la nazionale sviz- 
Zzera arriverà giovedì in treno a 
Mestre e raggiungerà in pull- 
man .il capoluogo friulano dove 
nello stesso pomeriggio, dalle 
17 alle 18.30, sosterrà un primo 
allenamento, Nella giornata di 
venerdì, lai nazionale elvetica 


farà altri due allenamenti, in 
mattinata dalle 10.45 alle 12 e 
nel pomeriggio dalle 14.30 alle 
16. La partenza della squadra 
svizzera è prevista nella matti- 
nata di domenica da Udine in 
pullman e in treno da Venezia. 
Ata e 
Giudice dilettanti 

Numerose squalifiche, anche que- 
sta settimana, da parte del giudice 
sportivo del comitato regionale del- 
la Federcalcio che ha deliberato ieri 
in merito agli incontri disputati nel- 
l’ultimo turno dei tre maggiori cam- 
pionati dilettanti. Il provvedimento 
più grave è stato adottato nei con- 
fronti del dirigente dello Zoppola, 
Pellarin, sospeso sino al 6 aprile 
1980. Il Pellarin tentava una prima 
volta di colpire il direttore di gara (il 
signor Sante Liva di Spilimbergo) 
con il secchio dell’acqua e quindi, 
dopo essere stato fermato dal suo 
capitano, afferrava una delle bandie- 


rine del calcio d’angolo e inseguiva 
l'arbitro lungo il campo di gioco, 
senza però raggiungerlo. 

Il giudice sportivo ha sospeso in 
attesa di accertamenti i giocatori 
Bellomo del Pravisdomini e Picotto 
del Ronchis. 

Questi i provvedimenti adottati 
nei confronti dei giocatori: 

squalifica una giornata: Colussi 
(Trivignano), Imperatore (Isonzo 
‘Tutriaco), Lucchetta (Aquileia), Fra- 
cas (Cordenonese), Bisiach (Itala 
San Marco), Gallovich (Fiume Vene- 
to), Bortolussi (Zoppola), Berton (Vi- 
sinale), Degano (Colloredo Prata), 
Zoppè (Riviera), Fosca (Comello), 
Masotti (Romans Varmo), Glereani 
(Pro Fiumicello), Zucca (Vesna), De 
Biasio (Pro Aviano), Zillio (Corno 
Rosazzo), Marini (Edile Adriatica), 
Pellegrin (Casarsa), Portelli (Fossa- 
lon), Zollia (Torriana); 

squalifica due giornate: De Piero 
(Vigonovo). 

Il giudice ha sospeso inoltre sino 
al '7 gennaio 1980 il giocatore Tenze 


| del Vesna in quanto nella gara del 28 


ottobrè contro la Baxter aveva ten- 
tato di aggredire il direttore di gara. 

Dodici giocatori e sei fra dirigenti 
e allenatori sono stati squalificati 
dai giudice sportivo del comitato 
provinciale di Trieste. della Feder- 
calcio. 

Questi i ‘provvedimenti adottati: 

squalifica una giornata: Petronio 
(Sant'Anna), Coz (Union), Spallino 
(Cave), Codiglia (Sistiana), Majcen 
(San Luigi For you), Fragiacomo 
(Roianese) e Stefani (Rosandra); 

squalifica due giornate: Zacchi- 
gna (Edera), Grego (Edile adriatica), 
Skabar (Kras), Ligotti (Sant'An- 
drea); 

squalifica tre giornate: La Fata 
(Union). 

Fra gli allenatori sono stati sospe- 
si: Ventura (Esperia San Giovanni) e 
‘Turcino (Opicina) sino al 16 novem- 
bre; Farina (Campanelle) e Carretti 
(Opicina Supercaffè) sino al 26 
novembre. Due i dirigenti squalifica- 
ti: Brazzati (Opicina Supercaffè) 
sino al 21 novembre e Bertocchi 
(Zaule) sino al 26 novembre. 


PER INIZIATIVA DEL GRUPPO ALLE 


NATORI TRIESTINI 


Medicina dello sport 
al servizio del calcio 


Il prof, Fusaroli 


Un corso teorico-pratico di 
medicina dello sport si svolgerà 
da lunedì a Trieste per l'orga- 
nizzazione del Gruppo allena- 
tori calcio in collaborazione 
con l'Istituto di anatomia uma- 
na normale dell’Università 
degli studi e con il patrocinio 
del Centro provinciale di medi. 
cina sportiva. L'iniziativa, che 
non trova precedenti nella no- 
stra, città, è stata accolta con 
soddisfazione negli ambienti 
sportivi calcistici e soprattutto 
dai tecnici e dai' preparatori 
giovanili che seguono le quasi 
centocinquanta squadre trie- 
stine: 

I temi che verranno trattati 
durante il corso sono i seguenti: 
preatletismo, teoria dell’allena- 
mento, anatomia e fisiologia, 
elementi di traumatologia e 
pronto soccorso, fisiopatologia, 
apprendimento motorio e 
aspetti sociologici, psicologia 
dello sport, training autogeno e 
alimentazione. 

In pratica gli allenatori trie- 
stini potranno trovare in que- 
sta:serie di conferenze le rispo- 
ste ai molti problemi cui sì 


IONI ALLE SCUOLE NUOTO 


NOTEVOLE INCREMENTO DELLE ADES 


Più corsie in piscina 
L’Edera più... verde 


Dopo il rinnovo delle cariche, 
nell’ambito della sezione nuo- 
to-pallanuoto dell’As Edera, 
abbiamo parlato con il capose- 
zione Sergio Ghersinich, il qua- 
le ci ha esposto programmi € 
aspirazioni di questa società, 
che sta compiendo 75 anni di 
vita. 

«Innanzitutto — ha esordito 
— bisogna dire che questo rin- 
novamento ci voleva, primaria- 
mente per ringiovanire la diri- 
«genza della sezione: uomini 
nuovi; con idee nuove, non pos- 
sono che giovare. Il nuovo di- 
rettivo, riunitosi poco tempo fa, 
alla presenza del presidente 
Oliviero Fragiacomo, ha stilato 
‘un programma di massima, che 
prevede uno sforzo collettivo, 
per portare l’Edera a. quella 
posizione che le spetta per tra- 
dizione e per'i consensi che ha 
riscosso’ e continua a riscuote- 
re, nonostante in questi ultimi 
anni ci sia stato un calo nei 
risultati di grosso spicco. Come 
‘naturale, il programma, bien- 
nale, punta soprattutto sui gio- 
vani.che possano dare una cer- 
ta continuità nel tempo. Sono 
stati i giovani a dare quest’an- 
‘no le massime soddisfazioni, ot- 
tenendo ottimi piazzamenti a 
manifestazioni quali le Coppa 
Scarioni a. Fano, a Ostuni, a 
Genova nei Giochi della gio- 
ventù, a Palermo nel Gran pre- 
mio stelle del mare e delfini, 
gare a livello nazionale: quindi 
è su di loro, che noi appuntia- 
mo le nostre speranze. 

«Accanto a ciò — ha conti- 
nuato Ghersinich — stiamo la- 
Vorando anche per ricreare un 
‘ambiente di un certo tipo, fatto 
di collaborazione. fra dirigenti, 
tecnici e atleti, ambiente di cui 
sì sentiva parecchio la mancan- 
za. Prendendo lo spunto dal 75° 
anniversario della, fondazione 
dell’Edera, abbiamo in proget. 
to, oltre all’organizzazione di 
un'torneo di pallanuoto per 
allievi, nella seconda decade di 
dicembre, anche un ciclo di in- 
contri. conviviali fra le famiglie 
e gli addetti ai lavori”: e tutto 
ciò tenendo a raggiungere lo 
scopo di cui parlavo prima. 

«I consensi — ha concluso — 
che abbiamo già ottenuto, 
aumentando del quaranta per 
cento le adesioni. alla nostra 
scuola nuoto rispetto all'anno 
passato, e la rinnovata fiducia 


rubando un po' di spazio alle 
tradizionali otto corsie. Questo 
è però solo un palliativo tempo- 
raneo, che non può assoluta- 
mente risolvere i problemi: l’E- 
dera, la Triestina Nuoto e l’In- 
ter Nuoto, stanno cercando, 
con una azione comune, di sen- 
sibilizzare le autorità, per 
indurle a porre rimedio a que- 
sta grave carenza: a fine no- 
vembre, c’è la prima fase regio- 
nale della Coppa Mosca, il mese 
successivo, si continua con 
questa manifestazione, alla 
quale si aggiunge, il 23 dicem- 
bre, la Coppa Caduti di Brema. 
Intanto, però, gli allenamenti 
sono appena ripresi e la prepa- 
razione è quindi in grave 
ritardo. 
Alessandro Bourlot 


Scherma 
Affermazione, al campionato 
regionale di III categoria di 
sciabola, svoltosi presso la sala 


di scherma del presidio militare 
di Udine, di Alessandro Blasina 
e di Pierpaolo Ciana, classifica- 
tosì alle sue spalle. 


Blasina e Ciana, assieme a 
Furlanetto, partiranno alla tra- 
sferta di Rimini del 18 novem- 
bre dove si svolgeranno i cam: 
pionati nazionali di m e IV 
categoria alle quattro armi. 


ie 


Nuovo direttivo 


dell'Edera nuoto, 


Îl direttivo della sezione 
nuoto-pallanuoto dell’A.S. 
Edera, sì è così rinnovato: Pre 
sidente della società: Oliviero 
Fragiacomo; caposezione ono- 
rario: Domenico Giacomini; ca” 
posezione Sergio Ghersinich; 
vice caposezione: Dario Bossi; 
consiglieri: Giancarlo Gaspari 
ni; Dino Carli, Flavio Merini, 
Pietro Zetto. 


possono trovare di fronte prati- 
camente in ogni seduta di alle- 
namento. Un corso fatto su mi- 
sura per tutti, durante il quale 
saranno numerose le dimostra- 
zioni pratiche grazie alle attrez- 
zature che verranno messe a 
disposizione dall’Istituto di 
anatomia umana. 

Le varie lezioni saranno tenu- 
te dai seguenti medici specia- 
lizzati: Paolo Fusaroli, Lucio 
Ercolessi, Giorgio Del Bello, 
Fulvio Bratina, Franco Mallar- 
di, Renato Bareggi, Antonio 
Nuciari, Francesco Fortunato, 
dottoressa Milani e Calderano, 
della Federazione medico- 
sportiva italiana di Roma. 

L'inaugurazione del corso av- 
verrà lunedì prossimo con ini- 
zio alle ore 20 nella sede dell’I- 
stituto di anatomia umana in 
via Manzoni n. 16. Interverran- 
no i maggiori rappresentanti 
dello sport cittadino. La prima 
conferenza sarà tenuta dal prof. 
Fusaroli. 


Calcio femminile 


Pronostici rispettati, nel tor- 
neo «Città di Trieste», una 
manifestazione calcistica riser- 
vata alle rappresentanti del 
gentil sesso, con vittorie del 
Manzi Ponterosso sul Chiarbo- 
la, del Radici.sul Costalunga e 
del Milan Modabella sul:S. An- 
drea, e situazione immutata al 
vertice della classifica con il 
Radici in testa, tallonato dal 
Manzi P. Questi i risultati: 
Manzi P.-Chiarbola 6-1; Radici- 
Costalunga 8-2, Milan M.-S. An- 
drea 2-1. 

Nel programma di sabato 
prossimo: Radici-Manzi P. 
(Chiarbola, ore 20.30); Chiarbo- 
la-Milan M. Chiarbola (ore 
21.40); Costalunga-S. Andrea 
(Costalunga, ore 20.30). 


CORSI DI PALLAVOLO 

La società Solaris Trieste 
organizza un corso di pallavolo 
maschile per i nati negli anni 
1965 e 1966. Gli interessati pos- 
sono presentarsi presso Îl Liceo 
«Dante Alighieri» oggi alle ore 
19.45. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla segreteria sociale 
presso il circolo culturale «Il 
Carso» di via Mazzini 12, tel. 
64520 (orario segreteria: lunedì, 
DIE ROe, venerdì dalle 19 alle 


RI rg STE 


SUPERWELTER 

Lo jugoslavo Marijan Be- 
nes ha vittoriosamente difeso a 
‘Rotterdam il titolo europeo dei 
paesi superwelter di pugilato. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


"TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria ‘Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
1230, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 -— 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel, 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 - SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
8841. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda, Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 


AVVISI URGENTI 


GOVERNANTE stabile con dor- 
mire, con referenze, attitudine 
cucina ‘e guardaroba, cercasi 
per conduzione casa con altro 
personale zona San Vito, Tele- 
fonare pomeriggio o sera 39256, 


19087 B 
LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire:90 per parola 


Non 


se 


vogliono perdere il bus| 


DONNA capace referenziata offre- 
si stiro Sant'Andrea SantVito 
scrivere a Publikompass casset- 
tan.37/S 34100 Trieste. 19012 A 


“e — id Mie EA TO ati VA 


PRESTASERVIZI offres. 
la settimana anche or 
narsi Murat Franca, SC 
Publikompass cassetta 
34100 Trieste. 


i 
n. 38/5 
19012 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


A GRADO cercasi anche mezza 
giornata persona di servizio 
eventualmente anche slava, ot- 
timo trattamento. Telefonare 
(0431) 80641. 1B 


ATUTO banco con pratica pastie- 
ceria pronta assunzione cerca 
pasticceria Perla Piccardi 18 

19081 B 


CERCASI prestaservizi con espe: 
rienza bambini libera ogni gior- 
no dalle 8-15.30 offresi stipendio 
fisso telefonare dalle 11 alle 15 al 
567512. 18966 B 

CERCASI prestaservizi con refe- 
renze controllabili orario 8-16 
per famiglia tre adulti telefona: 
re 763691 dalle 14 alle 18. 18961 B 


CONIUGI soli cercano collabora- 
trice/collaboratore domestico 
fissa-o o ad ore per villa signori- 
le Udine telefonare ore ufficio 
0432-290755. 295 B 

CONIUGI soli cercano coppia re- 
ferenziat autista-giardiniere e 
cuoca-guardarobiera per villa 
signorile Udine telefonare ore 
ufficio 0432-290755. 296B 


DOTTORESSA cerca prestaservi- 
zi capace con referenze per Ge- 
nova. Telefonare studio 010- 
564177, telefonare casa 010- 
580201 o scrivere Capurro via 
XX Settembre 3, Genova. 

00447 B 

INTERNISTA pronta assunzione 
cerca pasticceria Perla Piccardi 
18. 19081B 

STABILE con dormire massimo 
40 anni con referenze per una 
persona in villa cofortevole a 
Grignano trattamento familiare 
telefonare 211151. 19021 B 


TRECENTOMILA mensili offria- 
mo a prestaservizi stabile con 
dormire per casa signorile Mira- 
mare, Tel. 422595. 18929B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 90 per parola 


A. SOMALO offresi cuoco 0 came 
riere privato. Telefonare 733244 
Baldi. 19015 

ASSISTENTE cantiere impianti 
elettrotelefonici e speciali espe- 
rienza pluriennale offresi zona 
Friuli Venezia Giulia. Scrivere 
Salesio Mihich via Virle 8 Tori- 
no. Tel. 011-377951. 3/9594 C 

DATTILOGRAFA diciassettenne 
offresi per lavoro d'ufficio telefo- 
nare dalle 15 alle 19 tel. RIA, 


DIPLOMATA offrei baby-sitter 
commessa telefonare 741604 ore 
11-12 chiedere di Aspesi. 19019 C 

DISEGNATORE tecnico disponi- 
bile part-time esamina offerte 
serie e continuative tel. 793781 
ore 18-20. 18887 C 

FALEGNAMI serramentisti mo- 
bilieri specialisti macchinisti 
cercano via Giarizzole 20. 

18994 CC 

GIOVANE signora 29 anni cerche- 
rebbe qualsiasi lavoro, massimo 
7 ore al giorno tel. 93575. 19077C 

GIOVANE 26enne operaio pat. B 
cerca qualsiasi lavoro tel. 
764113, 19076 C 

IMPIEGATA 21.enne, provetta 
stenodattilografa con esperien- 
za triennale d'ufficio, offresi an- 
che a tempo determinato 0 mez: 
za giornata tel. 572716. 189580 

SEGRETERIA pratica ufficio 
contabilità, telex cerca impiego 
massima serietà tel. 748027. 

18886 C 


SIGNORA ventenne cerca impie- 
go mezza’ giornata, preferibil- 
mente ufficio, tel. 824983. 

19034 © 


rienza Iveco. 


grandi marche 


Una gamma 
completa. 


GBM ITALIA VI 


Se tu devi sceglie 
vieni da noi.Puoi scegli 


In qualsiasi versione tioccorra, 
un veicolo industriale Fiat è in gra- 
do di risolvere il tuo problema. 


Alle spalle tutta l’espe- 


Dalla Germania al 

nord Europa; agli USA, 
dall'Asia alle piste afri- 
cane, severi banchi di prova 

er tutti i mezzi, dovunque 
i veicoli industriali 
Fiat sono apprezza- 
ti come meritano. 
Infatti nascono 
dalla ricerca e col- 
laborazione tra le 


europec dell’Iveco. 


allestimento in una de 


Iveicoli industriali Fiat sono infatti prodotti inuna 
gamma tra le più diversific 
800 versioni standard, con p 
a 352.CV..Inoltre i concessionari 
consulenti a cui puoi chiedere sia 
misura, che le informazioni sui co 


SCUOLA DI DANZA CLASSICA 
«TERSICORE» 


cercasi maestra di danza 


Presentarsi: lunedì, giovedì e sabato dalle ore 16 in poi 
VIA CRISPI N. 1 — GORIZIA 


SIGNORA massima serietà offre- 
sì lavoro qualificante per perlo- 
di o mezze giornate, oppure ste. 
nodattilo volante. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 34 S 
34100 Trieste. 189710 

23enne diplomata ragioniera pro- 
grammatrice IBM. buona cono- 
scenza inglese, cerca lavoro pre- 
feribilmente bilingue. Tel. mat- 
tino 8-9 93388. 19002 C 

34enne con mezzo proprio offresi 
a ditta per qualsiasi lavoro po- 
meridiano ben retribuito. Tele- 
fonare 65362. 19009 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 200 per parola 


ALALA.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
paro sostituisco prontamente 
tel. 752806. 19078 CC 

A.A.A.A.A.A.SGOMBERIAMO 
‘anche gratuitamente apparta- 
menti cantine eseguiamo tra- 
sporti tel. 749441. 1781 CC 

ALA.A.A, SGOMBERIAMO abita- 
zioni cantine mobili locali cose 
ogni genere telefonare 794417. 

1750 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi. Offronsi 
prontamente tel. 767975, 

19051 CC 

A. SGOMBERIAMO apparta- 
‘menti, cantine soffitte eseguia- 
mo traslochi telefonare 797376- 
725597. 18883 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi im- 
battibili interpellateci 414244. 

18962 CC 

ARREDAMENTO ristruttutazio- 
ne opere murarie impiantistica 
appartamenti Ville, negozi, ese- 

je seria ditta personale specia- 
izzato propri progettisti. pre- 
ventivi gratuiti telefonare 
1755982. Orario ufficio, 18981 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verniciati 
osatura plastica moquettes te- 
Éefonate 754229. 18974 CC 

PORTE soffietto, avvolgibili le- 
gno plastica, tende veneziane, 
verticali, filtranti, cappottine 
negozi e poggioli. FORNITURE, 
RIPARAZIONI MALOSSI, Nor- 
dio 9 telefonare "32833. 


050360 CC | 


RIFORMIAMO, pitturiamo olio, 
tempera case, appartamenti, 
negozi, prezzi modici 422193, 

‘ 19047 CC 

SGOMBERIAMO ‘anche gratuita- 
mente appartamenti pulitura 
cantine e soffitte trasportiamo 
mobilio tel. 410275. 18873 CC 

TENUTA libri paga-contributi 
previdenziali esperto esegue an- 
che domicilio Gorizia provincia 
tel. 90328. 875 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola 


ate del mondo, in oltre 
otenze che variano da DA 
Fiat sono dei veri 
l'allestimento su. 
sti di esercizio ed i 


A.A. RESIDENTI Trieste- 
Monfalcone e limitrofe signore- 
signori attenzione! Se avete 
tempo libero e voglia di lavorare 
vi offriamo la certezza di un 
buon guadagno con una nuova 
entusiasmante attività, Per 
informazioni tel. 0481-42906 ore 
13-15 oppure presentarsi sabato 
\10 novembre ore 10-12 Duino 69 
c. 1037 D 
APPRENDISTA barista cercasi 
dalle ore 16 alle 22 telefonare tel. 
55966-61302. 18983 D 


Tel. (041)87411/2/3 - 34170 Gorizia 


Nella tua zona al tuo servizio: 
N. Comolli & C. S.p.A. Via Caprin 19 


ATTREZZISTI meccanici e ope- 
ratori macchine utensili cercasi 
telefonare orario ufficio 040- 
820321. 18937 D 

CALZATURIFICIO di Varese via 
Dante 3 cerca commessa-0 gior- 
nata intera conoscenza jugosla- 

18921D 


vo. 

CAMERIERE pratico assume 
dancing Paradiso telefonare 
mattinata 813259, lavoro bisetti- 
manale. 19052 D 

CAMERIERE esperienza caffè, 
pulitrice-ore quattro ore cerca 
caffè San Marco Battisti 18. 

CENTRO Bata calzature cerca 
per propria filiale Rabuiese 
Muggia commessa-o volentero- 
sa-0, premi e incentivazioni, an- 
che senza conoscenza lingue 
slave, Presentarsi in loco. 

CERCASI. apprendista commes- 
so conoscenza serbo croato. 
Presentarsi domani autorieam- 
bi Della Santa via Coroneo 29/ 

JB T.A. 1980 D 

CERCASI barman per discoteca 
tel. 827360, 827236. 19008 D 

CERCASI commessa-o pratica-0 
abbigliamento presentarsi ne- 
gozio Impermeabile Europeo 
Via Madonnina 18/B dalle ore 12 
în poi. E 1799 D 

CERCASI giovani ambosessi con 
buona presenza per facile lavoro 
propagandistico (distribuzione) 
inviti) liberi mattino. Assicurasi 
buon guadagno presentarsi Ho- 
tel Roma Monfalcone oggi ore 
18 domandaré signora Scaldara. 

1042 D 


CERCASI imballatore possibil- 
mente pratico alimentari paten- 
te C giovane servizio militare 
assolto presentarsi Alberti Pun- 
to Franco Vecchio magazzino 
FRSINO SICZiOnE autocorriere 

a Libertà. 1897 

CERCASI lavorante o mezza la- 
vorante parrucchiera-e capace 
manicure tel. 418993. 18992 D 

CERCASI panettiere con patente 
di guida disposto trasferirsi z0- 
na di Trieste offronsi stipendio 
adeguato alle capacità e allog- 
gio telefonare ‘ore pasti 040- 
271174 - 274293. 19026 D 

CERCASI per autoricambi giova- 
ne volonteroso militesente an- 
che non del ramo. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 28/R 
34100 Trieste. 18446 D 

COMMESSA-0 pratica-o, cerca 
negozio articoli regalo Stilcasa 
via Mazzini 40. 19070 

CONCESSIONARIA auto cerca 
capo operaio esperienza acqui- 
sita militesente capace condu- 
zione et organizzazione operai 
scrivere Publikompass cassetta 
n. 33 S 34100 Trieste allegare 
curriculum vitae. 18955 D 

CONCESSIONARIO esclusivista 
grandi marche Arrigoni, Barilla 
ece. cerca elemento da introdur- 
re propria organizzazione vendi. 
La Sì garantisce clientela sche- 

ata, fisso mensile. accompa- 
gnamento alle vendite tel. 
732047. 18951 D 

ELETTROMECCANICI assu- 
monsi prontamente presentarsi 
a ore 16 Miramar via Rio Prima- 

IRE 1 Trieste. 19044 D 
ALEGNAME pratico per lavori 

in economia si assume anche a 
pure giornate oppure ad ore 

(SA 813259 mattinata. 19052 D 
î ANDE Azienda Commerciale, 

leader su territorio nazionale, 
per sue nuove sedi di Trieste, 
‘dine e Pordenone, pur esami- 


mando l’inserimento di persone 
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senza esperienze precedenii, ri- 
cerca esperti ramo vendite per 
inserimento immediato. Si of 
frono reali quanto rapide possi- 
bilità di carriera e in sede di 
colloquio saranno ampliamen- 
te illustrate mansioni e retribu- 
zioni relative ai vari livelli di 
\carriera. Solo per fissare un 
‘primo colloquio in Trieste od in 
Udine, telefonare al 040-732370 - 
732086 di Trieste in orario uffi- 
cio. 18942 D 
MECCANICO auto capace cerca- 
si telefonare 763488. mid 
OPERAI turnisti assumonsi pron- 
tamente alle ore 16 Miramar via 
Rio Primario 1 Trieste. 19044 D 
PERSONA cercasi. ‘Richiedesi: 
femminilità, predisposizione 
alla vendita nonché ‘comunicati 
va 410701. 19069 D 
RISTORANTE VETTURINO 
PIERIS cerca banconiera 25-30 
anni bella presenza. ‘Telefonare 
0481-76042. D111 
SOCIETA' operante settore 
E.D.P. ricerca nella zona di Trie- 
Ste ambosessi da addestrare è 
avviare alla programmazione 
per centri elettronici di, tipo 
Ibm. Breve {ratio RS a 
Trieste. Per appun 
Trieste telefonare. 02-270889/ 
200401 oppure scrivi 4. Welcher, 
via Pergolesi 31, 20124 SELCI 3 


STENODATTILOGRAFA-0 cer: 
ca studio professionale telefono 
68394. 19010 
STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 230 per parola 


AFFITTASI mobiliata a studente 
o giovane distinto occupato tel. 
573673. Y 19040 F 

CAMERA mobiliata, Sa 
tasì rsona sola 
TARBSLO n 19058 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 


LEZIONI al latino greco ln 
i ruppi È 
DO LEE 1901 
23\enne diplomata, buona cono” 
‘scenza inglese offresi per ripeti- 
zioni, Tel. mattino 8-9, sera. do- 
po ore 20, 93388. 19002 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


A. SMARRITO lunedì, SERIO fon 
ini rico! È 
diamantini caro do gi 


7165204. 

PORTACHIAVI in pelle rosso 
bordeaux, marcato Cartier, 
smarrito domenica 4-11 ore 11, 
tratto distributore Agip. Auto- 
strada Duino, raccordo Gorizia, 
Vallon Gorizia, altipiano Dober- 

Michele. Lauta 

10003 E 

SMARRITO. pastore tedesco in 
zona Vencò di Dolegna del Col- 
lio età sei mesi SNO 
abbisogna cure veter! S 

i ‘0481-60034 lauta 
sas oe 19045 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
i Lire 230 per parola 


AFFITTASI posto macchina Vieri 
na Boschetto. Immobiliare CI. 
VICA via S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 19024 I 

AFFITTASI ammobiliato, confor- 
tevole, esclusivamente 4 st 
denti veneti. Solario Immobilia- 
retel. 040-61061, 16-19. 8! 

AGENZIA CASA MIA affitta ap- 
partàmento 2 stanze cucina ser 
vizi ammezzato comfort. Uso 
ambulatorio medico, altri uffici 
centralissimi prestigiosi. MELE 
13 tel. 794286. 1905: 

AGENZIA CASA MIA affitta villa 
SISTIANA primo ingresso, altra 
zona MUGGIA Giulia 13. tel. 
794286. 190531 
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evi scegliere... 


re tra unI90,un 220 o un HydroTrans 
jere il giusto veicolo edil giusto 
Ile gamme più complete. 


gestione. 


@ Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 


Ciascuno è il migliore 


Antonio Grandi S.p.A. Via Corducci 18 


Tel. (040) 795051 - 34100 Trieste 


rendimenti per una più corretta 


Ricambi originali sempre 
e ovunque. 
lì magazzino centrale 
ricambi per veicoli in- 
dustriali, completa- 
mente automatizzato, 
serve i magazzini re- 
gionali e quelli perife- 
rici. Rivolgiti al con- 
cessionario Fiat, 
troverai il ricam- 
bio originale do- 
ve ti sei fermato, 
senza aspettar- 
lo dall’altra parte 
del mondo. 


di 


Per una Cividin scudettata, un pullman nuovo di zecca. Parte il nuovo campionato di serie A e i 
verdeblù di Lo Duca non intendono certo perdere... l'autobus, per riconfermarsi campioni. 
Domenica ci sarà l'esordio. a Bologna con la Mercury; a fine mese la Cividin affronterà la 
trasferta di Francoforte per la partita di andata del secondo turno della Coppa campioni, A.‘ 
questo punto, vista l’immagine fotografica che proponiamo, è fin troppo facile augurare «Buon 
viaggio!» a Scropetta, Bozzola, Sivini (tre azzurri juniores), l'allenatore Lo Duca e agli altri 
giocatori che partono per il campionato. (Italfoto) 


dei nostri tesserati, ci stimola- 
no a percorrere le vie che ho qui 
brevemente indicato». 
L'incremento delle adesioni 
alle varie scuole nuoto triesti- 
ne, è stato notevole, tanto da 
costringere il Comune a divide- 
ire la piscina in nove corsie, 


LF[1/ALT] una marezceia il IVECO 


veicoli industriali 


È 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 
BIANA - BELGRADO - BUDAPEST 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 


MOSCA 

PARTENZE 
0.40 D' Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 

2 Roma - Mosca (2)) (1) 

10.37 Ex Simplon Express - Villa 

+ 2! Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 

' cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 

11.22 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 

13.50 L » Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 

14.50 L Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 

16.50 D — Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 

17.50 D Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 

18.35 D Villa Opicina - Lubiana (3) 
(5) 

19,00 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 

19,35 D 


Villa Opicina - Lubiana (4) 
(5) 


19.55 D.. Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 

Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
hnezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 

Villa Opicina 

Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 

Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


ARRIVI. 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9)) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina'(WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl, Belgrado - Trie- 
ste) (6) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl, Belgrado - Trie- 
ste) (7) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Nenezia) (3) 
Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
Venezia) (4) 
Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (4) 
(5) 


20.05 Ex 


20,20 L 
21.08 Ex 


23.52 D 


5.01 D 
5.49. DI 


6.17 D 
7,30 D 


8.05 Ex 


8.55 Ex 


Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (4) 
(5) 


Lubiana - Villa Opicina (3) 
(5) 
Lubiana - Villa Opicina (4) 
(5) 


Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria + Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette? tl cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
- bria - Parigi) (3) i 
19.44 Ex Simplon Express - Belgra- 
leciali do: - Zagabria» Lubiana*- 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 


21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
e domenica, 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso i 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-12- 
‘1979 ed 1-1-1980. 

x (7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980. Soppresso i giorni 
25-4 e 1-5-80. 

“ (8) Non circola nei giorni dî giovedìe 
sabato, 

‘ (9) Non circola hei giorni di mercole- 
dì e venerdì, 


TRIESTE, - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D... Udine - Tarvisio 
6.16 LL Udine 
7.05 D. Udine:(1) 
7.15 D Udine- Tarvisio - Vienna (2) 
8.35 D. Udine- Tarvisio - Vienna (1) 
10,10 L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.05 D Udine 
14,35 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D. Udine - Venezia (3) 
18.00 L . Udine 
19.18 D Udine 
20.10 L- + Udine È 
20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio © Vienna - 
Monaca (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) (2) 
21.40 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
! Monaco (cuccette | e ll cl. 
Trieste - Vienna) (1) 
23.00 L | Udine 
ARRIVI 
0.50 L Udine 
6.43 L Udine (3) 
7.18 L Udine 
7.57 D . Venezia - Udine (3) 
8.46 L | Udine 
‘9:00-D - Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine (cuccette l e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
9.00 D .Udine.(1) 
10.03 D ‘‘ Udine (2) 
10.03 D Osterreich Italien Express - 
pin Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine (cuccette | e. Il cl. 
; ;yx Vienna - Trieste) (1) 
12,04 L'::. Tarvisio - Udine 
14.14 D Udine 
15.10 L Udine 
16.30 D Udine (2) 
17.26 D Udine (1) 
18.03°L° “Udine © 
19,26 L: | Udine 
19.38 Ex Tarvisio - Udine 
20.50 L. Udine 
22.30.L Udine 
22.50 D. Vienna-Tarvisio - Udine (2) 
23.46 DVienna-Tarvisio - Udine (1) 


(1) Sì effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 
1(2) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 
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DUINO garage libero ‘90 mq uso 
magazzino affitta Immobiliare 
Italia 61512-61514. 4/11I 

LORENZA affitta: appartamento 
signorile con combinazione 
stanza indipendente per ambu- 
latorio; 3 stanze, stanzetta, cuci- 
na, triplici servizi per abitazio- 
ne, informazioni tel. 734257, 

19049 I 

MAGAZZINI 650-850 mq accessi- 
bili autotreni privato affitta te- 
lefonare 31021. 189071 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


CAMERA, cucina ammobiliato 
cerco Borgo San Sergio vicinan- 
ze. Tel. 827720. 19037 L 

COPPIA referenziata entrambi 
‘occupati cerca appartamento in 
buono stato 2-3 stanze servizi. 
‘Telefonare 816500 ore 9-13. 

18702 L 

COPPIA sposi cerca appartamen- 
to in affitto qualsiasi condizio- 
ne. Tel 755418. 18941 L 

MAGAZZINO capannone possi. 
bilmente con ribalta ingresso 
autotreni cercasi affitto. Tel. 
1744836, 18993 L 

PENSIONATO solo cerca came- 
retta cucinino massimo 110.000. 
Telefonare tutti i giorni ore 13- 
15, n. 890912. 19035 L 

SIGNORA sola fidata amante pu- 
lizia cerca appartamento in af- 
fitto. 724060. 18954 L 

STANZA CERCA COPPIA SE- 
RIA. Tel. 60582, ore 8-12, 15-20. 

19079 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


GRADO affarone vendesi linea 
self-service completa, tavoli, se- 
die e attrezzature cucina. Tele- 
fonare (0431) 80641, 11M 

NIKON F 2 Photomic DP 1 penta- 
prisma obiettivo 35 cinepresa 
Sankyo vendo. Tel. (0481) 45495. 

19018 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ACQUISTO cianfrusaglie vec- 
chie, oggettini antichi, cartoli- 
ne, libri, giocattoli, bambole, in- 
tere giacenze ereditarie, pagan- 
do.bene. Telefonare 793972. Abi- 
tazione 941027. 18924 N 

IL GIARDINO di via Mazzini 12 
acquista oggetti antichi, quadri, 
porcellane, lampadari vecchi, 
strumenti bordo, soprammobili, 
orologi e intere giacenze eredi- 
tarie. Telefono 68242. 18922 N 

MONETE 500 lire argento acqui- 
sto anche consumate, rovinate. 
Pago prezzi massimi per quanti- 
tà. Telefonare (0445) 361949, ore 
pasti. 880. N 


MOBILI E: PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri, orolo- 
gi, pianoforti, tappeti, oggetti 
antichi, mobili, tutti stili, gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68657. 

19060 NN 

A. OCCASIONE vendo stufa me- 
tano e vari elementi cucina. 
414244, 18962 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili inta- 
gliati antichi, moderni, Tel. 
31500. 18950 NN 

ACQUISTO quadri, orologi, pia- 
noforti, stanze pranzo, letto, cu- 
cine. Sgombero appartamenti. 
31428, 734640, 18864 NN 

VENDO SORMonIO completo e di- 
vano, mobiletti pensili e frigori- 
fero, camera da letto e coperta 
lapen in perfette condizioni al 
‘miglior offerente. Telefonare ore 


negozio 60343. 19072 NN 
COMMERCIALI 
[o] Lire 230 per parola 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co elettrodomestici»completo 
con modicissima rata mensile, 
‘anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
‘mostra elettrodomestici. ‘ 

050373 O 

L’OREFICERIA Liberty acquista 
oro, argento, gioielli antichi, 
orologi vecchi. Via Malcanton 
14/B, tel 31641. 18322 O 

RAPPRESENTANTE dispone 

ronto moda fine femminile. Te- 
lefonare 68857. 18935 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


CERCASI collaboratori amboses- 
sì qualsiasi età, provincia Gori- 
zia. Telefonare 81221 lunedì, 
‘mercoledì, venerdì ore 16-18,30. 

18888 P 

CERCANSI ISPRA intro- 
dotti settore alimentare per zo- 
ne di Gorizia e Trieste. Telefo- 
nare 0432/97293. 293 P 

RAPPRESENTANTE. introdotto 
settore abbigliamento cercasi. 
Scrivere ad A.P.M. S.n.c. centro 
rappresentanze, via Garibaldi 7 
-37121 Verona. 1362 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.A. AUTODEMOLIZIONE paga 
bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 566355. 

18944 Q 

A. FIAT 850 coupé vendesi Con- 
cessionaria TALBOT: SIMCA, 
viale Ippodromo 2 DUPLICA, 


mig 

A. FIAT 127 perfetto ’77 vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM. 
CA, viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. 711Q 
A. FIAT 128 berlina 2 e 4 porte 
vendesi Concessionaria TAL- 


BOT SIMCA, viale Ippodromo 2 


DUPLICA. 711 


| A. FIAT 124 normale e speci 


vendesi Concessionaria 'TAL- 
BOT SIMCA, viale Iphodromo 2 
DUPLICA; N11Q 
A. FIAT 132 vendesi Concessiona- 
ria TALBOT SIMCA, viale Ip- 
‘podromo 2 DUPLICA. 7/11 
A. AUTOBIANCHI A 111 vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. 11Q 
A. ALFASUD vendesi Concessio- 
naria TALBOT SIMCA, viale 
Pepocrono  DUETICRI 711Q 
A. SIMCA 1000 vari modelli ven: 
desi Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 7 


n 1/10 
“A. SIMCA 11003 e 5 porte Mardi 


Concessionaria TALBOT SIM- 
Co viale Ippodromo 2 DUPLI- 


ci si n/10 
A. CITROEN 1200 GS VERRA 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. 7/10Q 
A. FORD Capri perfetta vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
Sa Viale Ippodromo 2 DUPLI- 


5 ; 7/10Q 
A. PEUGEOT 104 ’79 ‘km 4000 
nuovissima in garanzia vendesi 
Concessionaria TALBOT. SIM- 
CA, viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. 7/10Q 
A. SKODA 1100 vendesi Conces-' 
sionaria TALBOT SIMCA, viale 
LUPA 2DUPLICA. 7/10Q 
A. SUNBEAM 1250 perfetta yen- 
desi Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 7/10Q 
ALFA 2000 1972 ricondizionata, 
GT 1600 Junior 1974 vendesi. 
Dinoconti F. Severo 124, tel. 
573173. 511Q 
CICLOMOTORE strada Zundapj 
5 marce, perfettissimo vendesi. 
Telefono 812312. 19050 @Q 


CITROEN GS 1220 Break '76 per- 
fettissima, berlina ’73 unipro- 
prietario vende Dinoconti, F. 
Severo 124, tel. 573173. 5/11Q 

DISPONGO nuove di fabbrica, 
pronta consegna: Seat 124 Spe- 
cial, 133 L, 128 berlina e familia- 
re, 131 versione Stati Uniti. Altri 
modelli in arrivo, comode ratea- 
zioni, permute vantaggiose, 
sconti. Autosalone Fiegl, Strada 
di Fiume 19. Telefono 766880, 

19020.Q 

FIAT 241 Diesel carro 1975 fattu- 
rabile, 850 T tetto rialzato 1972, 
vendonsi. Dinoconti F. Severo 
124, tel. 573173, 5/11Q 

FULVIA coupé meccanica perfet- 
ta carrozzeria bella vendo 
900.000, Tel. 793578. 19067 Q' 

GIULIA 1300 super 1971 perfetto 
stato. uniproprietario vende, 
‘Tel. 793578. 19067Q 

GORIZIA vendesi R 4 km 7000, 
Tel. ore pasti 87549, ore negozio 
83070. 8820 

MAGGIOLINO 1200 seminuovo 
anno 1976 anche rate vendo. 
Tel. 0481-45495. 19018Q 

OCCASIONI alla Concessionaria 
Lancia-Autobianchi, via Flavia 
565n tel..820204. Lancia Beta ber- 
lina 1600 ’74; 1600 ’76; 1800 75; 
Beta coupé 20P0 ’76; Beta Mon- 
tecarlo "77; Alfa Romeo Giulia 
nuova super 1.3 "76; Alfasud Su- 
per '78; Mercedes 200 D'71, 


19080 @ 

PASSAT 1300 L 1975 2.700.000 lire 

vende Concessionaria Dinocon- 
ti, F. Severo 124, tel:573173. 


5/11 Q 
PEUGEOT 104 ZS 76, Polo 1977, 
Citroen Ln 78, A 112 Abarth 
1977 fatturabile, tutte perfette 
condizioni vendosi Dinoconti, 
F. Severo 124, tel. 573173. 5/11Q 
PRIVATO vende straordinario 
124 berlina fine 72 solo 1.000.000. 
Tel. 826673. 19063 @ 
PRIVATO vende Renault TL 14 
bianca 1977 uniproprietario km 
20,000 3.900.000. Telefonare uffi- 
cio 212626. 19043 Q 
PRIVATO vende Fiat 127 in otti- 
me condizioni. Tel, RESO o 
1765 


RENAULT Alpine 5 in garanzia 
km. 23.000 vendo. Tel. 212626 
‘orario ufficio. 19043 Q 

R 5 automatica, gancio traino 
stereo 1979 garanzia casa vende- 
si Dinoconti F. Severo 124, Tel. 
573173 


9 5/11Q 
SIMCA 1307 S 1977 24,000 km 
vera occasione vende Dinoconti 
F. Severo 124. Tel. 573173, 5/11Q 
SUZUKI GT 380 74, SWM 125 
cross 1975 vendesi prezzi inte- 
ressantissimi Dinoconti F. Se- 
vero 124. Tel. 573173. 5/11Q 
VENDESI Citroen DS gancio trai- 
no 1974 Lire 1.500.000 trattabili. 
Telefonare ore 15-17 53551. 


19065 Q 
VENDESI. Fiat 124 T. Telef. 
271986. 18998Q 


VENDESI Vespa primavera mag- 
lo "78 Lire 650.000. trattabili. 
‘elefonare ore 15-17 53551. 


19065 Q 
VENDO 128, prezzo trattabile. 
Tel. 722161, 1763 Q 


VENDO Kadett 71 perfetta o 
scambio con familiare qualsiasi 
marca. 744354 feriale. 1797Q 

VENDO Dyane 8 anno. 76. Tel. 
815219-820775. 18930Q 

VENDO Ford-Transit 1500 a ben- 
zina, finestrato, promiscuo. Te- 
lefonare dalle 16 alle 18 n° 
728307. 18982Q 

VENDO Suzuki GS 550 luglio 79 
3000 km. Tel. 43432 ore pasti. 

19074 Q 

VESPA 50 special vendesi (si 
ta qualsiasi prova 380.000 non 
trattabili. Tel. 759065. 18965Q 

VESPA primavera perfetta vendo 
prleatamionte rivolgersì Bar 

lavia. 19050 Q 

127 L 6 mesi km. 4000 vendesi. 
Telefonare 816663. 1744Q 

127 special 3P perfetta 2.800.000. 
‘Telefonare ‘726653. 19027Q 

2 Cavalli 1978, Dyane 74 vende 
concessionaria Citroen Dino- 
conti F. Severo 124, Tel. VEE, 


Q 
1100 R. 1968 400.000 850 berlina 
250.000 vendo. Tel. 793578. 
19067 Q 
500 127 128 4 porte ottime condi- 
zioni vendo. Tel. 793578. 19067 @Q 
850 1970 motore nuovo carrozze- 
ria perfetta 520.000. Tel. 417010. 
19068 Q 
520.000 causa partenza vendo 850 
coupé 72 ottima. Tel. 772684. 
18991 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A.A. PRESTITI finanziari con- 
cediamo sollecitamente a qual- 
siasi categoria, condizioni van- 
taggiose, massima riservatezza. 
Tel. 60285. 18721R 

AVVIATISSIMO bar buffet tavo- 
la calda, reddito 25.000.000 an- 
nui, vende AMCO. Tel. 732467. 

1788 R 

GORIZIA vendesi licenza generi 

alimentari. Tel. 0481/83743. 


3 R 

PIZZERIA -Bar; centrale, ottimo 
avviamento, vende Solario Im- 
‘mobiliare, piazza San Giovanni 
3, 16-19. 18956R 
VENDESI recapito pulitura a sec- 
co, ottima zona, buon avvia- 
mento. Tel. 7217383 ore pa cos 


CASE, VILLE; TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A. CAMPI ELISI atti- 
co panoramico salone tristanze 
doppi servizi terrazza mq 120 
vendesi libero. Immobiliare Ita- 
lia 61512 - 61514, 4/11 8 

A.A.A.A.A, GALLINA tutti com- 
fort mq 200 libero vendesi. Im- 
mobiliare Italia 61512 - 61514, 


4/11 8 
A.A.A.A.A. GINNASTICA 15 libe- 
to piano 4.0 cucina 2 stanze 
12.000.000. Piano 1.0 3 stanze 
stanzino bagno 26.000.000 4/11 s 
A.A.A.A.A. SARA DAVIS casetta 
4 vani giardino vendesi. Immo- 
biliare Italia 61512 -61514.4/11 s 
A.A.A.A.A. ZONA INDUSTRIA: 
‘LE libero piano 3.0 tutti comfort 
cucina stanza bagno poggiolo 
cantina vende Immobiliare Ita- 
lia 61512 - 61514, 411,5 
A.A.A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
VENDE XX Settembre semi- 
nuovo, spazioso, tre stanze, cu- 
cina, bagno, tutti comfort. Altri 
simili varie zone. Giulia 13, tel. 
794286. 18938 S 
A.A.A,A. AFFARONE AGENZIA 
CASA MIA vende bellissimo 
centrale 150 ma, doppi servizi, 
due ingressi, adatto anche uffici, 
ambulatorio. Giulia 13, tel. 
794286. 18938 S 
A.A,A, AGENZIA CASA MIA 
vende centralissimo libero 3 
Stanze, cucina, bagno, servizio 
separato, completamente rinno- 
yato, riscaldamento metano au- 
tonomo, 24.000.000, Possibilità 
mutuo. Giulia 13, tel, 794286. 
19053 S 
A.A, ACQUISTO contanti per in- 
vestimento appartamenti occu- 
ati o intero stabile. Telefonare 
59059, inintermediari. 14/11 S 
A.A. APPARTAMENTI pronta 
consegna signorili nuovi zona 
Garibaldi, una, due stanze an- 
che con mansarda e terrazze, 
eventuale autorimessa, vende 
FRE con mutuo approvato. 
Tel. 7175735. 18931 S 
A. ACQUISTO pagando contanti 
appartamento libero in Trieste 
150 mq o più, Telefonare 755059, 
inintermediari. 1411 8 
A, ATTICO via Vidali casa recen- 
te costruzione stanza, soggior- 
no, cucina, bagno, wc, terrazzo, 
vende libero Immobiliare Gre- 
blo Snc, piazza Dalmazia 3, tel. 
68789. 19039 S 
A. COMPRO pagando contanti 
artamento libero a Trieste 
100-140 mg. Telefonare 755059, 
inintermediari. 14/11 S 


entra nel 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


8 novembre 1979 


Fino a ieri abbiamo gareggiato con le migliori automobili del mondo, 


gila BMW 


| Cilindrata Potenza 
“liti — CWDIN 


‘Accelerazione 
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nre 184 
3210. 197. 


3463 218 


‘A. POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendesi. Tel. 7779735. 18931 S 

ACQUISTASI contanti apparta- 
mento OCCUPATO zona Ghir- 
landaio, Rossetti alta massimo 
25.000.000; altro zona Roiano 
via Udine massimo 30.000.000. 
Immobiliare AMCO. Tel. 
132467. * 1788 S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero in Trieste 50-80 
mq. Telefonare 755059, ininter- 
mediari. 14/118 

ACQUISTO ville qualsiasi posi- 
zione con giardino. Telefonare 

12. 19024 S 

ACQUISTO appartamento libero 
2 stanze, soggiorno, cucina, ser- 
vizi. Tel. 44411. 18827 S 

ACQUISTO appartamento’ libero 
2 stanze, soggiorno, cucina, ser- 
Vizi. Tel. 729256. 18827 S 


A MUSCOLI di Cervignano del 
Friuli, vendesi ville uni- 
trifamiliari prossima consegna, 
ottimo prezzo, facilitazioni pa- 
gamento, mutuo fino al 70%. 
Telefonare (0431) 80641. 1118 


AL «terramare» di Lignano Sab- 
biadoro, il porto turistico più 
famoso d’Italia e più valido 
‘coreograficamente vendonsi ap- 
partamenti lussuosamente rifi- 
niti, pronta consegna, monova- 
ni, bivani, trivani, vista mare e 
porto con possibilità di posto 

arca. Favorevoli condizioni di 
pagamento e mutuo fondiario. 
Invio depliant a richiesta. Tele- 
fono (0431) 71210, (0432) TA 


297 
APPARTAMENTI in costruzione 
vende direttamente impresa 
‘tutti panoramici mansarde giar- 
dinetti propri, varie zone. Visio- 
ne progetti geom. SBISA?. Tel. 
15700. 19033 S 


APPARTAMENTO occupato 
Giardino, Pubblico, casa recen- 
te, due camere, cucina, bagno, 
poggioli, vendo. Tel. 31792, Bon- 
zanini. 19071 S 

APPARTAMENTO seminuovo 
camera, cameretta, salone, cuci- 
na; terrazza, box vendo. Tel, 
31792, Bonzanini. 19071 S 


APPARTAMENTI da 2-5 vani, 
pronta consegna, vendonsi in 
trada di Fiume angolo via del 
Veltro. Mutuo fondiario Socie- 
tà Generale Immobiliare Soge- 
ne Spa, Ufficio vendite in Iuo- 
0, Tel, 744091, 17894 S 
APPARTAMENTO casa recente 2 
camere, salone, soggiorno e cu- 
cina, doppi servizi, rifiniture 
perdcolzo, vendo. Tel. 31792, 
‘onzanini. T.A. 19798 


APPARTAMENTO libero Fabio 
Severo, due stanze, cucina, sog: 
lorno, bagno, veranda, riscal- 
‘amento, ascensore vendesi, 
Telefonare 68111 mattino feriali 
19017 S 

APPARTAMENTO libero vici 
nanze Tergesteo adatto uso uffi- 
cio vendesi. Telefonare 68111 
mattino feriali. 19016 S 
APPARTAMENTO 80-100 mq con 
giardinetto o casetta anche da 
restaurare CERCASI URGEN- 
MENTE. Tel. 823919 pome- 
riggio. 1211 S 


APPARTAMENTO Promontorio 
ultimo piano 2 camere cucina 
gabinetto vendo. Tel. 31793. 

19025 .S 

APPARTAMENTO monovano, 
nuovo, signorile, pronta conse- 
gna, zona Garibaldi vende im- 

resa. Mutuo approvato. Tel. 
"19735. 18931 S 

BAIAMONTI soleggiatissimo ma- 
trimoniale cucina, bagno canti- 
na giardino condo! lale vende 
AMCO. Tel. 732467. 1788 S 

CAMPO Marzio ultimo piano vi- 
sta mare da restaurare 100 mq 
vendesi 47.000.000. Tel. ‘775700, 
geom. SBISA?. 19033 S 

CAR vende zona MADDALENA 
OCCASIONE affittati diverse 
grandezze, prezzi interessanti, 
possibilità immediati finanzia- 
menti. Tel. 31192. 19073 S 


CAR vende zona ROSMINI lumi: 
noso soggiorno, matrimoniale 
singola, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, autoriscaldamento 
32.000.000. Tel. 31192. 19073 S 

CHALET Gabrovizza con 2000 
mq terreno recintato vendo. Tel. 
31793. 19025 S 

CERCASI appartamento 3-4 
stanze, sevizi, in casa recente. 
"Tel. 823919, pomeriggio. 12/11 S 

CERCO urgentemente per pro- 
prio cliente pagamento contanti 
VILLA zona BARCOLA-. 
OPICINA salone, cinque came- 
re, garage, terreno. Tel. 7775700, 
geom. Sbisà. 19033 S 


COMPRO contanti casetta o villa 
Trieste e circondario. Telefona- 
re 755059, inintermediari. 

14/11 S 

D'ANNUNZIO ammezzato ideale 
‘ambulatorio nubile scapolo ven- 
desi. Informazioni, tel. 942174. 

19059 S 
DITTA commerciale cetca ma- 
pezino mq 200-300 anche peri 
ferico in affitto o eventuale com- 
pera. Telefonare 793986, ore uffi- 
cio 18948 S 

GRETTA ultimo piano vista ma- 
Te soggiorno, camera, cucina, 
PAD ripostiglio, cantina. Tel. 
‘7715700, geom. SBISA'. 19033 S 

GABROVIZZA vendesi OCCA- 
SIONE terreno recintato bellis- 
simo 1800 mq con chalet legno 
22.000.000. Tel. 7775700, geom. 
SBISA' | 19033 S 

GRIM S.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste Rive li- 
bero in casa signorile: Aosaloo, 
no 2 camere cucina servizi dop- 
pi ingressi riscaldamento auto- 
nomo, lire 42,000.000. 1000/11 S 

GRIM S.p.a. 764952-3-4; 9.30-17.30 
sabato escluso Ippodromo sog- 

lorno camera cucina servizi 
alcone, lire 20.400.000. 
1000/11 S 

GRIM S.p.A. '764952-3-4; 9.30-17,30 
sabato escluso Triesie Giardino 
‘Pubblico libero in casa d'epoca 
soggiorno 4 camere cucina bi- 
servizi ingresso solaio, lire 
41.500.000. 1000/11 S 

GRIM S.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste Roiano 
in casa recentissima proponia- 
mo attico vista mare soggiorno 
2 camere cucina servizi balcone 
cantina box giardino condomi- 
niale, lire 45.500.000. 1000/11 S 


GRIM S.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste San Gia- 
“©omo proponiamo casetta su 2 

ani con giardino piano terra: 2 
locali servizi veranda, piano pri- 
mo: 2 locali cucinotto servizi 

‘veranda, lire 34.500.000. 
0/11 S 


100 
GRIM S.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste via Giu- 
lia appartamento libero soggior- 
no 3 stanze cucinotto biservizi 
ingresso ripostiglio, lire 
37.500.000. 1000/11 S 
GRIM S.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste San Giu. 
sto soggiorno 2 camere cucina, 
Servizi balcone cantina, lire 
22.000.000 ‘1000/11 S 
GRIM S.p.a, 764952.3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste via Pari- 
ni in casa d'epoca soggiorno 2 
‘camere cuciha servizi cantina, 
lire 25.500.000. 1000/11 S 


GRIM S.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste Scorcola 
vista mare soggiorno 2 stanze 
cucina servizi balcone riposti- 
glio giardino condominiale po- 
Sto macchina, lire 30.500.000. 

1000/11 S 

GRIM S.p.a. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso ‘Trieste Baia- 
‘monti soggiorno 2 camere servi- 
zi balcone ripostiglio cantina, 
» lire 37.500.000. 1000/11 S 


IPPODROMO vendesi panorami- 
co recente soggiorno camera ca- 
meretta cucinino bagno poggio- 
lo cantina 39.000,00 tel, 775700 

| geom. SBISA?, _ 190335 

LIBERO 3 stanze stanzetta cuci: 
na bagno gabinetto giardino au- 
toriscaldamento vende 
30.000.000. Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

19024 S 

LOCALE seminuovo, libero esen- 
te tasse, adatto ogni uso com- 
metciale, artigianale, rappre- 
sentanza, pressi Piazza S. Gia- 
‘como vende proprietario. Scri- 
vere a Publikompass cassetta n. 
36/S 34100 Trieste. 18989 S 

LORENZA vende: zona S. Fran- 
cesco V piano bellissimo salone, 
2 stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, poggiolo tutti con- 
forts 73.000.000. Tel. 734257. 

19049 S 

LORENZA yende villa padronale 
zona di prestigio vista panora- 
micissima mq 700 giardino con 
alberi fusto 8 stanze 2 cucina 
triplici servizi 2 terrazze cantina 
grande. Informazioni tel. 734257. 

19049 S 

MONFALCONE appartamento 80 
ma, seminuovo libero esente 
tasse VI piano,via Parini vende 

roprietario. Scrivere a Publi- 
‘ompass cassetta n. 36/S 34100 
Trieste. 18989 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende piccola azienda vini- 
cola 41807. 1041S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Pieris alloggio 60 mq. 
5.000.000. 1041 $ 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Duino miniapparta- 
mento in palazzina 41807. 1041 Sì 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende villetta con giardino 
41807. 10415 


È pati 
RABINO s.r.l. telefono 762081 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in co- 
struzione 2 letto soggiorno cuci- 
na bagno garage. 29.500.000 OC- 


CASIONE 41807. 10418 


MONFALCONE, L'Agenzia Im- 
mobiliare VITTORIA vende 
centro, periferia, diversi appar- 
tamenti nuovi, seminuovi, în co- 
struzione da 28.500.000. in poi, 
Tel. 41569. Largo Anconetta I 
piano. 1038 S 


MONFALCONE, L'Agenzia Im- 
mobiliare VITTORIA vende. i 
VOSTRI. appartamenti, case, 
terreni CELERMENTE senza 
pretendere SPESE DI MEDIA- 
ZIONE. INTERPELLATE- 
CI!!!... Tel. 0481/41569 Largo An- 
conetta Ipiano. 9885 

OCCASIONE libero quinto piano 
senza ascensore servizi separati 
riscaldamento vendo 24.000.000 
telefonare 790825. 19075 S 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero San Giacomo (Via 
del Pozzo) soggiorno camera cu- 
cina bagno riscaldamento auto- 
nomo 18.000.000. 14/118 

RABINO s.r.l. telefono ‘762081 
vende libero centralissimo 
(adiacenze Corso Italia) da ri- 
strutturare soggiorno 3 camere 
cucina servizio soffitta 
22.000.000. 14/118 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende via Commerciale soggior- 
no 2 camere cameretta cucina 
bagno ascensore 21.000.000" oc- 
cupato. 14/11 S 


vende libero via Castaldi (adia- 
cenze largo Sonnino) soggiorno 
camera cameretta cucina servi 
zio riscaldamento autonomo 
32.000.000. 14115 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Roncheto re- 
cente camera cucina bagno ter- 
razzo piano alto 19.500.000. 
11/14 S 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero viale D'Annunzio 
soggiorno camera cucina bagno 
riscaldamento autonomo 
31.000.000. 14/115 
RABINO, s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Benussì (adia- 
cenze via Costalunga) recentis- 
simo soggiorno camera cucinino 
bagno 27.500.000. 14/115, 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
‘vende libero via del Ghirlandaio 
recente soggiorno 2 camere cu- 
‘cinino bagno giardino condomi- 
niale 32.000.000. 14/118 
RABINO. s.r.l. telefono 762081 
vende libero strada di Fiume 
‘camera cucina bagno 14.800.000. 
7 14/11 S 
RABINO s.r.l telefono 762081 ven- 
de libero via Piccardi camera 
cameretta cucina servizio 
16.000.000, 14/11S 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze viale XX. 
Settembre soggiorno camera 
cameretta cucina bagno riscal- 
damento autonomo 29.000.000. 
14/11 Si 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze via Set- 
tefontane soggiorno 2 ‘camere 
cucina bagno ascensore piano 
alto 45.500.000. 14/11S 


RABINO s.r.l. telefono 762081 | TRIESTE via Conti vendesi loca- 


vende centralissimo (via Mila- 
no) soggiorno 3 camere cucina 
servizio 17.500.000. 14/115 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero recentissimo via 
dell'Istria piano ammezzato ca- 
O IA i 
JI 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze via Set- 
tefontane camera cucina bagno 
21.000.000. 14/115 
RABINO s.r.l. telefonò. 762081 
vende libero via Aleardi (adia- 
‘cenze via Commerciale) soggior- 
no 2 camere 2 camerette cucina 
bagno riscaldamento autonomo 
43.500.000. 14/115 
RABINO. s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze via Be- 
senghi signorile salone camera 
cameretta cucina doppi servizi 
giardino pensile box auto 
‘73.500.000. 14/115 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze via Colo- 
gna soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno 31.800.000. 
14/11 S 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Molino a vento 
salone 2 camere cucina bagno 
35.500.000. 14/11 S 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
Vende libero adiacenze viale 
D'Annunzio recente soggiorno 
‘camera cucina bagno 29.900.000. 
1411 S 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero Campi Elisì salone 
camera cameretta cucina bagno 
37.500.000. 14/11 
ROSSETTI appartamenti da re- 
staurare, 120 mq, 4 camere, ba- 
no, vendesì 42.000.000 
7.000.000 telefonare mattina 
«Trieste Mia» 768800. 18862 S 
RUSTICO con stalle granaio aia 
grandi porticati, 7000 mq terre- 
no alberato, VICINISSIMO A 
GRADO vendo o permuto. Tele- 
fonare 040-823889. 19057 S 
S. GIACOMO rinnovato, stanza, 
cucina, doccia, vende 10.000.000. 
Immobiliare CIVICA, via s. Laz- 
zaro, 10 tel. 61712. 19024 S 
SCOGLIO, 2 stanze, cucine, servi- 
zi, occupato. Occasione vende 
Immobiliare Solario tel. 61061, 
16-19. 18956 S 


SISTIANA vendesi villa con due 
‘appartamenti, da 3 stanze, ser- 
vizi, 1900 mq giardino, Immobi- 
liare CIVICA via S. Lazzaro, 10 
tel. 61712, 190245 

SOFFITTA S. Michele 50 mq 
doccia wc vista sul golfo vendo 
altra’ Alfieri 60mq vendo tel. 
31792 Bonzanini. 190715 

TERRENO agricolo, S. Pelagio, 
bellissima posizione, acqua. Oc- 
casione, vende Solario piazza 

' San Giovanni, 3, 16-19. 189568 

TERRENO Basovizza pianeg- 
giante a prato 3000 mq vendo 
tel, 31793. 19025 S 

TERRENO edificabile bellissimo 
Vista mare 7.500 mq vendesi 
Sistiana tel. 775700 geom. SBI- 
SAI 19033 S 

TRIESTE via Conti vendesi ap- 
partamento affittato mq 60 cir- 
ca L. 18.000.000 facilitazioni pa- 
gamento tel. Roma REERIILA 

SÌ 


le magazzino affittato L. 

25.000.000. Facilitazioni paga- 
mento tel. Roma 06-351905. 

324 S 

VENDO box auto paraggi Val- 

maura tel. 815219 820775.18930S 


Z.Z.Z.EDILZINI CASE BELLE. 
Appartamenti signorili prospi- 
cienti GIARDINO via Marconi. 


Tel. 413333, 422922. 15/118 
DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 


CHEIRO PARAPSICOLOGIA 
chiromanzia magnetismo. Amo- 
ri, affari, qualunque problema. 
Telefonare 775453. 18878V 

ESPERTO equo’ canone offresi 
CONE misurazioni, verifiche 


contratti. Telefonare 209057. 
18814 V 
ANIMALI 
w Lire 250 per parola 


CUCCIOLI bracchi tedeschi pelo 
ruvido (Drathaar) pedigree ven- 
do. Telefonare 60996. ‘19029W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
2 Lire 230 per parola 


A.A.A.A,. NORDAUTO importa- 
trice SRCUSNA Der le tre Venezie 
delle imbarcazioni a vela «Mal- 
lard» presenta i nuovi modelli 
della pia casa francese. 
La «Start 6» prezzo listino 79 lire 
8.350.000 - nostro sconto lire 
7.600.000. La «Start 7» prezzo 
listino lire. 12.000.000 nostro 
sconto lire 11.600.000 (con moto- 
re entrobordo Renault diesel li- 
re 14.420.000, con motore entro- 
bordo Volvo benzina lire 
14.100.000). Questi prezzi sono 
validi per tutto il mese di no- 
vembre; le imbarcazioni sono 
esposte nel porticciolo di Mug- 
gia, un nosi incaricato è a 
vostra disposizione per visitare 
gli interni. Per informazioni te- 
lefonare al 272080-272168 Mug- 
gia, via S. Giovanni 14, 18813Z 

ARCA motocaravan, roulotte, 
carrelli. Esposizione, vendita, 
via Rio Primario 2. Occasioì 
usati roulotte, camper, barche, 
carrelli. Sabato aperto. 19028 Z 

CABINATO «Simuns», 3 vele, 4 
cuccette, we, cucinino, entro- 
bordo. Autonautica Meri to 
567868. -, 190562 

CAMPER TRIESTE, Strada per 
Basovizza 6 (cava Faccanoni) 
allestimenti nuovi tetti integrali 
‘Ford 100, Fiat 238. 17783 Z 

FABBRICA roulotte liquida mo- 
delli. "79 superaccessoriate a 
prezzi di re: , sconti favolo- 
sì, lunga rateizzazione. Telefo- 
nare 041/975299, 07001Z 

OCCASIONISSIMA: «Super San- 

lovese», vetroresina, entrobor- 
lo, wc, cucinino, 5 cuccette, 5 
vele, accessoriato. Autonautica 
Meriggi 567868. 19056Z 

PILOTINA «Fiberstamp», 5 me- 
trì, Evinrude 25, accessoriato. 
Autonautica Meriggi. 567868. 

19056 Z; 


| 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Il volto del «nuovo Iran» 


OF IRAN 


Nuova Delhi — Alla conferenza dell’Onu sulla condizione femminile, Shahin Tabatabai 
rappresenta l'Iran della rivoluzione khomeinista. Già pediatra all’ospedale di Houston, ha letto 


bassi del Corano e ha condannato gli USA perché ospitano lo Scià 


(Telefoto Ap) 


IL PICCOLO 


TAZIONE nen 7 


STRASBURGO RIDUCE LE SPESE AGRICOLE SFIDANDO IL CONSIGLIO CEE 


Ampie modifiche al bilancio 
votate dal Parlamento europeo 


STRASBURGO — Un nuovo 
grave conflitto istituzionale è 
stato aperto ieri a Strasburgo 
dall’approvazione, da parte del 
Parlamento europeo, di un bi- 
lancio 1980 largamente modifi- 
cato. 

Particolarmente significativo 
è un emendamento approvato 
dai parlamentari per la riduzio- 
ne delle spese agricole nel set- 
tore del sostegno alle ecceden- 
ze lattiero-casearie. Il Parla- 
‘mento ha, infatti, ridotto di 28 
milioni di unità di conto euro- 
pee (muce), i crediti destinati al 
Feag, dirottando la somma ver- 
so un fondo di riserva destinato 
a investimenti infrastrutturali, 
sempre in campo agricolo. 

L'assemblea di Strasburgo 
prende così, per la prima volta, 
una misura concreta contro le 
enormi eccedenze comunitarie 
di latte, che gravano per un 
terzo circa sull'intero bilancio 
Cee, impedendo, secondo i par- 
lamentari, lo sviluppo di politi- 
che coerenti negli altri settori 
(regionale, industriale, sociale). 

Sempre in campo agricolo, i 
parlamentari hanno deciso di 


aumentare da 0,5 a 2,5% la 
tassa di corresponsabilità che 
colpisce i produttori di latte, 
esonerandone, però, le produ- 
zioni al di sotto dei 60 mila litri 
Anche ìl ricavato di questa tas- 
sa è stato versato al fondo di 
riserva. 

Le altre principali modifiche 
apportate dal Parlamento ri- 
guardano l'aumento degli stan- 
ziamenti per il fondo regionale 
(più 83 muce), l'energia (più 74 
muce) e gli aiuti alimentari e 
allo sviluppo (più 89 muce). 

Il progetto, come è stato 
emendato dal Parlamento, tor- 
nerà ora al Consiglio per la 
«seconda lettura». Intervenen- 
do nella politica agricola e su- 
perando il margine di aumenti 
che gli è consentito come auto- 
rità di bilancio, il Parlamento 
europeo ha aperto nuovamen- 
te, come già l’anno scorso con il 
fondo regionale, un conflitto di 
competenze con il Consiglio. 

Quest'ultimo, tuttavia, po- 
trebbe non riuscire a respingere 
le proposte dell'assemblea, non 
ottenendo. la «maggioranza 
qualificata» necessaria (almeno 


tre dei quattro «grandi» della 
Cee). Italia e Inghilterra, infat- 
ti, sono favorevoli a una ridu- 
zione delle spese agricole. 

Si rischia, perciò, di giungere 
‘a una «impasse», simile a quel- 
la prodottasi lo scorso anno 
dopo il rifiuto da parte di tre 
governi europei di pagare la 
parte corrispondente agli au- 
menti, ritenuti eccessivi. Il Par- 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — La Borsa di New 
York ha accusato ieri un nuovo ton- 
fo, provocato prevalentemente dal- 
l'ombra sinistra degli incerti eventi 
iraniani. Per la prima volta da quasi 
due anni, l'indice Dow Jones sui 30 
industriali è sceso al di sotto di 
quota ottocento: si è attestato a 
796,67, perdendo 9.81 punti. Oltre 
all’incertezza sulle forniture dì pe- 
trolio iraniano, ha sfavorevolmente 
influito anche il fatto che la Chase 
Manhattan Bank ha elevato di un 
altro quarto di punto il tasso prima- 
rio di interesse, portandolo al 15,50 
per cento. 


DENUNCIATE CON INTENTO DIFFAMATORIO PRESUNTE MINACCE A DIPLOMATICI 


Ora Praga tenta di collegare 
il dissenso alle brigate rosse 


PRAGA — Minacce di atten- 
tati delle Brigate rosse a diplo- 
Matici cecoslovacchi a Bonn 
sono state denunciate ieri dal- 

‘Agenzia Ufficiale di informa- 
zione cecoslovacca «Ctk». Si 
tratterebbe di uno degli episodi 
di «minacce ed aggressioni fisi- 
Che indiscriminate» contro cit- 
tadini cecoslovacchi nei paesi 
occidentali, nel quadro di «una 
Campagna anti-cecoslovacca» 
che, secondo la «Ctk», è stata 
Sferrata in Occidente. 

Nel commentare la «campa 
gna calunniosa» degli organi di 
informazione occidentali in re- 
lazione alle tecenti condanne al 
Processo di Praga, la «Ctk» 
Scrive che, alla fine del mese 
Scorso, l'ambasciata di Ceco- 
slovacchia a Berna ricevette 
una lettera contenente minac- 
ce di violenze contro i diploma- 
tici cecoslovacchi a Parigi, Ber- 
na, Londra e Roma. 

«Nello stesso tempo — ag- 
giunge l’agenzia cecoslovacca 
Mn portavoce delle così dette 
Brigate rosse, Ja famigerata or- 
ganizzazione terroristica che 
opera prevalenteménte in Ita- 
lia, minacciò l'ambasciata 
cecoslovacca a Bonn, annun- 
ciando che sarebbero stati pre- 
si a bersaglio di spari due diplo- 
TEMO) LECONIOVaCchie, 

entativo di collegar 

«Charta 77» a presunte attività 
terroristiche ha preso ulteriore 
corpo con la pubblicazione sul 
«Rude Pravo» di un articolo nel 
quale vengono ipotizzati con- 
tatti tra le Brigate rosse italia- 
ne e gli attivisti del dissenso 
cecoslovacco. 

Le Brigate rosse erano anche 
state al centro di un articolo 
pubblicato martedì dal «Rude 
Pravo», che collegava le Br alle 
forze dell’«imperialismo ameri- 
cano», 

«L'imperialismo americano 
— si legge sul giornale comuni- 
Sta — tenta di impegnare nelle 
campagne ‘anti-cecoslovacche 
tutti i suoi strumenti, compresi 
i servizi spionistici della Cia. 
Vengono incoraggiate le forze 
Più reazionarie di altri paesi 
Nato e anche i terroristi, fra i 
Quali si sono fatte sentire anche 
le infami Brigate rosse. Costoro 
minacciano inequivocabilmen- 

la Cecoslovacchia con atti di 
terrorismo internazionali che 
vengono premeditatamente 
perpetrati contro la nostra gen- 
te per esempio in Italia, Germa- 
nia Occidentale, Gran Breta- 
gna, Francia e anche in Sviz- 
2era, 

La settimana scorsa, la poli- 
zia arrestò quindici firmatari di 
«Charta 77», il cui direttivo ha 
ricevuto in questi giorni una 
lettera firmata da Andrei Saka- 
rov. Nel documento, lo scienzia- 
to sovietico auspica l’unifica- 
zione della lotta per i diritti 
umani in Polonia, Cecoslovac- 
chia ed Unione Sovietica. 

Nella loro risposta a Sakarov, 
Jiri Hajek, Ladislav Hejdanek e 
Zdna Tominova scrivono; «Sia- 
mo d'accordo conla sua opinio- 
ne e cioè che la struttura socia- 
le e politica dei nostri paesi fa sì 
che i nostri problemi siano si- 
Mili o identici a quelli che han- 
no i polacchi o i sovietici». 

na, 


Elezioni in Kenya 
{NAIROBI — Quasi sei milio- 
ni di kenyoti sono chiamati og- 
fi alle Urne per eleggere i loro 
deputati € 1 membri dei consigli 
ne Ricipali, Queste sono le ter- 
elezioni in Kenya dall’indi- 
pendenza nel 1963 e le prime 
po la morte, nell'agosto 1978, 
omo Kenyatta. 
È SRO 742 i candidati ai 150 
Ser del Parlamento, mentre 
ele candidati sono già 
cd «de facto», in quanto non 
e OPpositori nelle loro cir- 
ni oni e non vi sarà seruti- 
Dias i tratta, in particolare, del 
Ri Sidente della repubblica 
Daniel Arap Moi e del vicepre- 
Soana Mywai Kibaki. 
N solo bianco si presenta 
HT Rion Philip Leskey: f 
ell’a i 
ASI Ntropologo Louis 


Giro di vite contro «Charta 77» 


LONDRA — Nuovo giro di 
Vite delle autorità cecoslovac- 
che contro il dissenso. Lo riferi- 
sce la «Palach Press Agency», 
aggiungendo che da lunedì 
sono stati arrestati almeno una 
decina di esponenti di «Charta 
77», il documento nel quale la 
dissidenza cecoslovacca si rico- 
nosce. 

‘Tra le persone fermate, molte 
delle quali ancora in stato di 
detenzione, figurano l'avvocato 
Josef Daniz, giurista insigne al 
Quale è stato vietato di eserci- 
tare la professione per aver di- 
feso Jarolsklay Sabata e Vaclac 


Seul: liberato 
Yun Po-Sun 


rivale di Park 

SEUL — L’ex presidente 
sudcoreano Yun Po-Sun è 
stato rilasciato dagli arre- 
sti domiciliari, Leader tra i 
biù importanti della dissi- 
denza politica sotto il regì- 
me del presidente Park, 
Yun era stato posto agli ar- 
resti il 23 ottobre. Ai gior- 
Nalisti ha detto che la revo- 
ca del provvedimanto è 
indice di un allenamento 
della politica repressiva 
perseguita dal presidente 
assassinato, 

Yun ha chiesto l’indizione 
di libere elezioni e il rila- 
scio di tutti ì detenuti poli. 
tici. Rimane, invece, agli ar- 
resti domiciliari l’ex candi- 
dato presidenziale Kim 
Dae-Jung. 

Libere elezioni a breve 
scadenza sono state invoca- 
te anche dal leader del prin- 
cipale partito di opposizio- 
ne, Kim Young-Sam, ma, a 
quanto risulta, gli attuali 
dirigenti coreani non hanno 
tanta fretta. 

La costituzione del presi- 
dente Park prevede che l’e- 
lezione del presidente av- 
venga entro tre mesi, da 
parte del collegio elettora- 
le, senza dibattito e senza 
campagna elettorale. Il ca- 
po dell’opposizione ha detto 
che se il presidente verrà 
eletto în questo ‘modo, «po- 
tranno esserci disordini e 
instabilità». 


Havel, considerati tra i princi- 
pali firmatari di «Charta 77». 

Secondo quanto rileva la 
«Palach», che si occupa quasi 
esclusivamente di notizie lega- 
te al mondo della dissidenza 
cecoslovacca, le persone ferma- 
te sono state sospettate di aver 
preparato «un piano terroristi- 
co che prevedeva la distruzione 
di un importante edificio pub- 
blico di Praga». La polizia se- 
greta cecoslovacca parla, in 
proposito, di contatti che i dis- 
sidenti avrebbero avuto la set- 
timana scorsa a Praga con un 
cittadino francese. 

Tre figli della psicologa catto- 
lica dissidente Dana Nemcova 
sono stati arrestati a loro volta 
separatamente negli ultimi tre 
giorni. I tre giovani, Nemec, 23 
anni, Pavla, 21 anni, e David, 18 
anni, sarebbero attualmente 
sottoposti a intetrogatorio da 
parte della polizia e sollecitati, 
al pari di un’altra decina di 
giovani dissidenti arrestati e 
rilasciati domenica scorsa, a 
non continuare nelle loro attivi- 
tà, pena severe rappresaglie. 

La signora Nemcova è stata 
condannata a due anni con la 
condizionale al termine del pro- 
cesso svoltosi quindici giorni 
orsono a carico di sei noti espo- 
nenti di «Charta 77» accusati si 
«sovversione». A 

Il marito della psicologa, Jiri 
Nemec, anch’egli psicologo, è 
attualmente in carcere in atte- 
sa che venga conclusa l’istrut- 
toria a carico suo e di altri tre 
esponenti del movimento dissi- 
dente, che erano stati arrestati 
‘alla fine del maggio scorso as- 
sieme ai sei che sono stati re- 
centemente condannati. 


E' stato intanto confermato 
che non ci sarà Praga tra le 
capitali dell'Europa orientale 
visitate dal sottosegretario di 
stato americano per Je questio- 
ni europee, Robert Barry. An- 
nullando la tappa in Cecoslo- 
vacchia, Barry ha inteso prote- 
stare per i recenti arresti, 


Respinto l'appello 
del dissidente Wei 


PECHINO — L’alta corte mu- 
nicipale di Pechino ha respinto 
l'appello presentato dal giova- 
| Ne direttore della rivista semi- 


clandestina «Ricerche», Wei 
Jingsheng, contro la sentenza 
che il 16 ottobre scorso lo ha 
condannato a sedici anni di 
carcere per «violazione di se- 
greti militari». Il verdetto at- 
tuale è definitivo, 


Wei era stato condannato an- 
che per aver fornito «segreti» 
ad uno straniero. Il dissidente 
nel giudizio di prima istanza si 
era difeso da sé ed aveva affer- 
mato di non sapere che notizie 
le quali «erano sulla bocca di 
tutti» fossero un segreto milita- 
re. D'altra parte, un «dazebao» 
apparso nei giorni scorsi al 
«Muro della democrazia» aveva 
gettato dubbi sulla fondatezza 
delle motivazioni. della sen- 
tenza. 

Nel giudizio di seconda istan- 
za Wei è stato difeso dall’avvo- 
catessa Liu Shufeng del foro 
della capitale. 


CONSULTAZIONI DOPO IL VIAGGIO DI HUA 


Huang a Belgrado 


incontra 


Vrhovec 


BELGRADO — La situazione 
internazionale è stata al centro 
del colloquio avuto ieri dal mi- 
nistro degli esteri jugoslavo Io- 
sip Vrhovec con il collega cine- 
se, Huang Hua, giunto martedì 
în visita ufficiale a Belgrado. I 
due ministri si sono în partico- 
lare, soffermati sulle cosiddette 
aree di crisi e sulle «lotte dei 
popoli che si battono per la 
libertà» nell'Africa australe e 
nel vicino Oriente ed altrove. 

I colloqui hanno consentito a 
Hua e Vrhovec di procedere ad 
sun ampio scambio di opinio- 
ni» afferma la agenzia di stam- 
pa «Tanjug» definendo «co- 
struttiva» ed «amichevole» l’at- 
mosfera dei colloqui. 

La visita ha un particolare 
significato: la Jugoslavia è sta- 
ta infatti, îl primo paese euro- 
peo che ha «aperto» alla Cina. 
di Hua Guofeng, ediè normale 
che il ministro degli esterì cine- 
se riferisca a Tito e aì suoi 
collaboratori sui risultati del 
viaggio europeo del successore 


di Mao. 


Saluto a 


Washington — 


Rosalynn Carter è partita ieri per la sua missione 


Rosalynn 


GALE RR 


in Thailandia, dove visiterà i campi dei profughi cambogiani per 
studiare le misure di assistenza più idonee. Nella foto, l'affettuo- 


so saluto del Presidente alla consorte 


(Telefoto Ap) 


BASSAM SHAKA DI NABLUS SOLIDALE CON GLI UCCISORI DI DONNE E BAMBINI 
Sindaco cisgiordano approva il terrorismo 
—_ o eroi el0 approva Il terrorismo 


TEL AVIV- Vi 
hann 


difesa Ezer Weizman ha affer- 
mato in Parlamento che se le 
parole attribuite a Bassam 
Shaka, sindaco di Nablus, sa- 
ranno confermate, non meglio 
precisate «misure legali» po- 
tranno essere prese nei suoi 
confronti. 

Secondo quanto ha riferito 
l'autorevole quotidiano «Haa- 
retz», Shaka avrebbe dichiara- 
to di «identificarsi totalmente» 
con i palestinesi che, un anno e 
mezzo, fa attaccarono un auto- 
bus sulla strada costiera a Nord 
di Tel Aviv, provocando la mor- 
te di 35 persone tra cui molte 
donne e bambini, aggiungendo 
che «fino a quando continuerà 
l'occupazione israeliana della 
Cisgiordania e non sarà stato 
risolto il problema palestinese, 
azioni del genere sono giustifi- 
cate ed afficaci e bisogna aspet- 
tarsene altre». ì 

Le dichiarazioni del sindaco 
sono state fatte nel corso di un 
incontro che egli ha avuto con 
il comandante militare israelia- 
no deliu Cisgiordania Dani 
Matt, e stando al resoconto del 


colloquio dato dal giornale, e 
una domanda se egli ritenesse 
giustificata anche l’uccisione di 
bambini, Shaka avrebbbe ri- 
sposto. «Beh, bruciare vivi dei 
bambini è forse un po’ esagera- 
to, ma l’azione dei guerriglieri 
era di per sé guistificata e io mi 
identifico totalmente con 
essa», 

Il generale Matt ha, a sua 
volta, affermato che il fatto che 
Shaka possa fare dichiarazioni 
del genere è un’altra prova del- 
lo spirito di grande democrazia 
con cui Israele governa i terri. 
tori arabi occupati. Ma il gover- 
no è stato duramente criticato 
in parlamento per non aver im- 
mediatamente reagito alle pa: 
role del sindaco di Nablus. 

Il capo del governo israeliano 
Menachem Begin ha finalmen- 
te condotto intanto in porto 
l'atteso «minirimpasto» del suo 
gabinetto, ma, a causa di un 
improvviso contrasto tra i vari 
ministri ha dovuto limitarlo al 
dicastero delle finanze, passato 
da Simcha Ehrlich e Yigal Ho- 
rowitz, rinunciando almeno per 
il momento, alla prevista crea- 
zione di un nuovo dicastero 
dell'informazione. 

Sempre per contrasti tra i 
vari partiti della maggioranza, 
Begin ‘ha anche temoranea- 


mente rinunciato alla nomina 
di un sucessore per Moshe 
Dayan, decidendo di tenere per 
sé l’«interim» del ministero 
degli esteri. 

Il «rimpasto» è stato appro- 
vato nel corso di una breve 
riunione straordinaria del con- 
siglio dei ministri, che avrebbe 
originariamente dovuto svol- 
gersi martedì ma che era stata 
rinviata per le manovre ostru- 
zionistiche con cui l’opposizio- 
ne laburista ha ritardato l'ap- 
provazione, da parte del parla- 
mento, di una modifica costitu- 
zionale necessaria per lo «sdop- 
piamento» della carica di vice 
primo ministro, 

.Ottenuta a tarda sera l’auto- 
rizzazione della Knesset, il mi- 
Distro delle finanze uscente 
Ehrlich è andato ad affiancarsi 
a Yigael Yadin come vice presi- 
dente del consiglio e il suo po- 
sto è stato preso da Yigal Horo- 
Wwitz, che aveva retto fino a un 
anno fa il ministero dell’indu- 
stria, uscendo poi dal governo 
per protesta contro gli accordi 
di Camp David, Subito dopo la 
riunione del governo, anche il 
parlamento ha definitivamente 
ratificato le nuove nomine, con 
58 voti contro 34 e 2 astensioni. 

Horowitz ha la fama di uomo 


| molto energico e ha già prean- 


nunciato una serie di dure mi- 
sure di austerità per risanare la 
grave crisi economica in cui 
Versa il paese e porre un freno 
all’inflazione. 


SI DETZRE 


-_Il trono svedese. 


aperto alle donne 


STOCCOLMA — Il Parla- 
mento svedese ha definitiva- 
mente approvato un emenda- 
mento della legge di successio- 
ne per l’ascesa al trono anche 
della linea femminile. 

La principessa Vittoria, che 
ha poco più di due anni, scaval- 
ca così nella linea di successio- 
ne il principinò Carlo Filippo 
che, nato il 13 maggio, aveva 
assunto automaticamente il ti- 
tolo di principe ereditario. 


BI TITO — In occasione del- 
l'anniversario della rivoluzione 
sovietica, il Maresciallo Tito ha 
inviato a Leonid Breznev un 
messaggio in cui esprime la 
convinzione che «lo sviluppo di 
Tapporti amichevoli e di una 
collaborazione reciprocamente 
Utile, basata sui principi accet- 
tati in comune, costituisce il 
durevole interesse dei popoli 
dell’Unione Sovietica e della 
Jugoslavia». 


Un altro punto importante 
nell'agenda dei colloqui è la 
situazione nel Sud-Est asiati- 
co. Nella crisi che ha sconvolto 
la penisola indocinese, Belgra- 
do e Pechino si sono infatti 
trovate spesso su posizioni mol- 
to vicine. Ma la Jugoslavia non 
ha approvato l'intervento cine- 
se nel Vietnam e il soggiorno 
belgradese di Huang Hua do- 
vrebbe servire a chiarire un 
argomento che non è importan- 
te soltanto per i rapporti fra i 
due paesi, ma per tutta la poli- 
tica della Cina nei confronti del 
movimento dei non-allineati. 

Hua Guofeng è giunto dal 
canto suo a Uromchi, capoluo- 
go della provîincia Nord- occi- 
dentale del Xinjiang, dopo il 
viaggio di tre settimane che ha 
portato in Francia, Germania 
federale Gran Bretagna e Ita- 
lia..L'aereo che aveva a bordo 
il primo ministro è giunto ieri 
mattina nel capoluogo. a 

Lo annuncia. la «Nuova Ci- 
na» che non precisa quando 
Hua raggiungerà Pechino. 

Intanto l'agenzia pubblica un 
bilancio del viaggio, che appa- 
re anche sul «Quotidiano di 
Pechino» in prima pagina. Il 
bilancio è contenuto in una cor- 
tispondenza da Roma in cuî 
dopo aver negato che il viaggio 
în questione abbia avuto il ca- 
rattere di un’'«offensiva diplo- 
matica», si rileva che «nessuno 
sarà tanto ingenuo da pensare 
che tutte le questioni di cui si è 
discusso siano state rese di 
pubblica ragione», e neppure 
che l’unanimità sia stata rag- 
giunta su tutti î temi con tutti 
gli uomini politici con i quali 
Hua si è incontrato. — 

Tuttavia, prosegue, i rappor- 
ti di amicizia e di collaborazio- 
ne, frutto di queste visite, «van- 
no visti da un'angolazione stra- 
tegica ed a lungo termine. Non 
limitati cioè ai prossimi tre- 
cinque anni, ma alla luce della 
situazione nei decenni a veni- 
re». L'agenzia esamina poi le 
prospettive di carattere econo- 


I figli unici 
favoriti in Cina — 

PECHINO — Importanti mi- 
sure per la pianificazione fami- 
liare nella capitale con l’obietti- 
vo di portare entro il 1985 il 
tasso di natalità a circa il cin- 
que per mille, sono state an- 
nunciate ieri dalla signora Qian 
Lingjuan, portavoce dell'ufficio 
per la pianificazione familiare 
della municipalità di Pechino. 
Secondo fonti non ufficiali, il 
tasso di natalità nella capitale 
cinese, che nel 1972 era di circa 
il 18 per mille, sarebbe ora sul 
6-7 per mille. 

Dalla scorsa primavera un 
progetto di legge è in via di 
elaborazione per dare una veste 
organica al controllo delle na- 
scite in tutta la Cina. Le misure 
annunciate, che si compendia- 
no nello slogan «un bambino 
per ogni famiglia», prevedono 
che i figli unici saranno preferiti 
per l'ammissione negli asili ini 
fantili, nelle cure mediche e 
nella ricerca del lavoro quando, 
in quest’ultimo caso, abbiano 
gli stessi titoli degli altri con- 
correnti. 

Le famiglie che hanno un solo 
figlio avranno diritto a una gra- 
tifica annuale di 60 yuan (40 
dollari USA), mentre quelle che 
hanno più di due figli saranno 
tassate in misura non inferiore 
al dieci per cento del salario. 
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GES 


lamento europeo potrebbe però 
far pesare quest'anno la nuova 
legittimità popolare ottenuta 
con l'elezione a suffragio di- 
retto. 

Un gruppo di intellettuali eu- 
ropei ha costituito intanto un 
comitato di «azione internazio- 
nale contro la fame». La notizia 
è stata data a Strasburgo dalla 
radicale Maria Antonietta Mac- 
ciocchi, nel corso di una confe- 
renza stampa al Palazzo d'Eu- 
ropa. Al comitato hanno aderi- 
to Bernard-Henri Lévy, Geor- 
ges Garaudy, Alfred Koestler, 
Jacques Attali, e altre persona- 
lità della cultura e della poli- 
tica. 

Il comitato — ha detto la 
Macciocchi — intende operare 
concretamente per cercare di 
salvare entro la fine dell’anno 
un certo numero di «vittime 
predestinate della fame», 


» 
Compromesso 
in Bolivia? 

LA PAZ — Forse una schiari- 
ta si sta profilando all'orizzonte 
della drammatica. situazione 
boliviana: venti parlamentari 
fra i più autorevoli hanno pro- 
posto al colonnello Alberto Na- 
tusch Bush di formare una 
giunta con due membri del 
Congresso, con i quali egli do- 
vrebbe dividere il potere di cui 
si è impadronito con un golpe 
militare e indire per maggio, 
come era previsto, le elezioni 
presidenziali. 

La proposta è stata avanzata 
dai parlamentari a Bush, il qua- 
le si è riservato di dare una 
risposta dopo averne discusso 
coi suoi principali collabora- 
tori. 

Il vescovo ausiliario Prata, 
che ha fatto da intermediario 
fra Bush e i parlamentari, ha 
invitato ì minatori dello stagno, 
i contadini e gli altri oppositori 
del golpe «ad evitare tutti gli‘ 
atti di violenza». 


Mi RILASCIATI — Tre mini- 
stri salvadoriani sono stati rila- 
sciati dai guerriglieri del «Bloc- 
co popolare rivoluzionario» che 
li tenevano in ostaggio dal 24 
ottobre. 


MW ATTENTATO — Ilsegreta- 

rio alle finanze argentino, Juan 
Aleman, diretto collaboratore 
del ‘ministro dell'economia 
Martinez de Hoz, è uscito inco- 
lume da un attentato nel quale 
sono rimasti feriti il suo autista 
ed una guardia del corpo. 


t 


Il giorno 6 novembre si è spenta 
serenamente la nostra cara 
Mamma 


Palma Alizzi 
ved. Affatati 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIAGRAZIA (assente), 

(BERO, NINO, TERESA e TO- 
SCA. unitamente alle nuore, ai 
generi, ai nipoti tutti. È 

Un ringraziamento ai medici e 
personale tutto del I Lungode- 

nti. 
55 funerali avranno luogo og; 

iovedì 8 alle ore 11.45 partendo 
Ero Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 8 novembre 1979 . 
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Il giorno 7 novembre è mancato 
all'afietto dei suoi cari 


Aurelio (Elio) Favetti 


Lo annunciano i fratelli BRU- 
NO, PIA e il marito LUIGI, suor 
ANNAMARIA e i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
10 corrente alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 8 novembre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— ALESSIO e CARRADA- 
ROVIS 


Trieste, 8 novembre 1979 


La Federazione Provinciale 
Coltivatori Diretti di Gorizia 
prende viva parte al dolore che ha 
colpito la signora NATALIA VI- 
SI ÎN per l'improvvisa scom- 
parsa del suo caro marito 


RAG. 
Mario Ballaben 


che Lo ricorda quale suo primo 
direttore. a 

A tutti i familiari i sentimenti 
della cristiana partecipazione al 
lutto. 


Farra d'Isonzo, 8 novembre 
1979 
Lleida] 

RINGRAZIAMENTO 

‘Ringraziamo commossi quanti 


hanno voluto onorare la memoria 
della nostra cara 


Antonietta 


e invitiamo coloro che lo deside- 
rassero a partecipare alla Messa 
che verrà officiata domenica 11 
novembre alle ore 18.30 nella chie- 
sa si S. Antonio Vecchio nel trige- 
simo della morte. 

Famiglie MOSCO-DROSOLINI 


Trieste, 8 novembre 1979 


| E IE I] 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del 


CAP. 
Salvatore Gemellaro 


la moglie, le figlie ringraziano 
commosse il COMANDO DELLA 
GUARDIA DI FINANZA. 


Trieste, 8 novembre 1979 
RARE STAZIONE E TINTI ERA ATA 


aiar nn 
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Il giorno 6 novembre 1979 ha 


cessato di vivere il 


COMM. 
Carlo Padoa 


Lo piangono il figlio GIORGIO, 
la figlia MIRELLA con il marito 
MUZIO TOTI coni figli MARINA, 
MASSIMO, MONICA, la sorella 
MARCELLA de FERRA con il 
figlio GIANPAOLO e la moglie 
BEATRICE, i parenti tutti, e l’af- 
fezionata SOFIA ANTONIO. 

Un particolare commosso rin- 
graziamento al dott. AUGUSTO 
GRUBE per la validissima assi- 
stenza e l’affetto dimostrato in 
questi lunghi mesi e al prof. MO- 
RANDINI. 

Le esequie avranno luogo oggi8 
corr. alle ore 11.30 nella Chiesa di 
SS. Antonio Nuovo da dove la Sal- 
ma proseguirà per il Cimitero di 


Duino. 


Trieste, 8 novembre 1979 


Legati da grande affetto al caro 
vecchio amico 


Carlo Padoa 


WANDA ROWINSKI e PAOLO 
ROWINSEI con i figli GIORGIO, 
MIA ele loro famiglielo ricordano 
con profondo rimpianto e parteci- 
paro commossi al dolore della 
famiglia. 


Trieste, 8 novembre 1979 


NORA BALDI, con DONATEL- 
LA, ANNALISA, GIOVANNA e 
STEFANO ricorda vicina a 
GIORGIO e MIRELLA il vecchio 
amico 


Carlo 


Trieste, 8 novembre 1979 


ENZO e DELIA MOLINARI, 
RAnesibano affettuosamente al 
dolore della famiglia per la scom- 
parsa del caro amico 


Carlo 


Trieste, 8 novembre 1979 


RITA e PLINIO prendono parte 
al dolore dei familiari. 


Trieste, 8 novembre 1979 


MARILISA e AUGUSTO GRU- 
BE si associano al dolore della 
famiglia. 


Trieste, 8 novembre 1979 


La TELETTHA S.p.a. partecipa 
al lutto per la scomparsa del 


COMM. 
Carlo Padoa 


Trieste, 8 novembre 1979 


Prendono parte al lutto gli ami- 
ci di sempre: 


— NORMA ed ERMANNO FITZ- 
VITALI 


— LUCIANO GATTEGNO 
— RENATA e FERRUCCI 
GENEL MG aIo 


— LUCIO SACCOMANI 
Trieste, 8 novembre 1979 


Partecipano commossi al lutto | 


della famiglia LEA, LUCIANO, 
RZIA e PAOLO DAVANZO. 


Trieste, 8 novembre 1979 


Sì uniscono al lutto della fami- 
MARIATE RSA RANGELA: 
1 GIOVANNI 

GIUCCIARDI. n 


Roma, 8 novembre 1979 


Il Consiglio direttivo e i soci 
dello Skal Club Friuli-Venezia 
Giulia prendono ‘parte al lutto 


della famiglia per la morte del 
socio 


COMM. 
Carlo Padoa 


Trieste, 8 novembre 1979 


Si associano al lutto della fami- 
glia JA e LULY DRIOLI. 


Trieste, 8 novembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— GIANNA e PINO MESSINA 


Trieste, 8 novembre 1979 


Partecipano al lutto: 
nni CLIO PATERNITI e fami- 
glia 


Trieste, 8 novembre 1979 


Lin 
RINGRAZIAMENTO 
‘I familiari di 


Dolores Kerpan 
Ved. Gustini Gregori 


ringraziano tuttì coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 8 novembre 1979 


FILE EEE IO 
I ANNIVERSARIO 


Vittorio Pelos 


La moglie, i figli, i parenti tutti 
Lo ricordano sempre. 


Trieste, 8 novembre 1979 
YODA ONEAIZNA POD ATTINZZIOEI RE 


Improvvisamente è mancato ai 


suoi cari 
Giordano Sedmak 


Profondamente \addolorati lo 
annunciano la moglie NORMA, la 
figlia LOREDANA con il marito 
LUCIO, i nipoti LORIS e INGE e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 9 
corr. alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale ‘Maggiore. 

Trieste, 8 novembre 1979 


— 


la 
Partecipano al dolore per 
perdita dell'amico 


Giordano 
— RITA BUCAMELLI 
— MARGRILO MASCHERINI e 
NINA 
_— GioshPPE ADDOBBATI 
Trieste, 8 novembre 1979 


adr 
Addolorata partecipa alla 
scomparsa di 


Giordano 


— Famiglia TUSSET 
Trieste, 8 novembre 1979 : 


Seri 
— ANDY e ROSSELLA RO- 
SADA 


Trieste, 8 novembre 1979 
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Dopo lunga sofferenzi 
sciato il nostro caro 


Edoardo De Giorgi 


ex dipendente CRDA 


ra ci ha la- 


Ne di il triste annuncio l'addo- 
lorata moglie OFELIA unitamen- 
te al figlio CLAUDIO, alle nuore 
MARIA e RENATA, ei nipoti LU- 
CIANO, RANIERO, SERGIO ed 
ELENA, cognate; cognati è Paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamenti 
alla signora ERNESTA BESEN- 
GHI per le amorevoli cure pre- 
state. 

I funerali segin anno domani 9 
novembre alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘o vada 


Trieste, 8 novembre 1979 


ani iglie: 
Partecipano al luttolefamiel 
— ‘PAPA 


Trieste, 8 novembre 1979 


EC 
i 
Partecipano al dolore le SEL) 
lie: 
S'GIETRINI - SIMETTI 


Trieste, 8 novembre 1979 


1 


è, ta 
lì giorno 7 novembre è manca! 
all’affetto dei suoi cati 


Dina Ughi 
nata Buzan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NINO, la figlia CHIARA 
con ROBERTO, i fratelli PINA © 
MARIO, i cognati PINA, OTTO- 

e 
NE, GILDO con TINA e CARLO 
con GINA, i nipoti GIUNIO E 
GIORGINA corì STEFANO, LU: 
CIA e LUCIANO, FRANCO © 
GIORGINA, ROSELLA. 

I funerali avranno luo£0 
dì 9 corr. alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore: 


vener= 


Trieste, 8 novembre 1979 


— 


Partecipano al lutto: 
— MAURIZIO DANIELUT 


Trieste, 8 novembre 1979 


Rita Lussich 5 
ved. Shisa 
ha raggiunto il suo CARLO. 


la triste notizia, a 
la sorella 


Ne danno l: 
tumulazione avvenuta; ; 
RENATA COTRONEO e la cugr 
na BICE GRAN. 


Trieste, 8 novembre 1979 


rsario 
Ricorre oggi il x annive 
della morte di 


Carlo Brandolin 


La moglie, le figlie LO ricordano 
con immutato affetto 8 dii 
"ona 8 Me stro ‘celebrata 
oggI alle ore 11.49 ‘nella chiesa di 
‘Roiano. 


Melbourne, 8 novembre 1979 


8.11.1978 — 8.11.1979 


‘Antonia Radoslovich 
ved. Leban 


i; ; nostro cuore. 
sei sempre viva nel I FIGLI 


Trieste, 8 novembre 1979 
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IL PICCOLO ‘ Giovedì, 8 novembre 1979 


dolci advertising 


DELTA. L'OPERA NUOVA DI LANCIA. 


DELTA Ò 1300 1500 Lancia nel design dell'arredamento, Lancia nel piacere di guidare. 
e 9 ° nell’insonorizzazione e nella climatizzazione. Delta.La nuova Lancia, 
Lancia nella linea e nella cura progettativa Lancia nella cura di ogni minimo dettaglio. no 
e costruttiva. Lancia nell’architettura degli Lancia nello scatto e nella potenza. Lancia Delta. Due motorizzazioni: 
interni e nella qualità dei materiali. Lancia nell'eccellenza della trazione anteriore e nelle 1300(75 CV DIN) e 1500 (85 CV 
nelle finizioni, nella scelta e nell'accostamento sospensioni a ruote indipendenti. DIN). Quattro porte più portellone 
dei. colori. Lancia nella completezza delle Lancia nella precisione dell'impianto frenante. posteriore. Tre versioni: 1300 4 marce, 1300 
dotazioni e delle strumentazioni. Lancia nel piacere di vivere in automobile. 5 marce, 1500 5 marce. 


